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Gli autori denunciano la 
strumentalizzazione 
politica della televisione 

Registi e sceneggiatori sottolineano «lo stato di 
disagio morale della categoria» e «la situazio¬ 
ne insostenibile dei rapporti con la Rai-Tv» 

(A pag. 3) 



Tutti domani al comizio di Longo a S. Giovanni 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LONGO ALLA TV: per una società più giusta 

per un socialismo giovane 


Il VOTO Al COMONISTI 

A tre giorni dalle elezioni un nuovo clamoroso scandalo investe la DC: sotto inchiesta penale per peculato l’ex- 
presidente della Regione sarda Corrias — Confusione e contrasti nel PSI-PSDI unificati dopo la decisione di 
votare in Val d’Aosta per lo scudo crociato — Nuovi appelli di gruppi cattolici a votare per i partiti di sinistra 


ELETTORE, RICORDA! 

Devi votare un solo simbolo 
per ogni scheda 

Per votare comunista alla Camera fai 
il segno sul simbolo tradizionale: 
falce martello e stella su bandiere 
sovrapposte con scritto PCI 
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La scheda per la Camera è di colore grigio azzurro 

Per votare comunista al Senato fai II 
segno sul simbolo che porta solo la fal¬ 
ce e martello e la scritta PCI-PSÌUP 



La scheda per il Senato è di colore giallo 



Là rivolta delle masse studentesche contro II rigore accademico, le violenze poliziesche, la società fondata sulla forza del 
denaro, si allarga a tutta l'Europa. La protesta Investe paesi — come la Francia — in cui un'antica tradizione democratica à 
umiliata dall'autoritarismo gollista; altri — come la Germania di Bonn — in cui non riesce ad affermarsi; altri ancora — come 
la Spagna — in cui è soffocata dal fascismo: una generalizzazione ed un'estensione che dimostrano il comune desiderio di rinno¬ 
vamento politico, morale ed economico che investe ovunque le giovani generazioni. Nelle foto: ■ la polizia franchista tenta di 
Impedire una manifestazione antifascista nella città universi tara di Madrid; a Francoforte i giovani manifestano contro le 
« leggi di emergenza a analoghe a quelle di origine hitleriana 


Il viaggio di Sua Eccellenza 


C ONTINUA il pellegrinag¬ 
gio di Moro per i paesi 
di Puglia. Nelle province 
di Bari e di Foggia li sta 
visitando letteralmente uno 
per uno. Eccola, la demo¬ 
crazia di cui tanto si parla, 
su cui ci fanno in coro — 
tutti — la lezione. Guardia¬ 
mola bene in faccia, nella 
sua corposità, nella piazza 
del paese in mezzo alla gen¬ 
te, dove sono ridotti al mi¬ 
nimo gli ideologismi e le 
astrazioni. Arriva Moro. Tra 
pochi minuti metterà il pie¬ 
de in terra, taglierà un na¬ 
stro (peccato che a causa 
di deplorevoli difetti di or¬ 
ganizzazione, capiti a volte 
che gli facciano inaugurare 
opere già inaugurate nel 
passato e in qualche caso 
inaugurate appena quindici 
giorni fa da Colombo che 
lo ha battuto sul tempo) e 
prenderà addirittura la pa¬ 
rola. Ma i discorsi non con¬ 
tano molto. Si tratta di po¬ 
che frasi: libertà, democra¬ 
zia, giustizia, se non abbia¬ 
mo fatto ieri, faremo doma¬ 
ni. Soprattutto: attenti a 
non votare per i comunisti. 

Ma se i discorsi contano 
poco, 1 fatti sono in compen¬ 
so molto chiari. Guarda cit¬ 
tadino, guarda donna oppres¬ 
sa dalla miseria e dall’igno¬ 
ranza, e anche tu, fai bene 
attenzione lavoratore pove¬ 
ro. a incerto salario Osser¬ 
va che potenza, che carova¬ 
na dì macchine, quanta po¬ 
lizia, e come s’inchinano 1 
notabili, i preti, quelli che 
hanno i denan Perfino i tuoi 
figli hanno sospeso le lezioni 
a scuola e li hanno portati 
in piazza col grembiulino ad 
agitare la bandiera della . 
OC • a gridare viva Moro. 1 


Ecco la libertà e la demo¬ 
crazia. Ecco lo Stato. Hai 
capito bene? E’ la DC, è 
Moro, è il notabile che gli 
sta accanto (non dimentica¬ 
re il numero di preferen¬ 
za). E i comunisti, vorreb¬ 
bero spingerti a ribellarti, a 
metterti in urto con tutto 
questo, cioè con la libertà, 
la democrazia. Io Stato, S.E. 
Moro, la DC? Scellerati 
(Praga, le forche, il divor¬ 
zio) e sconsiderati. Non fare 
imprudenze. E il discorso 
muto, a mezza bocca o espli¬ 
cito (secondo i luoghi e le 
circostanze) di Moro con¬ 
tinua. 

Certo del poveri, dispera¬ 
ti, senza avvenire. Ma pro¬ 
prio per questo, a che ser¬ 
ve votare comunista? Tu bai 
bisogno di protezione, di 
raccomandazione, di benefi¬ 
cenza. Chi tl può dare que¬ 
ste cose? I comunisti? No, 
noi, noi che abbiamo i san¬ 
ti in Paradiso. Ed eccolo 
qui — guardalo — il santo, 
il santissimo della Puglia: 
SE. l’onorevole professor 
Aldo Moro. 

N essuno può dire oggi 
quale sarà il risultato 
di queste elezioni. Una cosa 
è certa però. Qui, sulle piaz¬ 
ze di Puglia, abbiamo visto 
cose davvero vergognose, ma 
abbiamo visto anche cose 
profonde, bellissime, commo¬ 
venti: una spìnta di fondo 
democratica e di classe, di 
orgoglio e dignità umana 
che si contrappone a que¬ 
sto fango limaccioso. Mol¬ 
ti, moltissimi hanno capito 
chi governa e chi è fuori 
gioco. Moro? Si, se la Pu¬ 
glia fosse davvero povera, 
cioè se la sua povertà di¬ 


pendesse dalla mancanza di 
risorse e non invece dal fat¬ 
to che questi « benefattori », 
questi « governanti » sono in 
realtà dei sensali, dei com¬ 
missionari il cui compito è 
quello di consentire il dre¬ 
naggio, la rapina delle no¬ 
stre risorse. Queste sono 
Moro e i suoi clienti. Que¬ 
sta terra grida vendetta: 
ha gli uomini e ne sono emi¬ 
grati cinquecentomila; ha 
una grande agricoltura dal¬ 
la quale qualche centinaio 
di agrari spremono almeno 
cento miliardi all’anno di 
rendite (non reinvestite sul¬ 
la terra e che quindi vanno 
a finanziare le banche e la 
accumulazione monopolisti¬ 
ca fuori regione), mentre 
qualche decina di incettato¬ 
ri e industriali dell’olio, del¬ 
la pasta, delle conserve, dei 
vini (tutti del Nord) spre¬ 
mono tre-quattrocento mi¬ 
liardi all’anno di valore ag¬ 
giunto. E i braccianti fanno 
centocinquanta giornate al¬ 
l’anno di lavoro. E i conta¬ 
dini e i coloni, presi alla 
gola, sono alla fame e non 
hanno i mezzi per trasfor¬ 
mare. La Puglia ha il meta¬ 
no, la bauxite, l’acciaio, la 
chimica: tutto viene portato 
via come materia prima o 
al massimo come semi-lavo¬ 
rato. La terra di Moro è 
la più grande, l’unica gran¬ 
de pianura del Mezzogiorno. 
Potrebbe essere irrigata e 
trasformata in un giardino, 
e invece muore di sete. Noi 
comunisti lottiamo da anni 
per questa fondamentale 
trasformazione. Loro dicono 
che non ci sono soldi. Un 
terzo delle rendite baste¬ 
rebbe per finanziare gra¬ 
dualmente questa trasforma¬ 


zione. Ecco il contenuto po¬ 
litico e sociale di un fatto 
che sembra tecnico e finan¬ 
ziario. 

M A LORO — si sa — sono 
nel gioco. Hanno i mi¬ 
nistri e perfino il Presiden¬ 
te del Consiglio. Solo che 
si tratta del gioco dei ruf¬ 
fiani e degli sciacallL I con¬ 
tadini sono rovinati dalla 
siccità e muoiono di sete? 
Tanto meglio. I candidati de 
e socialisti (anche loro) af¬ 
fittano qualche autobotte, 
la tappezzano col proprio 
numero di preferenza e ri¬ 
cattano l’assetato: se mi vo¬ 
ti ti do qualche litro d’ac¬ 
qua. Perciò sono contro le 
riforme. Se si facesse l’irri¬ 
gazione e la trasformazione, 
se si trattenessero e utiliz¬ 
zassero in loco le risorse, a 
che servirebbe più questa 
« classe dirigente »? A chi 
interesserebbero più i viag¬ 
gi dì Moro e la sua protezio¬ 
ne e beneficenza? 

Ecco perché noi chiedia¬ 
mo il voto. E la gente ci 
ascolta co) cuore gonfio di 
sentimenti forti. Questa è 
la libertà, questo è governa¬ 
re: non ricattare e nemme¬ 
no, a volte, beneficare, ma 
insegnare alla gente a go¬ 
vernarsi. La Puglia non ha 
santi in Paradiso. Unità, 
lotta e potere dal basso: 
questa è l'alternativa con¬ 
creta, realistica, - possibile 
per i lavoratori, i giovani, 
i ceti medi. Per fare avan¬ 
zare questa alternativa non 
serve a nulla sua eccellenza 
l’onorevole professor Aldo 
Moro. Serve la democrazia, 
rautonomia, la libertà de) 
pugliesi. Serviamo noi. 

Alfredo Reichlin 


e L’Italia non può con¬ 
tinuare sui binari che la 
hanno portata alle attua¬ 
li condizioni. Non può 
perdere altri cinque anni. 
Perciò noi invitiamo gli 
elettori, anche quelli che 
hanno votato sempre per 
la Democrazia cristiana 
e per il Partito socialista 
a negare il voto alla DC 
e ai partiti del centro- 
sinistra e a fare avanza¬ 
re il Partito comunista, e 
la sua politica di pace, di rin¬ 
novamento democratico e di 
progresso sociale per la co¬ 
struzione di una società più 
giusta e più pulita di quella 
attuale, e per la costruzione 
di una società socialista gio¬ 
vane. moderna, aperta a tutti 
i contributi ». Questo è l’ap¬ 
pello che il compagno Luigi 
Longo ha rivolto ieri sera a 
milioni di telespettatori nel 
corso della sua vivace e bat¬ 
tagliera conferenza stampa a 
c Tribuna elettorale >: una 
conferenza stampa che, mal¬ 
grado il tentativo abbastanza 
scoperto da parte di alcuni 
dei giornalisti presenti di so¬ 
stituire la rissa al civile con¬ 
fronto delle idee, ha illustra¬ 
to in modo convincente la ne¬ 
cessità e la possibilità della 
svolta che il PCI propone agli 
elettori. 

La campagna elettorale che 
si avvia ormai alla conclu¬ 
sione — tra oggi e domani si 
svolgeranno i comizi di chiu¬ 
sura — ha registrato ieri al¬ 
tri episodi indicativi del cli¬ 
ma di fermento provocato 
nell’elettorato socialista dalla 
grave decisione del PSU in 
Val d’Aosta e dell'orientamen¬ 
to anti-DC che ispira i catto¬ 
lici del dissenso. Un gruppo 
di dirigenti del PSU torinese, 
tra i quali l'architetto Gio¬ 
vanni Astengo consigliere co¬ 
munale e numerosi quadri di 
Torino, Biella e Asti, ha in¬ 
viato una lettera aperta ai* 
l’Acanti/, affermando che la 
sinistra del PSU non intende 
identificarsi nel blocco di for¬ 
ze conservatrici rappresentate 
dallo c scudo crociato » in Val 
d Aosta. In Abruzzo, i gruppi 
cattolici di Esprit hanno dif¬ 
fuso un manifesto che invita 
a votare per i partiti di sini¬ 
stra. Nella Emilia-Romagna, 
analogo invito a votare per 
PCI e PSTUP è stato espresso 
dal partito radicale. 

Infine, una clamorosa noti¬ 
zia dalla Sardegna L’on. Efi- 
sk> Comas. ex presidente de 
della regione, è stato messo 
sotto inchiesta penale per 
avere utilizzato fondi pubbli¬ 
ci a scopi elettorali propri e 
del suo partito durante le ele¬ 
zioni regionali del 1961. Dopo 
il caso Petmcd. è questo il 
secondo episodio di portata 
nazionale che smaschera 1 
metodi disonesti della DC. e 
distrugge la sua pretesa dì 
atteggiarsi a partito «mora¬ 
lizzatore ». 


INCA-CGIL: le trattenute sono illegittime 

Ricorso alla Corte Costituzionale 

contro la legge sulle pensioni 

Un miliardo e 400 milioni di liquidazione a un funzionario INA 

i 

-(A pagina 6)- 
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SAIGON — Continuano nella città e nei sobborghi aspri combattimenti fra i patrioti del FNL, sostenuti dalla popolazione, e 
gli americani con I loro mercenari. Nella foto: a circa dieci chilometri da Saigon, un elicottero USA raccoglie un soldato 
americano ferito. Sullo sfondo: il fumo del combattimenti A PAGINA là 


Il testo della Conferenza 
di Longo a pag, 4. 

La altra notizia a pag. 2. 


Il secondo incontro a Parigi 

XUAN THUY: TRE PUNTI 
PER «PROVARE» GLI USA 

Indiscrezioni su una disposizione di Johnson ad accettare la 
partecipazione del FNL al governo di Saigon - Harriman nega 

-— (A pag. 16)- 



il candidato 


L a convinzione d» 
essere indispensabili 
all’Italia e ai suoi destini 
non accomuna soltanto i 
dirigenti maggiori della 
Democrazia cristiana, ma 
caratterizza anche i suoi 
uomini, sia detto senza 
offesa, dt secondo piano, 
i quali tutti, o quasi tut¬ 
ti, hanno condotto, in ri¬ 
sto delle imminenti ele¬ 
zioni, campagne con opu¬ 
scoli, manifesti, dépliant*, 
volantini personali; un 
metodo, vorremmo farlo 
notare come nota di co¬ 
stume, che ai candidati 
comunisti è interamente 
sconosciuto. 

ET appunto attraverso 
un elegante e vago opu- 
scoletto che abbiamo fat¬ 
to conoscenza col can¬ 
didato Tesini, un espo¬ 
nente della DC bologne¬ 
se, il quale ci dice tutto 


di sè, tranne il nome. Se 
si thiami Giovanni o 
Vincenzo o Augusto non 
sappiamo: lui è Tesini e 
basta. Sappiamo invece 
che ha 39 anni, è sposato 
e ha due figli. Meno ma¬ 
le, è accasato. Quel che 
è certo, comunque, è che 
si tratta di un pensatore: 
non c’è discorso suo, non 
c'è passo, non c'è frase 
che non comincino con 
queste due parole: io 
penso. E le ha pensate 
tutte, perchè il candida¬ 
to Tesini ci offre, tn que¬ 
sto suo dépliant, una an¬ 
tologia dei suoi detti, di¬ 
visa per capitoli intitola¬ 
ti cosi; «Tesini e la co¬ 
munità locale », « Tesini 
e 1 giovani », « Tesini e 
1 problemi del nostro 
tempo». Voi sentite che 
unicamente per modestia 
quest’uomo smisurato ci 


ha fatto grazia di alcuni 
altri capitoli che, se li 
avesse aggiunti, si sareb¬ 
bero intitolato: « Tesini 
e il calcolo sublime », 

• Tesini e il cosmo », 

* Testm e la Trinità ». 

Ma fareste male a cre¬ 
dere che tl candidato Te¬ 
stai non sia assitito da 
un solido senso pratico. 
Egli scrive, infatti: « Fu 
tra i primi ad entrare 
all’Ente di Riforma del 
Delta Padano», dove ha 
tuttora un ottimo posto. 
Quel giorno Tesini stava 
studiando l'universo. Lo 
chiamarono: s Tesini, c’è 
un buon impiego all’En¬ 
te Delta ». il candidato 
Tesini venne subito giù, 
irrorato di stelle, e, da al¬ 
lora, alla fine del mese 
si degna di ritirare lo sti¬ 
pendio. 

Fortobracdo 


Pesanti 
attacchi 
USA a 
UThant 


NEW YORK. 15. 

Diplomatici amen cani hanno 
mosso oggi un pesante attacco 
al segretario deli'ONU, U Thant. 
per le dichiarazioni da lai fatte 
ad Alberta e ad Egmonton, se¬ 
condo le quali gli Stati Uniti 
devono cessare immediatamente 
e incondizionatamente i bombar, 
damenti e gi altri atti di guerra 
contro la Repubblica democra¬ 
tica vietnamita. 

Uno di essi, pur conservando 
l'anonimo, ha dichiarato alla 
* Associated Press » che le di¬ 
chiarazioni di U Thant sono 
state « inopportune » e « fazio¬ 
se », soprattutto « nel momento 
in cui avevano inizio i colloqui 
di pace di Parigi »: un'afferma¬ 
zione piuttosto singolare se ai 
tiene conto de) fatto che la ces¬ 
sazione dei bombardamenti è, 
appunto, il tema fondamentale 
e preliminare dei colloqui stessi 

La diplomazia americana ba 
tentato altresì di mobilitare con¬ 
tro U Thant alleati e satelliti. 
Un diplomatico latino-americano 
e uno « occidentale » hanno ac¬ 
cusato il segretario deli’ONU di 
aver soUevato questioni «Inter¬ 
ne» qjando -ha denunciato 1 
« prevalente atteggiamento di 
violenza negli Stati Uniti » • la 
Inattendibilità delle elezioni-tnrf- 
fa sud-vietnamite. 
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SARDEGNA: nuovo clamoroso scandalo sull'utilizzazione di fondi 
mmmmmmmmmm—mml pubblici per la campagna elettorale della DC 


Inchiesta penale per peculato 
sull' ex presidente de Corrias 


Gli addebiti riguardano l'uso di funzionari, di fondi e di auto della Regione — Lettera all'« Avanti » di diri* 
genti socialisti piemontesi contro l'appello a votare de in Val d'Aosta — Gruppi cattolici per il voto a sinistra 


Affollato comizio all'Esedra 


L'apparalo dello Sialo al servizio della DC 


Il prefetto 

di Latina 
galoppino 

di Andreotti 




r 
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Evitare gli errori nel voto 


Nelle prove compiute 
In numerose sezioni ò ri* 
sudato che a seguito del¬ 
la differenza del simboli e 
degli schieramenti tra 
Camera e Senato, un cer¬ 
to numero di elettori 
commette errori nelle 
operazioni di voto. 

GII errori che si sono 
verificali più di frequen¬ 
te sono due: 

1) elettori che non ri¬ 
trovando nella scheda del 
Senato II tradizionale 
simbolo del parlilo non 
esprimono II volo sulla 
scheda del Senato e la 
volano In bianco; 


2) elettori che equlvo 
cando sull'accordo inter¬ 
venuto tra II nostro parti¬ 
to e il PSIUP al Senato 
commettono l'errore di 
votare nella scheda della 
Camera I due emblemi 
del nostro parlilo e del 
PSIUP. 

E' quindi necessario In¬ 
tensificare In questi ultimi 
giorni ed In modo partico¬ 
lare nella giornata di sa¬ 
bato 18 maggio, il lavoro 
per Insegnare a votare 
correllamente al maggior 
numero possibile di elet¬ 
tori. 

Ufficio di Segreteria 
del PCI 


ELETTORE, RICORDA! 

Devi votare un solo simbolo 
per ogni scheda 

Per votare comunista alla 
Camera fai il segno sul sim¬ 
bolo tradizionale: falce mar¬ 
tello e stella su bandiere 
sovrapposte con scritto PCI 



La scheda per fa Camera è di colore grigio azzurro 


Per votare comunista al Se¬ 
nato fai il segno sul simbolo 
che porta solo la falce e mar¬ 
tello e la scritta PCI-PSIUP 



la scheda per il Senato è di colore giallo 


Alla vigilia del 19 maggio, 
il malcostume democristiano 
e la scandalosa caccia al vo¬ 
to compiuta con una utiliz¬ 
zazione Illegale dei fondi 
pubblici sono stati messi 
sotto accusa dalla magistra¬ 
tura sarda: a carico dcll'on 
Rfisio Corrias, ex presiden¬ 
te della Giunta regionale e 
attualmente candidato per 
lo • scudo crociato » nel col¬ 
legio senatoriale di Caglia¬ 
ri, è stato aperto un proce¬ 
dimento penale per pecula¬ 
to continuato. L'inchiesta è 
stata avviata ufficialmente 
dal procuratore generale del¬ 
la Repubblica, dott Giovan¬ 
ni Stile, sulla hase di una 
denuncia presentata circa 
dieci mesi orsnnn nella qua¬ 
le si faceva riferimento al¬ 
la gestione dei fondi pub¬ 
blici < utilizzati doll’nn Cor¬ 
na is per In sua cnmpnqna 
elettorale e quella della DC 
in occasione delle elezioni 
reqionali del Wfìl ». 

A suo tempo, sul « caso » 
dell’on. Corrias, venne con¬ 
dotta un’inchiesta da parte 
del Consiglio regionale. Co¬ 
me era stato usato il denaro 
della Regione? Ciò venne 
spiegato in un dossier di 16 
pagine presentato per la mi¬ 
noranza dagli ondi Girolamo 
Sntgiu (PCI) e Armando 
Zucca (PSItJP) La docu¬ 
mentazione consultata nel 
corso dell’indaeine è Impo¬ 
nente E’ risultato cosi che. 
per esempio, ampi giri elet¬ 
torali sono stati compiuti 
servendosi del parco macchi¬ 
ne della Regione sarda: le 
auto a disposizione degli as¬ 
sessori, che in periodi nor¬ 
mali percorrono duemila chi¬ 
lometri al mese, nella fase 
pre-elettorale arrivano a 
percorrerne settemila. Gli 
spostamenti delle macchine, 
poi, avvengono nella mag¬ 
gior parte dei casi nell’ambi¬ 
to delle circoscrizioni elet¬ 
torali di ciascun assessore. 
Tutti, inoltre, si muovono: 
stuoli di funzionari vengono 
Inviati in « missione spe¬ 
ciale ». 

Vi è poi la questione della 
beneficenza e dei rapporti 
col clero. I capitoli 3 e 4 del 
bilancio si riferiscono a spe¬ 
se di rappresentanza porta¬ 
te da 25 a 55 milioni e a 
spese di beneficenza portate, 
anch’esse da 25 a 55 milioni. 
L’elenco delie erogazioni 
comprende 1 nomi di no¬ 
vanta religiosi, tra 1 quali 
i vescovi dell’Isola e parro¬ 
ci di importanti località. 
Non mancano anche finan¬ 
ziamenti a laici e a priva¬ 
ti: al ragionier Biracchi, per 
gli uomini di Azione cattoli¬ 
ca; al dott Raffaele Gaza 
(presidente del CIS, l’istitu¬ 
to di credito legato alla Con- 
findustria e ai petrolieri) 
per la Settimana liturgica; 
a vari professionisti, a per¬ 
sone facoltose certamente 
non bisognevoli di sussidi. 

Il quadra che risulta dal¬ 
l’inchiesta della Regione e 
dalle indagini dell’autorità 
giudiziaria è clamoroso. I 
bilanci della Regione sarda 
sembrano ricalcare i libri 
contabili delI’ONMI di Ro¬ 
ma (gestione Petruccil, sui 
quali le punte piò elevate di 
spesa coincidevano sempre 
con 1 periodi delle elezioni. 
In questi giorni, però, an¬ 
che l’on. Rumor è stato ac¬ 
cusato di avere utilizzato 
personale e automobili pa¬ 
gati dallo Stato per conto 
della sua segretaria partico¬ 
lare. L’on. Corrias. notabi¬ 
le tra i massimi della DC 


Successo di una iniziativa del PCI verso i cattolici 


Hanno paura di Papa Giovanni 


Martedì U quotidiano fasci¬ 
sta di Roma, Il Tempo, è 
uscito con un drammatico ti¬ 
tolo di prima pagina, presen 
tato con estremo rilievo quat 
tro colonne di « spalla ». in 
cui diceva: « / comunisti or 
mai decisi al tutto per tutto. 
Clamoroso tentativo del PCI 
per ingannare I cattolici ». A 
distanza di un giorno (e la 
cosa non stupisce: t democri¬ 
stiani — allenati da Moro, An- 
dreotU, Rumor — tono un 
po' tardi di riflessi e se t fa¬ 
scisti non gli suggeriscono la 
battuta alle volte rimangono, 
come dire?, istupiditi) anche 
II Popolo si è accodato: • Una 
ignobile manovra dei comu¬ 
nisti a Roma *. 

Bisogna riconoscere che 
uno. davanti a due titoli co 
sì, può persino pr&xcuparti. 
vuoi vedere che questi diavo 
li di comunisti hanno trave 
stilo da cardinale quatche edi 
le e lo mandano tn giro ad 
incitare i fedeli al turptlo 
quto e alla messa nera? 

Fot si legge quello efie c’t 
scritto sotto s si scoprs che 
non è così: ti «tuffo per tutto » 
M Tempo e quella « ignobi¬ 


le manovra » del Popolo *i 
riferiscono ad una pubblica¬ 
zione del PCI nella quale ven¬ 
gono ri do rtate dichiarazioni 
di vescovi, di dirigenti delle 
ACLI, brani di encicliche, di 
discorsi di Papa Giovanni che 
dimostrano còme la DC ai» 
bia seguito una politica con 
servalnce tn tutti questi an¬ 
ni e come t cattolici stano 
ormai Uberi di volare secon¬ 
do quello che suggerisce la lo¬ 
ro coscienza: l’essere cattoli¬ 
ci non implica che st debba 
anche essere democristiani. 

Certo che questo è preoccu¬ 
pante: la forza della DC — 
in questi venti anni — non 
è stata nella sua politica, ma 
nel suo terrorismo religioso: 
se le si leva dalle mani l'ar¬ 
ma del diavolo i poti non It 
piglia certo per fa sua azio¬ 
ne verso i pensionali o gli 
operai o t contadmi o gli stu 
denti Quindi questo partito 
aperto, moderno e Illumina 
to, difende con i denti quegli 
argomenti persuasivi consi¬ 
stenti tn Satana che puzza, 
le fiamme dell'interno, la bu¬ 
fera internai che mai non re¬ 
sta 9 tutte le altre istruttive 
e costruttive diavolerie. 


i fi che. lo riconosciamo, non 
I desta meraviglia: se non fa 
! appello a Belzebù. Rumor non 
ha altro argomento che il suo 
seducente sorriso. 

Per quanto riguarda II Tem¬ 
po et limitiamo a riferire le 
stesse parole del suo artico¬ 
lista chi st nasconde dietro U 
nome dt Arrigo Serao. L'acu¬ 
to osservatore narra che, do¬ 
po aver tetto la pubblicano 
ne, ha acquistato l’Unità e 
tenendola bene tn vista — 
per essere creduto un comu¬ 
nista — è tornato dal bim¬ 
betta che gli aveva consegna¬ 
to U e depliant » e gli ha chie¬ 
sto come mot lui, il ragazzi¬ 
no, distribuiva volantini del 
PCI e magari prima aveva 
fatto la comunione II btm 
bello — Serao afferma che 
aveva circa dodici anni — non 
si è lasciato impressionare dai 
tatto che tl bravo provoca 
tore avesse in mano l’Unità 
con fredda precisione gli ha 
detto (riportiamo le parole 
così come le riferisce il co 
stddetto Arrigo Serao): ■ A 
morto de sonnof ». E noi non 
possiamo che condividere 
questa giovanile concisione. 


sarda, è in buona compa¬ 
gnia. 

VAL D'AOSTA 

I socialisti piemontesi si 
ribellano alla decisione dei 
dirigenti aostani del PSU 
che invita a votare scudo 
crociato nelle elezioni poli¬ 
tiche. Un nutrito gruppo di 
dirigenti si è fatto inter¬ 
prete di questo stato d’ani¬ 
mo attraverso un appello 
che rifiuta la grave delibe¬ 
razione del partito. 

« 1 firmatari — dice il te¬ 
sto dell’appello — interpre¬ 
tando lo stato d’animo di al¬ 
tri compagni, militanti del¬ 
la sinistra del PSU, deplo¬ 
rano la mancata presenta¬ 
zione in Valle d’Aosta di un 
candidato di partito, e alla 
Camera e al Senato; fatto 
reso più grave dal ricordo 
che socialista è il senatore 
uscente ». L’appello rileva 
che la decisione del partito 
giunge all’indomani del vo¬ 
to regionale del 21 aprile, 
che ha segnato un’avanzata 
socialista con un aumento di 
voti che vuol rafforzare — 
dice l’appello — «la compo¬ 
nente progressista del cen¬ 
tro sinistra, dandogli anche 
maggior forza contrattuale 
nei confronti della DC ». 

Dopo aver notato che 
nelle prossime elezioni de) 
19 maggio si fronteggiano 
in Val d’Aosta solo candi¬ 
dati della Union Valdótaine 
e della DC, l’appello dei di¬ 
rigenti socialisti rileva, a 
proposito dei due blocchi, 
che in quello che si pre¬ 
senta sotto il simbolo dello 
scudo crociato confluiscono 
anche tutte le forze conser¬ 
vatrici, liberali e missini 
compresi. « Riteniamo — 
conclude il documento — 
che la sinistra del PSU non 
debba identificarsi in detto 
blocco ». 

L’appello è firmato da 
Giovanni Astengo, consi¬ 
gliere comunale di Torino; 
Lidia De Federicis, membro 
della commissione scuola 
delia Federazione di Torino; 
Giuseppe Muraro, membro 
dell’esecutivo della Federa¬ 
zione torinese; Leo Casali, 
Enzo Giorgi, Filippo Fian- 
drotti, Giuseppe Jacona, 
membri del CD della fede¬ 
razione torinese; Mirella 
Antonioni, della commissio¬ 
ne scuola della federazione 
di Torino, Alberto Treves, 
del CD deila federazione di 
Biella; Giorgio Traversa, del 
comitato esecutivo della Fe¬ 
derazione di Asti; Teresina 
Susina. 

Una forte manifestazione 
di dissidenza si manifesta 
anche in campo cattolico. Il 
movimento dell'abbé Treves 
ha lanciato un appello che 
invita a non votare per la 
DC. Gli autori dell’appello 
si definiscono « liberi elet¬ 
tori che il 21 aprile hanno 
votato per la DC sperando 
che uscissero alcuni nomi 
della sinistra ». « Domenica 

— prosegue l’appello — non 
voteremo più DC, e per mol¬ 
ti di noi si tratterà di un 
autentico atto di coraggio ». 

Dopo aver affermato che 
il dissenso costituisce un 
atto di protesta per il modo 
come il « clan di Bionaz » 
ha imposto i candidati de 
alle elezioni politiche, l’ap¬ 
pello prosegue dicendo che 
« per reazione contro que¬ 
sta nuova dittatura alcuni 
nostri amici non si reche¬ 
ranno a votare », ma ag¬ 
giunge; « Noi preferiamo 
andare alle urne, ma per 
assumervi un atteggiamento 
responsabile. Alcuni vote¬ 
ranno per i candidati della 
Union Valdótaine, Marcoz e 
Fillietroz. Se qualcuno vo¬ 
lesse unirsi a noi, cresce¬ 
rebbe la voce dei ” vigi¬ 
lanti ” e si contribuirebbe 

— tutti assieme — a impe¬ 
dire per l’avvenire l’arbitrio 
e il prepotere degli attuali 
governanti ». 

GRUPPI CATTOLICI 

Un appello a votare per 
i partiti delia sinistra di op¬ 
posizione è stato diffuso dai 
gruppi « Esprit » dell'Abruz¬ 
zo. Il manifesto, intitolato 
« Per un voto a sinistra », 
dice sinteticamente: « No, 
all’unità politica dei catto¬ 
lici perchè le mani della 
Chiesa siano più povere e le 
coscienze dei credenti più 
libere nel votare secondo un 
personale e responsabile 
giudizio politico. Un "no" 
al centro-sinistra perchè ha 
mostrato larga incapacità nel 
rispondere alle esigenze di 
un profondo ed nrgente rin¬ 
novamento richiesto da] pae¬ 
se. Per il voto del 19 mag¬ 
gio, i gruppi ’’ Esprit ’’ di¬ 
cono si, al partiti della sini¬ 
stra di opposizione, perchè, 
nonostante alcune rigidità 
ideologiche ed il peso degli 
apparati burocratici, sono gli 
unici strumenti su cui in¬ 
nestare prospettive politiche 
radicalmente nuove ». 


Pioggia di sussidi elettorali - L’on. Villa sì fa pro¬ 
paganda con i fondi della Combattenti e reduci 
Le strane presidenze di Crocco, candidato del PSU 


Vecchietti ha chiuso a Roma 
la campagna elettorale del PSIUP 

Il saluto del segretario della federazione romana Maflioletti - La festimonianza di 
uno sludente tedesco in rappresentanza dei giovani della Lega studentesca socialista 


Le scuole 
chiuse 
per le 
elezioni 

Le scuole di ogni ordine e 
grado sedi di seggi elettorali 
rimarranno chiuse da oggi, 1G 
maggio, fino a mercoledì 22. per 
consentire l’allestimento delie 
sezioni elettorali e lo svolgimen¬ 
to delle operazioni di voto. Se¬ 
condo le disposizioni impartite 
dal ministro della Pubblica 
Istruzione nei casi in cui l’inse¬ 
diamento dei seggi richieda mi¬ 
nor tempo l’occupazione dei lo¬ 
cali scolastici potrà, a giudizio 
del preside della scuola, essere 
ridotta. Il ministro ha stabilito 
inoltre che tutte le scuole, an 
che quelle che non sono sedi di 
seggi elettorali, restino comun¬ 
que chiuse da sabato 1B a mar¬ 
tedì 21 maggio. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 15 

Sono tornati 1 primi emigrati, 
dalia Svizzera, dalla Germania, 
dal Belgio, hanno trovalo i paesi 
pieni di manifesti. Manifesti an¬ 
che sui muretti delle strade che 
conducono ai centri abitati. Mac¬ 
chine girano come impazzite e 
invitano a votare questo o quel 
candidato della DC o dei socia¬ 
listi. La Calabria è cambiata 
— dicono dalle macchine — per¬ 
ché abbiamo fatto l'autostrada, 
approvato la nuova legge spe¬ 
ciale e perché faremo l’Univer¬ 
sità. Ma è cambiata veramente 
la Calabria? Se è vero che la 
gente deve andare ancora via e 
che, per il futuro, molti altri ne 
devono emigrare, vuol dire che 
non si è creato lavoro e possi¬ 
bilità di vivere nella regione. 
E questo vuol dire che la Cala¬ 
bria non è in sostanza cambiata. 

Questo, forse, più degli altri, 
pensano gli emigrati che tor¬ 
nano. Portano la loro dura espe¬ 
rienza. Si ricongiungono, sia pu¬ 
re per cosi breve tempo, alle fa¬ 
miglie. Hanno le idee chiare. 
Sanno perché sono costretti ad 
emigrare e di chi è la responsa¬ 
bilità. Avvertono chiaramente 
che il voto è un'arma per cam¬ 
biare la situazione e. cambiando 
la situazione cambierà la loro 
vita. Quelli che .sono già arriva¬ 
ti portano anche la loro passione 
politica. 

Sono i tanti della cui intel¬ 
ligenza e della cui passione la 
EXT e la classe dirigente hanno 
avuto paura e ti hanno mandati 
via. Comunisti, perlopiù, che 
hanno mantenuto i contatti col 
partito anche all’estero e che 
hanno sempre scritto alle se¬ 
zioni, dando consigli, e chie¬ 
dendo notizie. Appena armati, 
ai sono messi in contatto coi 
partito. Dicono: fateci parlare 
con tutti perché non è possibile 
che non si rendano conto di un 
fatto tanto semplice. Bisogna 
battere questo governo, raffor¬ 
zare il PCI perché cosi si cam¬ 
biano le cose. Siamo stanchi. 
Cosi è nata l'idea di far Tare t 
comizi elettorali anche a loro. 
Per qualcuno è diventato un prò 
blema. Ma. alla fine, la spinta 
delle cose che bisognava dire 
è stata più forte e ha rotto 
ogni indugio. Ne abbiamo ascol¬ 
tato uno a Falera nella Piana 
di S. Eufemia. 

D nome del compagno oratore 
è Rotella. Ha cominciato dicen¬ 
do che era « una grande emano 
ne per lui salire su quel podio ». 
Ma ormai c’era e bisognava 
parlare. «Sono emigrato e sono 
tornato ora per far votare co¬ 
munista. Ve lo spiego io perché 
bisogna votare comunista. Sono 
andato via tanti anni fa perché 
qui non c’era lavoro. Sono tor 
nato, ogni anno, per qualche 
giorno, sempre con la speranza 
di trovare un posto e non ri¬ 
partire mai più. Ma non 1.0 
mai avuto questa fortuna. Voi 
sapete come si vive all'estero, 
come siamo trattati ». Qui Q 
discorso si fa più minuzioso. Le 
baracche, le condizioni di lavo- 


Affollato comizio del PSIUP 
ieri pomeriggio all’Esedra mi¬ 
gliaia di cittadini hanno ascoi 
tato la parola del compagno 
Tullio Vecchietti, che ha parla¬ 
to da un tkilco su cui camiieg- 
giavano i simboli del partito sa 
cinlprolctario e quello unitario 
del PCI PSIUP del senato. 

Ha aperto la manifestazione 
Roberto Maffioletti segretario 
della federazione romana del 
PSIUP, il quali- dopo ave.» |x>rt<> 
il saluto del imrtito agli elettori 
ha presentato lo studente Ilari- 
mut Dabrowsky in rappresentan¬ 
za della Lega degli studenti so¬ 
cialisti tedeschi. 

Un caloroso applauso e lo 
sventolare di decine di bandie¬ 
re rosse hanno accolto le paro¬ 
le del giovane il quale ha rie¬ 
vocato le tappe della lotta stu¬ 
dentesca in Germania. Ha poi 
preso la parola Tullio Vecchietti. 

Il segretario del PSIUP fia 
detto tra l’altro che l’andamen¬ 
to e la conclusione della campa¬ 
gna elettorale confermano le 
tesi sostenute dal PSIUP. I 
problemi, infatti, si pongono 
in modo nuovo saprattutto 


ro, il dover fare tutto da sé. 
prepararsi da mangiare e la¬ 
varsi la biancheria. Il viso del 
compagno, intanto, diventava 
sempre più tirato e la gente più 
attenta. Qualche donna piangeva, 
diceva: cE’ vero figlio, è vero». 
Poi la commozione e gli applausi 
degli uomini. Infine gli abbracci 
per il compagno oratore. Il com¬ 
pagno Rotella, ora è diventato 
un c comiziante », come dice lui 
stesso e fa più di due comizi al 
giorno. Alla fine di ogni suo di¬ 
scorso dice sempre: « Questa 
volta possiamo sparare il colpo 
decisivo ». 

Franco Martelli 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 15 

Incominciano a giungere nei 
treni speciali gli emigrati dalla 
Svizzera. Francia e Germania 
che vengono calorosamente ac¬ 
colti dai compagni delle varie 
sezioni del Partito comunista del- 


per due elementi che hanno 
caratterizzato questi ultimi tem 
pi: la sconfitta della social¬ 
democrazia in tutta l’Europa e 
la crisi delia politica dell’impe¬ 
rialismo americano. In questo 
modo sono venuti a mancare 
al centrosinistra l doe presup¬ 
posti sui quali aveva fondato 
le sue scelte. Nei paese sta 
andando avanti una nuova real¬ 
tà. caratterizzata dalle lotte che 
oi>erai e storienti conducono 
por rifiutare l’integrazione del 
centrosinistra e per contare di 
più nel paese. Tutto ciò rende 
assurdo lo slogan di Moro, ri¬ 
petuto da Nennl, secondo U 
quale non vi sarebbe una al¬ 
ternativa al centrosinistra, per 
cui gli eiettori non dovrebbero 
fare altro che permettere alia 
DC e alla socialdemocrazia di 
continuare a governare. E’ in¬ 
vece vero che dopo li 19 mag¬ 
gio i problemi economici e so 
ciali del paese si riproporran¬ 
no con nuove dimensioni e chie¬ 
deranno nuove soluzioni che po¬ 
tranno essere positive soltanto 
con una nuova politica. 


l’intera provincia di Foggia. La 
Federazione provinciale del PCI 
ha per l’occasione prodotto un 
volantino col quale si dà il ben¬ 
venuto ai lavoratori emigrati 
giunti qui per prendere parte 
attiva alle elezioni di domeni¬ 
ca prossima. In questi giorni la 
presenza degli emigrati dà un 
tono di vivacità in molte sezioni 
del partito. A Sannicandro Gar- 
ganico. a S. Marco in Lamis. 
S. Giovanni Rotondo. Cagna- 
no Varano, eoe., gli emigrati 
vengono accolti festosamente dai 
compagni e il loro è un incon¬ 
tro fraterno e affettuoso. 

I compagni di Sannicandro 
Garganico si portano addirittura 
a San Severo a ricevere gli emi¬ 
grati, mettendosi a loro com¬ 
pleta disposizione per qualsiasi 
cosa. Alcuni emigrati sanmean- 
dresi hanno incontrato grandi 
difficoltà per poter essere pre¬ 
senti in Italia il 19 20 maggio, 
tenuto conto che il padronato 
nega loro qualsiasi permesso per 
lasciare il Lavoro. Un emigrato 


Le prefetture, in queste set¬ 
timane. si sono trasformate in 
comitati di azione elettorale al 
sertizio dei ministri, dei sot¬ 
tosegretari. o anche soltanto 
di membri della Direzione e 


Latina 


Attivisti socialisti 
diffondono facsimili 
col simbolo 
PCI-PSIUP 
contraffatto 

LATINA. 15. 

Attivisti del PSU hanno diffu¬ 
so facsimili di scheda, per le 
elezioni al Senato, con la con¬ 
traffazione del simbolo del PCI- 
PSIUP (candidato comune è il 
compagno Tomassini). 

Questo fatto è stato denuncia¬ 
to ai Procuratore della Repub¬ 
blica dai segretari delle Fede¬ 
razioni del PCI e del PSIUP. 

« E' evidente — si afferma nel¬ 
la denuncia — che la contraffa¬ 
zione è stata eseguita al fine 
di determinare una confusione 
nella ricerca del simbolo che 
l’elettore intende votare ». 


a proposito ci ha detto: « 1 pa¬ 
droni tedeschi ci ostacolano, ci 
negano le ferie, ma molti di noi 
pur di essere presenti nei pro¬ 
pri paesi per votare contro la 
politica de si sono addirittura li¬ 
cenziati. Nella zona di Kinken 
presso Stoccarda. 40 compagni 
sannicandresi si sono licenziati 
da una fabbrica per prendere 
parte al voto ». 

r. c. 

• • • 

BOLOGNA, 15. 

L’avanguardia della massa del 
lavoratori del centro-sud tor¬ 
nati dall’emigrazione per volare 
ha ricevuto oggi alle 15,'ÌG alla 
stazione centrale — con l'arri¬ 
vo del direttissimo Holland Ex¬ 
press proveniente da Chiasso — 
il primo fraterno, calorosissimo 
saluto del PCI e dei comunisti 
bolognesi. Qjarvto il convoziio si 
è arrestato sotto la pensilina del 
binano 11 un folto gruppo di 
giovani e ragazze, in gran parte 
studenti universitari, e tra essi 
Fon. Renato Degli Esposti e tl 
segretario della FGC1 provincia¬ 
le Altiero Grandi, hanno preso 
contatto con i lavoratori prove¬ 
nienti quasi tutti dalla Svizzera, 
consegnando loro un ingente nu¬ 
mero di copie dell"* Unità » di 
oggi, materiale Informativo sul¬ 
le operazioni per U voto. 

I g. oca ni hanno inoltre conse¬ 
gnato ai lavoratori decine di 
dischi con canzoni di protesta. 

« Siamo tornati per contribuire 
a cambiare ». « Siamo stanchi 
della vita randagia ». « Io voto 
comunista »: cosi le parole pro¬ 
nunciate ad alta voce dai lavora¬ 
toci nei pochi minuti di sosta 
del convoglio. 

II contatto fra comunisti ed 
emigrati è proseguito coi suc¬ 
cessivi treni (sono 22 gli speciali 
e straordinari in transito a Bo¬ 
logna) che dal Nord si irradiano 
qui verso la litoranea adnatica 
e Roma. 


Non ci sono 
più posti sui 
piroscafi per 
lo Sardegna? 

Sembra che fino al 20 non cl 
ciano più posti sulle motonavi 
ch« partono da Civitavecchia per 
i porti delia Sardegne. La i«- 
Onalizlone ci è giunta da nume¬ 
rosi emigrati e immigrati sardi 
che dovrebbero rientrare nel 
toro paesi per votare. E* urgente 
quindi che II Ministero dei Tra¬ 
sporti provveda a rafforzare i 
servizi per la Sardegna, lenendo 
anche confo che le agevolazioni 
elettorali sono previste solo sul 
traghetti e non per gii aerei. 


dell'apparato della DC e degli 
altri partiti governativi. A Ro¬ 
ma, a Latina, a Prosinone, 
a Viterbo, i prefetti si sono 
messi a disposizione dell ono¬ 
revole Andreotti. capolista de: 
ne abbiamo le prove II prefet¬ 
to della provincia di Latina 
ha concesso * sussidi straor- 
nari » di 15 mila lire a varie 
famiglie (sarebbe interessan¬ 
te sapere con quali criteri e in 
base a quale documentazione) 
e. prima ancora di avvertire 
gli interessali, si è premura¬ 
lo di scrivere un biglietto al 
ministro dell'Industria (che 
frattanto, nella provincia pon¬ 
tina. ha ottenuto un esplicito 
ed eloquente appoggio eletto¬ 
rale da parie dell'associazione 
provinciale degli industriali, 
riunitisi nella sede della Sim- 
menthal): « con riferimento al¬ 
la sua del (segue la data) — 
ha scritto — le comunico che 
il Comitato provinciale di as- 
sistenza e beneficenza pub¬ 
blica, nella seduta odierna, 
ha concesso un sussidio straor¬ 
dinario di lire 15 000 a favore 
del signor Tal dei Tali * An- 
dreolli non ha fatto altro che 
prendere questo biglietto, met¬ 
terla in una busta intestata, af¬ 
francata a carico del ministe¬ 
ro. e mandarlo all'elettore de¬ 
signato. 

Questo a Latina. Nel Moli¬ 
se. invece, basta non un mi¬ 
nistro in carica da venti anni, 
ma un oscuro prof. Bruno Vec¬ 
chiardi!, che si fa vivo con 
un foglio di carta intestata 
della Direzione centrale della 
DC. a mettere in moto la Pre¬ 
fettura per il solito « sussidio 
straordinario * alla vigilia del¬ 
le elezioni: un meschino ten¬ 
tativo di corruzione messo in 
atto attraverso la macchina 
stessa dello Stato (all'insegna 
dell ’« efficienza * e della * mo¬ 
dernità » di Rumor e di Colom¬ 
bo!). Il prof. Vecchiarelli di 
Campobasso non è in possesso 
del biglietto della Prefettura, 
ma scrive direttamente agli 
elettori: « Gentile signore, so¬ 
no lieto di comunicarti (sic!) 
che su mia richiesta S. E. il 
prefetto ha concesso un sus¬ 
sidio straordinario di lire 15 
mila in tuo favore ». 

Un altro de, l'on. Ruggero ■ 
Villa, usa i fondi dell’Associa¬ 
zione combattenti e reduci per 
farsi propaganda. Come presi¬ 
dente della sezione romana del 
sodalizio, ha mandalo in giro 
parecchi vaglia (tremila lire) 
che nello spazio delle comuni¬ 
cazioni del mittente recano 
stampigliata la scritta: « Sus¬ 
sidio concesso dal presidente 
on. Ruggero Villa ». Nessuna 
indicazione di eventuali deci¬ 
sioni del consiglio direttivo od 
altro: è l'on. Villa che detta 
legge sul modo di spendere il 
denaro di tutti ! 

Sulla strada dell’on. Villa ha 
tentato di muoversi anche l'o¬ 
norevole Francesco Cavallaro. 
ex notavo ad Addis Abeba e 
deputato de uscente. Nella sua 
qualità di presidente della se¬ 
zione romana dell'Associazione 
mutilati e invalidi di guerra, 
egli aveva invitato i soci a dar¬ 
gli la preferenza. Il Consiglio 
direttivo, proprio ieri mattina, 
l'ha clamorosamente sconfes¬ 
sato. 

L'on. Alfredo Crocco è can¬ 
didato. invece, nella lista del 
PSU del Imzìo. L'ultima vol¬ 
ta renne eletto nella lista del 
PSDl. Ora cerca di farsi pro¬ 
paganda in mille modi: uno di 
quegli è il Centro laziale di 
azione sociale, il CLAS. Che 
cosa è? Difficile dirlo. Sicura¬ 
mente esso fruisce di finanzia¬ 
menti pubblici per esercitare 
un cosiddetto « patronato gra¬ 
tuito ai lavoratori ». L’onorevo¬ 
le Crocco ne è il presidente. 

Ma è presidente anche di molte 
altre cose: nella Usta fatta da 
lui risultano il Centro italiano 
d'azione sociale, la Camera di 
commercio Italo - britannica, 
l’Istituto di trasporti aerei del¬ 
la scuola di ingegneria aero¬ 
spaziale. la Comunità europea 
dei giornalisti Monca una ore- 
s idenza. quella della società 
che avrebbe dovuto costruire 
a Roma l'IIolel au Lac, al- 
l'EUR. in una zona destinata 
a un teatro all'aperto. Vi fu 
una protesta pubblica e il Co¬ 
mune fu costretto a bloccare 
l'abuso edilizia: VHotel non ri 
fece più, e l’on. Crocco, il 
quale oltre che « abusfro » era 
anche assessore in Campido¬ 
glio (sindaco Petrucci), ri di¬ 
mise da presidente della so¬ 
cietà Si seppe dopo che que 
sto società ricera con cavita¬ 
le straniero ed era collegato 
alla più famosa * Permindez », 
nella quale compaiono nomi di 
avventurieri intemazionali, il 
più noto dei quali, qualche me¬ 
se fa, è diventato quello di 
Clay Show, accusato da Gar» 
rison come mandatario dell'm- 
sassinio di Kennedy. 


DICCI 



LE SOLITE COPERTURE 


Tornano dall'estero per votare comunista 

Commoventi tomài di emigrati 
in molti centri dellu Calabria 

L’implacabile accusa contro i partiti del centro - sinistra — «Adesso vi spiego 
perchè bisogna votare PCI » — Per poter tornare a votare 40 lavoratori di Sanni¬ 
candro si sono licenziati in Germania — Calorosa accoglienza alla stazione di Bologna 
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In una lettera dell'AlRT 


La TV ha tradito 
la sua vocazione 
dicono gli autori 

La strumentalizzazione politica • Chiesta una 
partecipazione alle decisioni, alle scelte e allo 
studio dei programmi 


Una importante lettera, firmata da(jh scenetiQiatori e dai 
registi Ideuisiin «(ferenti all'AlUT. è stata indirizzata ieri 
alle altre associazioni professionali e di categoria che ope¬ 
rano nel inondo dello spettacolo per denunciare le crescenti 
difficoltà che oli autori incontrano nei loro rapporti con un 
Ente radiotelevisivo che — essi sottolineano — « ha da tempo 
tradito » la sua vocazione. E* la prima tolta che pii autori 
televisivi denunciano, tri modo pubblico e collettivo, pii osta¬ 
coli che Quotidianamente impediscono loro di produrre libera¬ 
mente le loro opere servendosi del mezzo televisivo. Ed ecco 
il testo della lettera: 
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Entro 20 mesi dovranno abitarvi 200.000 persone 

COME SI «INVENTA» UNA CITTA' 

" ~~ • ■ T ~W "1 I motori dei jet 

■ :* j|| • • . fondevano il ghiaccio per 

ps accelerare la nascita 

• di «Città Togliatti» 


Cari Amici, 

l’ARlT (Associazione Reci¬ 
oti Indipendenti Televisivi) 
— dopo sette anni di attività 
volta a salvaguardare e ga¬ 
rantire i diritti e la dignità 
professionale dei soci — riu¬ 
nita oggi in assemblea stra¬ 
ordinaria annuncia con viva 
soddisfazione l’adesione al- 
rAssociazione degli autori e 
degli sceneggiatori che svol¬ 
gono attività televisiva e de¬ 
gli autori e dei registi radio¬ 
fonici. Questa adesione con¬ 
ferisce aU’ARIT una funzio¬ 
ne rappresentativa di tutto 
il mondo dello spettacolo ra¬ 
diotelevisivo nazionale. 

Nel porgere un caloroso 
saluto ai nuovi soci, sentia¬ 
mo il dovere di denunciare 
lo stato di disagio morale 
della categoria e la situazio¬ 
ne, divenuta insostenibile, 
dei rapporti con l’Ente en¬ 
tro il quale si svolge la no¬ 
stra predominante attività. 

Un Ente elio, mentre per 
sua vocazione dovrebbe esse¬ 
re strumento di realizzazione 
e mezzo di trasmissione delle 
opere radiotelevisive (la¬ 
sciando quindi agli autori ed 
ai registi piena libertà nel¬ 
l’ideazione e nella creazione 
delle opere stesse) ha da 
tempo tradito i termini di 
questo rapporto deviando 
dalla sua funzione origina¬ 
ria: cosicché la posizione de¬ 
gli autori e dei registi è di¬ 



vedere con l’autentica realtà 
culturale italiana così come, 
nell’attuale fase di trasfor¬ 
mazione dei modi di realiz¬ 
zazione dell’opera televisiva, 
l’assegnazione degli appalti 
di programmi Rimati è pale¬ 
semente condizionata da ri¬ 
levanti e crescenti interessi 
imprenditoriali. 

Non possiamo d’altra parte 
non rilevare che mentre in 



Daniele D'Anza 

venuta sempre più ambigua 
e svuotata di ogni possibilità 
di scelte culturali e di auto¬ 
noma creazione. 

La pressione politica sta 
strumentalizzando il mezzo 
televisivo con il palese peri¬ 
colo di ridurre in modo de¬ 
finitivo l’Ente ad un centro 
di potere c di sottogoverno. 
Troppo spesso le scelte degli 
uomini a livello direzionale 
sono imposte dalle segrete¬ 
rie di partito senza tenere 
conto di una specifica com¬ 
petenza nel campo dello 
spettacolo. Troppo spesso le 
scelte dei programmi sono 
Influenzate da pregiudizi cd 
equivoci che nulla hanno a 


Dublino 

Baldovino 
e Fabiola 
cacciati dalla 
biblioteca 
deirUniversità 


DUBLINO. 15. 

Il re dei belgi. Baldovino, 
e sua moglie Fabiola sono 
stati cacciati dalla biblio¬ 
teca della Unuersità di Du 
blìno da un gmp» di stu¬ 
denti. che hanno manifesta¬ 
to contro i crimini commuti 
dai colonialisti bolsi in Afri 
ca Gli un:\ersitari ai esano 
cartelli con scritte come: 
« Gli imperialisti beici han 
no assas-nnito I-u-numba e 
il popoV> ne ero’ ». F.ssi hm 
no gridato in faccia a Bai 
dovirxv * Assassino* * Il re 
e la consorte sono letteral¬ 
mente fuggiti, aiutati da co¬ 
loro che li aoccmpannava¬ 
no e che li hanno fatti usci¬ 
re da una porta secondaria 
della biblioteca 

Successivamente la polizia 
è intervenuta contro eh stu¬ 
denti ma non in molo par- 
ticotarmenie pesante anche 
perché p ohahtJmonte sor 
preso dalla manifesta'ione 
non prevista In Irlanda, 
dose di solito il risont'men 
to contro I InzhdtoTa pola 
rizza molti malcontenti una 
dimostrazione di questo ge¬ 
nere è insolita, e riflette 
senza dubbio il nuovo cli¬ 
ma che si è creato fra 1 
giovani su scala europea. 


Sandro Bolchi 

qualsiasi azienda statale o 
privata, modernamente strut- 1 
turata, vengono chiamati a 
collaborare alla conduzione 
dell’azienda stessa uomini 
con specifica preparazione 
tecnica nel settore, noi con¬ 
tinuiamo ad assistere, con 
viva preoccupazione, ad una 
costante estromissione da ■ 
ogni sfera decisionale di co¬ 
loro che per preparazione e 
per professione dovrebbero 
ben più profondamente par¬ 
tecipare alle scelte, allo stu¬ 
dio ed al coordinamento dei 
programmi. 

Noi chiediamo quindi a co¬ 
loro che saranno eletti dal¬ 
la volontà popolare, agli uo¬ 
mini di cultura di qualsiasi 
tendenza, e a tutte le asso¬ 
ciazioni di categoria dello 
spettacolo di vigilare e ope¬ 
rare con noi affinché il di¬ 
lagante malcostume politico 
non investa ulteriormente 
il mondo dello spettacolo 
radiotelevisivo aggravando 
ancora di più una situa¬ 
zione già cosi precaria. 

Abbiamo ragione di teme¬ 
re che la solita alchimia po¬ 
litica presiederà ancora una 
volta alle future designa¬ 
zioni dei nuovi dirigenti del¬ 
l’Ente senza tenere conto del 
preminenti interessi degli 
spettatori, di quelli degli 
autori, nè. in definitiva, del¬ 
lo stesso interesse dell’Ente. 

Alla vigilia della quinta 
legislatura repubblicana è 
necessario ricordare quanto 
il Capo dello Stato dichiarò 
al momento della Sua inve¬ 
stitura: « Vita e cultura non 
possono considerarsi contrap¬ 
poste e. se ogni sforzo deve 
essere fatto per avvicinare 
tutti i cittadini alle creazio¬ 
ni dello spirito artìstico e 
scientifico, non meno neces¬ 
sario è far sentire agli arti¬ 
sti. agli scrittori, agli scien¬ 
ziati. ai pensatori che essi 
non debbono isolarsi in una 
torre di avorio ma parteci¬ 
pare alla vita attiva della na¬ 
zione in cammino sotto il se¬ 
gno della democrazìa ». 

Per dibattere onesti temi 
co=ì fnrtem*'nt»» sentiti dalla 
opinione puhblica l’ARIT. al¬ 
la diale partecioano autori 
di varie colorazioni politi¬ 
che. annuncia un convegno 
che vuole riunire, assieme 
ai rappresentanti di catego¬ 
ria. tutti gli uomini politici 
interessati ad una soluzione 
democratica della crisi del¬ 
l'Ente radiotelevisivo italia¬ 
no ed alla difesa della liber¬ 
tà di espressione delle for¬ 
ze creative dello spettacolo. 

Edoardo ANTON, Gioviti» 
ro PAIOl Giuli»"* BERLIN¬ 
GUER. F’amìnìo BOLI INI, A*i 
tonH'o BRANCA, Sandro SOL¬ 
CHI Erm»nno CARRARA Guido 
CASTALDO Liliana CAVANI, 
tei CHIOSSO, Luciano CODI 
GNOLA. Giacomo COLLI, Enzi 
co COLOSIMO, Leonardo COR¬ 
TESE, Vittorio COTTAFAVI. Da 
niele D'ANZA. Eduardo DE FI¬ 
LIPPO. Stefano DE STEFANI. 
Bruno DI GERONIMO, Mario 
FERRERÒ, Giandomenico GIÀ- 
GNI. Sergio GIOROANI, Mario 
LANFRAVCHI. Paolo LEVI Car¬ 
lo LODOVICI, Ero* MACCHI, 
Giulio MACCHI. Lucio MANDA 
RA' CamiPo MASTROCI^OUÉ, 
Raffae’e MELONI Mario MISSI- 
ROI I Franco MONICEM ! G'o- 
Ilo MORELLI, Enrico MOSCA¬ 
TE» i I G'org’o MOSER. Raffael¬ 
lo PAONI Gufavo PALAGIO, 
G : oroio PROSPERI. Massimo 
PUPILLO, Pensarlo RANOONE. 
Giorgio SALVIONI. Giorgio 
SERRA. Ottavio SPADARO, Af¬ 
fitto SPILLER, Sergio SPINA, 
G'Ibcrfo TOFANO. 

Roma, 14 maggio 19M. 
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Bisogna prevedere tutto: dall’energia elettrica ai chioschi dei giornali, 
dai vigili del fuoco alle strisce pedonali, da uno stadio per 45.000 spet¬ 
tatori, all’ospedale - Non è ancora nata ed ha già un « centro storico »: 
le case edificate dieci anni fa per gli operai che costruivano la diga 


- y 

* i 


r\>js. 


E, - F/ * 

Jt'j! *.*•'- * 

#*■ » , 




■ ■ 




CITTA' TOGLIATTI — Un'immagine del cantiere per la costruzione della fabbrica automobilistica 


Dal nostro inviato 

CITTA* TOGLIATTI, maggio 
Nicolai Jakunin dirige ni 
cantiere a Città Togliatti. Il 
suo ufficio è nel « Centro di¬ 
rezionale » fatto di variopin¬ 
ti bungalow allineati. Tutto è 
provvisorio, ma fra un bun¬ 
galow e l'altro vi sono però 
vialetti di ghiaia sottile e pie- 
cole aiuole appena disegnate. 
In questo paese non nasce 
nulla, neppure un cantiere de¬ 
stinato a vivere una sola sta¬ 
gione, senza il pur breve spa¬ 
zio di verde. 

Tutto intorno, per 25 chi¬ 
lometri lungo il Volga, 45 mi¬ 
la uomini stanno lavorando 
per costruire la fabbrica di 
automobili e una città ope¬ 
raia di 200.000 abitanti. Sia¬ 
mo in uno dei cantieri piu gran¬ 
di del Paese e forse del mon¬ 
do: 4.000 camion vanno e ven¬ 
gono ininterrottamente su 
strade ancora tutte in costru¬ 
zione, fra montagne di ter¬ 
ra smossa, binari, cataste di 


I poveri negli Stati Uniti: 
«una nazione nella nazione» 


Negli Stati Uniti, I problemi posti 
dalla « marcia dei poveri » hanno 
cominciato a far notizia, il settima¬ 
nale Time dedica alla povertà, nel 
suo ultimo numero, la copertina e 
un servìzio di nove pagine, con una 
< carta della fame » e numerose fo¬ 
tografie. Esso calcola in ventinove 
milioni settecentomila il numero de¬ 
gli americani il cui reddito annuo è 
al di sotto della « soglia » di 3.335 


dollari per famiglia di quattro per¬ 
sone, indicata corno discriminante 
(una soglia che « sottovaluta le reali 
dimensioni del problema »). Cita 
quindi le cifre contenute nel rappor¬ 
to « Fame, USA », pubblicato il me¬ 
se scorso dalla « Crociata dei citta¬ 
dini contro la povertà », secondo le 
quali dieci milioni di cittadini sono 
cronicamente malnutriti. La fame, A 
scritto nel rapporto, è responsabile 


« di lesioni organiche al cervello, di 
ritardi nella crescita e nello svilup¬ 
po mentale, di accresciuta vulnera¬ 
bilità alle malattie, isolamento, apa¬ 
tia, alienazione, frustrazione e vio¬ 
lenza ». La fame esiste in 1313 delle 
3.100 contee e rappresenta un pro¬ 
blema « critico » in 280. Le comuni¬ 
tà negre non sono nè le sole nè le 
maggiori componenti dì questa « na¬ 
zione nella nazione ». Due poveri su 


tre sono bianchi, cosi come sono 
bianchi nove degli undici milioni di 
poveri delle aree rurali. Sessanta 
poveri su cento sono abitanti delle 
città, cinquanta su cento sono gio¬ 
vani sotto i ventuno anni, venticin¬ 
que sono sopra i cinquantacinque 
anni. Sono poveri cinque milioni 
quattrocentomila anziani, ossia un 
terzo di coloro che nel paese han¬ 
no più di sessantacinque anni. 
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Dall’alto: baracche di poveri e Drift, nel Kentuky, e di negri a Marka, Mississippi 


(Dalla rivista «Time») 


«prefabbricati»; 1350 gru — 
da quelle minuscole da una 
tonnellata alle gigantesche 
« giraffe » da cento tonnella¬ 
te — e migliaia di riflettori, 
piazzati su altissime rampe 
per il lavoro notturno, rica¬ 
mano il cielo ai quattro pun¬ 
ti cardinali. 

Il panorama è impressio¬ 
nante; impossibile, neppure 
dal vicino mare di Ciglili, co¬ 
struito dall'uomo con ie acque 
del Volga negli anni Cinquan¬ 
ta. attorno alla vecchia Sta- 
vropol che oggi è sommersa, 
dominarlo tutto con lo sguar¬ 
do. Non sono passati neppu¬ 
re due anni da quando sia¬ 
mo venuti qui la prima vol¬ 
ta, a pochi mesi dalla firma 
dell'accordo URSS-FIAT e an¬ 
cora abbiamo di fronte agli 
occhi l'immagine del compa¬ 
gno che ci indicava con la 
mano la grande pianura vuo¬ 
ta: « Lì faremo le ” ferriere ’’ 
là la Centrale e poi, dietro, la 
*’ Pressa ”... I je catene di inon- 
taggio andranno da quell'nl- 
berello a quel cumulo di pie¬ 
tre Scrivilo, scrivilo sul gior¬ 
nale: la prima automobile 
uscirà da qui esattamente al¬ 
la fine del E per quel 

giorno sarà pronta anche la 
nuova citta... » 

Da allora, si è lavorato gior¬ 
no e notte. « Come è — chie¬ 
diamo a Jakunin — che non 
vi siete fermati neppure nelle 
settimane più rigide dell'in¬ 
verno? » Jakunin ci mostra 
una foto: c’è un motore di 
aereo in bilico su un camion 
col muso sputafuoco rivolto 
al labirinto delle fondamenta. 
« L’avevamo visto al lavoro 
nel nostro aeroporto; serve 
per spezzare 1 a crosta di 
ghiaccio sulla pista. Non so 
a chi sia venuta l’idea di pro¬ 
varlo qui. Il gelo, quest’an¬ 
no è sceso di colpo e le ar¬ 
mature erano così fredde che 
il cemento gelava appena toc¬ 
cava la cassa. Ci vogliono 5 
gradi di calore a fare la git¬ 
tata di cemento, ed eravamo 
ad una temperatura di -30 ». 

« Racconta — interrompe 
Nikolai Oblonkov, segretario 
del Comitato di partito del¬ 
la città — racconta di quando 
c’era chi arrivava qui con la 
pelliccia, con la coperta, col 
paltò per ” sciogliere ” le ar¬ 
mature... Racconta della rab¬ 
bia di quando ci si sentiva 
imootenti e ci si guardava at¬ 
torno alla ricerca di qualsia¬ 
si cosa » 

« Così — riprende — si è 
pensato ai reattori. E’ anda¬ 
ta bene. Il jet lancia aria cal¬ 
da da 250 fino a 500 gradi, 
ma ci sono volute 6-7 ore per 
scaldare qualcuno dei grandi 
blocchi — 2.500 metri quadra¬ 
ti — delle fondamenta. Un 
rumore da rompere i timpa¬ 
ni, da novembre fino a mar¬ 
zo. Ma non abbiamo perso 
neppure una giornata di la¬ 
voro, anche se la neve era al¬ 
ta qualche metro e le pare¬ 
ti di ghiaccio erano 3-1-5 vol¬ 
te i nostri pannelli prefab¬ 
bricati. Da anni non vedeva¬ 
mo cosi tanto bianco... ». 


Un immenso mare 


E poi è venuto il disgelo. 
Giornate e giornate ancor piu 
difficili. Visitando i cantieri, 
abbiamo visto qua e là gros¬ 
se pozze d’acqua, sterminate 
distese di fango ancora fre¬ 
sco. Per questo non siamo ri¬ 
masti molto sorpresi quando 
un ragazzo al quale aveva¬ 
mo chiesto di raccontarci 
qualcosa dei giorni di gelo, 
ha alzato le spalle e ha pre¬ 
ferito parlarci di quando, m 
poche ore, l’acqua ha sommer¬ 
so tutto; un immenso mare 
che copriva lo scavo infilan¬ 
dosi fra le armature e le fon¬ 
damenta. « Dal gelo ci si di¬ 
fende. Avevamo le tute spe¬ 
ciali che ci ha dato il cantie¬ 
re. e poi c’erano i reattori e 
gli impianti per il riscalda¬ 
mento elettrico che creano 
tante piccole zone di «esta¬ 
te artificiale »; ma che fare 
quando di colpo torrenti di 
ghiaccio e di neve si trasfor¬ 
mano in acqua, i lastroni di 
ghiaccio si spezzano e decine 
di fiumi cercano la strada 
del Volga? Abbiamo lavora¬ 
to ininterrottamente per tre 
giorni, aprendo canali, innal¬ 
zando dighe, spostando ma¬ 
teriale, cercando di guidare 
l'acqua, di capire la legge dei 
suoi movimenti per preve¬ 
nirli ». 

Ora c’è il sole. Fra poco ci 
si potrà bagnare nelle acque 
del mare di Giguli, si potrà 
andare a pesca, navigare sul¬ 
le barche dello Yacht Club 
(pochi copechi t'anco per la 
iscrizione). Tre grandi repar¬ 
ti — la fonderia, le ferriere, 
l’officina riparazioni — sono 
pressoché ultimati. Sotto I 
nostri occhi il progetto del¬ 
la città di domani, che ieri 
sera il direttore del futuro 
stabilimento e stamattina lo 
ingegner Stanislav Polikarpov 
ci hanno illustrato diventa 
materia. La fabbrica dovrà 
produrre 660.000 macchine al¬ 
l’anno (60.000 in più rispet¬ 
to al progetto originale) ma 


è stata studiata in modo da 
potei mettere su in un futu¬ 
ro vicino, oltre alle prime due, 
anche una ter/a linea di mon¬ 
taggio. Una specie di Fiat, in- 
somma, che nasce però non 
in 50 anni, come è stato il 
caso dello stabilimento di To¬ 
rino, ma con un unirò pode¬ 
roso sforzo, utilizzando le 
esperienze dei tecnici e del 
lavoratori italiani. 

Le linee di montaggio sono 
lunghe 2 chilometri e sono 
divise in tre sezioni larghe 
500 metri ciascuna. Centocin¬ 
quanta chilometri di linee au¬ 
tomatiche porteranno i « pez¬ 
zi » alle catene centrali. At- 
torno allo stabilimento prin¬ 
cipale, la serie di quelli au¬ 
siliari. Per costi ture l’intero 
complesso bisogna spostare 
in totale 30 milioni di metri 
cubi di terreno, rovesciare nel¬ 
le vasche 1 unitone dt metri 
cubi di cemento, montare 000 
mila metri cubi di strutture 
prefabbricate, coprire 315 mi¬ 
lioni di metri quadrati di pa¬ 
vimenti e dt tetti, installare 
decin ■ d> mi»h>ii:i di macchi¬ 
ne utensili e di motori, collo¬ 
care di chilometri di 

fili, di tubi Ma nel!» fabbri¬ 
ca devono lavorare gli uomi¬ 
ni: 23 000 nel 1000. 50 000 lo 
anno successivo. Ogni operaio 
una famiglia, e dunque una 
casa. 


Pezzi prefabbricati 

Ma di quante case è fatta 
una città quando il metro di 
misura diventa l’uomo! Case 
di abitazione — a 5 9-16 pia- 
ni — l’ospedale, le scuole, i 
cinema, il quartiere commer¬ 
ciale, i ristoranti, l’albergo, 
la piscina, Io stadio per 45 
mila persone, le strade rhe 
portano alla fabbrica e agli 
altri quartieri della città. Tut¬ 
te cose che siamo abituati a 
veder sorgere una per una at¬ 
torno a un centro storico e 
che qui devono sorgere in 
fretta 

E allora ci vogliono l’elet¬ 
tricità, le tubature dell’acqua, 
la latteria, il chiosco dei gior¬ 
nali, i telefoni e anche i vigi¬ 
li del fuoco. l’ufficio nostale, 
il dentista, l’orologiaio, i ta¬ 
xi, le strisce pedonali, le pan¬ 
chine per i pensionati e so¬ 
prattutto il verde, lo spazio 
per il riposo. 

Il compagno Oblonkov vuo¬ 
le che vediamo bene come 
è che nasce la città. Non 
è cosa di tutti i giorni. Cosi 
andiamo a vedere le fabbriche 
die costruiscono i quartieri 
urbani: sono gli stabilimenti 
per pezzi prefabbricati. Da 
qui escono le pareti con I 
quadrati vuoti delle finestre. 
i pavimenti, il soffitto. I « pez¬ 
zi » nei cortili sono pochissi¬ 
mi: i camion vanno e vengo¬ 
no dal cantiere alla fabbri¬ 
ca. Cosi. ri.. no ,„> si è prore . 

auto: prima di tutto sono 
state costruite queste fabbri¬ 
che che da sole possono co¬ 
struire ogni tre anni una 
grande citta. Ma i « pezzi » 
adesso non bastano e molto 
materiale arriva con i treni 
e con le navi. Il porto ha rad¬ 
doppiato m un anno la sua 
attività e ora — ci dice il co¬ 
mandante di ■ Porto Togliat¬ 
ti » che ci accompagna m 
una gita sulla barca — biso¬ 
gnerà ampliarne ancora le 
strutture. Il porto ha una pro¬ 
spettiva che certo i suoi co¬ 
struttori, nel 1950, non preva- 
devano. Basti dire che le mac¬ 
chine e gli impianti per la 
fabbricazione armeranno qui 
dall’Italia via mare risalendo, 
da Genova o da Trieste, fino 
al Mar Nero e poi su su lun- 
RO il Don. il successivo cana¬ 
le Volga Don, il Mare di Gi- 
guH. 

Andando dal porto al can¬ 
tiere della città nuova, si at¬ 
traversa un quartiere: la « cit¬ 
tà vecchia». Sono in realtà 
case costruite soltanto una de¬ 
cina di anni or sono, quando 
venne deciso di innalzare in 
questo punto del Volga una 
diga di 6 chilometri e di crea¬ 
re un mare artificiale lungo 
500 chilometri. 

In parte i costruttori della 
diga e del mare si fermaro¬ 
no qui e divennero operai del¬ 
le industrie chimiche (una lun¬ 
ga fila di complessi che pro¬ 
ducono caucciù, azoto, ferti¬ 
lizzanti), altri andarono a co¬ 
struire la diga sull’Angarà, in 
Siberia, e anche quella di As¬ 
suan in Egitto. Adesso i co¬ 
struttori della fabbrica di au¬ 
tomobili e della città nuova 
giungono da ogni punto del 
paese. Cosi Città Togliatti cre¬ 
sce. Quando il mare sommer¬ 
se Sta vropol, il borgo che 
giace ora nascosto dal mare 
artificiale .vivevano qui 10 mi¬ 
la abitanti. La città nuova ne 
ha oggi 180 mila e ha già una 
storia straordinaria. Come 
Komsomoisk sull’Amur, coma 
Bratsk, come le decine di cit¬ 
tà sorte in questi 50 anni. 
Non c'è al mondo un altro 
paese che possa mettere Al¬ 
trettanto sulla bilancia del fu¬ 
turo. 

Adriano Guerra 
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LA CONFERENZA-STAMPA Dii SEGRETARIO GENERALE DEL PCI A «TRIBUNA ELETTORALE» 

Longo: L'Italia non può perdere altri cinque anni 
i comunisti e le sinistre unite la possono cambiare 


Il programma del partito per un nuovo orientamento politico ed economico, 
per una nuova maggioranza — Il contributo del Partito comunista italiano alla 
lotta per la pace — Via dalla NATO, via le basi militari straniere dal territo¬ 
rio nazionale — Il dialogo con le forze cattoliche democratiche è già azione uni¬ 
taria — Risposta alla campagna della stampa reazionaria sulla questione ceco- 
slovacca e alle indegne speculazioni dell’ « Avanti !» — « Tra le libertà del 
capitalismo, ridotte a vuote parole, e le libertà socialiste non c’è confronto » 


Ecco il testo della conferen¬ 
za stampa che 11 compagno 
Luigi Lungo ha tenuto ieri 
sera a « Tribuna elettorale ». 

LONGO 

Signori giornalisti, telespet- 
tatrlci e telespettatori, ancora 
una volta ci presentiamo a voi 
alla vigilia di un’importante 
consultazione elettorale e an¬ 
cora una volta slamo costret¬ 
ti, purtroppo, a farvi un qua¬ 
dro drammatico della situa¬ 
zione. Dicono 1 nostri avver¬ 
sari che noi presentiamo tut¬ 
to nero per poter dire male 
della Democrazia cristiana e 
del Governo. Sarebbero no¬ 
stre Invenzioni, dopo cinque 
anni di centro sinistra, l’au¬ 
mento della disoccupazione; 1 
salari, che sono I più bassi 
del paesi del Mercato comu¬ 
ne: la cifra spaventosa degli 
infortuni sul lavoro; 1 guada¬ 
gni del lavoro contadino, che 
sono metti di quelli del lavo¬ 
ro Industriale; il crescente di¬ 
stacco tra Nord e Sud, per 
cui continua la tragica plaga 
dell'emigrazione. Sarebbe no¬ 
stra invenzione anche l’assolu¬ 
ta insufficienza scolastica, 
ospedaliera e previdenziale, 
cioè che mancano aule, pro¬ 
fessori. attrezzature scolasti¬ 
che, che si muore ancora per 
mancanza di letti aH’ospedale 
e perchè non si può vivere 
con 500 lire di pensione al 
giorno. Eppure, questi sono 
dati che risultano da pub¬ 
blicazioni ufficiali e che sono 
a conoscenza della grande 
maggioranza del telespettato¬ 
ri. A questo proposito mi sia 
permesso di citare la testimo¬ 
nianza della più autorevole ri¬ 
vista del mondo cattolico, « Ci¬ 
viltà Cattolica ». Cito: o Mol¬ 
te, troppe cose, nel nostro pae¬ 
se, non vanno affatto, o non 
vanno come dovrebbero. — 
scrive questa rivista —. In 
campo economico cl sono an¬ 
cora gravi sperequazioni e 
squilibri fra regione e regio¬ 
ne; tra le classi sociali e al¬ 
l’interno di una stessa clas¬ 
se ». « SI pensi — precisa 
"Civiltà Cattolica" — al Mezzo¬ 
giorno e alle altre aree de¬ 
presse del paese, alle condi¬ 
zioni del pensionati e del con¬ 
tadini. Molti ragazzi e giova¬ 
ni non raggiungono gli studi 
medi e l’Università, non per 
mancanza di capacità, ma di 
mezzi. C’è troppo burocrati¬ 
smo e troppa corruzione: — 
sono sempre parole di "Civil¬ 
tà Cattolica" — da quella del¬ 
le raccomandazioni e delle bu¬ 
starelle a quella del grossi 
scandali. Per troppi cittadini 
— conclude la rivista — la li¬ 
bertà è poco più di una vuo¬ 
ta parola ». Ricordato che « i 
comunisti affermano che è ora 
di cambiare », « Civiltà Catto¬ 
lica » ribadisce: « Certamente, 
è ora di cambiare », smenten¬ 
do cosi In pieno la pretesa 
della Democrazia cristiana che 
sostiene, invece, che si deve 
continuare. « E’ ora di cam¬ 
biare — precisa la rivista — 
ma non distruggendo 11 no¬ 
stro sistema democratico ben¬ 
sì migliorandolo ». D’accordo, 
sosteniamo noi. Noi siamo tra 
quelli che più hanno contri¬ 
buito a costruirlo, questo si¬ 
stema democratico, e a difen¬ 
derlo proprio contro la politi¬ 
ca democristiana e di centro 
sinistra che l’ha ridotto, co¬ 
me dice ■ Civiltà Cattolica ». 
« a poco più di una vuota pa¬ 
rola ». Anche noi vogliamo di¬ 
fendere 11 sistema democra¬ 
tico. Sul senso e sui modi 
del miglioramento, siamo di¬ 
sposti a discutere con tutti i 
democratici: anche con 1 so¬ 
cialisti. anche con 1 cattolici. 
Ma i loro dirigenti non voglio¬ 
no questo, che anzi vedono 
come il fumo negli occhi. La 
nostra parola d’ordine per le 
elezioni è che si può e si 
deve cambiare facendo preva¬ 
lere un nuovo orientamento 
politico ed economico, una 
nuova maggioranza di sinistra 
laica e cattoltca Per questo 
noi chiamiamo gli elettori 
cattolici a votare secondo co¬ 
scienza e non secondo le pre¬ 
tese della Democrazia cristia¬ 
na. Anche « Civiltà Cattolica » 
invita a votar* — sono sue 
parole — « secondo la propria 
coscienza e la propria moti¬ 
vata convinzione ». a votare 
e per uomini e programmi che 
meglio possono assicurare il 
progresso democratico del 
paese». Noi comunisti soste¬ 
niamo che solo 1] nostro par¬ 
tito. e l'unione di tutte le for¬ 
ze democratiche di sinistra 
possono assicurare questo 
progresso. L'Italia non può 
continuare sui binari che la 
hanno portata alle attuali corv 
dizioni. Non può perdere al¬ 
tri cinque anni. Perciò, noi 
Invitiamo gli elettori, anche 
quelli che hanno votato sem¬ 
pre per la Democrazia cristia¬ 
na e per li Partito socialista, 
a negare lì voto alla Demo¬ 
crazia cristiana e al partiti del 
centro sinistra e a far» avan¬ 
zare Il Partito comunista, e 
la sua politica di pace, di rin¬ 
novamento democratico • di 
progresso sociale per la co¬ 
struzione di una società più 

S usta e più pulita di quel- 
attuale, e per la costruzio 
ne di una società socialista 
giovane, moderna, a perù a 
tutti l contributi. 


heralizzazione che si sta ve¬ 
rificando nell'Europa del¬ 
l'est ». 

LONGO 

Devo constatare che lei non 
legge molto 1 nostri documen¬ 
ti e non segue le nostre pre¬ 
se di posizione. In primo luo¬ 
go, noi, attraverso la voce del 
Comitato centralo e, se vuole, 
del Segretario del partito, in 
una recente riunione abbiamo 
dato tutta la nostra solidarie¬ 
tà all’iniziativa, presa dai nuo¬ 
vi dirigenti del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco, per un rin¬ 
novamento sla delPorgantzza- 
zione della vita del partito, sia 
del rapporti tra il Partito co¬ 
munista e gli altri partiti del 
Fronte nazionale, sin nei rap¬ 
porti tra gli organi dello Sta¬ 
to e li popolo. Lei mi dirà 
che ho risposto soltanto ad 
una parte della sua domanda 
circa la posizione presa dal 
partito oggi. Ma io rispondo 
subito anche al resto della 
sua domanda: lei, almeno per 
sentito dire, conoscerà l'esi¬ 
stenza del « memoriale di 
Yalta » scritto dal nostro com¬ 
pagno Togliatti poche ore pri¬ 
ma della morte. In quel memo¬ 
riale erano riassunte posizio¬ 
ni die il compagno Togliat¬ 
ti, ed 11 nostro partito, ave¬ 
vano svolto durante tutti gii 
anni precedenti: posizioni di 
critica, di riserva su molte 
cose che erano avvenute e che 
in parte ancora avvengono nel 
paesi socialisti. Il memoria¬ 
le esprimeva soprattutto ri¬ 
serve sulla Incomprensibilità 
del ritardi e delle deficienze 
nel ripristino delle corrette 
norme democratiche leniniste 
nella vita del partito e nei 
rapporti fra partito e popolo. 
Quel documento, che e come 
il testamento politico di To¬ 
gliatti, sosteneva la necessità, 
pur tenendo conto delle va¬ 
rie situazioni ed esigenze, di 
superare il più rapidamente 
possibile quelle deficienze e 
quel ritardi per arricchire la 
società socialista di ogni for¬ 
ma di libertà e democrazia In 
ogni campo. D'altronde, que¬ 
sta nostra funzione di prepa¬ 
razione, di guida se vuole, del¬ 
l’opinione pubblica nel paesi 
comunisti e dell'opinione pub¬ 
blica in generale, è stata pro¬ 
prio In queste settimane rico¬ 
nosciuta apertamente, e non 
solo dal dirigenti del Partito 
comunista cecoslovacco ma an¬ 
che dagli esponenti più auto¬ 
revoli della cultura, della in¬ 
tellighenzia sla In Cecoslovac¬ 
chia che nell’Ungheria; tutti 
costoro hanno riconosciuto 
che nel loro movimento, nel¬ 
le loro Iniziative, nelle loro 
prospettive di rinnovamento, 
essi riconoscevano l’influenza, 
l’esattezza delle opinioni so¬ 
stenute dal compagno Togliat¬ 
ti e. più in generale, dal Par¬ 
tito comunista Italiano In tut¬ 
ti gli anni della sua esistenza, 
e soprattutto dopo la Resi¬ 
stenza. Come vede, noi non 
abbiamo affatto atteso gli ulti¬ 
mi avvenimenti per manife¬ 
stare la nostra opinione. E 
lei dovrebbe sapere anche che 
noi, da tutto questo, abbiamo 
elaborato quella che chiamia¬ 
mo la « via Italiana » al so¬ 
cialismo. che è diversa dalla 
via seguita dagli altri parti¬ 
ti. sia come via di accesso 
alla società socialista, sia per 
la gestione e l’organizzazione 
che dovrebbe avere la nuova 
società socialista: diversa cioè 
per la collaborazione di tutte 
le forze. Il nostro partito con¬ 
cepisce la « via italiana al so¬ 
cialismo» come una via che. 
nella libertà e nella democra¬ 
zia, riesca a realizzare l’unità 
di tutte le forze democrati¬ 
che di sinistra laiche e cat¬ 
toliche — sottolineo «cattoli¬ 
che » per l'importanza del 
movimento cattolico in Italia 
— unità da realizzare discu¬ 
tendo sulle esigenze, sui pro¬ 
blemi e sulle soluzioni. Se lei 
avesse letto con un minimo 
di attenzione le nostre posi¬ 
zioni. avrebbe incontrato — e 
spesso — questa nostra affer¬ 
mazione: « Il socialismo in 
Italia sarà quale lo vorranno 
le forze politiche e sociali che 
col labore ranno alla sua co¬ 
struzione». 


una società socialista, che noi 
abbiamo solidarizzato con il 
regime, pur criticando talune 
forme che consideriamo non 
adeguate nè rispondenti alle 
reali esigenze, e criticando 
quei ritardi, perchè quei ri¬ 
tardi non rafforzavano il si¬ 
stema socialista... e perchè sol¬ 
tanto correggendo quei ritardi 
si poteva avere un consolida¬ 
mento, un’ulteriore avanzata 
del regime socialista sia sul 
piano della costruzione econo¬ 
mica, sia sul plano dell’esten¬ 
sione delle libertà In tutti i 
campi per tutti i paesi. 

AIROLDI 

« Il Resto del Carlino ». 

Dopo essersi riferito a una 
presa di posizione dell'organo 
dei sindacati cecoslovacchi nei 
confronti dell’URSS sostiene 
che i rappresentanti dei pae¬ 
si socialisti vogliono il man¬ 
tenimento dei patti militari e 
chiede quindi come si con¬ 
cilia questo con la posizione 
del PCI che si batte per l’usci¬ 
ta dell’Italia dalla NATO. 


LONGO 


CECCARINI 


« La Voce Repubblicana » 
(PRI) 

Contesta al PCI di non ave- 
in «aiutato 11 processo di 11- 


CECCARINI 

Vede. la questione non è se 
voi avete preso posizione a fa¬ 
vore di quello che è avvenu¬ 
to In Cecoslovacchia nel gior¬ 
ni scorsi. Il fatto vero è che 
voi. al momento In cui avve¬ 
nivano l fatti, contro I quali 
nel giorni scorsi si è solle¬ 
vata la società cecoslovacca, 
non prendeste nessuna posi¬ 
zione. 

LONGO 

Sulle posizioni da noi pre¬ 
se. nell’ultimo ventennio e 
successivamente riaffermate, 
precisate, sottolineate, ho già 
risposto, ma devo aggiungere 
«die evidentemente lei non tro¬ 
verà mai, nelle posizioni del 
Partito comunista e del suol 
organi di stampa, espressioni 
o posizioni che non stano di 
solidarietà con la costruzione 
di una società socialista e 
con tutti i paesi socialisti, 
perchè quello che conta è que¬ 
sto: che ogni libertà può ave¬ 
re senso, può essere un arric¬ 
chimento, soltanto ae abolisce 
lo sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l’uomo, ae ai tolgono alle for¬ 
ze dominanti 1 mezzi di pro¬ 
duzione. Questa è la condizio¬ 
ne prima: ed è per questo, 
perchè c’era il passaggio ad 


Bisogna distinguere 1 rap¬ 
porti che vi sono — e lei me 
lo può insegnare — tra Stato 
e Governo. A chi deve obbe¬ 
dire il Governo italiano? Cre 
do che debba obbedire al Par¬ 
lamento, alle forze democra¬ 
tiche. E noi chiediamo per 
tutte le conseguenze anche In¬ 
terne che 11 Patto atlantico 
e la NATO hanno portato nel¬ 
la nostra vita economica, po¬ 
litica e democratica, che l’Ita¬ 
lia esca dalla NATO; non so¬ 
lo. ma che la NATO esca dal¬ 
l’Italia, cioè che escano tutte 
le basi militari e cessi la per¬ 
manenza di militari stranie¬ 
ri, in particolare americani, 
sul nostro suolo: tutti elemen¬ 
ti, questi, che sono misure 
di intimidazione, di coarta¬ 
zione delle nostre libertà. Del 
resto l’abbiamo visto In re¬ 
centi occasioni, come la que¬ 
stione del SIFAR e 1 prepa¬ 
rativi del colpo di Stato del 
'64, quale sia il peso antide¬ 
mocratico, antinazionale della 
presenza militare, armata, del¬ 
le truppe americane, sia pu¬ 
re sotto la maschera del Pat¬ 
to atlantico e della NATO. La 
influenza di queste truppe, o 
meglio l’Influenza della pre¬ 
senza armata americana, ab¬ 
biamo visto che cosa ha si¬ 
gnificato In Grecia, l’anno 
scorso: ha Ispirato, appoggia¬ 
to e stimolato il colpo di Sta¬ 
to del colonnelli che, credo, 
nemmeno lei, nemmeno 11 suo 
giornale, possano salutare co¬ 
me elemento di libertà e di 
democrazia. Noi però non so¬ 
steniamo soltanto questo; so¬ 
steniamo e ci battiamo per¬ 
chè li nostro paese segua una 
politica che miri alla disten¬ 
sione e al superamento del 
Patto atlantico e del Patto di 
Varsavia. Posizione sancita so¬ 
lennemente l’anno scorso con 
una dichiarazione del paesi 
del Patto di Varsavia In cui 
si afferma che sono d’accor¬ 
do, e Invitano gli altri pae¬ 
si a lavorare perchè si supe¬ 
rino 1 contrasti, si superi la 
divisione dell'Europa In bloo- 
chl militari, e non solo mili¬ 
tari, contrapposti, per arriva¬ 
re gradualmente, parallelamen¬ 
te con iniziative da una par¬ 
te e dall’altra, al disarmo, al¬ 
la sicurezza collettiva per mo¬ 
do che l’Europa non sia più 
divisa in blocchi contrapposti 
e tutti i paesi, capitalistici e 
socialisti, possano svolgere li¬ 
beramente. secondo il loro in¬ 
teresse nazionale, 1 rapporti 
con gli altri paesi. C’è ancora 
un elemento che non posso 
non includere nella mia ri¬ 
sposta, ed è la questione del¬ 
la «pressione», come lei ha 
detto citando l’articolo che 
avrebbe pubblicato il giorna¬ 
le dei sindacati cecoslovacchi. 
Dico avrebbe perchè stamane, 
per prepararmi a venire qui. 
non l’ho letto, me ne hanno 
dato notizia. Credo che sla un 
grosso errore considerare 11 
contenuto di quell’articolo co¬ 
me espressione responsabile 
degli organismi dirigenti dei 
partiti e del Governo cecoslo¬ 
vacco. 

Oggi c'è — mi permetta — 
In Cecoslovacchia una grande 
libertà per cui alla radio, sul 
giornali e nelle riunioni si 
parla con la massima libertà. 
Io saluto questo fatto, ma 
credo che sarebbe un errore 
considerare ogni espressione 
di effervescenza democratica 
come la espressione ufficiale 
di posizioni responsabili In 
queirartlcolo — mi hanno 
detto — si parla di pressio¬ 
ni che farebbero l’Unione So¬ 
vietica, e gli altri paesi comu 
nistl, sulla Cecoslovacchia. Su¬ 
gli avvenimenti di Cecoslovac¬ 
chia, i partiti comunisti e 1 
paesi socialisti hanno opinio¬ 
ni che non coincidono. An¬ 
che questa è manifestazione 
di libertà, confronto di posi¬ 
zioni reciproche. Cl accusate 
sempre — almeno molti del 
giornali che sono qui rappre¬ 
sentati — di monolitismo Que¬ 
sto dimostra che nel fatti non 
è cosi àia. a parte la smerv 
tlta degli organi responsabili 
cecoslovacchi, a parte la 
smentita di fonte polacca e 
di fonte sovietica le posso di¬ 
re anche che era previsto da 
alcuni mesi che. Ih queste set¬ 
timane, si dovessero svolgere 
delle manovra militari nel 
quadro dal Patto di Varsa¬ 
via. Per decisione del respon¬ 


sabili militari del Patto que¬ 
ste manovre non hanno avu¬ 
to luogo appunto per non da¬ 
re pretesto a certe specula¬ 
zioni internazionali su un pos¬ 
sibile intervento. Cito un al¬ 
tro fatto ancora. Lei e altri 
giornalisti del suo orientamen¬ 
to, fanno grande chiasso sul 
contrasti tra la Romania e 
l'Unione Sovietica citandoli 
come prova della crisi del 
Patto di Varsavia. Potrei fa¬ 
re un parallelo sulla crisi del 
Patto atlantico, ma preferisco 
domandarle se ha mai sentito 
dire, da parte del responsabi¬ 
li rumeni, e anche dagli os¬ 
servatori Internazionali, che cl 
siano state Intenzioni, prepara¬ 
tivi di pressioni o d’interven¬ 
to militare da parte dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Eppure, se 11 me¬ 
todo del ricorso alla forza 
rientrasse nelle concezioni del 
drlgenti dei paesi sociali¬ 
sti e del dirigenti dei paesi 
del Patto di Varsavia, eviden¬ 
temente le cose non sarebbe¬ 
ro andate come sono andate. 
Nel Patto di Varsavia è scrit¬ 
to testualmente, all’articolo ot¬ 
to, debbo citarlo perchè si 
tratta di un documento: « mu¬ 
tuo rispetto per la loro in¬ 
dipendenza — cioè dei paesi 
che aderiscono — e sovrani¬ 
tà e non ingerenza nel loro 
affari interni ». Mi pare che 
questo principio sia stato ri¬ 
spettato rigorosamente dalla 
Unione Sovietica; mentre è sta¬ 
to continuamente, e con 1 fat¬ 
ti, violato dal dirigenti ameri¬ 
cani e dal dirigenti della 
NATO. 

E’ evidente che finché esi¬ 
ste 11 Patto atlantico, esiste¬ 
rà 11 Patto di Varsavia. Ma 
noi riconosciamo che la divi¬ 
sione dell’Europa In blocchi 
è un male, è un male per 
la pace, per lo sviluppo eco¬ 
nomico dell'Europa, per 1 
singoli paesi che aderiscono 
all’uno o all'altro blocco: e 
noi cl battiamo per elimina¬ 
re questi mali. Intanto, poi¬ 
ché la presenza della NATO 
e del Patto atlantico è un ma¬ 
le gravissimo, vogliamo che 
l'Italia se ne liberi al più 
presto. D’altra parte vi sono 
esempi che indicano la gra¬ 
vità della soggezione del pae¬ 
si aderenti al Patto atlanti¬ 
co e la possibilità di uscire 
da tale soggezione. E non sia¬ 
mo solo noi comunisti ad af¬ 
fermare (mesto, ma anche for¬ 
ze socialdemocratiche euro¬ 
pee, In misura maggiore o 
minore, sostengono la neces¬ 
sità almeno di una revisio¬ 
ne del Patto. 

BAGHINO 

all Secolo » (MSI) 

Sostiene che dopo la secon¬ 
da guerra mondiale la Litua¬ 
nia, la Lettonia e l’Estonia 
hanno perso la loro indipen¬ 
denza. 

LONGO 

La nostra solidarietà di co¬ 
munisti con 1 comunisti e con 

I partiti comunisti di tutto 

II mondo, è un fatto elemen¬ 
tare per il nostro partito e, 
soprattutto, per un partito In¬ 
ternazionalista che non si po¬ 
ne problemi in termini nazio¬ 
nalistici ma problemi di tra¬ 
sformazione nazionale ed In¬ 
temazionale della società. Il 
titolo del suo giornale mi ri¬ 
corda che gli ispiratori — sia 
pure di trenta anni fa — 
del suo giornale, avevano sta¬ 
bilito certe alleanze con 1 
nazisti tedeschi che occupa¬ 
vano 11 nostro paese; lei non 
ha quindi nè l'autorità politi¬ 
ca, nè l’autorità morale di par¬ 
lare sul tema di queste al¬ 
leanze. Per quanto riguarda 
la questione dei doveri patriot¬ 
tici, in ogni paese — se è un 
paese, una nazione, una so¬ 
cietà organizzata — è un 
dovere l’obbligo della difesa 
del territorio, un dovere sa¬ 
cro E per quanto riguarda la 
Unione Sovietica, i pericoli 
che hanno corso non solo 
la società socialista, ma la 
stessa libertà e ì'indipen- 
denza nazionale di quel pae¬ 
se, 1 pericoli che ha corso 
quel paese nei primi anni, 
giustificavano più che lar¬ 
gamente l’esigenza del raf¬ 
forzamento e del consolida¬ 
mento continuo della capacità 
di difesa su tutti 1 plani: de¬ 
gli armamenti, dell'ideologia, 
della politica, della libertà e 
dell’unità dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Lei ha poi accusato l’Unio¬ 
ne Sovietica di aver soffo¬ 
cato la libertà delle nazioni 
lituana. lettone ed estone. An¬ 
che qui lei si dimostra male 
informato. Queste nazionalità 
esistono come Repubbliche in¬ 
dipendenti nella grande Con¬ 
federazione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche. 


BAGHINO 


Il Partito comunista dice: 
sono cose dell’Unione Sovieti¬ 
ca, àia il Partito comunista 
Italiano aderisce alla Terza 
Intemazionale, vi fa capo~ 

LONGO 

Guardi che lei è In ritardo 
di 25 anni. L'Internazionale 
comunista è stata sciolta ne) 
IMS 

BAGHINO 

Sarà sciolta ufficialmente, 
àia nel fatti Ispira ancora og¬ 
gi pubblicazioni sovietiche co¬ 
me questa del *88 che affer¬ 
ma: « la lotta di classe rien¬ 
tra nel sistema di guerra ci¬ 


vile. Bisogna impedire che 
sia possibile sopprimere lo 
guerre con i tentativi di ar¬ 
bitrato ». 

LONGO 

Cosa c’entra tutto questo 
con la Terza Intemazionale? 
Mi permetto di ricordarle che 
lei è In ritardo di 25 anni, 

f ierché l’Internazionale è sta- 
a sciolta nel '43, e quello che 
lei ha letto non ha niente a 
che vedere con resistenza di 
una organizzazione centraliz¬ 
zata come era l’Internazionale 
comunista. Le letture che lei 
ha fatto Indicano 11 dovere 
del comunisti, il dovere co¬ 
scientemente accettato del co¬ 
munisti, di battersi e di uti- 
iizzare tutte le scarsissime li¬ 
bertà che la società borghese 
concede loro per poter di¬ 
fendere e portare avanti la 
causa comunista. Volevo an¬ 
cora ricordare proprio a lei, 
e forse l’interessa, che l'Unio¬ 
ne Sovietica, grazie alla sua 
politica, grazie alla sua for¬ 
za militare raggiunta con 
enormi sacrifici dal suo po¬ 
polo, ha determinato la scon¬ 
fitta del nazismo In Europa 
ed ha contribuito anche alla 
sconfitta del fascismo italia¬ 
no; se oggi noi possiamo di¬ 
scutere liberamente qui 6 an¬ 
che grazie ai sacrifici e agli 
sforzi dell’Unione Sovietica. 

ORLANDO 

a La Nuova Tribuna » (PLI) 
Dice che mentre in Italia 
c’è la possibilità di discutere 
liberamente nei paesi sociali¬ 
sti non vi è stato un progres¬ 
so democratico. 

LONGO 

Le faccio osservare che que¬ 
sta libertà, pur con tutti 1 suoi 
limiti e condizionamenti, la 
abbiamo conquistata attraver¬ 
so lotte di popolo, nelle quali 
il Partito comunista è stato 
sempre preponderante: prima 
nella lotta Illegale sotto il fa¬ 
scismo, poi con le armi in 
mano nella lotta contro l’oc¬ 
cupazione nazista ed 1 suoi 
alleati repubblichini. Questa 
libertà l’abbiamo difesa ne¬ 
gli ultimi venti anni contro 
tutti 1 tentativi della Demo¬ 
crazia cristiana, e dei Gover¬ 
ni da essa diretti, di svuota¬ 
re la democrazia, di renderla, 
come dice la « Civiltà Cattoli¬ 
ca », « una vuota parola ». 
Purtroppo, 11 tempo per la ri¬ 
sposta non mi permette di 
sviluppare ampiamente, come 
merita, tutto l’argomento. 
Parlando della sola Televisio¬ 
ne e dei giornali, non si può 
certo considerare la possibi¬ 
lità che li Partito comunista 
d'opposizione ha di presen¬ 
tarsi alla Televisione, come 
una libertà che ci è conces¬ 
sa, e che Invece ci spettereb¬ 
be in misura più ampia perché 
rappresentiamo buona parte 
del popolo Italiano: otto mi¬ 
lioni di elettori. Lei la Tele¬ 
visione la guarda, e credo che 
11 moderatore mi consentirà 
qualche critica... Non capisco 
perché l’onorevole Moro al 
mattino, al mezzogiorno e al¬ 
la sera, debba comparire con¬ 
tinuamente nel Telegiornale, 
non per annunciare alcunché 
di straordinario, ma per ripe¬ 
tere, con voce abbastanza me¬ 
lensa e noiosa, le solite cose 
propagandistiche. E non piar¬ 
lo poi del giornali: c’è un pro¬ 
cesso, In tutti i paesi Impe¬ 
rialistici, di concentrazione 
delle varie testate, e spesso di 
fusione, sotto il potere delle 
forze capitalistiche e mono¬ 
polistiche dominanti. Lei sa¬ 
prà che nella Germania occi¬ 
dentale la rivolta del giovani 
e degli studenti era proprio 
diretta contro questo mono¬ 
pollo. Lo stesso processo si 
e iniziato anche in Italia. 

ORLANDO 

Onorevole Longo, quanto al¬ 
la riconquista della libertà 
contro il fascismo, l’abbiamo 
riconquistata tutti assieme. 
Noi liberali.„ 

LONGO 

In proporzioni diverse. 

ORLANDO 

Diverse, ovviamente. 

LONGO 

Molto diverse. 

ORLANDO 

Afferma che II PCI ha ■ sem¬ 
pre preso posizione contro 1 
movimenti di democratizzazio¬ 
ne » nei paesi socialisti. 

LONGO 

Questa è una menzogna, mi 
consenta il termine un po’ 
duro. Quanto alla lotta di li¬ 
berazione, le citerò alcune ci¬ 
fre. Su 256 mila partigiani 
combattenti in Italia e all'este¬ 
ro, 1 garibaldini , di ispira¬ 
zione comunista, anche se non 
tutti comunisti, furono 153 mi¬ 
la cioè il 60 per cento, la 
grande maggioranza. Dei 70 
mila caduti. 42 mila erano co¬ 
munisti. Ben 93 medaglie 
d'oro e 217 medaglie d'argen¬ 
to sono state assegnate a par¬ 
tigiani comunisti. Durante il 
ventennio fascista, furono in¬ 
flitti dal tribunale speciale 280 
secoli di carcere agli antifa¬ 
scisti, di cui 230 secoli al 
militanti comunisti. Lei è un 
po’ troppo giovane e quindi 
ignora che la Costituzione ita¬ 
liana, che non è un* Costitu¬ 


zione né comunista e nemme¬ 
no socialista, l’abbiamo in 
gran parte elaborata noi, o 
abbiamo contribuito In ma¬ 
niera decisiva ad elaborarla, 
proprio noi comunisti, del 
Partito comunista italiano. In 
tutta la lotta della Resistenza, 
la nostra linea politica è sem¬ 
pre stata dell’unità della Re¬ 
sistenza. E lei sa, che il co¬ 
mando generale del Corpo vo¬ 
lontari della libertà, nonostan¬ 
te la nostra forza ed il nostro 
peso, fu da noi affidato al 
generale Cadorna, che non 
era certo un comunista, né un 
cripto • comunista. Abbiamo 
collaborato con lui proprio 
per portare avanti la Resi¬ 
stenza su un piano d’unità e 
di rispetto reciproco delle po¬ 
sizioni; e non fu facile nei 
primi tempi. Dopo c’è stato 11 
Governo del CLN, in cui 1 co¬ 
munisti erano presenti ed han¬ 
no collaborato onestamente. 
Alcuni nostri esponenti gio¬ 
vani ritengono che allora la¬ 
sciammo troppo peso, troppo 
margine, alle forze della con¬ 
servazione. Comunque, la rot¬ 
tura dell’unità nazionale non 
avvenne per Iniziativa nostra, 
venne dall’America dove De 
Gasperi si era recato per pren¬ 
dere ispirazione: al suo ritor¬ 
no ruppe l'unità nazionale 
portando l’Italia nel Patto 
Atlantico. 

VASSALLO 

all Cittadino n 

Espone alcune statistiche 
sulla ripartizione del reddito 
nazionale, sugli Incrementi sa¬ 
lariali e sull’aumento del red¬ 
dito lordo per negare che si 
possa parlare di « politica 
economica fallimentare ». 

LONGO 

Le risponderò con il gior¬ 
nale La Voce Repubblicana, 
che oggi Intitola un grosso ser¬ 
vizio su tutta la pagina: « Le 
condizioni degli operai e del 
contadini da un punto di vista 
sanitario ». Sotto questo tito¬ 
lo, si legge: « Di lavoro si 
muore ». Una volta si diceva 
popolarmente: « SI lavora per 
vivere ». Oggi Invece di la¬ 
voro si muore per 1 ritmi Im¬ 
posti alla produzione dalla or¬ 
ganizzazione moderna del la¬ 
voro. L’aumento del reddito 
non lo contesto, anche per¬ 
ché non ne ho gli elementi. 
Ma a chi è andato questo au¬ 
mento? Vada un po’ in giro 
e si accorgerà che, per larghi 
strati di lavoratori, e soprat¬ 
tutto per gli strati più poveri 
e per le zone contadine, e 
quelle meridionali, la fetta di 
questo aumentato reddito na¬ 
zionale loro destinata è sem¬ 
pre la stessa, se non è di¬ 
minuita. Mi rivolgo al tele- 
spettatori, alle telespettatrici, 
che con maggior competenza 
di lei in questo campo, pos¬ 
sono giudicare, dalle loro con¬ 
dizioni di vita, quali miglio¬ 
ramenti cl sono stati e quali 
peggioramenti. Prendiamo ad 
esemplo le pensioni per gli 
strati piu estesi di povera 
gente. La legge del centro si¬ 
nistra sulle pensioni ha por¬ 
tato un peggioramento per 
alcune importanti categorie, 
come gli anziani che non pos¬ 
sono più andare in pensione 
dopo 35 anni di contributi, 
come 1 pensionati che pote¬ 
vano sommare alla loro pen¬ 
sione altri introiti — alle voi- l 
te dell’ordine di 40-50 mila 
lire — i quali improvvisa¬ 
mente si sono visti dimezzare 
le entrate, con il sovvertimen¬ 
to del loro bilanci familiari. 
Sono stati annullati i sacrifici 
compiuti dai lavoratori. Chi ha 
pagato quindi questi miglio¬ 
ramenti? E' ovvio che con 
tutto il progresso della tecni¬ 
ca e della civiltà, dopo tanti 
anni, è impossibile essere an¬ 
cora al livello di 10-15 anni 
fa. Ma l’Importante è giu¬ 
dicare se con i mezzi a dispo¬ 
sizione e anche tenendo conto 
delle condizioni italiane, non 
si poteva fare una politica mi¬ 
gliore nell'interesse nazionale 
delle grandi masse lavoratrici. 
Seguendo la sua teoria, do¬ 
vremmo sempre restare all'età 
della pietra. Per fortuna sia¬ 
mo andati avanti, vogliamo an¬ 
dare avanti, e noi ci battia¬ 
mo perché siano rimossi 1 
freni e gli ostacoli che, da 
parte dei governanti dei cen¬ 
tro sinistra, sono venuti e 
che governanti e centro sini¬ 
stra si propongono ancora di 
mantenere. 

VASSALLO 

Per raggiungere gli obiet¬ 
tivi che l’on. Longo si propo¬ 
ne, bisognerebbe toccare 1 red¬ 
diti di lavoro. 


LONGO 


di milioni. Studi meglio le 
statistiche, e si veda l'altra 
stntlstitca che i governanti 
non citano mal: Il rapporto tra 
popolazione attiva e quella 
inattiva. Il rapporto è sce¬ 
so — cito n mente — dal 42 
per cento al 37 per cento, e. 
nel Meridione, al 33 per con 
to. Anche questi cittadini del 
Sud fanno parte dell’Itnlin. 
sono figli della patria. For¬ 
se che non hanno diritto di 
lavorare, di guadagnare, di 
mangiare? 

GERARDI 

a Avanti! » (PSU) 

Leggo sul giornale del sin¬ 
dacati cecoslovacchi unn ri¬ 
chiesta all’Unione Sovietica 
di smentire risolutamente le 
vose! su un possibile inter¬ 
vento militare sovietico con¬ 
tro la Cecoslovacchia. Natu¬ 
ralmente lei, a questo punto, 
dovrà far smontare tutti i 
manifesti che il PCI ha affis¬ 
so contro V Avanti !... 

LONGO 

No, al contrario. Erano sa¬ 
crosanti quei manifesti. 


GERARDI 


Ora l’interrogativo è que¬ 
sto: chi ha meglio difeso la 
libertà e il diritto dei popoli 
a scegliere il proprio destino, 
chi ha meglio difeso gli in¬ 
teressi del lavoratori comu¬ 
nisti alla conquista... 


LONGO 


Seguendo il suo ragiona¬ 
mento, dovremmo andare a 
fare l’elemosina a questi po¬ 
veri capitalisti e azionisti i 
quali, di tutto questo aumen¬ 
to del reddito, non avrebbero 
visto un bel niente. No, la 
situazione è ben diversa. Io 
non so quali siano le sue 
condizioni personali, ma quan¬ 
do parlo di povera gente, in¬ 
tendo dire 1 lavoratori, gli 
operai meridionali occupati 
nelle fabbriche del Nord a 
salari inferiori; parlo di li¬ 
velli salariali che nel Sud so¬ 
no inferiori a quelli che la 
stessa ditta, per la stessa pro¬ 
duzione, pratica nel Nord; del 
disoccupati che sono in au¬ 
mento, e raggiungono l'ordine 


et» ". * 
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lia, data la sua conforma¬ 
zione politica e sociale, da¬ 
to il peso clie hanno le mas¬ 
se cattoliche, non si può 
avanzare nel rinnovamento 
politico e sociale, nella stra¬ 
da dei socialismo, se non 
marciando assieme allo mas¬ 
se cattoliche. Quindi lei do¬ 
vrebbe rallegrarsi di questo 
dialogo, se veramente avesse 
a cuore l'esigenza della lotta 
per una trasformazione pro¬ 
fonda della società capitalisti¬ 
ca italiana in una società so¬ 
cialista. 


GILMOZZI 


a II Popolo » (I)C) 

Qual è il dialogo, on. Lon¬ 
go, qual è l'unità d’azione 
che lei ha con i cattolici e 
con il mondo cattolico? 


LONGO 


Non certo il Partito socia¬ 
lista nella nuova edizione. Mi 
vuole ripetere quella citazione 
a non è corretto Incoraggia- 

GERARDI 

Eccola...: « non è corretto 
incoraggiare simili voci... ». 

LONGO 

Ecco, volevo proprio que¬ 
sto. Proprio a lei vorrei dire 
che non sono state corrette 
le affermazioni che ha fatto 
1*« Avanti! » a titoli su nove 
colonne, battendo in pubblici¬ 
tà tutti 1 giornali come il 
« Corriere della Sera », « Il 
Tempo ». di ben diverso orien¬ 
tamento. battendo tutti nel¬ 
l'allarmismo, e quindi Inco¬ 
raggiando le voci che si sono 
poi rivelate, nei fatti, non 
responsabili, non riflettenti Io 
stato d’animo dell’opinione 
pubblica, che poi dall'* Avan¬ 
ti! » stesso è stata distorta, 
come del tutto inventata è 
stata la mobilitazione che, in 
conseguenza o a causa di que¬ 
ste voci, avrebbe fatto l’Unio¬ 
ne Sovietica. Ho già risposto 
alle altre domande: la mobi¬ 
litazione non c’è stata, e non 
rientra negli orientamenti 
della politica del Partito co¬ 
munista. 

GERARDI 

Ma noi abbiamo citato quel¬ 
lo che si dice a Praga. 

LONGO 

Naturale, se lei se le va a 
cercare, può trovare a Praga 
quante voci le fanno comodo. 
Il fatto è proprio questo, e 
non suona ad onore del Par¬ 
tito socialista, almeno se si 
tiene conto delle sue tradi¬ 
zioni: il Partito socialista va 
a cercare sempre quelle cose 
che possono nuocere al socia¬ 
lismo, ed all’avanzata. nell'Eu¬ 
ropa e in Italia, delle forze 
socialiste. Con questa azione 
di denigrazione voi certo non 
avete Incoraggiato nè dato fi¬ 
ducia alle forze socialiste ita¬ 
liane. Voi vi richiamate an¬ 
cora al socialismo, ma dimo¬ 
strate ogni giorno che que¬ 
sta è una semplice lustra per 
coprire ben altra mercanzia. 

GERARDI 

Devo concluderne che lei 
preferisce la diplomazia se¬ 
greta alla lotta politica aper¬ 
ta... Con quali prospettive 
dunque il PCI intende affron¬ 
tare la prossima legislatura? 

LONGO 

Noi non preferiamo le trat¬ 
tative segrete alle dichiarazio¬ 
ni pubbliche: vogliamo inve¬ 
ce evitare di dare esca a tut¬ 
te le speculazioni, che una 
volta erano riservate ai gior¬ 
nali di estrema destra, e che 
oggi purtroppo vengono fatte 
anche dal giornale dei Parti¬ 
to socialista, con grande di¬ 
sappunto dei lavoratori, degli 
stessi socialisti, e anche no¬ 
stro. Noi non crediamo che 
ciò favorisca la lotta per la 
quale noi abbiamo tanti pun¬ 
ti in comune, da consolida¬ 
re. Lei ha definito 11 collo¬ 
quio oon l cattolici ■ uno 
straccio di colloquio ». Non 
capisco. Il suo partito colla- 
bora con la Democrazia cri¬ 
stiana ma evidentemente non 
colloquia con la Democrazia 
cristiana: considera anche 
questo inizio d) dibattito, di 
confronto di idee, uno « strac¬ 
cio»... Un partito, qualunque 
partito, ma soprattutto un 
partito rivoluzionario si bat¬ 
te per andare avanti In una 
certa direzione, n fatto che 
noi vogliamo avere un collo¬ 
quio, un dialogo, e che starno 
già in una fase più avanza 
ta del semplice dialogo come 
confronto di posizioni con le 
masse cattoliche, è un’altra 
prova del nostro profondo 
spirito democratico. Perchè 
noi concepiamo che In Ita¬ 


Lei dice: « Ma con chi dia¬ 
logate voi comunisti? Riduce¬ 
te il dialogo ad Albani, fino 
a qualche settimana fa pre¬ 
sidente delle ACLI dalla Lom¬ 
bardia? ». 

Lei sbaglia per errore, per 
cattiva informazione o forse 
per espediente polemico, se 
afferma che tutto si riduce 
ni dialogo o, se vuole, alla 
azione, all’adesione del signor 
Albani alla nostra campagna 
elettorale. Lei conosce, o ne 
ha inteso parlnre, dei circoli 
del dissenso; circoli che esi¬ 
stono, credo, in quasi tutte 
le parti d’Italia. Lei mi dirà: 
« Ma sono poche forze orga¬ 
nizzate ». Non so quale sia la 
loro consistenza. So però che 
le loro idee, le loro posizio¬ 
ni, la loro azione rispecchia 
le esigenze profonde del mon¬ 
do cattolico e come forza di¬ 
namica, innovatrice e come 
forza di rottura delle incro¬ 
stazioni che la Democrazia 
cristiana ha creato su tutta la 
società italiana e sulle stes¬ 
se forze che l’hanno seguita, 
o che la possono ancora se¬ 
guire. Credo che lei sbagli a 
sottovalutare i circoli del dis¬ 
senso. e a considerarne co¬ 
me nulle o quasi nulle le for¬ 
ze. Perché, poi, dico che la 
nostra azione supera il dia¬ 
logo? Il dialogo, finché 6 ri¬ 
masto al livello del confronto 
di opinioni, di posizioni, era 
interessante, necessario per 
preparare il terreno. Poi, ab¬ 
biamo sviluppato il dialogo 
stesso verso forme di azio¬ 
ne politica che hanno un cer¬ 
to peso In questa campagna 
elettorale. Basta leggere il suo 
giornale e constatare con qua¬ 
le preoccupazione cerca di di¬ 
stogliere le forze cattoliche 
che non sono più soddisfat¬ 
te e non si riconoscono più 
nella Democrazia cristiana. 
Questo è un dato di fatto ab¬ 
bastanza riconosciuto. 

Ad esempio, per la pace nel 
Vietnam, grandi masse catto¬ 
liche e anche forze delle stes¬ 
se gerarchie — potrei fare 
dei nomi, ma non è 11 caso 
in questo momento — hanno 
partecipato a manifestazioni 
di protesta con 1 comunisti. 
Forze della CISL, In gran par¬ 
te. credo, di origine e di con¬ 
vinzioni cattoliche, partecipa¬ 
no alle lotte economiche e ri- 
vendicative con 1 comunisti. 
E passiamo ad altro argomen¬ 
to: per la cessazione dei bom¬ 
bardamenti sul Nord Vietnam 
e per l'avvio alle trattative 
di pace il suo giornale, ap 
pena arrivata la notizia si era 
un po’ lanciato e scrisse: « I 
comunisti italiani non ne sa¬ 
pevano nulla ». Ma se l'incon¬ 
tro di Roma è stato possibile, 
se è stato realizzato e se ha 
avuto un certo sviluppo a fa¬ 
vore della pace è stato gra¬ 
zie alle grandi masse lavora¬ 
trici. comprese le masse cat¬ 
toliche. è stato grazie all’azio¬ 
ne particolare del nostro Par¬ 
tito e. se volete, anche della 
mia persona. Potrei portare 
delle prove di appoggio. Se 
a II Popolo » e l'« Avanti! », 
che sono i giornali dei parti¬ 
ti al Governo, non sono infor¬ 
mati dai loro Ministri, ven¬ 
gano da me. io potrei infor¬ 
marli meglio. L'ho già detto 
con il riserbo dovuto. So che 
ai « Popolo » è stata racco¬ 
mandata la maggiore pruden¬ 
za e. dopo di allora, questa 
prudenza l’ha mantenuta. 
L’« Avanti! », invece, si vede 
che dal suol alleati democri¬ 
stiani o dai suoi Ministri non 
è stato informato e ha conti¬ 
nuato, e forse continuerà an¬ 
cora. nell'interpretazione sba¬ 
gliata... 


GILMOZZI 

I cattolici non hanno mal 
avuto bisogno dello stimolo 
comunista per manifestare la 
loro volontà di pace per il 
Vietnam. Su questo non sia¬ 
mo ovviamente al rimorchio 
del PCI. 

LONGO 

Ma l’onorevole Moro ha 
sempre manifestato « com¬ 
prensione » per l’aggressione 
americana e per i bombarda- 
menti sul Vietnam; lo stesso 
onorevole Fanfanl non ha mal 
mosso un dito per avviare I» 
trattative per la cessazione 
dei bombardamenti. 

GILMOZZI 

Paese Sera otto giorni dopo 
i colloqui di Roma è uscito 
con il titolo: « Rifiuto del go¬ 
verno italiano ad una pro¬ 
posta dei rappresentanti di 
Hanoi». E anche l'Unità Io 
ha ripreso. 
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LONGO 

I,a ringrazio molto, per me 
era difficile prendere l'mizia. 
tua o spiegare queste cose. 
Quelle panile non sono sta¬ 
te scritte nè da inchiostro co¬ 
munista, nè da inchiostro pa- 
rarotminista. anche so non 
posso rivelare chi le ha sug¬ 
gerite. 

MINARDI 

u II Giornale di Bergamo » 

Ritenete che l'Italia sia un 
paese sottosviluppato e abbia 
bisogno della dittatura? 

LONGO 

Lei parte dalla considera¬ 
zione che il socialismo vada 
bene per i paesi arretrati, 
sottosviluppati... Le rispondo 
esaminando la situazione In 
Cecoslovacchia, che fra tutti 
i paesi socialisti, all’inizio era 
certamente il più sviluppato. 
Prevedo le sue obiezioni, ma 
non tema che lo ne trascuri 
qualcuna. La Cecoslovacchia, 
fra tutti 1 paesi socialisti, al¬ 
l’inizio. era il più sviluppato 
tecnicamente. Il socialismo. 
Intendendo per socialismo la 
idea essenziale che ci acco- 
munii a tutti i partiti socia¬ 
listi, lia realizzato nei 23 an¬ 
ni di esistenza questi pro¬ 
gressi: ha moltiplicato per 
cinque volle la produzione 
industriale rispetto al livello 
antecedente alla seconda guer¬ 
ra mondiale; la produzione 
meccanica e chimica è decu¬ 
plicata. La Slovacchia, zona 
arretrata delio Stato cecoslo¬ 
vacco, è stata industrializza¬ 
ta: prima della guerra, pro¬ 
duceva soltanto il 7 per cen¬ 
to della produzione industria¬ 
le, ora, fornisce il 22 per cen¬ 
to del prodotto industriale na¬ 
zionale. Credo che, per certi 
aspetti, l’italln — alludo al 
Meridione e alle Isole — è ora 
un paese sottosviluppato. Se 
Meridione, Sicilia e Sardegna 
potessero realizzare progres¬ 
si di questo genere, credo 
che potremmo veramente es¬ 
sere soddisfatti. In Slovac¬ 
chia, prima della guerra, esi¬ 
steva una sola università con 
poche e incomplete facoltà; 
oggi col regime socialista, vi 
sono 16 scuole superiori uni- 
versitarie con 35 facoltà. Ogni 
cecoslovacco consuma in me¬ 
dia 62 chilogrammi di carne 
all’anno. La inedia italiana è 
di 23 chilogrammi. Questo la 
fa sorridere perché il proble¬ 
ma del mangiare carne non 
esiste per lei, ma per certe 
regioni, per certe categorie 
c'e poco da ridere. Torniamo 
alla Cecoslovacchia. Il carat¬ 
tere altamente Industrializza¬ 
to dell’economia cecoslovacca 
è sottolineato dal fatto che li 
reddito nazionale è fornito 
per il 64.8 per cento dalle 
Industrie; il 9.4 dalle costru¬ 
zioni, l’l 1,9 dall'agricoltura. Ri¬ 
spetto al livello prebellico il 
reddito nazionale è aumenta¬ 
to del 197 per cento; ì consu¬ 
mi sono più che raddoppia¬ 
ti. Ma prendiamo in esame 
dati ancora più precisi: gli 
iscritti alle scuole medie, nel 
■36, erano 46 mila nel '48. 70 
mila; nel '66, 99 nula. Scuole 
professionali e medie: nel 
75 mila; nel '48. 92 mila; nel 
'66, 191 mila. Università: nel 
’36. 23 mila; nel '48. 41 mila; 
nel '66, 92 mila. Si dice, per 
disprezzarlo, che il popolo del- 
l'Unione Sovietica, portava la 
sveglia al collo Questo po¬ 
polo, questo regime socialista 
con la sua intelligenza, e sta¬ 
to il paese che per primo ha 
conquistato gii spazi e che. in 
questo campo come in molti 
altri, dà lezioni a tutti gli al¬ 
tri paesi, compresa l’Americ* 
che è il paese tecnicamente e 
industrialmente più sviluppa¬ 
to e moderno. 


MINARDI 


Però nelle statistiche si è 
dimenticato di dire il nun*a 
ro degli impiccati. 


LONGO 


Io conosco altre cifre: 1 
500 mila Indonesiani massa¬ 
crati due anni fa; i negri che 
st trovano in condizioni dispa¬ 
rate. i linciaggi; conosco 
i massacri dell'imperialismo 
americano nel Vietnam: cen¬ 
tinaia di migliaia di uomini, 
di donne, di bambini, fredda¬ 
mente massacrati. Io conosco 
tutto quanto fa l'imperialismo 
americano nell’America del 
Sud e negli altri paesi colo¬ 
niali dove esistono ancora, 
per ammissione dello stesso 
Papa, due miliardi di uomi¬ 
ni che soffrono la fame, so 
dell'assassinio del presidente 
Kennedy, di cui finora nes¬ 
suno ci ha saputo presenta¬ 
re una versione valida. So 
dell’assassinio recente di Lu¬ 
ther King di cui la società 
cosi democratica, cosi ben or¬ 
ganizzata con una polizia mu¬ 
nita di tutti gli strumenti, 
non è ancora riuscita nem¬ 
meno ad individuare con cer¬ 
tezza il nome del responsa¬ 
bile. Ecco, questi sono i fat¬ 
ti che conosco. Gli errori dei- 
la società socialista li abbia¬ 
mo denunciati; ma creda pu¬ 
re, che tra le libertà del ca¬ 
pitalismo, ridotte a vuote pa¬ 
role, e le libertà socialiste, che 
discendono dall’abolizione del¬ 
lo sfruttamento, non c% so» 
franto. 




h . 
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Avrà luogo il 20 giugno 

Dopo un anno 
fissato il processo 
a Franco Padrut 

li segretario regionale della FGCI in tribunale 
insieme con 18 democratici che parteciparono 
alla grande manifestazione unitaria per la pace 
La montatura poliziesca che portò all’arresto 

Dalla nostra redazione 

ip r „ . . PALERMO. 15. 

franco Padrut, il segretario regionale della FOCI siciliana già 
n carcere da un anno per avere manifestato contro l'aggressione 
imperialista al Vietnam, sarà processato dalla prima sezione del 
tribunale penale di Palermo il 20 giugno: allora saranno trascorsi 
esattamente tredici mesi dal giorno in cui fu tratto in arresto 
sotto una serie d' accuse che vanno dalla resistenza aggravata 
allo (raggio, dalle lesioni personali alla radunato sediziosa 

L annuncio della data dello svolgimento del processo è stato 
fritto uopo le forti e rifjotute pressioni di massa, per un solle¬ 
cito esame del ca.so da parte della magistratura. Con Padrut 
saranno chiamati in giudizio, a piede libero, altri diciotto demo- 
cr,itici (tra cui i segretari delle federazioni de! PCI e del PS1UP 
coa-ug ieri comunali e provinciali, operai, studenti, ragazze) acci/ 
sat! di or raggio, radunata seili/.iosa, ecc., (>or avere partecipalo, 
con I adrut e con centinaia di cittadini, ad una fortissima mani- 
reptazione per la pace organizzata da un largo schieramento che 
comprendeva, socialisti, cattolici, indipendenti. 

Il compagno Padrut fu arrestato alTiapedale la sera del 2» nag. 
gio. mentre gli venivano medicate le ferite inferte dalla polizia: 
da qi.cl momento — con una gravo montatura che lien si inserisce 
nei clima di violentissima offensiva antipopolare scatenata a Pa¬ 
lermo dall'apparato repressivo dello Stato - Franco Padrut da 
aggredito fu trasformato in aggressme e incolpato delle legioni 
subite da un commissario, malgrado l'orario dei referti medici 
stesse ad attestare che il poliziotto era stato colpito tiuando Padrut 
era già sotto le cure dei medici. 

Per quattro volte, in questi mesi, al segretario dei giovani 
comunisti è stata negata la libertà provvisoria. 

g. f. p. 


GLI ASTRONOMI ALIA RICERCA DIGLI «OMINI VERDI» CHE TRASMETTONO DA ALTAIR 
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Hanno fotografato 


le stelle parlanti 


Esplorata la costellazione dell’Aquiia da dove partono segnali regolari 
Le prime foto escludono un fenomeno naturale avvalorando l’ipotesi di 
un’emittente intelligente - Accademico sovietico interviene nella disputa 


CLASJiriCAZIONE DELLE STELLE- 
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Ecco l'aspetto di quella 
porzione di cielo stellato 
visibile dall'emisfero bo¬ 
reale. Al centro è la stella 
polare. Gli astronomi di 
Asiago hanno fotografato In 
particolare la zona dalla 
quale provengono I miste¬ 
riosi segnali regolari che 
fanno pensare ad una emit¬ 
tente artificiale: è la zona 
della costellazione del¬ 
l'Aquila (il maggior astro 
della quale è Altair) che. 
Immaginando il cerchio 
come un orologio, si trova 
dove sarebbe la lancetta 
piccola alle ore 4. 



Dramma nel Gargano assetato dove la DC ha profuso solo promesse 

MUORE IL BESTIAME, RUBINETTI ASCIUTTI 

Una sola autobotte per Monte S. Angelo dove l'acquedotto funziona solo 2 ore al giorno - Muore con le pecore l'unica risorsa delle famiglie 
contadine - Sospendere i fitti agrari, pagare gli indennizzi, distribuire più acqua e foraggi chiede il P.C.I. per le popolazioni colpite 


Dal nostro inviato 

MONTE S. ANGELO. 15 
Sul Gargano il bestiame muo¬ 
re. Una morte lenta che ha col¬ 
pito per prime le bestie più 
deboli, le pecore. Stanche, per 
i continui trasferimenti da un 
arido pascolo all'altro, assetate, 
denutrite (perché non tutti gli 
allevatori possono comprare il 
foraggio oppure l'avena che co¬ 
sta 6.5 00 lire al quintale) le pe¬ 
core sono morte. Una morte 
che non ha fatto notizia. La 
stampa cosiddetta indipendente 
è tutta occupata in questi giorni 
a dedicare moine intere al vino 
pio elettorale del presidente M» 
ro nelle province di Bar i e di 
Foggia Le pecore, mano mano 
che morivano di sete e di fame, 
sono sfate seppellite in profon¬ 
de fosse. E' difficile valutare 
con esattezza quante pecore 
morte sono state sotterrate: ma 
qui parlano di centinaia e cen¬ 


tinaia. Gli allevatori, i poveri 
allevatori del Gargano, che han¬ 
no parafo fino a 3 00.000 lire per 
venti ettari di pascolo, non han¬ 
no raccolto nemmeno le pelli e 
un po' di lana. La lana gli era 
cresciuta appena e la pelle non 
serviva più. 

La moglie dell’allevatore An¬ 
drea Lombardo, che incontro di¬ 
sperata nella Camera del La¬ 
voro di Monte Sant'Angelo, mi 
dice: « Non ho più lacrime per 
piangere. Delle 250 pecore che 
avevamo, ce ne sono rimaste 120. 
e di queste ultime non sappia¬ 
mo dire che fine faranno ». 

La gran parte del bestiame 
sia ovino che bovino e caprino 
delle zone intorno a Monte San¬ 
t'Angelo non è stata trasferita 
in Abruzzo — come avevano 
promesso le autorità — ma nel¬ 
le zone più alte del Gargano, 
a Spiana, a circa 1000 metri di 
altezza dove non hanno trovato 
però né erba né acqua. Hanno 


Impudenza elettorale della DC 

Per la TV l'acqua 
abbonda in Lucania 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 15. 

La RAI-TV. scatenata nella 
propaganda elettorale a soste¬ 
gno della DC. ha trovato ab¬ 
bondanza d'acqua nel Metapon¬ 
to assetato Secondo il servizio 
televisivo di < Cronache del la¬ 
voro e deU'economia », sarebbe 
ro stati realizzati il piano di 
arginamento dei fiumi per la 
difesa della pianura e il piano 
di irrigazione. Ebbene il pia¬ 
no di arginamento dei fiumi e 
di difesa del suolo in Lucania, 
per il quale era prevista una 
spesa di 123 miliardi da con¬ 
sumarsi in trent'anni, è stato 
attuato, a quindici anni dall'av¬ 
vio. per appena una quinta par¬ 
te. utilizzando solo 23 mtliardi 
con la conseguenza che basta 
qualche ora di pioggia, per 
provocare gran allagamenti e 
alluvioni con disastrosi danni 
e distruzione delle colture e dei 
poderi di centinaia di assegna¬ 
tari e contadini, come è acca¬ 
duto poco tempo fa a Policoro. 
aul Sìnni. e lungo il Rasento. 

La verità è che 1 fiumi con¬ 
tinuano a dilagare su alvei lar¬ 
ghi fino a tre chilometri, a mi¬ 


nacciare migliaia di poderi, a 
travolgere ad ogni piena deci¬ 
ne di giardini, migliaia di al¬ 
bori. colture, difese rudimen¬ 
tali. Ai guasti delle piene ri 
spondono i danni della siccità. 
Sugli stessi poderi, proprio nel 
Metapontino, dove gli obiettisi 
televisivi hanno scrutato solo 
dall'alto degli elicotteri la sic¬ 
cità ha distrutto le colture fru¬ 
mentarie quasi al 100 per cen¬ 
to. ha isterilito le piantagioni 
della b-.etota. ha provocato di¬ 
sagi enormi su migliaia di po¬ 
deri coltivati a tabacco 
Nella zona di Recoleta e 
Scanzano ne! cuore del Meta- 
ponto. da tre anni sono pronte 
otto vasche di raccolta per la 
distribuzione capillare delle ac¬ 
que irrigue su arca un migliaio 
di p<vferi di assegnatari i qua¬ 
li. incoraggiati dal fatto che la 
acqua era in procinto di arri 
vare, hanno provveduto negli 
anni scorsi ad avviare trasfor¬ 
mazioni intensive e specializza¬ 
te che ora si vedono appassire 
setto gli occhi, perchè le vasche 
non si riempiono, dicono, per 
errori tecnici. 

D. Notarangelo 


Gli anticoagulanti prolungheranno la giovinezza? 

Con il sangue più fluido 
si blocca la vecchiaia 


NEW YORK. 15. 
Aumentando la fluidità del san¬ 
ile. si blocca la vecchiaia e. 
>rsc, si toma giovani. Lo sostie- 
e il prof. Arthur Walsh, ordina¬ 
lo di psichiatria all’università 
i Pittsburgh, che ha sotto¬ 
osto ad esperimento, con suc- 
esso. trenta pazienti. 

In una relazione ad un con¬ 
fesso, il prof. Walsh ha dichia¬ 
ro che a base dei suoi espc- 
imenti è la teoria per cui lo 
ivtcchiamcnto degli organi è 


dovuto airinsufficiente circola¬ 
zione sanguigna in certe zone 
del cervello. Cosi ha sommini¬ 
strato l'anticoagulante « Dicu- 
marol » (che facilita la circo¬ 
lazione) ai pazienti che hanno 
riacquistato facoltà fisiche e 
mentali precedentemente scom¬ 
parse a causa dell’età. 

Sospesa la somministrazione 
dei farmaco, le condizioni dei 
pazienti sono rapidamente peg¬ 
giorate. 


solo il vantaggio di stare un 
po’ più al fresco. Qualche alle¬ 
vatore più ricco porta lì, quando 
può. un’autobotte di 60 quintali 
d'acqua presa a 30 chilometri 
di distanza e che costa 10.000 
lire di trasporto. 

Un'acqua che però fa presto 
a finire perché una sola muc¬ 
ca ne beve al giorno dai 90 ai 
100 litri, una pecora anche 20 
litri. Le < piscine » — le grandi 
cisterne che si trovano nei pa¬ 
scoli comunali e privati — so¬ 
no vuote da tempo. Qualche po’ 
di acqua che è caduta oggi è 
servita a nulla. Per riempire 
queste « piscine » dovrebbe pio¬ 
vere almeno una settimana inin 
terrottamente. Molte * piscine » 
sono vecchie e perdono anche 
acqua. Diversi comuni hanno 
cercato in questi anni di ripa¬ 
rarle, ma molti si sono visti 
respingere le delibere della pre¬ 
fettura di Foggia perché queste 
spese non erano ritenute obbli¬ 
gatorie. 

Nonostante il grande baccano 
che il giornale barese della DC 
fa da diverse settimane, una 
sola autobotte si è vista ieri 
nelle contrade di Monte Sant’An¬ 
gelo. Questi interventi dell'auto 
rità prefettizia, oltre ad essere 
del tutto irrilevanti (cosa può 
significare in questa situazione 
un'autobotte della polizia o dei 
vigili del fuoco?) vengono ca¬ 
lati dall'alto, senza cioè che i 
smdaci e gli assessori che co¬ 
noscono le necessità, sappiano 
dove questa po' d’acqua viene 
portata. 

Sono calati anche qui gli spe¬ 
culatori dagii Abruzzi e dal na¬ 
poletano ma sono rientrati su 
bito. In questa zona il bestiame 
è talmente denutrito e deperito 
che non lo comprano nemmeno 
a prezzo basso. Gli allevatori 
di Monte Sant'Angelo si sono 
riuniti, sono andati dal sindaco 
democristiano che ha risposto 
loro che non può farci nulla, 
che non può far piovere. 

Sono andati dal Corpo Fore¬ 
stale. che ha autorità sulla Fo¬ 
resta Umbra, una foresta de¬ 
maniale. e dopo tanta insistenza 
hanno ottenuto il permesso di 
attraversare con il bestiame al 
cuni punti della foresta per rag¬ 
giungere qualche cisterna che 
si trova nelle zone di pascolo 
più a ralle. Una soluzione, que¬ 
sta. valida per un giorno o due 
Non si può nemmeno farle cam¬ 
minare queste bestie che ral- 
gtìno ogni capo anche 300.000 li¬ 
re. Sono sfinite dai continui 
trasferimenti che a volte sono 
anche 10-15 km. 

Il fitto di questi pascoli — che. 
come dicevamo, ammonta an¬ 
che a 3 00.000 lire per 20 ettari 
di pascolo, come quelli della 
piana di Manfredonia e solo per 
cinque mesi dal gennaio alla 
fine di maggio — viene pagato 
in parte in natura II governo 
non ha ancora sospeso i canoni. 
non si è impegnato a pagare gli 
indennizzi chiesti dal PCI. non 
ha preso misure come la distri¬ 
buzione gratuita di foraggi. 

E" il fallimento totale, la di¬ 
sperazione per loro e per tutta 
la gente di Monte Sant'Angelo, 
la cui economia è basata esclu¬ 
sivamente svU'aUeramento Que 
sta pente si lamenta per la 
mancanza di acqua che colpi¬ 
sce anche la città A Monte 
Sant'Angelo T acqua per bere 
deiracquedotto pugliese viene 
stilo distribuita due ore al pior- 
no, dalie 7.30 alle 9.30. e non 
tutti la ricevono perchè ai piani 
alti delle abitazioni non ar r iv a. 

Nella mattinata, mentre per 
correvo le zone di pianura per 
ragg i ungere il Gargano, ho ri¬ 
sto in diversi campi dei mucchi 
che sembravano di fieno matu¬ 
rato Era invece U grano die 
non matura più. che viene ven¬ 
duto come foraggio da dare al 
bestiame. 

Italo Palasciano 



MONTE S. ANGELO — Sono quasi sempre vuoti, anche perchè privi di manutenzione, motti abbeveratoi. E il governo non mette 
a disposizione nemmeno un'autobotte per riempirli 


I tre scolaretti scomparsi in Sicilia 

Perfino il pendolino 
per cercore i bimbi 


La fine dei sei gitanti di Cagliari 

Per 24 ore l'agonia 
nel mare infuriato 


Dall» nostra redazione 

PALERMO, 15 

Ridda di ipotesi sulla sorte 
dei tre scolaretti scomparsi una 
settimana fa dalle loro case, 
nel piccolo centro di pescatori 
dell’Aspra. Cè chi li segnala 
a Torino (e l’indicazione sembra 
avere un qualche fondamento): 
e c’è ctu invece — un veggente 
con tanto di pendolino — insiste 
nel ritenere che i bambini siano 
finiti nel labirinto delle grotte 
dei Saraceni già per cinque 
giorni inutilmente setacciato 

Tutti U cercano, insomma, ma 
nessuno H trova e l’angoscia 
per la toro sorte si moltiplica 
di ora in ora. 

La segnalazione che dà t tre 
bambini a Torino proviene da 
un venditore ambulante dì ori¬ 
gine siciliana — Tommaso Pa¬ 
lombo — i] quale ha dichiarato 
alla polizia che f tre bimbi, 
laceri e assetati, si sano pre¬ 


sentati lunedi scorso al suo 
chiosco di bibite e dolciumi m 
corso Regina Margherita. Rieo- 
nosci utili per compaesani grazie 
al loro accento, l’ambulante ha 
chiesto loro da quanto tempo 
fossero a Torino. 

« Tre giorni > è stata la ri¬ 
sposta. I conti tornano e hanno 
fatto riaccendere a tal punto 
te speranze che la polizia hs 
organizzato un servizio di con¬ 
trollo allo stadio nell’eventualità 
— forse un po’ fantasiosa — 
che i tre bambini siano scap¬ 
pati da casa per assistere al 
retour-matcb tra Juventus e 
Benfica. 

La sensazione è però che le 
ricerche vadano avanti con una 
buona dose di leggerezza. Sin¬ 
tomatico è Q fatto die si se¬ 
guano. nelle ricerche perfino le 
indicazioni dei radio esteststt e 
veggenti che hanno scritto e te¬ 
lefonato riuscendo a mobilitare 
vigili del fooco e poliziottL 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15 

Dopo il ritrovamento avvenu¬ 
to ieri a trenta miglia da Capo 
Carbonara del cadavere di una 
delle vittime della tragica gita 
in mare di domenica scorsa e 
della barca utilizzata dagli scom¬ 
parsi non ci sono piu dubbi, or¬ 
mai. che i sei gitanti sono tutti 
morti. La tragedia appare certa. 
Fra l'altro, oggi, alle ore 14. al 
largo di Capo Carbonara sono 
stati recuperati altri resti uma¬ 
ni. Sono stati i marinai del 
mezzo inaffondabile « Bamet » 
ad avvistare in acqua resti pre¬ 
sumibilmente umani. Dopo aver 
li raccolti e composti in un te- 
looe, { resti umani, forse dila¬ 
niati da grossi pesci, sono stati 
più tardi consegnati agli esper¬ 
ti di medicina legale di Cagliari. 

Nelle prime ore di stamane 
avevano, ripreso 11 mare, dal 
porto di Cagliari, i mezzi che 


partecipano alle ricerche. Si era¬ 
no portati nella zona la fre¬ 
gata c Andromeda ». la moto¬ 
vedetta della Guardia di Finan¬ 
za. il rimorchiatore della Ma¬ 
nna Militare * Atleta » e la bar¬ 
ca della Capitaneria < Ogni¬ 
tempo ». 

Si cerca Intanto di ricostrui¬ 
re. sulla base degli elementi 
raccolti, la meccanica della tra¬ 
gedia Il cadavere della donna 
ritrovata ieri pomeriggio ave¬ 
va al polso un orologio che se¬ 
gnava le 11.50. Tutto lascia sup¬ 
porre che debba trattarsi della 
mezzanotte meno dieci minuti 
di domenica. 

Nella tarda serata, infatti, t) 
violento vento di maestrale che 
soffiava sul golfo di Cagliari 
raggiunse li massimo della sua 
intensità. L’ora segnata nello 
orologio della donna rappresen¬ 
ta Tunica data sicura della ri- 
costruzione della tragedia. 


A Cambridge e a Bolo¬ 
gna li hanno sentiti; ad 
Asiago li hanno, per così 
dire, visti. Parliamo tiegli 
ignoti misteriosi nostri in¬ 
terlocutori di un altro 
mondo, i piccoli uomini 
verdi, che da un centinaio 
di anni luce starebbero in¬ 
viando segnali nello spazio. 
Agli inizi del mese scorso sia 
dall'osservatorio radioastrono¬ 
mico di Cambridge che da 
((nello della Croce del Nord 
(b Bologna (diretto dal pro¬ 
fessor Marcello Ceccarelli) 
furono captati, come è noto, 
segnali misteriosi provenienti 
dallo spazio, che si ripeteva¬ 
no con estrema regolarità, cir¬ 
ca di un secondo e mezzo 
l’uno dall’altro. Si trattava 
di un fenomeno assolutamen¬ 
te nuovo fra quelli conosciu¬ 
ti fino ad allora: si conosce¬ 
vano il ripetersi di fenomeni 
con periodi molto lunghi, di 
giorni, di mesi e persino di 
anni. La periodicità dell’ordi¬ 
ne di un secondo era dun¬ 
que un fatto abbastanza sen¬ 
sazionale: nacque così l'ipo¬ 
tesi eh ei bip ricevuti fossero 
segnali intelligenti, inviatici 
dai little green men, dai pic¬ 
coli uomini verdi, come scher¬ 
zosamente furono battezzati 
dagli scienziati di Cambridge. 

Altra ipotesi fatta era quel¬ 
la secondo cui il fenomeno 
era di origine naturale: in 
altre parole poteva trattarsi 
di un corpo celeste, una stel¬ 
la a neutroni più precisamen¬ 
te, che nella vorticosa rota¬ 
zione intorno al suo asse in. 
viava impulsi verso lo spazio 
esterno: un fenomeno imma¬ 
ginato. ma mai sperimentato, 
una scoperta molto importan¬ 
te ma certo meno affascinan¬ 
te di un improvviso contatto 
con altri esseri intelligenti. 

I segnali provenivano da 
un punto dello spazio posto 
in direzione della stella Al¬ 
tair e forse appartenente alla 
costellazione dell’Aquila, di 
cui Altair è il corpo mag¬ 
giore. Per lungo tempo fu im¬ 
possibile fotografare quella 
regione dello spazio per il 
fatto che la luce del nostro 
sole offuscava la più debole 
luce di Altair. Nei giorni scor¬ 
si, finalmente, il sole si è 
per così dire spostato permet¬ 
tendo la visione notturna di 
quella regione del cielo. Ad 
Asiago, gli astronomi dell'os¬ 
servatorio hanno, qualche 
giorno fa. scattato una se¬ 
quenza di nove fotografie del¬ 
lo spazio indicato. Con un si¬ 
stema appositamente studiato 
dagli scienziati di Asiago le 
foto sono state scrattate se. 
condo l’esatto periodo osser¬ 
vato dall'emittente dei segnali. 

Ciò avrebbe dovuto servire 
a stabilire, entro ragionevoli 
limiti di credibilità, se la stel¬ 
la presa in esame pulsava 
con lo stesso periodo dei se 
gnali. se cioè essa stessa era 
l'emittente sconosciuta. Se co¬ 
sì non fosse stato sarebbe sta¬ 
to ragionevole credere che i 
segnali ricevuti erano stati 
inviati da esseri pensanti e 
che. quindi, non erano di 
origine naturale. 

Secondo le notizie che si co¬ 
noscono. l'esperimento non è 
riuscito a provare l'origine na¬ 
turale del fenomeno. Ovvia¬ 
mente questo fatto non auto¬ 
rizza a stabilire il contrario 
e che cioè si tratti di un fe¬ 
nomeno artificialmente volu¬ 
to. Semmai è un elemento di 
prova in più. 

Nel dibattito intorno alla 
possibilità di esistenza di es¬ 
seri intelligenti nello spazio 
che ci circonda è intervenuto 
autorevolmente nei giorni 
scorsi U professor Wladimir 
Kotelnikov, direttore dellTstt- 
tuto di radiotecnica ed elet¬ 
tronica deU'Accademia delle 
scienze dell'URSS. In un ar¬ 
ticolo scritto per la rivista 
c Scienza e vita », Kotelnikov 
dice: « Nell'Unione Sovietica, 
come negli altri paesi, sono 
in corso sistematiche ricerche 
delle numerose fonti extra ter¬ 
restri di segnali radio ed ot¬ 
tici. che si manifestano sot¬ 
to forma di fenomeni mol¬ 
to interessanti e non di rado 
assolutamente inattesi ». E 
prosegue: c Noi crediamo che 
se nelle "vicinanze” del nostro 
sole esiste una civiltà suffi¬ 
cientemente sviluppata, ad un 
certo momento noi ci imbat¬ 
teremo in essa: noi vedremo i 
segnali chi ci porteranno in¬ 
formazioni coscienti ». 


Insufficienza epatica 

E 7 morto 
un altro 
cuore nuovo 
di Houston 

ERA STATO OPERATO OT¬ 
TO GIORNI FA - SOLO TRI 
SOPRAVVIVONO OLTRE 
PHILIP BLAIBERG 







gf. pi. 


Everett Thomas, operato dal 
dottor Cooley, è l'ultimo cuo¬ 
re nuovo di Houston ancore 
in vita. Ha ripreso a mangiare 
e a vivere quasi normalmente. 

E’ morto un ajtro cuore nuovo. 
John Stuckvvish è spirato ien 
sera al St. Luke’s hospital di 
Houston, nel Texas, dove era 
stato operato dal dr. Cooley il 
7 maggio scorso. Aveva 62 anni 
ed era un impiegato: al mo¬ 
mento del ricovero era in coma 
e la successiva operazione gli 
ha regalato solo qualche giorno 
di vita in più. Lo ha stroncalo, 
informa adesso t»i bollettino del¬ 
l'ospedale, una grave e progres¬ 
siva insufficienza epatica unita¬ 
mente alla « preesistente ma¬ 
lattia a carico del sistema arte¬ 
rioso periferico ». 

Il trapianto, il terzo in quat¬ 
tro giorni, aveva provocato non 
poche polemiche. Il donatore. 
Clarence Nicks, era stato ucc so 
a pugni da un gruppo di marinai 
e il medico legale della città 
texana sostenne che l’impassi¬ 
bilità di effettuare un’autopsia 
completa della salma avrebbe 
potuto pregiudicare non poco ’« 
indagini di polizia. Chi avrebbe 
potu’o impedire, ai difensori de¬ 
gli assassini, aggiunse, di soste¬ 
nere che il Nicks in realtà era 
stato ucciso sul tavolo opera¬ 
torio? » Per me. sia chiaro, 11 
donatore è morto solo all’att nv> 
del trapian’o». disre ancora. 
I! dottor Cooley non ha anco-a 
rispetto esaurientemente a me¬ 
sti angosciosi interrogativi. 

0 lattordTi comnlessH amenti» 
f cuori nuovi nel mondo, ora 
solo quattro di essi sono vivi, 
■vaio il co'ttabi'e Everett Cla ; re 
Thomas, anch'e.ssr» operato dal 
dottor Coo’ey a Houston e che 
ha ripreso a mangiare e a vi¬ 
vere quasi normalmente: il ’on- 
dinese Frederick West, le cui 
condmioni continuano a miglio¬ 
rare: il francese padre Dam en 
BouWne (si è sanato solo ieri 
il nome del donatore, il doza- 
| n'ere Jean-Claude Ganzirand\ 
e. naturalmen’e. Philip Blaibe-t. 
il dentista di C'ttà del Carvi 
ooe-a'n il 2 zennam dal do *tnr 
Barnard e che. da circa ut» 
mere, ha fatto ritorno a casa. 


i VACANZE LIETE f 

♦ ♦ 


TORREPEDRERA * PENSI© 
NE DEL TIGLIO - Tel. 38 546 | 
Conforts - cucina familiare - 
parcheggio - Bassa 1500/1710 j 
Alta 1900/2200 tutto compreso. 


RICCIONE - PENSIONE MA- 
I.L" - VI* G. Bruno, J« - 
Tel 42.S57 - Vicina mare - 
Tranquilla - Camere con e 
«enra servizi - Balconi - Par¬ 
cheggio - Cucina romagnola - 
Dal 15 al .10 giugno-settembre 
L. 1 600-1 800 - Luglio 2 *»- 
2 800 tutto compreso. 


RIMINI - PENSIONE ROBER¬ 
TA - Tel 2AUI32. Pensioncina 
familiare, vicino mare - ot¬ 
timo trattamento - cucina cu¬ 
rata dalla proprietaria - giu¬ 
gno-settembre 1.700 - Luglio e 
dal 20-8 L. 2 000 - tutto com¬ 
preso - anche cabina al mare 
Gestione propria Sconti bam¬ 
bini 


RIMINI - SOGGIORNO, VIT¬ 
TO ALLOGGIO. GtOVAGNO- 
Ll - Via pascaretla, 23 - Te¬ 
lefono sa.tas. Virino mare •> 
Familiare • accogliente - giar¬ 
dino - trattamento eccellente 
- gestione proprietario - prezzi 
modicissimi - parcheggio. In¬ 
orpellateci 
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PAG.6/vita italiana 


L’INCA-CGIL a disposizione per i ricorsi 




ti devono opporsi 


l’Unità / giovedì 16 maggio 1968 


Pagano contadini e consumatori II nuovo scandalo alla Maternità e Infamia 

Mele alle bestie II falso medico 


per tenere 


ONMI : « Mi impose 


alla trattenuta sul salario (* J ! ! - !l I • uulillaìalli II imHIIIIMII in l FI nini. nlnlnnn.ini. nini n.n.LIn! ? I I 


Continua lo scandalo della distorsione di fondi a favore degli alti burocrati: dopo TINAIL e le Poste, 
ora una iniqua decisione fa pagare agli assicurati delPENPALS un trattamento privilegiato per i funzionari 
L’INA ha già liquidato 300 milioni al rag. Barioli - Moro non ha risposto all'interrogazione comunista 


Son diminuite le esportazioni, ii consumo in¬ 
terno è rimasto fermo - Se la gente non guada¬ 
gna nemmeno spende, il contadino va in rovina 


E’ stato rintracciato dai carabinieri ed ha con¬ 
fessato • Da chi era protetto? - Un giornale 
governativo fa il nome di Colombo 


I-a CGIL invita i pensionati 
ad opiwrsi alle trattenute pre¬ 
viste dalla nuova legge sulle 
pensioni per gli anziani — in¬ 
validi, pensionati di anzianità 
e pensionati di \ occhiaia — 
che continuano a lavorare. Ta¬ 
le opposizione sarà portata, 
dalle sedi ordinarie, fin da¬ 
vanti alla Corte Costituzionale 
che già un>i volta ha soliteli 
/.iato sulla illiceità della trat¬ 
tenuta a carico del pensionato 
che lavora. 

questa decisione è stata pre¬ 
sa. ini orma un comunicato 
della JTesiden/a dclITNCA 
CGIL, dopo una riunione di 
giuristi e consulenti legali con 
votata il l-l maggio a Itoma 
dall'Istituto confederale di as¬ 
sistenza. I legali dell'INC A 
hanno rilevato che gli arti¬ 
coli 3 e 3(J della Costituzione 
consentono di infirmare la 
validità della legge in più pun¬ 
ti « sia in relazione alla Costi¬ 
tuzione, sia perchè eccedono i 
limiti posti nella legge dele¬ 
ga ». L'INCA CGIL pertanto 
« ritiene giustificato e oppor¬ 
tuno, aderendo alle numerose 
sollecitazioni che pervengono 
da tutte le parti, che i lavo 
rotori si oppongano alla trat¬ 
tenuta della pensione o di 
quota della pensione da parte 
(lei datori di lavoro, presen 
landò immediatamente ricorso 
alITNI’S, e ritiene altresi che 
qualora tali ricorsi venissero 
respinti esistano le condizioni 
per promuovere procedimenti 
giudiziari al fine di ottenere 
il rinvio degli atti alla Corte 
Costituzionale per dichiarare 
la illegittimità delle norme ». 
Gli uffici dell'INCA, presso le 
Camere del Lavoro, sono a di¬ 
sposizione per assicurare ai 
lavoratori la migliore tutela 
dei loro diritti. 

La legge del centro-sinistra, 
entrata in vigore col 1. mag¬ 
gio. sottrae ai bilanci delle fa¬ 
miglie fra le più povere del 
paese circa 200 miliardi allo 
anno. Questo vero e proprio 
furto è stato commesso, dalia 
DC e dai suoi alleati, per dare 
in cambio aumenti inconsisten¬ 
ti: una pensione rapportata al 
05 per cento del salario (an¬ 
ziché all'HO per cento) e per 
di più solo per chi ha 40 anni 
di marche assicurative per i 
nuovi pensionati; un aumento 
che doveva essere del 10 per 
cento, ma che in molti casi non 
raggiunge nemmeno il 10 per 
cento perchè distribuito in 
quota fissa di sole 1200 lire a 
contadini, esercenti e artigia¬ 
ni e di 2400 lire agli altri. 

Questa legge sulle pensioni 
è stata fatta mentre il siste¬ 
ma previdenziale continua a 
servire privilegi e ad alimcn 
tare scandali inauditi. 

La vigilia elettorale d stata 
utilizzata dagli uomini del 
centrosinistra per fare nuovi 
regali agli alti papaveri del¬ 
la burocrazia. AU'INAIL si è 
presa, proprio in questo pe¬ 
riodo. la decisione di sopras¬ 
sedere ad ogni indugio e di 
pagare 500 milioni ai diretto¬ 
ri quale compenso per... la¬ 
voro straordinario. Alle Po¬ 
ste. con procedura extra, si è 
portata da 30 mila lire a 800 
mila una indennità spettante 
al personale, solo per gli alti 
funzionari. Ora è la volta dcl- 
l’ENPAI-S. l'Ente che eroga 
l’assistenza ai lavoratori dolio 
spettacolo, dove si è deciso 
addirittura di mettere a cari¬ 
co degli assicurati le elevate 
pensioni spettanti aeli alti 
funzionari. Ne dà notizia il 
Sindacato dipendenti ENPALS 
aderente alla FIDEP CGIL. 

« Il Consiglio di ammini- 
■trazione dell’ENPALS. pre- 


Triesfe: si 
estende 
Tozione per 
l'occupazione 

TRIESTE. 16. 

Dopo lo sciopero dei 13 mila 
lavoratori metalmeccanici di lu¬ 
nedì. quello dei cinquecento di¬ 
pendenti del cantiere Felszegi 
di ìen. mentre la Alias è giunta 
ormai al quinto giorno di occu¬ 
pazione, è di questo pome- 

• riggio un telegramma della di¬ 
rezione della Dicky Shoe. una 
fabbrica di calzature che sorge 
in Porto Vecchio, che informa 
della decisione della società 
americana di procedere al li¬ 
cenziamento dì 400 dei 600 di¬ 
pendenti. La motivazione di tale 

' misura andrebbe ricercata nel- 
l’esaurimento delle commesse. 

Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori hanno sollecitato urgen¬ 
temente rincontro con la con¬ 
troparte. A riprova di una situa¬ 
zione drammatica e allarmante, 
sempre questo pomeriggio c'è 
stata un’assemblea dei lavora¬ 
tori della SAIFAC. la fabbrica di 
serramenti che avrebbe, dovuto 
essere riaperta il 2 maggio, men¬ 
tre in realtà proseguono le ope¬ 
razioni di liquidazione: un’altra 

• assemblea è stata effettuata dai 
lavoratori del San Marco, decisi 
• impedire il progressivo sman¬ 
tellamento del cantiere. 


sieduto dall’avvocato Filippo 
Lapis — dice la nota — nel 
deliberare il Regolamento del 
Fondo di previdenza per i di¬ 
pendenti dell'Ente ha appro¬ 
vato una norma, imposta da 
un ristretto gruppo di alti bu- i 
crati. in base alla quale la | 
pensione integrativa prevista , 
da detto regolamento viene ! 
corrisposta all'alta burocrazia j 
deH'Knte. tra cui sono il di¬ 
rettore e vicedirettore gene 
tale, senza che siano pagate 
le relative quote di riscatto 
|K*r i periodi non coperti da 
contribuzione al Fondo. Tale 
norma è stata approvata con 
il voto contrario del rappre¬ 
sentante del personale, il qua¬ 
le. raccogliendo le istanze di 
tutte le organizzazioni sinda 
cali operanti nell'Ente. (CGIL, 
C[SL, UIL e Autonomo) si è 
tenacemente opposto alla ap 
provn/ione di questa norma 
che ha come conseguenza Pati¬ 
mento degli oneri a carico del 
la massa degli impiegati, non 
chè l'aumento degli oneri a 
carico dell'Enle slesso. 

« Si è voluto cosi stabilire 
un singolare principio di so¬ 
lidarietà In base al quale le 
pensioni degli alti burocrati 
debbono essere pagate con il 
sacrificio e il sudore dei la¬ 
voratori dipendenti e con il 
prevalente apporto del pub¬ 
blico denaro. 

« Lo scandaloso provvedi 
mento ha determinato un vivo 
fermento tra il personale di¬ 
pendente che non ritiene in 
alcun modo legittimo che sia¬ 
no regalate pensioni all'alta 
burocrazia a danno della mas¬ 
sa degli impiegati. 

« II suddetto provvedimen¬ 
to di favore consegue ad al¬ 
tra. grave decisione, adottata 
dall’Amministrazione, di estro¬ 
mettere i rappresentanti del 
personale dalla gestione del 
Fondo di previdenza, già esì¬ 
stente dal 1949, nel momento 
in cui i sindacati rivendica¬ 
vano la loro presenza nel Co¬ 
mitato di gestione ai fini di 
una più efficiente ed oculata 
amministrazione. 

« Tanto più grave è il prov¬ 
vedimento se si tiene conto 
che, mentre si respinge ad 
esempio la concessione di una 
modesta indennità di doppio 
accesso alle infermiere, co¬ 
strette a più turni di lavoro 
settimanale, si trova poi il 
modo di regalare milioni agli 
alti burocrati dcH'Ente. Inol¬ 
tre da anni il personale del¬ 
l'Ente. Dur versando le quote 
di contributo al Fondo, non 
ha avuto, malgrado le prote¬ 
ste e le richieste delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, alcuna 
comunicazione sull'entità dei 
propri contributi individuali 
così come in precedenza ve¬ 
niva praticato ». 

La nota del Sindacato EN- 
PAI.S è la fotografia di come 
vive un ente previdenziale 
sotto l’alta tutela del ministro 
democristiano Bosco e del pre¬ 
sidente socialdemocratico Lu¬ 
pis. Si mettono sotto 1 piedi 
i diritti più elementari degli 
assicurati pur di tenere legati 
alla propria parte politica gli 
alti funzionari, per mezzo dei 
quali poi il governo spera di 
fare quello che vuole in cam¬ 
po previdenziale. Il ruolo del¬ 
l’alta burocrazia, dei cosiddetti 
Iconici della previdenza, nel- 
l'atluare una politica previ¬ 
denziale pesa negativamente 
su tutte le decisioni prese nc 
gli ultimi anni: in cambio del¬ 
la posizione di comando e di 
privilegio economico, l'alta 
burocrazìa assicura al gover¬ 
no la subordinazione della fi¬ 
nanza previdenziale alle esi¬ 
genze di manovra monetaria 
e di una larvata « politica 
dei redditi * Nessuna delibe¬ 
ra. o regolamento, riguardan¬ 
te superpensinni. superliquida- 
zioni e stipendi dell’atta bu¬ 
rocrazia è mai stato bloccato 
dal ministro de! Tesoro, ono¬ 
revole Colombo Ma lo stesso 
ministro democristiano, pra 
prio in questi giorni, ha op¬ 
posto un tenace rifiuto ai di¬ 
pendenti deH’Automobìl Club 
che chiedono l'approvazione 
di una sistemazione organica 
già decisa dal Consiglio di 
amministrazione. 

Proprio ieri « Paese Sera » 
ha ricordato il caso di un di¬ 
rigente dell’TNA. azienda as¬ 
sicuratrice di proprietà dello 
Sfato e sotto la stretta vigilan¬ 
za del Tesoro, il quale ha la¬ 
sciato l’Istituto dopo 17 anni 
di lavoro ed ha potuto recla¬ 
mare 1.100 milioni di liquida¬ 
zione e altri 300 milioni dalla 
Cassa di Presidenza. Questi 
ultimi, fra l’altro. li ha già 
riscossi. Una interpellanza a 
Moro, presentata in febbraio 
dai parlamentari comunisti 
per sapere se non era il caso 
di camhiare i regolamenti che 
hanno fatto di uomini come 
il ragionier Giovanni Barioli 
dei veri e propri padroni — 
spolpatoli, secondo le circo¬ 
stanze — degli enfi pubblici, 
è rimasta senza risposta. For¬ 
se l’on. Moro si è riservato di 
rispondere nella conferenza 
stampa che terrà domani sera 
in TV! 


Anche oggi sciopero alle Poste 



* ^ 


Proseguirà anche oggi lo sciopero di tutti gli addetti al movimento postale di Roma. La decisione 
è stata presa ieri sera dall’attivo sindacale della FIP-CGJL, dopo un infruttuoso incontro avvenuto 
a tarda sera al ministero. Nel corso dell’incontro i rappresentanti ministeriali hanno assunto un atteg¬ 
giamento inaccettabile e hanno offerto per il superlavoro elettorale una cifra irrisoria. Il sindacato 
unitario ha pertanto abbandonato rincontro e confermato lo sciopero per oggi. Alle 9 di stamane 
da tutti i palazzi e gli uffici postali di smistamento i lavoratori sono convocati alla Camera del 
Lavoro. Ieri i postelegrafonici romani hanno percorso in corteo il centro e manifestato davanti alla 
direzione provinciale e al ministero. In altre città sono stati raggiunti accordi. NELLA FOTO: i cu¬ 
muli di posta e propaganda elettorale a Roma-Termini. 


Dal nostro inviato 

TRENTO, 15. 

La crisi è esplosa alla fine 
di marzo. Nei magazzini frigori¬ 
feri del Trentino Alto Adige 
giacevano oltre quindicimila 
vagoni di mele, dodicimila dei 
quali nella sola provincia di 
Bolzano. Qualcosa come un 
milione e mezzo di quintali, ol¬ 
tre un quarto dell'intera pro¬ 
duzione dell'annata 1967. Il 
mercato appariva bloccato, La 
richiesta pressoché nulla. I 
prezzi offerti irrisori, assoluta¬ 
mente non remunerativi. I ma- 


Negli ospedali 
medici 
in sciopero 
fino a sabato 

E’ in corso da ieri lo sciope¬ 
ro di quattro giorni degli aiuti 
ed assistenti ospedalieri, procla¬ 
mato dall'Associazione nazionale 
di categoria (ANAAO) per ieri, 
oggi, venerdì 17 e sabato 18 
maggio. Lo sciopero è stato pro¬ 
clamato per sollecitare, tra l'al¬ 
tro. il pagamento integrale de¬ 
gli stipendi laddove ancora non 
avviene: e in segno di protesta 
per il mancato pagamento dei 
debiti contratti dagli enti mu¬ 
tualistici ed assistenziali e per 
la mancata corresponsione degli 
arretrati degli stipendi del 1966. 

Le associazioni sin lavali dei 
medici ospedalieri dell'ANPO. 
SIPO. CIMO. FIAMCO e UNACI. 
pur condividendo i motivi del¬ 
l'iniziativa decisa dall'ANAAO. 
t autorizzeranno gli scioperi lo¬ 
cali solo negli ospedali le cui am¬ 
ministrazioni fossero tuttora ina¬ 
dempienti per quanto riguarda 
il regolare pagamento degli sti¬ 
pendi. o ritardassero la ripar¬ 
tizione dei proventi mutualistici 
eventualmente in corso di paga¬ 
mento ». 


Centinaia di operai costretti a 24 ore settimanali 

Al Marzotto di Pisa corteo 
silenzioso per il salario 

Lotte dei tessili anche in Liguria: oggi marcia lungo l’Aurelia — Scioperi e accordi nelle fab¬ 
briche di Biella e Milano — Successo dei metalmeccanici alla Singer di Torino 


Una marcia per il diritto al 
lavoro si snoderà oggi in Ligu¬ 
ria, lungo la via Aurelia, per 
dodici chilometri, da Varazze a 
Savona. Protagonisti della ma¬ 
nifestazione saranno i lavorato¬ 
ri delle due aziende del Cotoni¬ 
ficio Ligure minacciate di smo¬ 
bilitazione e i lavoratori della 
Servettaz-Baseri. un'altra Tab 
brica dal futuro incerto. In ap¬ 
poggio alla lotta è stato procla¬ 
mato Io sciopero generale a Va¬ 
razze da CGIL, CISL e UIL e 

10 sciopero di tutti i metalmec¬ 
canici dì Savona e Albisola da 
FIOM. FIM e UTLM. 

La marcia pone in primo pla¬ 
no la situazione drammatica 
dell'industria tessile, sconvolta 
da processi di ristrutturazione 
con conseguenti attacchi ai li¬ 
velli di occupazione. Questo è 

11 frutto di una politica econo¬ 
mica. aJ servizio del massimo 
profitto, favorita dalla coalizio¬ 
ne governativa. Gli stessi Sin¬ 
dacati (la FILTEA CGIL) ave¬ 
vano a suo tempo posto l’esi¬ 
genza di dar vita a un Ente Tes¬ 
sile che coordinasse l'iniziativa 
pubblica nel settore, promuoven¬ 
do un nuovo sviluppo dell'indu¬ 
stria. 

Intanto 1 lavoratori tessili so¬ 
no impegnati ovunque, dopo il 
forte successo alla Marzotto di 
Valdagno. in lotte aziendali per 


impedire la c scalata » dello 
sfruttamento. • 

Ieri a Pisa gli operai della fab¬ 
brica che pure appartiene al 
gruppo Marzotto hanno dato vi¬ 
ta a un corteo silenzioso per le 
vie della città. I lavoratori co- 


Sardegna: 
ancora 
bloccati 
gli uffici 
della regione 

CAGLIARI. 15. 

E in atto da tre giorni Io scio¬ 
pero dei dipendenti regionali in¬ 
detto dalle organizzazioni sinda¬ 
cali della CGIL e CISL. L'alta 
percentuale delle astensioni <85- 
90%) ha determinato la paralisi 
di tutti gli uffici. In conseguenza 
di tali inattività — afferma un 
comunicato dei due sindacati — 
hanno dovuto subire un rinvio 
svariati programmi de; settori di 
intervento dellammini-st razione. 


stretti a lavorare a 24 ore set¬ 
timanali, sono in lotta per la 
. difesa del salario e il futuro del¬ 
la fabbrica. Il corteo era aper¬ 
to da un significativo cartello: 
« Marzotto: non posso dare au¬ 
menti. posso aumentare lo sfrut¬ 
tamento ». 

Lotte sono state effettuate nel 
BIELLESE alla Botto di Mi¬ 
gliano. Pettinatura Italiana. Fer¬ 
raris Adiuto. Lanificio Garlan- 
da. Filatura Bocchetto. Accor¬ 
di sono stati stipulati alla Fra¬ 
telli Fila (aumento salariale di 
30 lire all'ora). Fratelli Paga¬ 
ni (aumenti di 40 lire all'ora nel 
reparto carderia, e. per il re¬ 
parto filatura un aumento degli 
incentivi che permette di rag¬ 
giungere un salario aziendale pa¬ 
ri a 800 lire al giorno). Verten¬ 
ze sono aperte alla Pettinatura 
Europea, contro l’aumento del 
carico di lavoro, alla Botto Al¬ 
bino di Strona (per cottimo e 
per il pagamento delle spese di 
trasporto), alla Gugliermino (cot¬ 
timo, premio, carico di lavoro), 
alla Filatura S. Agata e al La¬ 
nificio Faudella (carico di la¬ 
voro). 

Anche a MILANO vertenze e 
trattative sono aperte per 30 
mila tessili. Dopo la firma del 
contratto sono «tati stipulati 150 
accordi aziendali su premi, qua¬ 
lifiche. cottimi, diritti sindacali. 


Moro inaugura anche se stesso 


Testualmente FASSA n. 278/1 
ha scritto ieri che l’on. Moto 
nel cortile del municipio di Co- 
salrecchio di Pualia « ha assi¬ 
stito allo scoprimento di una 
targa marmorea per ricordare 


BASTA CON 

MORO AUA 

TELEVISIONE! 


la sua visita ». E questo è il 
record: Moro che -inaugura Moro 
è un fatto senso precedenti per¬ 
sino nella storia di questo pre¬ 
sidente del Consiglio che - co¬ 
me la principessa della fa 
vola — dorme anni e anni 
(almeno cinque: il tempo in cui 
cui è stalo al governo) e poi 
nel mese che precede le eie 
rioni diventa frenetico: posa 
prime pietre di edifici che non 
si costruiranno, inaugura com¬ 
plessi industriali che sono già 
in attività da mezzo secolo, 
annuncia provvidenze che poi 
saranno annullate (come la pen¬ 
sione di anzianità). 

fi Moro elettorale è un pui- 
cano. un turbine, un « tornado ». 
un bombardamento a tappeto 
(lui li « comprende ») di atti¬ 
riti); ma nessuno, nemmeno i 
più fantasiosi suoi disistimatori, 
potevano pensare che arrivasse 
persino ad inaugurare se stesso. 
Bè. c’è riuscito. Anzi, ormai che 
si è avviato su questa strada, 
capiterà che domenica inauguri 
una lapide in cui si dice che 
li c’è stato Moro: voi a fianco 


a quella un’altra lapide in cui 
si dice che lì Moro ha inaugu¬ 
rato una lapide a Moro, poi a 
fianco a quella una terza lapide 
che dica che lì Moro ha inau¬ 
gurato una lapide in cui si di- 
cera che Moro ha inaugurato 
una lapide dove era scritto che 
li cera stato Moro. 

Ingomma: checché ne dicano 
i comunisti. l'Italia è un can¬ 
tiere. Solo di lapidi che inneg¬ 
giano ad un presidente del Con¬ 
siglio senza eguali nel mondo, 
per inaugurazioni e prime pie¬ 
tre. Ma un cantiere. I lavori 
pubblici fervono. Mancini scal¬ 
pita: lui le ha pensate tutte, 
ma quella di scoprirsi una la¬ 
pide ancora non Faceva imma¬ 
ginata. Si spicci, perché da un 
momento all'altro Moro scoprirà 
anche il proprio busto. Non sarà 
gradevole, ma lo farà. Ormai 
ha inaugurato lutto quello che 
in Italia c'era da inaugurare: 
per trovare qualche cosa do¬ 
vrebbe emigrare. E non è 
escluso che dopo ii 19 maggio 
lo faccia: perché, ad essere 
governati da gente cosi, per un 
po’ può anche divertire, ma alla 
lunga offende. 


I più recenti accordi sono stati 
strappati alla Perego (premio di 
44 mila lire, aumento del 25% 
per le donne e del 20% per gli 
uomini delle tariffe di cottimo, 
aumento salariale pari a 5 lire 
orarie) e per le tagliatrici del 
reparto velluto della Cantoni 
(prevede tra l'altro un impegno 
del padrone a non effettuare li¬ 
cenziamenti nel reparto). Intan¬ 
to sono in sciopero i 500 della 
Valstar per il premio e i 500 
della Frette. Trattative sono in¬ 
vece fissate, per premio, cottimi 
e salari, per i 10.000 del grup¬ 
po Bemocchi e per l'Unione Ma¬ 
nifatture. 

Nuovi successi di lotta si re¬ 
gistrano anche tra i metalmec¬ 
canici. Un accordo è stato rag¬ 
giunto alla c Singer » di Tori¬ 
no. esso introduce l’importante 
principio di un collegamento del 
premio di produzione al rendi¬ 
mento dei lavoratori. Finora il 
premio di produzione annuale 
era di 36 000 tire fisse, ora la 
base del premio è stata aumen¬ 
tata a 44 000 lire, alle quali an¬ 
dranno aggiunte mille lire per 
ogni punto di incremento della 
produttività. Il punto corrispon¬ 
de ad un incremento dell'uno per 
cento della produttività, calco¬ 
lata in base al rapporto tra «pro- 
duzione omogeneizzata» e ore di 
presenza in fabbrica di tutta la 
maestranza Su precisa richie¬ 
sta dei sindacati. la « Singer » 
ha garantito che per l’anno in 
corso si avranno almeno sei 
punti di incremento, pari a 
seimila lirein fai modo il pre¬ 
mio per i 940 operai della « Sin¬ 
ger » sarà al minimo di 50 000 
lire. 

In un'altra grande azienda 
di elettrodomestici torinese, 
la Castor di Rivoli, si è 
svolto uno sciopero di tutta 
la maestranza, provocato ria 
una inammissibile p-etesa rici 
padrone. N’ell'aprile del '67 la 
fabbrica rimase chiusa per cin¬ 
que giorni ed in tale occasione 
l'azienda sj impegnò a pagare 
ai 900 operai 19 ore di «alano, 
in aggiunta alle 16 ore versate 
dalla cassa integrazione, m mo¬ 
do da raggiungere 35 ore di re¬ 
tribuzione che i lavoratori per¬ 
cepirono effettivamente nella bu¬ 
sta paga. 

A distanza di ben quattordici 
mesi la « Castor » ha deciso di 
rimangiarsi la parola, e ieri è 
stato affisso nei reparti un co¬ 
municato per annunciare che 
a tutti i dipendenti sarebbero 
state riprese le 19 ore, con trat¬ 
tenute di 2 000 lire al mese a 
partire da luglio. Gli operai so¬ 
no immediatamente scesi in 
sciopera Con i sindacati i la¬ 
voratori hanno deciso di ini¬ 
ziare una agitazione anche sul¬ 
le altre questioni da tempo in 
sospeso alla c Castor >: rispetto 
dell'accordo sul cottimo, aumen¬ 
to de! punto di cottimo, qualifi¬ 
che e altri problemi di reparto. 


gazzini avevano pagato accon¬ 
ti modestissimi, non più di ven¬ 
ti lire al chilo, ai produttori 
conferenti. Molti coltivatori di¬ 
retti avevano preferito tenere 
in casa le loro belle mele, spe¬ 
rando di poter spuntare, com¬ 
merciando direttamente. un 
prezzo migliore. « Ma adesso — 
dice un contadino di Travon di 
Coredo. nella Val di Non — pri¬ 
ma che marciscano non posso 
fare altro che darle alle be¬ 
stie in stalla mescolate col fie¬ 
no ». 

Non è stata una crisi di so¬ 
vrapproduzione. Nel Trentino 
Alto Adige si è prodotta l’anno 
scorso meno frutta che nel 1966: 
si calcola un dieci per cento in 
meno. Ciò malgrado, un quarto 
della produzione è rimasto in¬ 
venduto. Il mercato interno non 
assorbe a sufficienza. E all'im¬ 
provviso sono venuti a man¬ 
care i mercati esteri, partico¬ 
larmente quello tedesco, tradi¬ 
zionale fonte di collocamento 
della frutta di questa regione. 
Dice un autotrasportatore: « Fi¬ 
no a un paio di anni fa bastava 
partire con un carico e in Ger¬ 
mania si era sicuri di collo¬ 
carlo appena arrivati. Adesso 
non è più cosi. Giungono sui 
mercati tedeschi mele dalla 
Grecia e da altri paesi medi¬ 
terranei. che costano assai me¬ 
no delle nostre ». 

l.a situazione di t crisi gra¬ 
ve » è stata proclamata nello 
scorso mese di aprile. E' inter¬ 
venuta l'Al.MA per assorbire una 
parte della produzione invendu¬ 
ta. destinata alle distillerie. Nel 
Trentino, su una giacenza di 
oltre treeentomila quintali, la 
ALMA ne ha assorbiti eento- 
trentamila all'incirca. Destina¬ 
zione: la distilleria di Mezzoco¬ 
rona. dove tremila quintali di 
mele vengono giornalmente tra¬ 
sformati in alcool, e le sidrerie 
emiliane. Ma questo intervento 
costituisce solo un temporaneo 
sollievo, non risolve certo la 
crisi. I frutteti specializzati so¬ 
no in continua espansione. Si 
calcola che quest'anno sarà su¬ 
perata la produzione record del 
1966. Intanto la Germania (ven- 
tidue milioni di quintali di me¬ 
le nel '67) sta addirittura di¬ 
ventando esportatrice di frutta. 
Persino a Trento sono state 
acquistate, nello scorso Inver¬ 
no, mele tedesche di scarsa 
qualità proprio per la distille¬ 
ria di Mezzocorona. La prospet¬ 
tiva. dunque, è allarmante, giac¬ 
ché la crisi della frutticoltura 
viene a inserirsi in un quadro 
che non potrebbe risultare più 
oscuro. 

I caseifici del Trentino hanno 
i magazzini pieni di formaggio 
invenduto. In molti luoghi si 
può comprare al minuto del 
< grana padano » a ottocento lire 
il chilogrammo. In VaJ di Non 
e in Val di Sole ci sono alme¬ 
no centocinquantamila quintali 
di patate senza compratori. I 
contadini stanno scavando del¬ 
le buche per seppellirle prima 
che marciscano. Il latte viene 
acquistato sotto costo (cinquan¬ 
ta e anche quarantacinque lire 
il litro) dalle latterie e dai ca¬ 
seifici. Ci sono, nelle zone più 
fertili, proprietari terrieri i 
quali avevano fatto di tutto per 
espellere i mezzadri e gestire 
in economia le aziende, che 
ora si dicono disposti a ven¬ 
dere la terra; e non terra nu¬ 
da. ma con frutteti specializ¬ 
zati e già in produzione. 

II colpo che sta scuotendo la 
agricoltura trentina è dei più 
duri. Le ripercussioni del MEC 
agricolo cominciano ad agire. 
Gli effetti sono disastrosi, per¬ 
ché nessuno li aveva previsti. 
Un paio di anni fa, specialisti 
francesi avevano visitato la 
Valle di Non. dove ci sono i 
più bei frutteti della provincia. 
Si erano complimentati con i 
coltivatori, poi avevano detto: 
« Fra due o tre anni i vostri 
prezzi non reggeranno. Sarete 
costretti a tagliare gli alberi 
da frutta ». I contadini lì ave¬ 
vano guardati come dei folli. 
Il ministero dell'agricoltura, la 
Regione .non continuavano, for¬ 
se. a incoraggiare l'espansione 
del frutteto? Non sj dispensava¬ 
no contributi per costruire pic¬ 
coli magazzini in ogni comune? 

Ebbene, adesso i nodi comin¬ 
ciano a venire al pettine. Per¬ 
sino il mercato vinicolo, dei 
pregiati vini trentini, è tutt'al- 
tro che sostenuto. Si finirà col 
portare anche l’uva alle distil¬ 
lerie'’ L'allarme e la preoccu¬ 
pazione dei contadini «ono d’f- 
f is-sslmi. La DC cerca di pa¬ 
rare il colpo vantando inter¬ 
venti d ; sostegno dell’ADI A 
con le mele, ma a nessuno sfug¬ 
ge che l’iit'lizzazione ant : econo- 
mica dei prodotti tan‘o per evi¬ 
tarne la materiale distruzione, 
non può essere la strada per 
risolvere la crisi. 

Mario Passi 


Contro le repressioni 

Pisa: in sciopero 
gli insegnanti 
dell'università 
e delle medie 

PISA. 15. 

Gli Insegnanti del sindacato 
scuola aderente alla CGIL han¬ 
no scioperato oggi negli istituti 
di tutta la provincia e all'uni¬ 
versità per protestare contro le 
repressioni scatenate nei con¬ 
fronti del movimento studentesco 
e degli insegnanti che hanno por¬ 
tato al licenziamento di un gio¬ 
vane professore delle scuole me¬ 
die di Volterra e alla sospen¬ 
sione (poi revocata perchè ri¬ 
conosciuta del tutto illegale) di 
un altro insegnante dellTstituto 
magistrale di Montopoli Val- 
damo. 


Il falso medico clic fino ni 
novembre del I960 ha eserci¬ 
tato nel consultorio pediatrico 
dell’ONMI della borgata Fi¬ 
ttone. a Roma, prendendo sot¬ 
to cura centinaia di bambini, 
è stato rintracciato ed inter¬ 
rogato dai carabinieri. Si 
chiama Antonio Broda. Ha 
confermato di non essersi mai 
laureato in medicina e. per 
conseguenza, di non aver mai 
avuto una specializzazione in 
pediatria. Ha aggiunto, confer¬ 
mando in tutto la denuncia 
dei genitori dei bimbi della 
borgata Fittone, che ottenne 
il posto grazie nH'nppoggin di 
un influente personaggio po¬ 
litico della Democrazia Cri¬ 
stiana. Verrà denunciato pro¬ 
babilmente per abuso di titolo 
ed esercizio abusivo della pro¬ 
fessione. 

Ma alla magistratura, co 
me è giusto, l'individuazione 
e la denuncia del falso pe¬ 
diatra non basta. Il magistra¬ 
to vuole sapore con la mas¬ 
sima precisione grazie a quali 
influenze politiche il Broda, 
il quale ora fa l'impiegato di 
banca a Milano, è riuscito 
a farsi prendere in forza dnl- 
l'ON.MI e a farsi affidare la 
vita di centinaia di bambini. 

L’indagine — e questo è 
l’aspetto più umano e delicato 
del lavoro del giudice — do¬ 
vrà anche accertare se vi sia 
un nesso fra le cure disposte 
dal falso pediatra e la morte 


di un bambino a lui affidato 
fiduciosamente dai genitori. 
L'indagine è necessaria per¬ 
chè. quando il bimbo mori al 
Bambin Gesù, i medici disse¬ 
ro ai genitori (questo almeno 
risulta dall'espo'to inviato al¬ 
la magistratura): « La colpa 
è di chi doveva curarlo ». 

Si accavallano, intanto. 1* 
congetture sul potente perso¬ 
naggi de responsabile di ave¬ 
re imposto il falso medico nel 
consultorio pediatrico della 
botgn'a Fidine 1 primi rife¬ 
rimenti parlai ano di un mi¬ 
nistro democristiano La cir¬ 
costanza è stata smentita — 
e non poteva essere alti unenti 
— dal Broda durante l'inter¬ 
rogatorio al quale egli è stato 
sottoposto dai carabinieri. Il 
falso medico si sarchilo limi¬ 
tato a pari.ire di « una in¬ 
fluente jH'rsonalità *. 

A proposito del protettore 
di Brida va registrato un epi¬ 
sodio singolare l’n quotidiano 
romano della sera, l.a Limo, 
ispirato dalle forze più retri¬ 
ve della DC. ha avvertito che 
i giornali di smistili stavano 
per speculare sul nome di 
Emilio Colombo Nessuno ave¬ 
va questa intenzione, perché 
non vi ora alcuna precisa in¬ 
dicazione sul ministro del Te¬ 
soro. Ma visto che Colombo 
è stato tirato in ballo pro¬ 
prio dai suoi amici, non reste 
che attendere una risposta © 
un chiarimento da lui. 


Su 2000 domande per 150 posti d'impiego 

Col modulo-quiz listai 
respinge 700 concorrenti 


Su duemila domande presen¬ 
tate ad un concorso bandito dal- 
l’Istat per l'assunzione di 150 
impiegati di gruppo C, ben 700 
sono state scartate per pretese 
irregolarità nella compilazione 
del modulo. Un modulo — detto 
per inciso — più complicato di 
quello della Vanoni, un vero e 
proprio quiz. 

Settecento domande respinte 
su duemila è una percentuale 
che non ha precedenti negli an¬ 
nali della pubblica amministra¬ 
zione. Ma quale è il significato 
di questo episodio? L'ìstat. in 
questi anni, è diventato sempre 
più un carrozzone burocratico, 
dove l’aspetto amministrativo, 
ha soffocato i compiti tecnici 
dell'istituto. Conseguenze di que¬ 
sto stato di co-e sono i ritardi 
nella cimpilazione delle stati¬ 
stiche. il modo come queste v eli¬ 
cono e=eguite. l’attendibilità che 
le deriva. In poche parole lo 
l«tat non è davvero lo spec¬ 
chio della attività e della situa¬ 
zione del Paese ma è un ente 


che in osmi suo atto «i ispira 
non alla realtà dei fatti, 
ma alla linea governativa 
e dei gruppi monopolistici (va 
ricordato che noi consiglio su¬ 
periore di statistica fanno parte 
i rappresentanti del potere eco¬ 
nomico. la Confindii'tna. ma 
non i sindacati!. 

Le organizzazioni sindacali, 
unitariamente, stanno conducon 
do da tempo un’azione di con¬ 
testazione alla linea dei dingen 
ti, che squalifica l’ente e il mio 
lavoro Purtroppo proprio ieri 
la CISL è venuta meno a que to 
impegno e. a proposto delle 700 
domande scartate, ha rotto (me¬ 
sta unità permettendo al tempo 
stesso alla direzione dell’ente 
di salvare la faccia, assumendo 
un impegno generico a bandire 
un nuovo concorso (ilei re-.to 
eia programmato' al quale, bon¬ 
tà sua. i 700 esclusi ;*>trannn 
conro r rere. La CISL. in questo 
modo, ha voluto prestarsi ad 
un gioco elettorale, smascherato 
però subito dagli altri sindacati 
e dai lav or.l'ori. 


AI TERMINALI ALITA LI A 

Nuove norme per l'accettazione 


dei passeggeri 


L'Ahtalia e la A T.I. informa¬ 
no che a decorrere dal 1. giugno 
tutte le operazioni di accetta¬ 
zione relative a passeggeri e 
bagagli in partenza da città 
italiane avverranno esclusiva¬ 
mente presso gli aeroporti. 

I terminali di città fungeranno 
pertanto solamente da punti di 
raccolta per quei passeggeri che 
vorranno usufruire dei previsti 
servizi per raggiungere gli ae¬ 
roporti. 

II provvedimento non riguar¬ 
da le città di Catania. Palermo. 
Alghero e Sassari per le quali 
la nuova procedura sarà ap¬ 
plicata successivamente. 

In tutti gii scali sono assicu¬ 
rati regolari servizi di autobus 


dalla città all'aeroporto e v ice- 
versa. Circa i voli in partenza 
dalla aero«tazione linee nazio¬ 
nali di Roma-Fiumicino e dallo 
«calo di Milano-Linate il ser¬ 
vizio di autobus è programmato 
«econdo una cadenza di orari: 
per tutti gli altri scali il ser¬ 
vizio di autobus è predispo-lo 
per singoli voli. 

Per quanto invece concerne i 
passeggeri in partenza dallo 
scalo intemazionale Roma Fiu¬ 
micino saranno mantenute le 
procedure attuali. 

Il personale Ahtalia e A.T.J., 
delle agenzie, degli scali, del'# 
prenotazioni è a dispostone 
della clientela per ogni ulteriore 
informazione al riguardo. 
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elezioni 


Dal Mezzogiorno 
al Nord 



LA TERRA SCOPPIA 


Dal «Popolo» di qualche giorno 
fa questo brano tratto da una cor¬ 
rispondenza su uno dei tanti viag¬ 
gi elettorali di Moro nel Sud: « Do¬ 
po una ventina di chilometri di 
strada ondulata in collina, tra vi¬ 
gneti e vaste colture di ciliegi e 
mandorle, il corteo presidenziale ha 
raggiunto nella tarda mattinata il 
paese... ». Ciliegi e mandorle: come 
le arance? come le barbabietole? a 
rotolare e marcire per le strade 
fangose? 

La tragedia nel Sud continua, la 
tragedia dei lavoratori della terra 
è sempre più grave. Miseria, fame, 
sete, fenomeni meteorologici che di¬ 
ventano catastrofi. Il Sud va pre¬ 
cipitando alla rovina. Spreco da un 
lato, spreco assurdo e disumano di 
energie, di prodotti, di ricchezza; e 
disperazione, disoccupazione, emi¬ 
grazione dall'altro. 

Non c'è e non c'è mai stato nulla 
di inevitabile in tutto questo. C’è 
e c’è stata invece sempre una pre¬ 
cisa volontà di sfruttare il Mezzo¬ 
giorno, di sfruttare i lavoratori del¬ 
la terra, di alimentare come in un 
terribile vivaio mano d’opera affa¬ 
mata da utilizzare poi a prezzi bas¬ 


si, infimi. Uomini che sono costret¬ 
ti a vivere senza scuole, acquedot¬ 
ti, ospedali e per i quali la con¬ 
quista della più elementare struttu¬ 
ra civile, è un lusso. 

Come in una drammatica staffet 
ta i democristiani hano raccolto 
la consegna della vecchia classe di¬ 
rigente liberale, superandola nella 
corruzione, nella volontà di abban¬ 
dono delle zone meridionali, nel 
clientelismo e nel paternalismo; og¬ 
gi i socialisti stanno a loro volta 
inseguendo i democristiani nei loro 
vizi. 

Il Sud comincia a capire, il Sud- 
deve ritrovare tutta la forza della 
sua esplosiva volontà di ribellione 

La produzione ortofrutticola me¬ 
ridionale vale 500 miliardi per i 
contadini che la producono, ma va¬ 
le 1.100 miliardi al prezzo pagato 
dal consumatore; l'occupazione nel 
Mezzogiorno è diminuita dal 1958 
al 1968 di 458.000 unità, l'emigra¬ 
zione è triplicata. Questo non è un 
« destino »: questo è il frutto di 
scelte precise. 

Moro e Colombo, Mancini e De 
Martino, possono predicare quanto 
vogliono: loro sono i responsabili. 


Loro devono pagare il prezzo del 
tradimento del Sud, del tradimento 
delle campagne. 

Questo nostro Mezzogiorno, que¬ 
sti nostri contadini stanno diven¬ 
tando la vera « questione razziale » 
dell'Italia: il «sistema» non solo 
uccide e umilia milioni di cittadi¬ 
ni che nel 1968 hanno guadagnato il 
47 per cento del guadagno medio 
delle altre categorie, ma fa di più 
e di peggio: riduce determinatamen¬ 
te risorse naturali e umane enormi, 
alleva l'esercito di riserva della emi¬ 
grazione e della mano d’opera mi¬ 
sera che serve poi a tenere bassi 1 
salari degli operai del Nord. 

Contro il tradimento dei demo 
cristiani che cinquanta anni fa — 
con Sturzo — erano nati come ma 
vimento popolare in Sicilia, contro 
quei socialisti che proprio in quo 
stl ultimi giorni stanno precipitan 
do per la china del clientelismo cor 
ruttore più smaccato, ci siamo noi, 
noi comunisti che nel Sud — oggi 
— siamo la sola vera risposta di 
sinistra alle scelte di classe del cen¬ 
tro-sinistra. 


TIC e PSU preparano la sorpresa post-elettorale 

La trappola del MEC 


Il l luglio vogliono unificare i 
mercati agricoli europei. I contadi¬ 
ni italiani già ne sentono le avvi¬ 
saglie: caduta del prezzo del latte; 
mele, arance e cavolfiori ammassa¬ 
ti e distrutti dopo averli pagati pò 
cha lire; diffida a produrre meno 
bietole con la minaccia di non pa¬ 
gare nemmeno le 1.000 lire al quin¬ 
tale I contadini italiani si trovane? 
sull'orlo di un precipizio ma la DC 
e 11 PSU preferiscono non parlar¬ 
ne. Anzi, i due più qualificati poli¬ 
ticanti democristiani nelle campagne 
— Restivo e Bonomi — hanno te¬ 
so una trappola: hanno rimandato 
al 27 maggio la riunione decisiva 
che si terrà a Bruxelles per far 
scattare l’unificazione dei mercati. 
Prima vogliono il voto dei conta¬ 
dini poi annunceranno di avere ac¬ 
cettato tutto, le pretese della Fran¬ 
cia che difende la sua agricoltura, 
quelle dei grandi proprietari terrie¬ 
ri e degli industriali che vogliono 
mano libera a strozzare l contadi¬ 
ni, quelle dei commercianti specula¬ 
tori che si apprestano a sfruttare 
in pieno i Regolamenti del MEC fat^ 
ti col falso scopo di « garantire il 
prezzo ai contadini». 

Solo 1 comunisti hanno chiesto 
la sospensione del Mercato comune 
europeo, almeno nei settori dove prò 
duce 1 danni più gravi per 11 con¬ 
tadino. I fatti stanno dalla parte 
dei comunisti. In dieci anni di MEC 
il guadagno del contadino, che nel 
1958 era del 52% rispetto agli al¬ 
tri settori, è sceso al 47%. 

Il latte destinato aU’industna è 
sceso sotto le 60 lire al litro, me¬ 
no di quanto previsto dal MEC. e 
non accenna a risalire. Se scatta il 
Mercato comune può essere anche 
peggio. L’industriale caseario vuol 
giocare col contadino come il gat¬ 
to col topo: o cedergli 11 latte a po 
oo prezzo o altrimenti lo compra 
in Francia. La Polenghl Lombardo, 
che è della Federconsorzi diretta dai 
bonomiani. è la prima a fare 11 ri 
catto. 

Gli industriali monopolisti dello 
zucchero — m tre gruppi domina¬ 
no tutto il campo! — sbandierano 
un Regolamento del MEC e un do 
creto del centro-sinistra tn faccia al 
contadino per ricattarlo: a prezzo 
pieno ti prendo solo una parte del 
le bietole, le altre me le darai al 
prezzo che dico io. 


Ortaggi e frutta sono « protetti » 
dal MEC. Se c’è la crisi di mercato 
si ammassano e sì.„ distruggono. 
Ma il contadino ha ricevuto solo 
poche lire al chilo, quindi ci ha ri¬ 
messo, i prezzi al consumatore sa 
no saliti alle stelle e con questi 
prezzi il consumo diminuisce. Il 
grossista e lo speculatore fanno af¬ 
fari d’oro, ma l’agricoltura si morde 
la coda: il contadino non guada¬ 
gna, il mercato non assorbe mele 
a 200 lire al chilo e arance a tre¬ 
cento lire. 

L'olio d’oliva è « protetto » dal 
MEC, ma il contadino non è prò 
tetto dallo speculatore e dalia Fa 
derconsorzi: deve vendere l’olio per 
la metà di quello che vale e poi ri¬ 
mane ad aspettare l’integrazione sta¬ 
tale sul prezzo fino a sei mesi, un 
anno. Non gli pagano certo gli in¬ 
teressi, al contadino, per questi ri¬ 
tardi. Lo stesso è avvenuto per il 
grano duro, su cui 1 pastificatori 
hanno fatto affari d’oro. 

Questi sono fatti: il contadino 
semina, ma è l'industriale, è lo spa 
culatore che raccoglie profitto a pia 
ne mani. Il contadino fatica, ma 
c’è sempre qualcuno che porta via 
Il frutto del suo lavoro. Nel Mez¬ 
zogiorno gli agrumi, le uve, i gra¬ 
ni duri, gli ortaggi vengono a espor¬ 
tati » al Nord per arricchire gli in 
dustrialL La gente paga salati 1 
prodotti agricoli ma tl contadino 
riceve la metà della metà del prez¬ 
zo finale. Che ci stanno a fare, al¬ 
lora, l'Azienda statale dei mercati 
agricoli, gli Enti di sviluppo, gli 
altri organismi pubblici? Una cosa 
è certa, oggi essi servono, volenti 
o nolenti la speculazione. Usarli per 
servire gli interessi dei contadini è 
la prima richiesta dei comunisti 
per cambiare indirizzo anche al Mer¬ 
cato comune europeo, creare nuovi 
posti di lavoro, specialmente nel 
Sud, dove Stato e padroni sono 
concordi nel prendere tutto senza 
dare niente Anche l'industria può 
essere usata a favore dei contadini: 
i comunisti chiedono la nazionaliz 
zazione degli zuccherifici perché es 
si agiscono da decenni a danno del 
contadino. 

Ci sono altri strumenti pubblici 
che devono essere portati al servi¬ 
zio dei contatimi: i Consorzi agrari, 
che oggi praticano prezzi come 1 
privati, o più alti, e servono sol¬ 
tanto a far firmare cambiali al 
contadino; il Piano Verde che fa 
cadere una pioggia di miliardi sa 
prattutto sulle grandi e medie azien¬ 
de, i vicini di campo capitalisti 


del contadino che « fanno le cose 
in grande» a spese della collettivi¬ 
tà nazionale. Sono questi capitali 
sti agrari che oggi vogliono il MEC 
o non lo osteggiano, perché spera 
no segretamente (e con fondamento 
se continuerà la politica della DC) 
di assorbire prima o poi anche il 
pezzo di terra del contadino co 
stringendolo a cercarsi lavoro al 
trove 

Oggi la DC e Bonomi considera 
no il contadino come un essere in¬ 
feriore: gli fanno la pratica per il 
mutuo e l'assistenza, lo aiutano a 
prendere qualche soldo dallo Stato 
(le briciole) ma solo per ricattarlo, 
per strappargli il voto. Ogni volta 
che fanno una cosa per il contadi 
no è come se gli regalassero qual 
cosa, proprio loro che al conta 
dino portano via il meglio ! La 
pensione al contadino viene da 
ta più piccola che agli altri; l’as 
sistenza farmaceutica al contadino 
viene del tutto rifiutata; gli asse 
gni familiari sono stati negati a) 
vecchi genitori e alla moglie a cari 
co e ridotti a poche migliaia di li¬ 
re per i figli. Per la DC, Bonomi e 
i suoi alleati il contadino è un voto 
da catturare con una ragnatela di 
chiacchiere, a volte minacciose (« at 
tento ai comunisti ti portano via 
la terra! ») e a volte melliflue (« il 
contadino è la base di tutto, è una 
barriera contro l'immoralità, prò 
duce per tutti ») ma per essi Ù con 
ladino è sempre un cittadino di se 
conda categoria a cui si può da 
re meno che agli altri, convinti che 
sopporterà tutto, sopporterà anche 
l’ultima soperchieria. 

Ma gli ideali di uguaglianza e 
giustizia sociale hanno raggiunto 
anche 1 contadini. Essi vogliono es 
sere davvero uguali, nel guadagno, 
nella fatica, nella pensione e anche 
nel diritto di «contare» nella vita 
sindacale e politica. Per questo i 
contadini hanno già deluso più voi 
te la DC e 1 suol alleati votando 
comunista, ed oggi più che mai, di 
fronte al precipizio in cui si inten 
de spingerli con l’accelerazione dei 
Mercato comune europeo, hanno mil 
le ragion] per dare un voto che 
confi nell'unica direzione possibile: 
tn quella della sospensione dei re 
golamentl MEC più dannosi, dello 
impiego del danaro pubblico a fa 
vore dei contadini, dell'impegno del 
lo Stato in un programma contro 
la speculazione e per lo sviluppo 
delle campagne. Il programma 
del PCI. 



Questa immagine I lavoratori non la devono dimenticar»: è stata ripresa In Calabria, ena della più misere regioni d'Italia, la regione dove più alta è la mortalità 
infantile. Queste arance (circa 100 mila quintali di arance) vengane distrutte perchè gli agrari vogliono tenere alti I prezzi sul mercato: intanto le arance costano al 
consumatore, in città, 200 e 300 lire al chilo. I lavoratori non dimenticheranno questa immagine; il governo, il centro-sinistra non devono dimenticare invece l'altra 
immagine: i « treni rossi ■ che arrivarono nel '43 e che stanne arrivami» — per votare PCI — anche in questi giorni 
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1944 

Entra in vigore, nell'autunno, la 
prima delle leggi Gullo (comunista, 
ministro dell'Agricoltura del gover¬ 
no JBadoglio): quella sull’assegna¬ 
zione alle cooperative contadine del¬ 
le terre Incolte e malcoltivate. Que¬ 
sta legge diviene subito un potente 
stimolo all’organizzazione contadi¬ 
na ed una implicita sollecitazione 
all'azione di massa di contadini e 
braccianti. Le altre leggi che por¬ 
tano la firma di Gullo sono: a) 
quella che stabilisce la riduzione 
dei canone d'affitto delle terre del 
30% (i contadini pagavano questo 
canone in grano); b) quella che 
sanziona una diversa ripartizione 
del prodotto tra contadini e padro¬ 
ni terrieri. La quota colonica, quel¬ 
la cioè di spettanza del contadino, 
viene aumentata al 60% e in alcuni 
casi all’80%. 

1945 

8 aprile 1945 — Al II Consiglio 
nazionale del PCI, che si tiene a 
Roma alla vigilia dell’insurrezione 
nel Nord, Paimiro Togliatti pole¬ 
mizza apertamente con quei comu¬ 
nisti meridionali che non vedeva¬ 
no « come il compito dei comuni¬ 
sti nel Mezzogiorno sia quello di 
condurre un’azione di massa ampia, 
legale, ordinata e disciplinata » 

28 giufpio 1915 — Contadini e 
braccianti meridionali manifestano 
chiedendo la terra. Nel novembre, 
in Puglia (a Bisceglie, Corato, Mol¬ 
letta, Bitonto e Canosa) la popola¬ 
zione insorge contro l’ammasso del¬ 
l’olio. 

1946 

Gennaio-marzo — Moti di conta¬ 
dini poveri contro il regime anno¬ 
nario in tutto il Sud. A Palermo 
gli agrari non vogliono consegnare 
il loro grano: la popolazione as¬ 
sale la prefettura, ITI marzo, e la 
polizia spara uccidendo due lavora¬ 
tori e ferendone 30. 

2 giugno — Viene proclamata la 
Repubblica: anche per il Mezzogior¬ 
no d’Italia inizia una nuova epoca 
storica. 

4 novembre — Sotto la guida dei 
comunisti, grandi moti contadini 
rivendicano nel Sud l'assegnazione 
delle terre incolte e malcotivate se¬ 
condo quanto stabilito dalla legge 
Gullo. 

Dicembre — Contadini calabresi 
e siciliani vengono invitati in Ro¬ 
magna a vivere l'esperienza di quel- 
le più progredite cooperative; e con¬ 
tadini emiliani e toscani vanno nel 
Sud a portare la loro esperienza 
organizzativa e politica nella gran- 
de lotta contro il feudo. 

1947 

Nascono I primi « Comitati per 
la terra » eletti da assemblee locali 
di contadini. 

20-21 aprile — La Sicilia elegge 
la sua prima Assemblea regionale. 
Il Blocco del Popolo (comunisti e 
socialisti) ottiene la maggioranza, 
con 590.000 voti, seguito dalla DC 
con 400.000 voti. 

1 maggio — La banda Giuliano 
tende un’imboscata ai contadini che 
festeggiano la festa del lavoro a 
Portella della Ginestra: 11 morti e 
decine di feriti. Agrari e DC vo¬ 
gliono vendicare l’adesione popola¬ 
re al Blocco del Popolo, e insieme 
impedire il grandioso irrompere del 
movimento contadino sulla scena 
della storia del Sud. 

31 maggio — Colpo di stato del¬ 
la DC e formazione del « governo 
nero » di De Gasperi. « Il Mezzo¬ 
giorno — scriverà Emilio Sereni — 
è adesso all’opposizione... E’ stato 
lasciato al suo posto l’onorevole 
Sceiba, che già in occasione dei fat¬ 
ti di Sicilia aveva dato prova di 
offrire garanzie sufficienti agli agra¬ 
ri meridionali. La tecnica tradizio¬ 
nale del blocco industriale-agrario 
è sempre stata quella, del resto, di 
garantire agli industriali ed ai fi¬ 
nanzieri del Nord le posizioni eco¬ 
nomiche chiave nel governo lascian¬ 
do mano libera agli agrari meri¬ 
dionali in quello che loro più im¬ 
mediatamente preme: la repressione 
di ogni aspirazione di libertà e di 
progresso dei contadini nel Mezzo 
giorno ». 

Settembre, ottobre, novembre — 
In Puglia e Lucania lotte contadi¬ 
ne per l’imponibile di mano d’ope¬ 
ra: alla fine I lavoratori ottengono 
la vittoria. In tutto il Sud 200 mi¬ 
la ettari di terre incolte vengono 
strappati ai latifondisti. Contadini 
e braccianti sono costretti dalla po¬ 
lizia del democristiano Sceiba a pa 
gar cara questa vittoria: a pagarla 
coi morti e i feriti delle stragi com¬ 
piute da poliziotti e carabinieri a 
Cerignola, Corato, Campi Salentino, 
Gravina, Bisignano, Canicatti. 

1946 

7 aprile — A Bologna, i a Comi 
tati per la terra » di ogni regione 
d’Italia danno vita ad un organi 
smo nazionale chiamato « Costituen 
te della terra » a dirigere il quale 
vengono chiamati Ruggero Grieco, 
Francesco Cacciatore, Guido Miglio- 
li e Pietro Grifone. Espressione dei 
Comitati e della Costituente sarà il 
settimanale « Nuova Terra », diretto 
da Grieco e Grifone. 

17 giugno — I comunisti propon 
gono. In Parlamento, un progetto 
di legge sulla riforma dei contrat¬ 


ti agrari a firma Bosl, Grieco, Co¬ 
lombi, Allegato, Sereni, ecc.. E’ un 
progetto di riforma di tutti i con¬ 
tratti agrari e di lavoro agricolo, 
riguardante tutte le categorie conta¬ 
dine, e si oppone al disegno di leg¬ 
ge de Segni Grassi che riguarda in¬ 
vece due sole categorie: mezzadri e 
coloni. Il governo ignora dunque 
volutamente i salariati e i compar¬ 
tecipanti, i coloni e i fittavoli, gli 
enfiteuti: ignora cioè milioni di con¬ 
tadini le cui rivendicazioni sono in¬ 
vece le più urgenti. Grandi lotte 
contadine appoggiano, nel Mezzo¬ 
giorno, la legge presentata dal PCI; 
il governo risponde ordinando alla 
polizia di aprire il fuoco ad An- 
dria, Gravina, Tarcenta. 

1949 

Si svolge a Modena la II Assem¬ 
blea nazionale dei « Comitati per la 
terra »; seguendone le parole d’ordi¬ 
ne intere popolazioni contadine scen¬ 
deranno in lotta nel Mezzogiorno, 
per conquistare la terra dei feudi 
(nel Fucino, a Muterà, in Sicilia e 
Sardegna). E’ l’anno segnato dalle 
stragi poliziesche a Melissa (3 con¬ 
tadini uccisi sul feudo Fragalà), a 
Torremaggiore (2 uccisi) a Monte¬ 
scaglioso (1 ucciso). Anche gli agra 
ri e i loro sicari uccidono: cadono 
contadini poveri, sindacalisti, capi- 
lega. 

1950 

All’inizio dell’anno un vasto mo¬ 
vimento di lotte contadine si 
verifica nel Molisano. Colonne di 
migliaia di braccianti occupano i 
feudi del marchese Norante e del 
principe Colonna a Campomarino, 
Ururi, Portocannone. 

4 aprile — Da una lettera del ban¬ 
dito Giuliano acclusa agli atti del 
processo di Viterbo: «... pensai di 
fare altro piano e cioè di eliminare 
ad uno ad uno i capi comunisti; 
tanto che feci un attentato a Li Cau¬ 
si, ma fortunatamente per lui an¬ 
che questo mi fallì, perché il mo¬ 
mento che mi sono recato nella sua 
casa era uscito ». 

Aprile-novembre — Sotto le spin¬ 
te delle lotte contadine il governo è 
costretto a varare alcune leggi e 
metterne altre in cantiere: 1) La 
legge-stralcio rii riforma fondiaria 
(stabiliva un certo quantitativo di 
terre che i maggiori proprietari ter¬ 
rieri dovevano cedere ai contadini 
per la coltivazione. Quasi un milio¬ 
ne di ettari vennero così, bene o 
male, conquistati dai contadini). 
2) La legge istitutiva della Cassa 
del Mezzogiorno. 3) La legge sui 
contratti agrari. 4) La legge silana. 
5) La riforma agraria. Queste ulti¬ 
me tre leggi, però, ancora al 24 ot¬ 
tobre 1951 (vale a dire due anni do¬ 
po l’annuncio governativo) erano, 
come denunciò l’onorevole Mario 
Alicata alla Camera, « per un verso 
a un punto morto, per l’altro a un 
punto assai pericoloso per i conta¬ 
dini italiani ». 

12 maggio — A Cagliari, la ma¬ 
gistratura condanna due sindacali¬ 
sti comunisti, Dessanay e Branca, 
per aver guidato delle lotte conta¬ 
dine. 

20 giugno — Sciopero nazionale 
dei braccianti. Gravi provocazioni 
della polizia e degli agrari. 

6 luglio — Viene ucciso a Castel- 
vetrano, in circostanze assai oscu¬ 
re, il bandito Giuliano. Stava per 
rivelare i nomi dei mandanti della 
strage di Portella? Questo si chie¬ 
de subito l’opinione pubblica. 

24 luglio — Per spezzare le lotte 
contadine i campieri degli agrari 
aggrediscono a Mazzarino (Agrigen¬ 
to) un corteo di mezzadri: 1 mor¬ 
to e diversi feriti. 

3 ottobre — Si riunisce a Napoli 
il Comitato nazionale per il Mez¬ 
zogiorno contro la politica gover¬ 
nativa di riarmo, inconciliabile con 
la rinascita del Sud. Relazioni e 
interventi di Longo e Amendola. 


1951 


Inizia in Italia il fenomeno delle 
migrazioni interne, dalle zone de¬ 
presse del meridione a quelle del 
nord industrializzate. Questo feno¬ 
meno si verrà caratterizzando sem¬ 
pre più tra il '56 e il ’59, e tra il 
’60 e il '61. 

15 maggio — Convegno, a Bari, 
per la rinascita del Mezzogiorno or¬ 
ganizzato dal PCI. 

8-9 dicembre — Nella palestra del 
palazzo reale di Napoli ha luogo 
il Congresso dei contadini meridio¬ 
nali. Nasce « l’Associazione dei con¬ 
tadini del Mezzogiorno d’Italia ». 
Sono alla presidenza del congres¬ 
so: Di Vittorio, Morandi, Miglioli, 
Grieco, Amendola, Alleata, Sereni, 
G. C. Pajetta. L’Associazione sta a 
significare un momento di grande 
maturità raggiunto dalle popolazio¬ 
ni meridionali; il passaggio, cioè, 
dal periodo delle grandi lotte sui 
feudi al momento dell'organizzazio¬ 
ne contadina come uno dei fonda¬ 
menti della vita democratica dello 
intero paese. 


zarsi della questione meridionale In 
tutti i suoi aspetti. Le ragioni di 
tutto ciò vanno ricercate innanzi¬ 
tutto nella mancata applicazione 
non solo della Costituzione ma an¬ 
che delle leggi già esistenti, anche 
di quelle emanate di recente per pu¬ 
ra demagogia; nella politica di riar¬ 
mo e di guerra, il cui peso viene 
risentito in modo particolare nelle 
zone depresse; e infine nel vero e 
proprio cataclisma economico che 
le recenti alluvioni hanno determi¬ 
nato in molte regioni del Mezzo¬ 
giorno ». 

11 marzo — Al Comitato Cen¬ 
trale del PCI Togliatti fissa i pun¬ 
ti fondamentali del programma dei 
comunisti nell’imminente campagna 
elettorale amministrativa nel Mez¬ 
zogiorno e nelle Isole: a) realizzare 
una larga politica di unità con tut¬ 
te le forze sane del Sud; b) presen¬ 
tare un concreto programma di ri¬ 
nascita e di pace; c) rompere il vec¬ 
chio costume delle cricche, del pri¬ 
vilegio e della corruzione. 

19 maggio — Scioperi contadini 
per la terra in tutto il Sud. A Villa 
Literno (Campania) i carabinieri 
sparano uccidendo il contadino Lui¬ 
gi Noviello che lascia la moglie in¬ 
cinta e 5 figli tutti in tenera età. 


Confindustrla e Confagrlcoltura 
trattano 11 Sud come una vera • 
propria colonia: «la Costituzione 
viene di proposito calpestata » — 
scrive su Cronache Meridionali il 
parlamentare comunista Massimo 
Caprara, membro della Commis¬ 
sione. 




Gennaio — Iniziano 1 lavori di 
costruzione degli impianti indu¬ 
striali di Taranto, Gela, Carbonio 
e Ferrandina. Sono il risultato del- 
la lunga, dura lotta dello popola¬ 
zioni contadine e dei lavoratori del 
Mezzogiorno. 

Luglio — Il Mezzogiorno si sol¬ 
leva contro il governo Tambroni, 
pagando con 6 lavoratori uccisi dal¬ 
la polizia questa sua battaglia per 
la democrazia e il rispetto delle isti- 
tuzioni repubblicane. 

Grandi ondate di lotte contadine 
e bracciantili per la conquista di 
miglioramenti salariali e contrat¬ 
tuali e per la riforma agraria ge¬ 
nerale. In più riprese, tutto il Mez¬ 
zogiorno scende in lotta. 


1953 1963 


7 giugno — Elezioni politiche; an¬ 
che il Mezzogiorno dice no alla leg¬ 
ge truffa. I voti del PCI e del PSI 
sono 2 600.000. Nelle elezioni del 1921 
(le ultime prima della dittatura fa¬ 
scista) il Mezzogiorno aveva dato 
alle sinistre 231 000 voti. Dunque nel 
1933 le sinistre passano dal 10% al 
30,2% dei voti meridionali. 


1954 


17 febbraio — 1 carabinieri ucci¬ 
dono a Mossomeli tre donne e un 
bambino che manifestavano per 
chiedere acqua potabile. 

Agosto-ottobre — Tre mesi di 
lotta contro il feudo in Sicilia. 1 
agosto: grandi comizi contadini a 
Menfi e Licata pongono il proble¬ 
ma della terra chiedendo l’assegna¬ 
zione dei feudi Faino e Desusino, da 
anni scorporati, in mano all'agra¬ 
rio barone Bordonaro. 3 agosto: 
10 mila contadini di Licata occu¬ 
pano i feudi Paino e Desusino. A 
Palermo delegazioni di contadini si 
recano all’Assemblea regionale per 
chiedere il rispetto della legge, già 
votata, per l’assegnazione delle ter¬ 
re soggette a scorporo. 8 agosto: 
i contadini raccolgono i primi frut¬ 
ti della lotta. 5 mila ettari di terra 
vengono assegnati a Sommatino, 
Bufera, Riesi, Licata, Ramacca, Viz- 
zini, Mineo, Roccafiorita, Caronia, 
Lentini, Scicli, Petralia, Monreale e 
altri comuni. Un lungo corteo con¬ 
tadino sfila per le vie di Raffadali 
per andare ad occupare i feudi Cat¬ 
tò e San Giorgio. 18 agosto: assem¬ 
blee contadine per rivendicare lo 
scorporo a Troina, Enna, Villaro- 
sa, Leonforte. A Troina occupato il 
feudo Maddalena, a Mazzarino il 
feudo Floresta. 20 agosto: migliaia 
di contadini di Campobello, Pal¬ 
ma di Montechiaro e Platani occu¬ 
pano i feudi Scarpino, Norberetto 
e Pietranera. 22 agosto: nell’ex-feu- 
do Verde si svolge una grande ma¬ 
nifestazione contadina per festeggia- 
re il primo raccolto; i contadini 
decidono di chiamare col nome di 
un sindacalista ucciso dalla mafia, 
Epifanio Li Puma, il borgo che sta 
per nascere su quelle terre. Intanto 
ad Enna e Leonforte colonne di con¬ 
tadini marciano sui feudi Scauta- 
bianco e Bassetta. Feudi occupati 
anche a Mazzarino e Resuttano. 

1 settembre — Dopo un mese di 
lotte unitarie ed entusiasmanti il 
movimento contadino ottiene un 
primo, grande successo: 370 latifon¬ 
disti vengono sfrattati dai loro feu¬ 
di e diffidati a consegnare le terre 
entro il 31 ottobre. 

4-5 dicembre — Si svolge a Na¬ 
poli il II Congresso del Popolo del 
Mezzogiorno e delle Isole. Viene re¬ 
spinta come antimeridionalista la 
teoria delle « aree depresse » per il 
Mezzogiorno. Non di investimenti 
coloniali il Sud ha bisogno, ma di 
un nuovo indirizzo politico nazio¬ 
nale. 


13-15 luglio — Si svolge a Bari 
la II Conferenza meridionale della 
CGIL, che registra la notevole cre¬ 
scita della tot za del sindacato di 
classe nella nuova realtà meridio¬ 
nale contrassegnata dalle spinte del- 
l’espansione monopolistica. 

Aprile — Elezioni politiche; ancho 
il Mezzogiorno contribuisce alla 
grande avanzata del Partito comu¬ 
nista, che aumenta un milione di 
voti in tutto il Paese. 

Settembre — Si ncutizzn in Sar¬ 
degna la crisi agraria e pastorale, 
investendo le radici dell’economia a 
della società agricola sarda L’eso¬ 
do dalle campagne e dallTsola mie¬ 
te le file di coltivatori ed allevato¬ 
ri. Nei primi sei mesi dell’anno emi¬ 
grano 48.000 lavoratori, pari alla 
somma degli emigrati sardi del dua 
anni precedenti. 


1964 


Coloni e braccianti, in tutto 11 
Mezzogiorno, scendono in lotta — 
a pochi giorni dall’approvazione in 
Parlamento della legge sui patti 
agrari — per affermare quei dirit¬ 
ti che il provvedimento governati¬ 
vo non ha voluto sanzionare. In 
diverse località la polizia carica fe¬ 
rocemente i cortei contadini. 


1966 


3 marzo — Ucciso dalla mafia 
a Tusa (Messina) il sindacalista 
Carmine Battaglia. 

25 aprile — Sciopero nazionale 
dei braccianti c compartecipanti per 
la difesa degli elenchi anagrafici e 
il contratto di colonia: la polizia 
aggredisce i lavoratori a Lentini, 
Comiso, Andria, Altamura. 

Luglio — Frana ad Agrigento un 
intero quartiere costruito sul tufo. 
Esplode un colossale scandalo che 
mette a nudo ì legami fra centri 
di potere democristiano, speculato¬ 
ri e mafia. 

Ottobre — Viaggio di Luigi Lon¬ 
go tra le genti meridionali. 


1967 


Gennaio, febbraio — Sciopero na¬ 
zionale dei braccianti. In Sicilia 
lunghe colonne di contadini occupa¬ 
no i feudi rimasti agli agrari. 

Ottobre, novembre — Lotte conta¬ 
dine in tutto il Mezzogiorno. In 
Calabria la rivolta contadina è re¬ 
pressa con particolare ferocia dal¬ 
la polizia del governo di centrosi¬ 
nistra. 


1968 


Dall'esperienza meridionale della 
Associazione dei contadini del Mez¬ 
zogiorno d’Italia nasce l’Alleanza 
Nazionale dei Contadini, alla quale 
l’Associazione aderisce e nella qua¬ 
le confluirà nel febbraio 1962. 


1956 


Gennaio — Si sviluppa impetuo¬ 
samente, m tutto il Sud, il movi¬ 
mento contadino in difesa della 
a giusta causa permanente » nelle di¬ 
sdette; la <i giusta causa » era stata 
affossata nel progetto di legge ap¬ 
provato dalla maggioranza della 
Commissione parlamentare dell’agri¬ 
coltura ed in quel momento si tro¬ 
vava alla discussione della Camera. 


1952 1957 


16-17 febbraio — Convegno a Na¬ 
poli, « Gli intellettuali e il Mezzo¬ 
giorno ». Sul manifesto per la con¬ 
vocazione del convegno si legge tra 
l’altro: « Le umilianti condizioni 
di vita e di lavoro degli intellet¬ 
tuali del Sud sono state aggravate 
in questi ultimi tempi dall’acutiz¬ 


Chiude le sue indagini la Com¬ 
missione parlamentare di inchiesta 
sulle condizioni dei lavoratori nel 
Mezzogiorno. Le conclusioni sono 
una schiacciante documentazione 
sulle illegalità e sugli arbitri! pa¬ 
dronali nelle fabbriche e sui campi. 


Il gennaio — Il terremoto di¬ 
strugge l'intera vallata del Belice, 
nella Sicilia orientale. Le autorità 
di governo (quelle nazionali e quel¬ 
le regionali) rivelano subito tutta 
la loro inefficacia, la loro totale 
inesistenza sul piano dell’aiuto e 
della comprensione delle dramma¬ 
tiche condizioni delle popolazioni 
colpite rial sisma 

Aprile — Crisi dell’Assemblea Re¬ 
gionale siciliana per gli insanabili 
contrasti che dilaniano la coalizio¬ 
ne di centrosinistra. 

Aprile, maggio — In Calabria 1 
socialisti del PSU conducono una 
campagna elettorale all’insegna del 
più sfaccialo trasformismo, della 
più smaccata corruzione elettorali¬ 
stica (un candidato arriva addirit¬ 
tura a spacciarsi per un a redivi¬ 
vo Carlo Pnsacane»): ormai i me¬ 
todi della DC han fatto scuola, gli 
allievi superano i maestri. 

11*12 maggio — Viaggio di Lui¬ 
gi Longo m Calabria. Parlando a 
Cosenza, in un affollato comizio, 
il segretario del PCI traccia un pre¬ 
ciso panorama del fallimento della 
esperienza di centro-sinistra nei con¬ 
fronti della questione meridionale e 
invita le popolazioni del Mezzogior¬ 
no a continuare la battaglia per il 
progresso sotto le bandiere del Par¬ 
tito comunista. 
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Il viaggio elettorale in Calabria di un ministro socialista 
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La gara fra Mancini, Colombo e Moro a chi taglia più nastri - Le giovani leve del nuovo-antico sottogoverno del Psu 


Aldo de Jaco 


COSENZA, maggio 

Sono arrivato dalla parte sbaglia¬ 
ta del nastro, quella « nuova », da 
inaugurare. Non è stato per colpa 
deH’autista, ò che nella quotidiana 
sarabanda di inaugurazioni che ò 
la campagna elettorale da queste 
parti non si sa mai se si imbocca 
una strada vecchia o una strada 
nuova. E comunque anche una stra 
da vecchia fa presto a diventare 
nuova. Un po’ di bitume, degli albe¬ 
relli, un raccordo, un ponte... 

Oggi si trattava della variante al¬ 
la strada statale n. 18 compresa fra 
San Lucido e Amantea. il nastro era 
lì che sbarrava il passo a un centi¬ 
naio di macchine, fra funzionari lu¬ 
stri, poliziotti in motocicletta, gio 
vani attivisti del numero uno della 
lista del PSU, bandiere tricolori e 
bandiere blu dell'ANAS. 

Infine il ministro è arrivato per 
la sua fatica quotidiana, ha battuto 
la mano sulla spalla di uno, ha det¬ 
to una frase in calabrese a un al¬ 
tro, ò stato ossequiato dal coman¬ 
dante dei carabinieri e dal rappre¬ 
sentante del prefetto mentre una 
piccola coorte di giovani leve del 
sottogoverno (« Una nuova classe 
dirigente giovane e coraggiosa » li 
definisce Mancini nei suoi comizi) 
gli si stringeva gioiosamente intor 
no. Poi un prete ha salmodiato una 
litania in latino e ha buttato con 
l’aspersorio un po’ d’acqua bene 
detta oltre il nastro. Infine il mini 
stro ha tirato fuori le forbici e il 
nastro è caduto ai suoi piedi. Ecco 
tutto. E pronti per la prossima inau 
gurazione. 

il « nuovo corso » 

Mentre Mancini si allontanava in 
macchina preceduto e seguito dalle 
moto della polizia stradale, da una 
«600» addobbata con i suoi manife¬ 
sti elettorali usciva la sua voce re 
gistrata su disco: « Vi parlo non 
come ministro dei Lavori Pubblici 
ma come vecchio socialista. Un nuo 
vo corso politico- ». Quale « nuovo 
corso »? Cosa c’è di nuovo? Le stes¬ 
se. identiche cose le ho viste fare 
qualche settimana fa — con la stes¬ 
sa tecnica, con la stessa orchestra 
zione — dal ministro Colombo in 
Lucania. Nell’un caso come nell’al¬ 
tro un ministro si traveste da di 
rettore dell'ANAS per tagliare na 
stri e dire poche, sentite parole di 
occasione m favore del centro-smi 
stra. 

E’ forse nuovo che facciano del¬ 
le strade? O meglio, è forse « nuo¬ 
va» la politica dei lavori pubblici 
nel Mezzogiorno? C’era un tempo 
in cui l’on. Mancini stesso spiegava 
nei suoi comizi alla gente come quel 
lo di tagliar nastri e posare prime 
pietre fosse un vecchio trucco di 
una classe dirigente rimasta alla 
concezione del mondo dei Borboni- 


Ora invece egli confessa candida 
mente che gli piace tagliare nastri 
(gliel’ho sentito dire nel comizietto 
di San Lucido seguito alla cerimo 
nia inaugurale); non solo, ma af 
ferma che questa sua « politica » è 
foriera di benessere, serve a liqui¬ 
dare la disoccupazione e l’emigra¬ 
zione « ad agevolare il commercio 
e l’incivilimento ed a prevenire il 
ritorno del brigantaggio ». 

No, quest’ultima citazione non è 
tratta dal discorso dell’on. Mancini, 
ma il lettore mi permetta l’accosta¬ 
mento. Poche ore prima di andare 
all'appuntamento con la nuova fa¬ 
tica del ministro sono stato a Co¬ 
senza vecchia, un ghetto immondo, 
incrostato al colle Pancrazio dove è 
costretta a vivere un quarto della 
popolazione di Cosenza fra cui quat¬ 
tromila famiglie sprofondate in can¬ 
tine e sottoscala. In cima al colle 
c’è un chiostro e nel chiostro un 
giardino pieno di statue di santi 
tarlate ed in disuso e di vecchie la¬ 
pidi abbandonate. Una di queste pe¬ 
rò fa spicco, più nuova delle altre 
(in fondo ha solo 118 anni d’età es¬ 
sendo datata 27 maggio 1850): la 
lapide con la quale il maresciallo 
in campo marchese Nunziante dedi¬ 
ca a Ferdinando II di Borbone una 
strada da Cosenza a Casali « ad age¬ 
volare il commercio e l’incivilimen 
to ed a prevenire il ritorno del bri¬ 
gantaggio ». Ahimè! che è passato 
più di un secolo, sono cambiati re¬ 
gni e repubbliche, i marescialli di 
campo hanno lasciato il posto ai 
ministri del centro-sinistra ma la 
politica — e le motivazioni di es¬ 
sa — sono sempre rimaste sostan 
zialmente le stesse nel Mezzogior¬ 
no. Che cosa infatti vogliono gli 
onorevoli Mancini e Colombo con la 
loro parallela politica delle strade? 
Agevolare il commercio e rincivili 
mento, certo (dato che infine la Ca 
labria — ha detto Mancini a San 
Lucido — è « una regione che co 
mincia a saper leggere e scrivere») 
e, se non proprio impedire che tor¬ 
nino i briganti, cercare — almeno 
cosi dicono — che tornino le schie 
re di emigrati costretti ad abban¬ 
donare la loro terra. 

Cosi dicono, e mentono. 

- Mancini sostiene in giro che fare 
alcune strade ha significato « ferma 
re la disoccupazione e ridurre di 
molto l’emigrazione». La verità è 
che negli ultimi quindici anni hanno 
abbandonato i loro paesi per cercar 
lavoro lontano 700 mila calabresi, e 
mese per mese, giorno per giorno, 
altre schiere prendono la via del 
l’espatrio. La verità è che il gover¬ 
nativo « piano regionale per la Ca 
labna » (che non per nulla viene 
mantenuto semiclandestino e si di 
scuterà nel comitato per la program 
inazione solo dopo le elezioni) pre 
vede che ancora nel 1981 — alle so 
glie del Duemila dunque — la Cala 
bria non sia in grado di dare lavoro 
a 210 mila dei suoi figli, per i quali 
dovrebbe dunque continuare l’amaro 
destino dei padri e dei nonni: far 
fagotto e partire (magari imboc 


cando l’autostrada). 

Negheremo noi però la gloria pri¬ 
ma di Mancini, quella cioè di avei 
fatto proseguire i lavori delle auto 
strade anche in periodi di stretta 
congiuntura per il nostro paese? No 
davvero, anzi noteremo che mentre 
crollava l'edilizia pubblica e priva 
ta (abbandonando sul lastrico deci¬ 
ne di migliaia di edili) mentre Man¬ 
cini doveva rimangiarsi ogni impe 
gno per la riforma urbanistica (co 
me del resto il suo collega Mariotti 
per la riforma ospedaliera) le auto 
strade continuavano ad avanzare al 
prezzo complessivo di 850 milioni il 
chilometro. Il governo dell’on. Moro, 
dell’on. Colombo, dell’on. Mancini 
non esitava a spendere i miliardi 
necessari alle realizzazioni patroci¬ 
nate dalla Fiat e dalla Italcementi. 

Questa è forse una delle tante 
forme di « contrattazione program 
mata » che permette di fare la poli 
tica dei grossi padroni del vapore 
e assegna a certi ministri la fun¬ 
zione di boss meridionali di quel 
super-partito, di quella specie di re 
girne che è il centro-sinistra, ma 
non può essere certo contrabban 
data ancora nel Mezzogiorno — co 
me al tempo dei Borboni — come 
una politica che « agevola il coni 
mercio e l’incivilimento ». 

Come i boss de 

Il ministro Mancini del resto se 
n’è accorto da solo, e allora fa pub 
blicare dai giornali e promette nei 
suoi opuscoli propagandistici il 
« decollo » della Calabria per la pros 
sima legislatura, con le stesse argo 
mentazioni con cui i suoi predeces 
sori de — che egli ha tanto in di¬ 
spregio — lo promettevano per quel¬ 
le precedenti. Né questo solo appa 
renta Mancini ai boss come il de 
Cassiani o il de Antoniozzi che egli 
vuol soppiantare diventando un in 
discusso leader regionale e meridio 
naie a braccetto con Colombo e tal 
lonando da vicino, molto da vicino 
il pugliese on. Moro, in attesa della 
successione. Un altro segno di que 
sto « apparentamento » è il munici 
palismo più gretto contro il quale 
peraltro Mancini tuona nei suoi co 
mizi. Sì, ma nello stesso tempo, men 
tre egli parla, uno o più ragazzini 
distribuiscono in giro, come ho vi¬ 
sto fare al comizio di San Lucido, il 
conto della serva di quello che « in 
quattro anni il compagno Giacomo 
Mancini ha finanziato per il nostro 
comune», ragion per cui bisogne 
rebbe votare per il PSU e riman 
darlo in Parlamento. 

Ancora: gli scandali. Mancini, che 
tanto tuonò — senza ahimè! poi far 
piovere alcun serio provvedimen 
to — per la frana di Agrigento, vive 
in una città che non ha niente da 
invidiare ad Agrigento per gli scan 
dalì e per il caos edilizio, che non 
ha piano regolatore, che nel mag 
gio ’66 vide approvare nel giro di 
pioche ore — auspice il vice-sinda 
co socialista — una pila di progetti 


in contrasto col nuovo regolamen 
to edilizio che stava per andare in 
vigore e che autorizzavano costru¬ 
zioni di sette piani fin nei cortili di 
vecchi palazzi già esistenti, o m con 
dizione di provocare frane che se 
non valgono quelle di Agrigento e 
solo perché i colli intorno a Cosen 
za offrono meno possibilità di sfrut¬ 
tamento. (Tutto questo col contor¬ 
no di responsabilità politiche e pe¬ 
nali che vedono strettamente uniti 
socialisti e democristiani). 

Un terzo elemento che caratteriz¬ 
za la personalità politica di questo 
leader del centro-sinistra è la con¬ 
quista del proprio partito senza ba¬ 
dare ai mezzi e ai limiti della de 
cenza politica, promuovendo il piu 
aperto nepotismo e la trasforma 
zione clientelare dell’organizzazione 
politica. 

E valgano a questo proposito le 
accuse mosse a Mancini dal suo 
stesso partito in un convegno te 
nuto a Paola meno di due mesi la 
e nel corso del quale è stato con 
dannato il campanilismo, l’autoesal 
fazione, l’alleanza con Colombo del 
ministro dei Lavori Pubblici e la 
sua disponibilità a subordinare ìJ 
Mezzogiorno alle scelte dei mono 
poli del Nord. « Nell’azione politica 
del PSU nel Mezzogiorno — è detto 
nel documento del convegno — non 
vi è posto™ per il neo-meridionali 
smo che subordina ai problemi del 
l’efficienza e della competitività del 
l’apparato industriale italiano esi¬ 
stente la soluzione dei problemi 
dello sviluppo economico e sociale 
del Mezzogiorno ». 

Sarebbe come dire che nel PSU 
non c’è posto per l’on. Mancini. La 
verità è diversa: è che l’on. Manci¬ 
ni sta operando per la radicale tra 
sformazione del PSU in modo che 
s’abbandoni qualunque sorpassata 
velleità « massimalista », da « vec 
chia sinistra » e si realizzi una mac¬ 
china elettorale moderna capace di 
fornire « ascari » per il centro-sin» 
stra magari soppiantando in questo 
il vecchio blocco clientelare de. 

Gaetano Arfè, direttore dell'Arac 
t!, scrive a tal proposito su Mondo 
operaio: « La disgregazione del vec 
chio blocco clientelare non è anda¬ 
ta senza conseguenze anche per il 
nostro partito. Parte delle forze U 
berate si sono orientate verso di noi 
e non tutti hanno i titoli per figura 
re fin da ora negli albi di nobiltà 
del socialismo italiano: ma sarebbe 
un errore assai grave giudicare il 
fenomeno coi criteri di un angusto 
e astratto moralismo ». 

Giusto. Bando al moralismo. G:u 
dicando perciò con criteri esclusi 
vamente politici diremo che per :1 
riscatto del Mezzogiorno, per libe 
rarlo dai resti fatiscenti del vec¬ 
chio blocco clientelare ereditati dal 
PSU ed esaltati a vecchia-nuova ba¬ 
se di governo dal centro-sinistra e 
dai suoi ministri — come Mancini — 
bisogna battere nel Sud non solo 
la DC ma anche il PSU, battere in¬ 
somma il nuovo trasformismo del 
centro-sinistra. 



L'on. Colombo nel « feudo » Lucania 

S.E. Corruzione 


Gerardo Chiaromonte 


E' giusto ed opportuno far co¬ 
noscere agli italiani anche sol¬ 
tanto alcuni episodi sul mrxlo 
come si muore , in Lucania, in 
questa campannu elettorale, 
l'on. Emilio Colombo. C'è quasi 
un cliché di quest'uomo, che la 
TV (e i c grandi » giornali come 
il Corriere della Sera) hanno ac¬ 
creditato: l'uomo pieno di sus¬ 
siego. l'c esperto » di finanza, il 
politico che discute con signo¬ 
rilità e con distacco dei proble¬ 
mi più difficili, il c meridionali¬ 
sta moderno ». Ebbene, anche per 
noi. che non siamo stati mai te¬ 
neri verso l'on. Colombo, che 
abbiamo sempre denunciato la 
sua politica come quella più 
conveniente agli interessi dei 
grandi gruppi industriali e piu 
antimeridionalislica. la consta¬ 
tazione del modo come questo 
dirigente della DC si muore nella 
sua regione è stata come una 
sorta di ritorno a ricordi lontani 
di letture giovanili sulla vita po 
litica meridionale prima del fa¬ 
scismo. E abbiamo riscoperto 
V* ascaro » salceminiano. il po¬ 
litico corruttore, d demagogo fa¬ 
cile, il capo-clientela potente. 
Certo, oggi, nel Mezzogiorno, an¬ 
che molti esponenti del PSU sì 
sono messi sulla stessa strada: 
ma per giustizia ra detto, a m<o 
parere, che costoro sono, al con¬ 
fronto con Emtfio Colombo, dei 
dilettanti. 

Innanzitutto ho potuto osserra- 
re che, per la Lucania, il mini¬ 
stro del Tesoro ha una funzione 
particolare di rappresentanza per 
tutti i ministeri. ET cioè una spe 
eie di delegato del capo del go¬ 
verno. E cosi Giacomo Mancini 
non può inaugurare strade in 
Lucania (nemmeno quelle ai con 
fini della Calabria), e forse non 
può nemmeno inviare telegram 
mi con l'annuncio di stanziomen 
ti di milioni per questa o quella 
opera. 'So: queste cose deve far¬ 
le, in Lucania, Emilio Colombo, 
e nessun altro. Lo stesso discorso 
si potrebbe ripetere per il mi¬ 
nistro delle Poste o per quello 


della Pubblica Istruzione. 

Ilo assistito, nei giorni scorsi, 
a un intero comizio dell'on. Co¬ 
lombo a Lagonegro (dovevo par¬ 
lare dopo di lui). Ebbene, quel¬ 
lo che più mi ha colpito è l'an¬ 
nuncio dato a voce alta, dagli 
altoparlanti: « Arriva, arriva Sua 
Eccellenza Colombo, inerme al 
Questore e al Pro*veditore asili 
Studi ». Ma come, mi son chie¬ 
sto. questi funzionari dello Sta¬ 
to partecipano, in Lucania, co¬ 
sì apertamente, alla campagna 
elettorale del capolista della 
DC? E' vero: mancava il Pre 
fetto. Altrimenti, il ricordo di 
quei comizi che descriveva Sal¬ 
vemini (col deputalo governa¬ 
tilo qiohttiano che girava il suo 
collegio insieme al Prefetto) sa¬ 
rebbe stato completo. 

Il contenuto dei discorsi di Co¬ 
lombo in Lucania interessa assai 
meno. Egli sembra, in verità, un 
ingegnere di ponti e strade, e 
impiega gran parte del suo tem¬ 
po a descriiere con precisione i 
tracciati e le Tendenze delle su¬ 
perstrade, dei raccordi, dei col¬ 
legamenti: sono in verità le uni¬ 
che cose di cui può parlare. E 
poi racconta che la diminuzione 
delle forze di lavoro è in Luca¬ 
nia sintomo sicuro di progresso 
economico: le donne non lavora¬ 
no perchè, in effetti, non ne han¬ 
no più bisogno E poi si arrabbia 
contro i comunisti che sono igno¬ 
ranti in economia politica e non 
capiscono i meriti di chi. come 
lui. ha dovuto salvare la lira. 
E poi la puntata contro gli au¬ 
menti di salario degli operai del 
Sord che sarebbero alla base 
delle difficoltà del Mezzogiorno. 
E infine Praga. Varsavia. Mo¬ 
sca, in quantità grande (quasi 
come le strade). 

Ma, ripetiamo, non è il conte 
nuto dei discorsi di Colombo che 
ci ha colpito. Egli è assai preoc¬ 
cupato: ed usa ancora con più 
forza e spregiudicatezza la rete 
clientelare con la auale ha irre 
tito tutta la vita della reoione. 
La raccomandazione, la promes¬ 
sa. la manovra sulle supplenze 
e sugli incarichi dei maestri, gli 
incarichi di progetti per opere 
pubbliche, le concessioni di cre¬ 
dito: tutto è regolato, in queste 
settimane, ai fini elettorali, nel 


modo più scoinolo. Sembra qua¬ 
si. a stare a Potenza o a Ma- 
tera. che si tratti di un fatto 
normale. 

E in questa scia si muovono i 
« vassalli ». L’avv. Morlnw, lu¬ 
cano e membro della direzione 
della DC, non ha avuto il pl.icvi 
di Colombo per presentarsi in 
Lucania, ed c stato mandato sul 
lago di Como nel collegio sena¬ 
toriale di Lecco. Quelli che son 
rimasti sono impegnati nella no¬ 
bile gora di apparire come i pii ì 
fedeli al capo, a lui. ad Emilio 
Colombo Voglio riportare un so¬ 
lo esempio, che ci ha molto im¬ 
pressionato. Ai evamo conosciuto, 
a Bori, anni fa, il prof. Decio 
Scardaccione: era presidente del¬ 
l'Ente di Irrigazione, aveva ela¬ 
borato un piano interessante per 
l'irrigazione della Puglia e di 
parte della Lucania (che noi ave¬ 
vamo apprezzato ma che non .si 
è realizzato e nemmeno avvia¬ 
to). Cera sembrata, in verità, 
uno persona assai seria e digni¬ 
tosa. Ebbene, siamo rimasti stu¬ 
piti c anche addolorati quando 
abbiamo letto un volantino pro¬ 
pagandistico che il prof. Scardac¬ 
cione fa distribuire nel collegio 
senatoriale in cui è candidato. E 
di auesto volantino è giusto che 
i tecnici, gli intellettuali italia¬ 
ni conoscano almeno questo pe¬ 
riodo: * In un convegno a Poli co¬ 
ro. di qualche anno fa, il pro¬ 
fessore Scardaccione fu definito 
il braccio destro del ministro Co¬ 
lombo: vogliamo augurarci che 
la mente del nostro ministro ab¬ 
bia pensato definitivamente allo 
valle dell'Agri. inriandò qui il 
suo braccio operoso, che si per¬ 
sonifica nel prof. Decio Scardac¬ 
cione ». 

Ecco chi è Colombo, ecco qua¬ 
li sono le conseguenze del suo 
dominio Ma il trono vacilla: « 
vacilla soprattutto nelle coscien¬ 
ze delle giovani generazioni. La 
battaglia che i comunisti condu¬ 
cono in Lucania è quindi anche 
una battaglia meridionalistica di 
civiltà democratica, di dignità 
umana: una battaglia per libe¬ 
rare la regione «ìi una cappa 
soffocante, che mortifica non solo 
i lavoratori, ma anche le intel¬ 
ligenze più vivaci e gli uomini 
di cultura più sensibili. 



fi 
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• Per i contadini 
e il Mezzogiorno 
non hanno soldi 
ma... 

• Nei primi quattro mesi del 
1967 i capitalisti italiani han 
no esportato all’estero 180 mi 
liardi di valuta. 

• Negli ultimi sei anni 3700 mi 
liardi spremuti dalla fatica de 
gli italiani sono stati tolti di 
circolazione, non reinvestiti, a 
dispetto delle esigenze del 
Paese. 

^ Nel solo anno 1967 i depositi 
nelle banche sono aumentati 
da 24 mila a 27 mila miliardi 

Alla DC e ai suoi alleati è man¬ 
cata solo la volontà politica per 
intervenire nell'agricoltura e nel 
Mezzogiorno. 

• Ogni nuova 
fabbrica 
una battaglia 
con alla testa 
i comunisti 

Per gli uomini del contro sini¬ 
stra lo sviluppo del Mezzogiorno 
è quasi sempre una questione di 
promesse elettorali. Per il PCI 
l'impegno di ogni giorno. 

• L'Italsider di Taranto 6 il pn 
mo frutto delle grandi lotte 
dei disoccupati pugliesi per il 
lavoro. 

0 L’Alfa-Sud è stata decisa solo 
dopo che per due anni il PCI 
aveva denunciato la perdita di 
20 mila posti di lavoro nelle 
aziende statali di Napoli. 

0 II governo si è impegnato a 
salvare l’Elettronica Sicilia di 
Palermo, e a insediare in Si 
ciba una grande industria IRI, 
solo dopo mesi di lotta. 

0 Solo dopo le manifestazioni di 
massa del 1967 nei paesi dove 
è stato scoperto il metano, in 
provincia di Foggia, è venuto 
l’impegno dell’ÈNI, per una 
azienda chimica a Manfre 
donia. 

Come per il passato , anche per 
l’avvenire, le battaglie della con 
quista del posto di lavoro e del 
l'industria hanno un solo appog 
gio sicuro: il PCI. 


In Sicilia bere è un lusso 


L’acqua in prestito 


Annamaria Rodari 


Le case sono costruite sull’orlo 
di un dirupo argilloso: e scivola¬ 
no ineluttabili. Ogni anno, qualche 
centimetro; ogni anno una crepa 
nuova, rappezzata poi con l’argil¬ 
la della collina. 

Il dirupo è alto e verde di ce¬ 
spugli di ibisco e colorato dai fi¬ 
chi d’india rossicci che scoppiano 
maturi, allora cola fuori la polpa 
grassa e giallastra. Giù in fondo al 
vallone scorre un filo d’acqua ed 
è un andirivieni di bambini e don¬ 
ne che scendono a balzi e si arram¬ 
picano come ragni con bottiglie sec¬ 
chi, otri. Riescono a non perderne 
bc-mmeno una goccia e chissà co¬ 
me fanno. 


L'acqua è terrigna e ha un sapo¬ 
re amaro. « Questa è la nostra 
acqua, acqua di febbre, guai se i 
bambini la bevono cruda. Bisogna 
farla bollire. Quando è estate, il 
vallone secca, allora l’acqua la van¬ 
no a prendere gli uomini fino a 
S Lorenzo. Arriva che è calda e 
certe volte le vecchie la bevono co¬ 
sì, calda, per purgarsi ». 

« Qui a Capparini, d’inverno co¬ 
gliamo l’acqua che viene dalle nu¬ 
bi, quando piove. D’estate sta anche 
cinque mesi senza piovere. E gli uo¬ 
mini ci mettono due ore ad anda¬ 
re e tornare con le bestie. Per la¬ 
vare, devo andare al fiume a S. Lo¬ 
renzo e portarmi dietro tutti i sei 
figli, perché soli qui non li posso 
far stare, con i pencoli che ci so¬ 
no. E se qualcuno si ammala, chie¬ 
do un bicchiere d’acqua in presti¬ 


to e poi devo restituirla, si capisce ». 

« Al feudo Gainbari, ne hanno 
acqua, quella che prendono a noi. 
Quando è arrivato il cantiere So- 
gene tanti anni fa per fare la stra¬ 
da, c’era acqua e luce e di sera si 
stava volentieri sotto la luce a par¬ 
lare e i bambini giocavano. Porta¬ 
vano acqua da Roccamena. Ma poi, 
finita la strada si sono ripresi tut¬ 
to quanto, tubi e fili e noi così 
si va a dormire appena è notte. Si 
dorme per terra, per non sudare, 
perché siamo in nove e c’è questa 
stanza solo, per noi. Nell’altra le 
bestie ». 

« Perché non ve ne andate? ». 

« E dove? Contadini siamo, brac¬ 
cianti. Chi cerca braccianti, ades¬ 
so? Nessuno. E come ci muoviamo, 
con la madre di ottanta anni e 
cieca? Noi qui moriremo — dice 


ancora la donna di Capparini — 
di arsura moriremo e di febbre. Co¬ 
me tutti gli altri che sono morti, 
vede quante case abbandonate? Per 
morte. Poi viene il medico e i cara¬ 
binieri e mettono le croci sulle porte. 
" Proibito entrare ”, ci dicono, 
’’ infezione ”. E ci proibiscono anche 
di prendere acqua dal vallone: ma 
come, dico io, se non ce n’è altra? ». 

Questo non è un caso-limite. Que¬ 
sta è una delle centinaia di inter¬ 
viste che ho raccolto in Sicilia: cen¬ 
tinaia e tutte molto simili, a Paler¬ 
mo come a Licata, a Trapani co¬ 
me a Siracusa, a Messina come a 
S. Giuseppe Jato. La Sicilia ha cir¬ 
ca 4 milioni e mezzo di abitanti e, 
di questi, 3 milioni e 800 mila per 
usare il gentile eufemismo dei rap¬ 
porti governativi sono « insufficien 
temente forniti d’acqua ». 


Il centro sinistra ha lasciato arido il Sud 


Chi paga per la sete ? 



Una dalla tanta manifestazioni che in questi giorni si svolgono nel Mezzogiorno. 
Si protasta contro lo stato di abbandono della terra a la mancata irrigazione. 


La pioggia viene dal cielo, ma 
spetta all’opera dell’uomo trattener¬ 
la e distribuirla razionalmente. Dal¬ 
la Puglia e dalla Lucania assetate 
defluiscono al mare circa tre mi¬ 
liardi di metri cubi d’acqua, mol¬ 
to di più di quanto occorra per 
le città, le industrie e le cam¬ 
pagne delle due regioni. Il Piano 
di irrigazione — pronto da 15 anni 
e mai finanziato dai governi a mag¬ 
gioranza democristiana — prevede 
di immagazzinare ancora 1 miliar¬ 
do e 300 milioni di metri cubi. La 
spesa è di 250 miliardi circa; me¬ 
no di quanto occorra per costrui¬ 
re una grande fabbrica; tanto quan¬ 
to i capitalisti italiani esportano 
all’estero di valuta in sei mesi. 

Nei giorni scorsi si sono fatte 
processioni e preghiere perchè pio¬ 
vesse. Ad Avigliano si è ripetuta 
l’antica processione delle vergini 
imploranti la pioggia; altrove è sta¬ 
to messo pesce salato sulle imma¬ 
gini dei santi perchè si decidessero 
a impietrare la grazia di un pio’ di 
acqua dal Padreterno. Ma se man¬ 
ca l’acqua la colpa non è del Pa¬ 
dreterno, ma di chi governa. Mo¬ 
ro. Nenni e Colombo sono i re¬ 
sponsabili del mancato finanzia¬ 
mento dei programmi per co¬ 
struire serbatoi. La Cassa per il 
Mezzogiorno in oltre 15 anni di at¬ 
tività ha irrigato 210 mila ettari 
dei circa due milioni di ettari irri¬ 
gabili: un decimo di quanto do¬ 
veva fare, di quanto è necessario 
fare. Si è preferito usare in modo 
diverso le migliaia di miliardi che 
pure sono stati spesi, non bene, 


spesso a favore di iniziative spe¬ 
culative. 

Al posto della realizzazione dei 
programmi, si è sfruttato il poco 
che c’era, talvolta male. Le acque 
del Tara sono andate all'Italsider. 
La crescita delle città ha creato 
nuovi bisogni d’acqua: giusto che 
siano stati soddisfatti con preceden¬ 
za, ma bisognava pensare anche ai 
piccoli paesi e alle campagne. In¬ 
vece si sta facendo il contrario: 
c’è chi pensa di acquistare impian¬ 
ti per dissalare l’acqua del mare 
dagli USA, anziché realizzare i ba¬ 
cini, in modo da soddisfare le esi¬ 
genze delle industrie e di altri uten¬ 
ti privilegiati lasciando le campa¬ 
gne e le periferie al loro destino. 

Il sole, le lunghe estati e i brevi 
inverni, non bastano a fare del 
Mezzogiorno una terra felice. L’ac¬ 
qua in queste condizioni è la base 
di ogni sviluppo economico, a co¬ 
minciare dalla frutticoltura. Bacini 
di raccolta, reti di distribuzione del¬ 
l’acqua, e una gestione onesta che 
non speculi anche su questo bene 
prezioso. Come è avvenuto per la 
diga del Pertusillo e altrove dove 
l’acqua è stata immagazzinata ma 
non utilizzata perchè fra il bacino 
e i possibili utenti c’è di mezzo la 
grande proprietà terriera e il Con¬ 
sorzio di bonifica che ne rappre¬ 
senta gli interessi. L’acqua ci sarà 
per tutti, nel Mezzogiorno, quando 
saranno sconfitti questi nemici: la 
politica di Moro, Colombo, Nenni 
e Mancini; la grande proprietà ter¬ 
riera e i consorzi di bonifica che 
devono essere sostituiti dall’ente 
pubblico. 
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Lo specchio del Mezzogiorno 

Questo è il Mezzogiorno allo specchio: una immagine della terribile realtà di una grande zona da! 
paese condannata dalle scelte del capitalismo e dei suoi governi alla degradazione crescente, all'abban¬ 
dono. Le cifre sono eloquenti più di qualunque discorso: non stiamo facendo propaganda, stiamo 
riferendo i lineamenti di una situazione reale. In questo Mezzogiorno che malgrado la sua dram¬ 
matica condizione viene ancora respinto, sempre di più, indietro, ogni sole estivo diventa siccità, 
ogni pioggia alluvione, ogni scossa della terra una catastrofe. I comunisti si sono battuti nella scorsa 
legislatura per ottenere per il Mezzogiorno l'istituzione di un Fondo di solidarietà nazionale per inden¬ 
nizzare i contadini delle perdite subite per le avversità atmosferiche. Ricordiamoci tutti, fra tre giorni, 
che il Fondo fu rifiutato dai DC e dai socialisti: noi comunisti ci siamo impegnati a batterci nel prossimo 
Parlamento, subito, perchè il Fondo venga istituito e con efficacia retroattiva, in modo da coprire i 
danni dal 1° gennaio scorso. 
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Una inoppugnabile | 

documentazione 

MOBILITIAMOCI 
CONTRO LA 
FAZIOSITÀ TV 


Spazio dedicato ai partiti politici dall'8 apri¬ 
le al 7 maggio compreso, per un totale di trenta 
giorni. 

Su 60 Telegiornali (2 al giorno: 13,30 e 
20,30) la cui durata complessiva è stata di 28 
ore 4'15", il tempo dedicato ai partiti è stato 
di 3 ore 30'15" pari al 13,017%. 

Questo tempo risulta così distribuito: 


DC 

PSU 

PRI 

Centro sinistra: 


PCI 

PSIUP 

Opposizione 


di 


1 ora 46'25” (48,54%) 

54'15” (24,74%) 
9'50” ( 4,49%) 

2 ore 50'30” (77,765%) 

20'35” (9,39%) 
9'00” (4,10%) 
sinistra 29'35” (13,493%) 


PLI 

MSI 

PDIUM 

Destre 19'10” (8,742%) 


8' 10” (3,73%) 
5'15” (2,39%) 
5'45” (2,62%) 


La nuova musica 
verso il recupero 
dell'espressione ? 

Si è concluso a Roma il ciclo dei con¬ 
certi del « Gruppo rinnovamento » 


Si è concluso, l'altra sera, 
il ciclo di concerti del « Grup¬ 
po rinnovamento musicale », 
ospitato nell'Aula Magna del¬ 
la Scuola tedesca di Roma 
(Via Savoia, 15). 

Si è trattato d’una iniziativa 
generosa e simpatica, lontana 
da presunzioni, aperta al nuo¬ 
vo, in un’ansia di avvicinare 
le esperienze, gli autori e le 
età più diversi: Schoenberg e 
Bartòk. Petrassi e Veretti. Ma- 
derna e Penderecki. Stock- ; 
limiseli e Bassotti. Clementi e 
Rerio. E tra questi, i nuovis¬ 
simi: Luca Lombardi (1915), 
Guido PìjkiIo (19.10). Romano 
Pezzati (1939). Fausto Razzi 
(1932), Giuliano Zosi (1940). 
Di quest'ultimo è st.ito possi¬ 
bile delineare un profilo. E' un 
giovane in fase di maturazio¬ 
ne. Sensibile alle più recenti 
novità di linguaggio, sta ad 
esse adeguando persino la sua 
produzione più remota. I 
Preludi, op. 2, la Ninna nanna 
op. 5. i Klavierstiicke op. G e 
op. 7 rivelano una fantasia 
fresca, pronta, capace spes¬ 
so di soluzioni personali. 

Il discorso vale anche per 
Luca Lombardi (bisognerà 
riascoltare la sua Op. 10. per 
pianoforte, lettore e proiezio¬ 
ne cinematografica), e per 
Fausto Razzi del quale le fe¬ 
lici invenzioni a tre sono som 
bratc qualcosa di più che un 
meccanico incontro e scontro 
di fasce sonore. 

Che cosa vogliono questi gio¬ 
vani? 

I concerti sono stali arric¬ 
chiti da due dibattiti che non 
sono riusciti però a chiarire 
le intenzioni del « Gruppo ». 

Nel primo dibattito i gio¬ 
vani hanno dovuto far fatica 
per resistere alle insidie di 
più anziani interlocutori che 
volevano risposte a infiniti 
perchè. 

! Nel secondo — che ha con¬ 
cluso le manifestazioni — Ar¬ 
mando Plebe, il quale ugual¬ 
mente predilige i problemi fi¬ 
losofici e i problemi musicali, 
è venuto in soccorso dei gio¬ 
vani. suggerendo l'idea che la 
nuova musica possa ormai — 
dopo le sfuriate degli anni 
«corsi — recuperare qualche 
« tentativo espressivo ». L'idea 
era buona, ma Sylva no Bussot- 
ti ha incominciato a leggere 
certe dichiarazioni di Stock- 
hausen. miranti a sostenere 
che la musica che cosa volete 
che esprima? E. perdippiù. 

! nemmeno si è mostrato molto 
soddisfatto, il Bussotti. delle 
ottime accoglienze tributate 
dovunque (e anche l'altra se¬ 
ra) al suo madrigale Ancor 
odono i colli. 

Quindi i giovani, per non 
fare brutte figure, intimiditi, 
si son tirati indietro, nel si¬ 
lenzio. Peccato! Ma se con¬ 
tinuano a lavorare come stan¬ 
no lavorando, vedrete che 
l'anno venturo l'ipotesi di Ar¬ 
mando Plebe potrà essere ce¬ 
lebrata come una prodigiosa 
profezia. D'altra parte è dif¬ 
ficile sostenere che la persi¬ 
stente ricerca di linguaggio 
che travaglia il campo della 
nuova musica possa ritener¬ 
si esaurita nel linguaggio 
•lesso. 

e. v. 


Brando 

conferma: 

« Interpreterò 
solo film 
antirazzisti » 



LONDRA, 15. 

L'attore americano Marion 
Brando ha confermato a Lon¬ 
dra la sua decisione di ri¬ 
nunciare alla carriera cine¬ 
matografica in generale, per 
dedicarsi completamente al 
movimento dei diritti civili ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Brando ha tuttavia aggiun¬ 
to che « interpreterà solo film 
contro il razzismo ». L'attore 
ha poi affermato che intende 
dedicarsi « completamente al 
movimento negro e agli inte¬ 
ressi di tutte le persone che 
sono socialmente ed economi¬ 
camente depresse negli Stati 
Uniti ». Marion Brando ha poi 
reso noto che versa il 12 per 
cento delle sue entrate annue 
alla fondazione Martin Lu¬ 
ther King. 


Rinviata 

« Rita da Cascia » 

MILANO. 15. 

Lo spettacolo Rita da Cascia 
di Ida Onvboni. interpretato da 
Paolo Polì, in programma al 
Teatro Nuovo di Milano, è stato 
rinviato a data da destinare 
« por. ragioni tecniche ». Una no¬ 
tizia in tal senso è stata diffusa 
dalla direzione del teatro, la 
quale non ha voluto chiarire le 
ragioni del rinvio. 

Come è noto Rita da Cascia 
mesi or sono era stato sospeso 
per disposizione della Magistra¬ 
tura di Venezia. 


I dati raccolti dai «grup¬ 
pi d'ascolto» organizzati 
dal Partito a Bologna 

Siamo in gradu di documen¬ 
tarti con dati e cifre inoppu¬ 
gnabili lo scandaloso compor¬ 
tamento della 11 M-I V, dive¬ 
nuta monopolio di fatto della 
DC c del centro sinistra. Su 
sessanta telegiornali trasmessi 
tra !'8 aprile e il 7 maggio 
nelle duo edizioni di maggio¬ 
re asrolto (13,30 e 20,30), il 
tempo dedicato alla DC e ai 
pari il i di centro-sinistra è sta¬ 
lo di oltre il 77%. Le briciole 
sono toccate ai partiti di oppi*, 
sizioue, di sinistra e di destra. 

I « gruppi di ascolto » or¬ 
ganizzati dal PCI a Bologna 
hanno raccolto prove incon¬ 
futabili. K’ stata registrata su 
nastro una mole di materiale 
capare di convincere qualsiasi 
trilnmule. Denunciamo questa 
vergogna, questo liso illeeito 
di un servizio pubblico, a tut¬ 
ti i compagni, amici e simpa¬ 
tizzanti, perché in questi ulti¬ 
mi giorni clic ei separano dal 
volo prendano contatto con 
milioni di elettori, per con¬ 
trapporre alla valanga di men¬ 
zogne rovesciate sugli italiani 
dagli esponenti del centro si¬ 
nistra, la voce chiara e onesta 
del PCI. 

Ed ecco il metodo seguito 
per la raccolta dei dati, elio 
si riferiscono soltanto alla 
propaganda trasmessa attraver¬ 
so i telegiornali delle ore 13.30 
e 20.30 Hi tratta di due serie 
di dati: la prima «i riferisce 
agli uomini politici presentati 
o citali nei «lue telegiornali 
suddetti, nel periodo ilall’8 
aprile al 13 maggio. La se¬ 
conda dello spa/io dedicato, 
sempre nei due telegiornali, 
ai parliti politici dall’8 aprile 
al 7 maggio compreso- 

Ecco i primi dati. 

Sii un totale di 310 presen¬ 
ze gli uomini della DC sono 
stati citati o presentati visiva¬ 
mente 117 volle: quelli del 
PSU 72 volte: PIU, 11 volte. 
Di contro ii PCI 25 volle; 
PSIUP 15: MSI 9; PLI 19; 
PDIUM 9. 

I parliti del centro-sinistra 
hanno avuto, cioè, 233 pre¬ 
senze, equivalenti al 75,17% 
del iotale; quelli della oppo¬ 
sizione di sinistra 40 presenze 
(12.90%;) quelli dell’oppo¬ 
sizione di destra 37 presenze 
(11.93%). II più presente, 
manro a dirlo, è stato il pre¬ 
sidente del Consiglio che in 
un modo o nell'altro c riu- 
srilo in questo periodo a rol- 
lezionare 20 presenze. Nella 
DC seguono Rumor con 15 c 
Fanfani con 10. 

Nel PSU l'equilibrio delle 
Torrenti è stato ferreamente 
rispettato: N'ennì, presidente 
13. Tann**i e De Martino 7 

E crediamo inutile cnnli- 
nuare. salvo a richiamare la 
attenzione dei lettori sulla 
sproporzione esistente tra il 
75% delle presenze del centro¬ 
sinistra. che per fortuna è ben 
lontano «lai rappresentare nel 
parse questo rapporto di for¬ 
ze e il 12.90% delle presenze 
deU’opposi/ione ili sinistra, ci¬ 
fra die è, invece, notevol¬ 
mente inferiore alla metà del¬ 
la sua rappresentanza parla¬ 
mentare ed elettorale. 

Ed ecco gli altri dati ri¬ 
guardanti lo a spazio » dedi¬ 
cato ai parliti. 

Su 60 Telegiornali la cui 
durala complessiva c stata di 
28 ore. 4 minuti e 15 «ernndi. 
il tempo dedicato ai partili (e 
ci riferiamo «olo a qtiesiì e 
non alle noii/ie politiche ge¬ 
nerali altrimenti la proporzio¬ 
ne sarebbe ancor più scanda¬ 
losa) è stato di 3 ore. 39 mi¬ 
nuti e 15 secondi. Di questi 
ia DC «i è accaparrata un'ora. 
46 minuti e 25 secondi (il 
48.51% «lei tempo complessi¬ 
vo); il l’>U. 51 tninnli e 15 
secondi (21.71%): il PRI 9 
minuti e 50 secondi (4,10%). 
I partiti dei centro-<ini*tra 
nel complesso sì sono acca¬ 
parrali il 77.76% del tempo 

.Al PCI è siajo lasciato nn 
tempo complessivo di 20 mi¬ 
nati e 35 secondi (9.39%); 
■I PSIUP 9 minati (4.10%). 
(/opposizione di sinistra nel 
sno complesso ha avnto nei 
citati telegiornali 29 minuti 
© 35 secondi equivalenti al 
13.49% del tempo complessi¬ 
vamente dedieato ai partiti. 
I/opposizìnne di destra 19 mi¬ 
nuti e 10 secondi pari all'8,74 
per cento. 

(Tè bisogno di commenti? 
Non lo credi imo. 

Ma abbiamo volato antici¬ 
pare questi dati perché tre 
giorni sono ancora molli. Se 
milioni di compagni e di sim¬ 
patizzanti Io vorranno, trove¬ 
ranno la forza e gli argomenti 
per convincere ancora centi¬ 
naia di migliaia di persone 
disinformate, ingannate, bom¬ 
bardate da nna propaganda 
faziosa e «facciata che la TV 
ha condotto da sempre, ha 
arceniuato nel periodo eletto¬ 
rale e, intensificherà (non ri 
farciamo illusioni) - più che 
mai in questi giorni di stretta 
finale nei quali possiamo aspet¬ 
tarci che dica o che non dica 
qualsia*! menzogna o qualsiasi 
calunnia. 

Aldo d'Alfonso 


CANNES 


II cinema nipponico torna 
con autorità al Festival 


.mal \0. 

preparatevi a... 


Vendetta di fantasmi nel 


Vertice 
| europeo | 



LONDRA — La cantante spagnola Massiel (a sinistra) che ha 
conquistalo recentemente il Premio '68 dell'Eurocanzone, si 
intrattiene con la vlncilrice dell'edizione dell'anno scorso, 
Sandte Shaw, durante un t party » al Variety Club di Londra 


La VII edizione 

Il Cantagiro 
attraverserà 
duemila centri 

La carovana partirà il 19 giugno da Sanremo 
e arriverà il 6 luglio a Recoaro Terme 


La settima edizione del t Can¬ 
tagiro », la manifestazione mu¬ 
sicale ideata ed organizzata da 
Ezio Radaelh. si svolgerà dal 
19 giugno al 6 luglio, con par¬ 
tenza da Sanremo ed arrivo a 
Recoaro Terme. 

Anche questa settima edi¬ 
zione del « Tour » canoro toc¬ 
cherà buona parte d'Italia: se¬ 
condo quanto ha affermato l'or¬ 
ganizzatore Ezio Radaelli nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta ìen pomeriggio a Ro¬ 
ma. la carovana del Cantagiro 
attraverserà circa duemila cen¬ 
tri abitati. L’itinerario defini¬ 
tivo non è «tato ancora trac¬ 
ciato: la carovana dovrebbe, 
comunque, fermarsi quasi cer¬ 
tamente a Macerata. Marina di 
Massa. Perueia. Sestri Levan¬ 
te. Cuneo. Borgosesia. Folloni¬ 
ca. Montecatini. Ostia. Savona. 
Senigallia e Torre del Greco. 
Radaelli sta esaminando la pos¬ 
sibilità di stabilire sedi di tap¬ 
pa anche a Civitavecchia. Cre¬ 
mona. Ferrara e Genova, cosi 
come non è escluso che la ca¬ 
rovana possa trasferirsi in Sar¬ 
degna. 

Radaelli iroltre sta cercando 
di realizzare quest'anno ima 
.sua vecchia idea: imbarcare 
tutta la carovana su una nave 
e toccare vari porti del Me¬ 
diterraneo. italiani e stranieri, 
tra i quali, anpunto. anche Ca¬ 
gliari. Le difficol'à da supera¬ 
re a questo proposito — eg’.i 
ha ricordato — sono molte, ma 
la più importante è quella di 

Rivedremo al 
Cinema d'essai 
«Ladri di biciclette» 
e «Miracolo 
a Milano» 

I due più celebri film dì Vitto¬ 
rio De Sica Ladri di biciclette, 
che oltre a rice\ ere l'Oscar e sei 
nastri d'argento, fu giudicato da 
117 storici del cinema come uno 
dei sei film più belli di tutta la 
storia del cinema, e Miracolo a 
Milano che ottenne il gran pre¬ 
mio a Cannes nel 1951. saranno 
presto rieditati in diversi paesi 

I due film per l'oocasioee, sa¬ 
ranno rieditati anche io Italia 
nell'ambito del circuito dei ci¬ 
nema d'essai e presentati con¬ 
temporaneamente a Milano • a 
Roma. 


riuscire ad imbarcare tutti gli 
automezzi della carovana pub¬ 
blicitaria. 

Parlando delia decisione di 
stabilire come punto di par¬ 
tenza la città di Sanremo. Ra¬ 
daelli ha affermato che la scel¬ 
ta vuole essere c un omaggio 
a quella che giustamente è ri¬ 
tenuta la capitale delia canzo¬ 
ne italiana » ed anche il primo 
segno di queil’operazione « ri¬ 
lancio » da lui intrapresa nella 
sua nuova veste di principale 
azionista del Casinò. 

Per la prima volta, Fiuggi 
non sarà più la sede delle se¬ 
mifinali e della finalissima del¬ 
la manifestazione. Radaelli ha 
deciso, però, di organizzare nel¬ 
la cittadina termale, nella pros¬ 
sima estate, una manifestazio¬ 
ne musicale abbinata a Sanre¬ 
mo. ET stata anche confermata 
la decisione di abolire il giro¬ 
ne « C » riservato ai comples¬ 
si e di ripristinare la gara tra 
i cantanti della « A ». Il gi¬ 
rone « B » resterà riservato ai 
cantanti meno noti: in tutti e 
due i gironi potranno essere 
inseriti anche alcuni complessi. 

Nessun,! anticipazione è stata 
fornita da Radaelli sugli arti¬ 
sti che prenderanno parte alla 
manifestazione; l'organizzatore 
si è limitato ad affermare che 
tra I probabili partecipanti ci 
sono « nomi illustri, italiani e 
stranieri, che nel complesso 
rappresentano la quasi totalità 
delle case discografiche che 
operano pel nostro paese ». 

Una novità di questa edizio¬ 
ne del Cantagiro sarà rappre¬ 
sentata dal lancio, nel cor«o 
di es«o. del « Club della can¬ 
zone ». ima associazione che si 
ripromette — secondo le inten¬ 
zioni delloreamzzatore — di pu¬ 
nire tutti gli appassionati del¬ 
la musica leccera in Italia. Gli 
iscritti, anche attraverso una 
pubblicazione periodica, saranno 
costantemente informati delle 
novità In campo discografico ed 
editoriale, dei festival, dell’atti¬ 
vità di ogni cantante ed avran¬ 
no la possibilità di acquistare 
dischi e strumenti musicali a 
prezzi particolarmente favore¬ 
voli e di ottenere sconti spe¬ 
ciali per assistere a spettacoli 

Radaelli ha concluso la sua 
esposizione rendendo note alcu¬ 
ne novità tecniche che carat¬ 
terizzeranno l’organizzazione, 
dalle prenotazioni alberghiere 
per i partecipanti, alle strut¬ 
ture del palcoscenico, dafi’or- 
ganfzzarione della carovana 
pubblicitaria, ai concorsi che 
saranno abbinati alla manife¬ 
stazione. 


profondo 
Medioe vo 

In « Kuroneko » Kaneto Shindo mette 
sotto accusa alcuni dei più radicati 
miti nazionali del Giappone 


Dal nostro inviato 

CANNES. 15. 

Assente per un paio d’anni, 
la cinematografìa nipponica 
è tornata sugli schermi del 
Festival con autorità, propo¬ 
nendo l’opera più recente di 
uno dei suoi maestri di mag¬ 
gior prestigio, Kaneto Shindo, 
il regista dell’Isola nuda e di 
Onibaba (per citare due titoli 
noti anche in Italia). E ad 
Onibaba, in special modo, si 
collega questo Kuroneko: che 
intreccia i classici mofiui del¬ 
la fame, del sesso, del sangue 
nella dimensione d’un rac¬ 
conto di fantasmi, ma pur 
dentro il quadro storico del 
profondo medioevo. Due don¬ 
ne, rispettivamente madre e 
moglie d’un contadino, strap¬ 
pato al suo lavoro e costretto 
a far la guerra, vengono vio¬ 
lentate e uccise da un gruppo 
di samurai imbestialiti. che 
danno fuoco, subito dopo, alla 
povera casa delle sventurate. 
Le riti anime s'incarnano, ben 
presto, in apparenze palpabili 
e vendicatrici: le due donne- 
vampiro. firmato un patto col 
demoni, attendono al varco I 
samurai di passaggio, e ne 
fanno strage. Ma un giorno 
giunge, al tragico appunta¬ 
mento. il loro sposo e figlio. 
Suo malgrado, è divenuto un 
eroe, avendo abbattuto in 
duello il capo dei Barbari, è 
stato fatto samurai, ha preso 
Villusfre nome di Cintoki. e 
il suo signore. Raiko. pii ha 
affidato l'incarico di eliminare 
quei malefici spettri. 

Riconoscimento reciproco, e 
sue conseguenze: la donna- 
vampiro più giovane, a prez¬ 
zo della propria eterna dan¬ 
nazione, amoreggia con il ma¬ 
rito durante sette notti, poi 
scampare per sempre. Gin- 
toki, disperato, tenta di can¬ 
cellare anche l’immagine ma¬ 
terna. ma questa lo conduce, 
mano mano, alla pazzia e olla 
marie. 

Con molta evidenza, e per¬ 
fino con una certa iterazione 
didascalica. Kaneto Shindo 
sottopone qui al suo atto di 
accusa diversi miti nazionali: 
la nobiltà dei samurai, la 
bellezza e l’orgoglio del me¬ 
stiere delle armi. In Kuroneko 
non ne vediamo che il rove¬ 
scio: miseria, disastri, crudel¬ 
tà. In tal senso, il mando ma¬ 
gico si confonde con quello 
reale, ne è come l’ombra se¬ 
greta. la proiezione delirante. 
Peraltro, l'insistenza su certi 
dettagli macabri, su atmosfe¬ 
re allucinate, suscita il so¬ 
spetto d'un qualche sfrutta¬ 
mento mercantile del tema: 
quasi che la polemica contro 
la violenza, e in difesa delle 
sue vittime, servisse anche a 
giustificare l'esibizione d'un 
antico repertorio di orrori, 
forse particolarmente gradito 
al pubblico giapponese. Ma 
la qualità dello spettacolo, no¬ 
nostante lungaggini e disper¬ 
sioni (soprattutto verso la 
fine), ci sembra fuori di dub¬ 
bio. per la sintesi che vi si 
realizza fra una recitazione 
stilizzata, di stampo teatrale, 
e un taglio narrativo teso, 
secco, modernamente cinema¬ 
tografico (eccellente, come di 
consueto, il bianco e nero su 
schermo largo), tipico dei 
migliori esemplari del genere. 
Magistrale, fra tutte, la se¬ 
quenza della singolare ten¬ 
zone. onde Ginfoki esce vitto¬ 
rioso e glorificato, ignaro an¬ 
cora del suo cupo destino. 

Terzo dei quattro film inglesi 
rimasti in cartellone (il quin¬ 
to. La ragazza sulla motoci¬ 
cletta di Jack Cardiff, è stato 
tolto dal programma, perché 
non ancora a punto). Joanna 
di Michael Sarne non ha re- 
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cato vantaggi alla situazione 
di quella cinematografia, sem¬ 
pre più chiaramente fagoci¬ 
tata dalla strapotente conso¬ 
rella d’oltre oceano. Ed è in¬ 
fatti una delle « grandi * di 
llolli/wood a distribuire questa 
« opera prima * costosa e pro¬ 
lissa, che dovrebbe forse of¬ 
frirci un ritrailo delle nuore 
generazioni britanniche, ma 
che riesce soltanto a dilunga¬ 
re alcuni temi alla moda, in 
una confezione leccatissima e 
coloratissima, alla Lelouch. 
Questa Joanna. figlia di buo¬ 
na famiglia, un po’ cleptoma¬ 
ne un po’ mitomane un po’ 
ninfomane, passa per le mani 
di parecchi uomini, sino a tro¬ 
vare l’amore e la maternità 
con un negro di dubbia fama. 
Falsa spregiudicatezza: per¬ 
chè il negro, comunque, si 
becca dieci anni di prigione, 
e sì leva di mezzo: mentre la 
protagonista, nette ultime in- 
gunrìrature del film, minaccia 
il suo ritorno II prrnio mo 
rale e narrativo della vicen¬ 
da è del resto nella prematura 
morte d’un aiovane, aenernso. 
sgnisifn lord, vero mostro di 
elenanza dello spirito, alle 
cui eseauie tutti, bianchi e ne¬ 
gri. piangano erme vitelli, 
eccettuato qualche protervo 
in sala. 

Generie ve Waife. cioè Jonn- 
na. è una pupattola bionda, 
modellata sulle dive america¬ 
ne del '30 o giù di lì. tipo 
Marion Davics Ma quelle si 
sforzavano anche di recitare, 
pur avendo alle spalle protet¬ 
tori del calibro di TJearst. 

Aoqe»o SavìoIì 


Un «musical» 
sulla vita 
di Shakespeare 

HOLLYWOOD. 15. 
Joseph Mnnkiewicz è stato 
scelto per di ri cere The bawdrj 
hard (z II bardo osceno»), un 
grande musical sulla vita di 
Shakespeare che sarà «tirato l’an¬ 
no prossimo in Inghilterra. 


Kirk Douglas 
sarà Gulliver 

HOLLYWOOD. 15 
Kirk Douglas interpreterà 
Gulliver in un nuova versione 
cinematografica dei Viaggi di 
Gulliver. che sarà realizzato da 
una società di produzione di re¬ 
cente costituzione. Parte del film 
sarà a disegni animati. 


Spettacolo 
folkloristico 
italiano 
in America 

Il Folklore italiano va in Ame 
rica. Per la pnma volta, infat¬ 
ti. una compagnia italiana — il 
Folkitalia — varcherà l'oceano 
per presentare nei maggiori 
teatri del Canada e degli Stati 
Uniti il canto popolare italiano 
ancora sconosciuto in terra 
americana. 

Lo spettacolo, denominato 
— come la compagnia — Folki- 
talia, è stato messo in scena 
da Aldo Trionfo, il primo regi¬ 
sta italiano ad essersi cimen¬ 
tato (a Genova. alla Borsa di 
Arlecchino, con Paolo Poh) 
con il materiale popolare e si 
avvale di alcuni fra i migliori 
interpreti del genere: Gabriel¬ 
la Ferri. Caterina Bueno, Otel¬ 
lo Profazio. Matteo Salvatore. 
Lino Toffolo, Leoncarlo Setti¬ 
melli affiancati da Salvatore 
Schilirò Carla Cassola. Luciano 
Francisci e Adriana Doriani; 
in via straordinaria partecipa 
il Maestro Giuseppe Aneekla. 
Ad essi si aggiungerà in Ame¬ 
rica il cantastorie Trincale. 
In pratica sono rappresentate 
le principali regioni italiane 
in un montaggio che alla ri¬ 
proposta del materiale genuino 
alterna — con spregiudicatez¬ 
za — momenti di ironica as¬ 
sunzione di prodotti popolare¬ 
schi. Prima tappa del Folki¬ 
talia — realizzato da Franco 
Fontana — sarà Toronto; se¬ 
guiranno poi Cleveland, New 
York, Filadelfia ed altre 
città americane. 

La compagnia lascia Roma 
oggi. 


La Bosè sul set (TV 2° ore 21,15) 



Alberto Luna ha registra¬ 
lo in Spagna per Ci (iliache 
del cinema e del teatro un 
servizio su Lucia Bosè che 
dovrebbe andare In onda 
stasera. Nel servizio non 
si parlerà (per fortuna) 
delle difficoltà privale e 
coniugali della Bosè, ma 
del problemi che l'attrice 
si trova dinanzi al suo ri¬ 
torno al cinema Luna è 
andato a trovare Lucia Bo¬ 
sè sul i set » a Barcellona, 


mentre si « girava » Not¬ 
turno 29, che segna l'esor¬ 
dio di un giovane regista 
spagnolo, Podro Portabel¬ 
la. Accanto a Lucia Boti 
recita, in questo film, En¬ 
rico Maria Salerno. Crona¬ 
che presenterà anche un 
servizio da Cannes, sul Fe¬ 
stival cinematografico eh» 
In questi giorni è In pieno 
svolgimento, e una inchie¬ 
sta d| Massimo Andrioll 
sui « rumoristi ». 


Bimbi e animali (TV 2° ore 22) 

Singolare alto unico di Vladimir Lungren, quello In 
onda stasera. Racconta le vicende di una famigliola all» 
prese con una gamma molto vasta di animali, dai pesci 
ai topi, a un grosso cane Gli animali sono la passione di 
Rlcky, il bambino, che all'amore per le bestie è stato edu¬ 
cato dai suoi genitori I quali, però, entrano in crisi quando 
Ricky porta a casa addirittura un cavallino, un pony <Un 
pony per Rick> è il titolo del lavoro). A occhio e croce si 
direbbe una commedia adatta alla TV del ragazzi: co¬ 
munque, si vedrà. La roqia è di Italo Alfaro. Interpreti, tra 
gli altri. Lino Troìsi, Daniela Calvino, Glgt Pavese, Nere 
Ricci e il bambino Cristiano Fioravanti. 


Compiti elettorali (TV 


Qunttrostagioni è sempre 
stata lina rubrica che, a 
volte sotto apparenze di di¬ 
battito a volte in forma di¬ 
retta, ha posto e trattato 
I problemi agricoli e della 
distribuzione In chiave net¬ 
tamente governativa (Visco, 
uno dei responsabili della 
rubrica, è specializzato net 
distoreere a favore delle 
sue tesi anche quel tanto 
di cauta denuncia che, di 
tanto in tanto, qualche ospi¬ 
te o qualche esperto si per- 
mette di fare). In queste 
ultime settimane, anche 
Quuttrostagioni ha portato la 


1° ore 18,45) 

sua ptetruzza alla campa¬ 
gna elettorale televisiva per 
il centro-sinistra con una 
serie di servizi sulle «rea¬ 
lizzazioni » nel comprenso¬ 
ri di bonifica. La rassegna 
termina stasera con un ser¬ 
vizio sulla zona di Metapon¬ 
to c sull'opera dell'Ente di 
sviluppo per la Puglia e la 
Lucania. Con la sete che 
travaglia in questi giorni 
qiielte regioni, c'è da pre¬ 
vedere che il servizio ap¬ 
parirà anche più chiara¬ 
mente per quel che è: un 
documentarlo di propaganda 
sulle false opere del regime. 


Ancora Wagner (Radio 3° ore 20,30) 

Continua la serie delle opere wagneriane alla radio. Da 
stasera va in onda 11 crepu-oolu degli ilei, diretto, come 
le altre opere, da Wolgang Sawallish. Come al solito que¬ 
sta edizione, registrata nctl'Auditorium della Rat, verrà 
preceduta da una nota di Giorgio Vigolo. Alcuni degli In¬ 
terpreti: Nadezda Knlptova, Jean Cox, Thomas Tipton, 
Leonore Kirschstein, Irene Dalis, Zoltan Zelemen e Gerd 
Nlenstedt. 



TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE 
13.00 IN AUTO 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 ROMA: TENNIS 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OUATTROSTAGIONI 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE DEI PAR¬ 
TITI - IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TRIBUNA ELETTORALE 
22,00 SU E GIU' 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19,00 SAPERE 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 
22,00 UN PONY PER RICKY 
22,40 LE BAMBOLE PARLANTI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 1S, 17, 20. 23 

6.30: Corso di lingua Iran- 
ce-e; 6.50: Ber so.a orche¬ 
stra; 7.10: Mti«ica sto;»; 
7.47: Pan e di-pari: 8.50: 
I.e canzoni ikl mattino; 
9.00: La no-tra ca-u; ii.tr>: 
Colonna ma-, cu!»-; 10.05: 

L'Antenna: 10 Vr Le ore 
dilla mu-ica- 11.00: Un di¬ 
sco per Te-tate: 11/14: 1-a 
no-tru salute: 11.30* Anto- 
Ioga musicale: 12 05: Con- 
truppjnto; I2..J6: Si o no; 
12.41: Periscopio. 12.47; 

Punto e virgola; 13.20: La 
corrala: 14.00: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14.37: Listino 
Bo*-a di Milano; 14.45: Zi¬ 
baldone italiano: 15.45: I 
ro-tn successi; 16.00: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 
16.25: Passaporto per un 
microfono; 16.30: Il sofà 
della musica; 17.55: Sui no¬ 
stri mercati; 18 00: Cinque 
minuti di inglese; 18.05: 
Gran Varietà; 19.15: Il tu¬ 
lipano nero. Romanzo di 
Ale-sandro Djmas; 19.30: 
I.uni p3rk: 20 25: Un vHm 
va allegra di Franz Lchar; 
21.00. Tribuna elettorale. 
Conferenza stampa del Se¬ 
gretari Politico della DC, 
onorevole Mariano Rumor; 
22,00: Concerto del nonetto 
boemo: 22,45: Parliamo di 
spettacolo. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30. 

7.30, 1,30, M0, IMO, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, IMO, IMO, 

21.30, 22,30. 

6.35: Pnma di comincia¬ 
re: 7.43: Biliardino a tempo 
di musica; 8,13: Buon viag¬ 
gio; 8.18: Pari e dispari: 
8.40: Romolo Valli; 8.45: 
S gnori l'orchestra; 9.09: I 
nostri figli; 9.15: Romanti¬ 
ca: 9,40: Àlbum musicale; 
10.00: Canzoni napoletane; 
10.15: Jazz panorama; 

10,40: Il girasketches: 11.15: 
La busta verde; 11,35: Let¬ 


tere aperte; 11.41: Un di¬ 
sco per restate; 12.20: Tra- 
Miìis-ioni regionali; 13 00: 
Le canzoni di « Un di-co 
per l'estate»; 13.J5: Milva 
prc-cnta: Partita doppia; 
14.00: Juke-box; 14.45: No¬ 
vità discografiche; 15.00: 
I-a rassegna del disco; 
15,15: Grandi cantanti li¬ 
rici; 16.00: Microfono sulla 
città: Assisi; 16,35: Un di¬ 
sio per l'estate; 16,55: Buon 
viaggio; 17,05: Pomeridia¬ 
na: 17,35: Classe unica; 
13 00: Aperitivo in musica; 
IR.20: Non tutto ma di tut¬ 
to. 18.55: Sui nostri mer¬ 
cati: 19.00: Oggi e domani: 
19 2.3: Si o no. 20,06: Fuo- 
r.zinco; 20.16: Caccia alla 
voce; 21.05: Italia che la- 
v«ra: 21.15: Novità disco¬ 
grafiche inglesi; 21.55: Bol¬ 
le”.no per i naviganti: 
22 00: Le nuove canzoni; 

TERZO 

10.00: C. Gounod - F. 
Liszt; 10.55: G. Lenardon; 
11.15: Ritratto di autore G. 
P. Telemann; 12.10: Uni- 
ver'.tà Intemaziooale G. 
Marconi; 12.20: L. van 
Beethoven - A. Evangelatos; 
13.00. Antologia di interpre¬ 
ti, 14,30: Musiche cameri¬ 
stiche di F. Mendelssohn- 
Barthoidy; 15,30: Corriere 
del disco; 16-20: J. Brahms; 
17.00: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17,10: Ugo Sciascia: Fa¬ 
miglia in crisi?; 17.20: Cor¬ 
so di lingua francese: 
17.40: A. Honegger; 18.00: 
Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: 
Musica leggera-, 18,45: Pa¬ 
gina aperta: 19.15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,15: In 
Italia e all’estero; 20.30: 
II crepuscolo degli dei di 
R. Wagner. Prologo e At¬ 
to I. Direttore Wolfgang 
Sawallisch; 22.30: B Gior¬ 
nale del Terzo: 23.00: Lietta 
Tomabuoni: l’intervistatrice 
intervistata; 23,10: Rivista 

delle riviste. 






























PAG. 12 / roma 


r Unità / giovedì 16 maggio 1963 


Comizi, incontri, riunioni e carovane preparano la grande manifestazione di chiusura] Dopo un comizio di Caradonna 


Domani tutti a San Giovanni 


Vile prò votazione 


Brwi,,1-In , BBBBBB 4 ^ BlBBB ^* BW WB-BBBBB fascista contro la 

Una colonna di cento taxi muovera da piazza Vittorio per raggiungere la grande piazza del comizio - Centinaia di carovane motoriz- # # - - n&g 

zate - Un appello ai giovani - Come le sezioni debbono lavorare nelle ultime battute elettorali - Comunicato della Federazione comunista iflFGTIQtifi OGl a A. E 


Le ultime battute della cam¬ 
pagna elettorale vedono i comu¬ 
nisti mobilitati in una vasta azio¬ 
ne propagandistica e organizza¬ 
tiva. Decine e decine di comizi 
di quartiere, di rione, incontri 
con gli operai nei posti di lavo¬ 
ro, riunioni di caseggiato, caro¬ 
vane di auto per la città, visite 
casa per casa alla ricerca 
di nuovi elettori e nello stesso 
tempo per insegnare a votare. 
A fianco di tutto questo lavoro 
prosegue l’organizzazione della 
grande manifestazione di doma¬ 
ni in piazza San Giovanni in 
occasione della chiusura della 
campagna elettorale del PCI. 


Alle ore 18 parleranno i com¬ 
pagni Luigi I-ongo, segretario ge¬ 
nerale del PCI, Enrico Berlin¬ 
guer, Aldo Natoli e Renzo Tri- 
velli. Alle ore 20,05, in concomi¬ 
tanza con la radio e la televi¬ 
sione. nella piazza verrà tra¬ 
smesso l'appello che il PCI ri¬ 
volge agli elettori italiani. 

La manifestazione di piazza 
San Giovanni sarà, come vuole 
la tradizione, una grande festa 
popolare con la partecipazione 
di migliaia di famiglie romane. 
Si moltiplicano intanto le inizia¬ 
tive per una larga partecipa¬ 
zione popolare al comizio di 
chiusura del PCI. La segreteria 


I candidati del 
PCI alla Camera 


Gino 
Cesaroni 
(n. 14) 



IJINO CESARONI è nato 
** a Gemano il 5 dicem¬ 
bre 1919 da famiglia di 
contadini. Ha svolto l’atti¬ 
vità di bracciante agricolo 
fino al 1947. Iscritto al PCI 
nel 1943. Dal 1944 al 1948 
ha preso parte a tutte le 
lotte per la terra, ai gran¬ 
di scioperi a rovescio che 
consentirono di dare lavo¬ 
ro a migliaia di braccianti 
e contadini poveri. Dal 1949 
al 1959 prima nella Confe- 
derterra e poi come segre¬ 
tario dell’Unione dei viticul¬ 
tari ha svolto attività tra i 
contadini. E' stato consi¬ 
gliere comunale ed as¬ 
sessore nel comune di 
Gemano dal 1946 al 
1952. Consigliere comu¬ 
nale ad Olevano Romano 
dal 1956 al 1966 quando è 
slato rieletto a Gemano ove 
attualmente ricopre la cari¬ 
ca di capogruppo del PCI. 

E' consigliere provinciale 
dal 1952. Membro del co¬ 
mitato federale dal 1951 fa 
parte del C.D. della Fede¬ 
razione e responsabile della 
zona Castelli del PCI. 


Leto 
Morvidi 
(n. 32) 



I ETO MORVIDI e nato 
“ a Mandano, in provin¬ 
cia di Grosseto, nel 1895. 
Avvocato. Da giovanissi¬ 
mo aderì al Partito socia¬ 
lista. svolgendo una fervi¬ 
da attività e dirigendo pe¬ 
riodici socialisti dopo la 
prima guerra mondiale in 
Sardegna e in Toscana. 
Ha aderito al Partito co¬ 
munista italiano nel 1945. 
E’ stato il primo sindaco 
di Mandano dopo la Li¬ 
berazione. E’ stato presi¬ 
dente dell'amministrazione 
provinciale di Viterbo dal 
1951 al 1955. Dal 1963 è 
senatore della Repubblica. 
E' membro del comitato 
direttivo della federazione 
comunista di Viterbo. 


Mario 
Pochetti 
(n. 34) 



M ario pochetti è nato 

a Palombaro Sabina, nel 
1921: combattente della guer¬ 
ra di Liberazione, dopo Q 25 
aprile 1945 partecipò . alToc¬ 
cupazione di (erre dei conta¬ 
dini del Palombarese. Assun¬ 
se la direzione della Feder- 
mezzadri fin dalla costituzio¬ 
ne c nel 1952 passò a diri¬ 
gere la Federazione dei brac¬ 
cianti e dei salariati fissi 
della provincia di Roma. 
Sella sua attività di dirigen¬ 


te sindacale è stato ripetu¬ 
tamente jiortato doranti ai 
tribunali sotto l’accusa di 
aver istigato i lavoratori 
alla lotta. 

Segretario della C.d.L. di 
Roma è attualmente segre¬ 
tario regionale per il Lazio 
della CGIL. 

Eletto Consigliere provin¬ 
ciale fin dal 1952 è stato 
anche assessore all'assisten¬ 
za. E’ membro del Comitato 
Direttivo della Federazione 
Comunista romana. 


Antonello 
Trombadori 
(n. 42) 



,wl P* 4 



RNTONELLO TROMBA- 
** DORI c nato a Roma il 
10 giugno 1917; entrò non 
ancora ventenne nel mo¬ 
vimento studentesco anti¬ 
fascista con Mario All¬ 
eata, Pietro Ingrao, Re¬ 
nato Guttuso, e, nel 1940 
divenne uno dei dirigen¬ 
ti clandestini del PCI 
a Roma. Arrestato con 
Bufalini, Molinari, Valdar- 
chi. Forti ed altri, nel 1941, 
scontò carcere e confino di 
polizia fino alla caduta del 
fascismo. Fra il 25 luglio 
c l'8 settembre 1943 contri¬ 
bui sotto la guida di Lui¬ 
gi Longo e in collabora¬ 
zione col gen. Carboni alla 
preparazione militare e alla 
battaglia di Roma contro i 
tedeschi e i fascisti. Subi¬ 
to dopo organizzò e co¬ 
mandò i GAP di Roma fi¬ 
no al nuovo arresto da par¬ 
te delle SS nel febbraio 
. 1944. Medaglia d’Argento 
della Resistenza. E’ stato 
vice responsabile della 
Commissione culturale c 
della Commissione stampa 
c propaganda del PCI, di¬ 
rettore del « Contempora¬ 
neo » settimanale e mensi¬ 
le, membro del CC del 
PCI dall’VIII al X. Con¬ 
gresso. Dal 1956 è Consi¬ 
gliere comunale di Roma. 
Redattore dell'Unità, dal 
1964, è stato inviato spe¬ 
ciale in India durante il 
viaggio di Paolo VI e due 
volte nel Vietnam, come 
membro della delegazione 
del PCI nel 1966 in Siria e 
Giordania durante il con¬ 
flitto arabo-israeliano, e an¬ 
cora nel Vietnam nel 1967. 
Ha testimoniato contro i 
crimini di guerra americani 
nel Vietnam davanti al Tri¬ 
bunale Russell- 


Ugo 
Vetere 
(n. 45) 



1VGO VETERE è nato a 
w Reggio Calabria il 23 
aprile 1924. Iscritto al PCI 
dal 1946. Ha partecipato al¬ 
la lotta clandestina e com¬ 
battuto nel Corpo italiano 
di Liberazione. Dal 1948 al 
1950 ha diretto l’organizza¬ 
zione politica degli statali 
comunisti e dal 1951 al 1957 
la Federazione provinciale 
degli statali di Roma. Se¬ 
gretario generale della Fe¬ 
derazione nazionale statali 
dal 1957 al 1967. Ha rap¬ 
presentato la CGIL nella 
commissione per la Rifor¬ 
ma della pubblica ammi¬ 
nistrazione e deU’ENPAS. 
Eletto consigliere comuna¬ 
le nelle ultime elezioni, è 
membro del Comitato diret¬ 
tivo del gruppo consiliare 
e della segreteria della Fe¬ 
derazione comunista ro¬ 
mana. 


della Federazione giovanile co¬ 
munista romana ha lanciato un 
appello a tutte le organizzazioni 
giovanili affinchè si impegnino 
nel lavoro «rivolto a garantire la 
più vasta partecipazione di gio¬ 
vani lavoratori e studenti al 
comizio del compagno Longo. 
Ogni circolo sia presente con 
la sua bandiera — dice inoltre 
l'appello —: ogni giovane com. 
pagno con il fazzoletto rosso: 
siano organizzate, accanto alle 
decine già in programma, altre 
carovane di auto ». 

Le carovane di auto che con¬ 
voglieranno a San Giovanni si 
contano ormai a centinaia. I 
tassisti hanno assicurato una ca¬ 
rovana con 100 auto: il concen¬ 
tramento dei taxi è fissato per 
le ore 17 in piazza Vittorio. I 
tranvieri (ATAC e STEFER) 
si sono dati l'appuntamento per 
le ore 16.30 in via Varallo: da 
qui partirà una carovana di 50 
automezzi. Altre carovane par¬ 
tiranno da Torpignattnra, dalla 
borgata Aguzzano-Talenti, dalla 
zona Portuen.se. 

Dalle 17 all'inizio del comizio 
la banda dell’ATAC eseguirà un 
concerto con brani d’opere, sin¬ 
fonie oltre agli inni dei lavo¬ 
ratori. 

Sulle ultime battute elettorali 
e sul lavoro da svolgere la se¬ 
greteria della Federazioe ha di¬ 
ramato ieri sera il seguente ap¬ 
pello a tutti i comunisti: 

Potenziare a fondo in questi 
giorni il lavoro capillare per 
continuare a toccare migliaia 
e migliaia di elettori, convin¬ 
cere gli incerti, compiere una 
azione di massa per l'insegna¬ 
mento al voto: questo è il com¬ 
pito essenziale di tutte le orga¬ 
nizzazioni comuniste. La Segre¬ 
teria della Federazione si rivol¬ 
ge ancora ai compagni affinchè 
vengano organizzati gruppi per 
visite di casa in casa, affinchè 
davanti ad ogni sezione o sede 
comunista o democratica venga 
allestito un tavolo fornito di fac¬ 
simile perché nel corso dei co¬ 
mizi compagni appositamente in 
caricati accostino i partecipanti 
ed insegnino a votare; affinché 
ogni altro tipo di propaganda 
capillare venga messo in atto 
per raggiungere questo scopo. 
L'esperienza delila sezione di 
Torpignattara insegna che è pos¬ 
sibile ogni giorno istruire cen¬ 
tinaia e centinaia di lavora¬ 
tori, di donne e di giovani. I 
compagni di Cinecittà affliggono 
nei portoni dei palazzi l'inserto 
dell'Unità che contiene le istru¬ 
zioni per il voto. Ovunque que¬ 
ste iniziative vengano ripetute 
e ne vengano applicate di nuove. 

E' giunto però anche il mo¬ 
mento di preparare in ogni se¬ 
zione 11 lavoro che si riferisce 
alla fase delle votazioni vere 
e proprie. Ecco alcune essen¬ 
ziali indicazioni di lavoro: 

1\ nel corso del lavoro capil- 
*' lare per l'insegnamento al 
voto controllare che i nostri elet¬ 
tori abbiano ricevuto il certifi¬ 
cato elettorale ed in caso con¬ 
trario accompagnarli tempesti¬ 
vamente presso l’Ufficio elettora¬ 
le del Comune in via dei Cerchi: 
controllare altresì che l'elettore 
possegga un documento di iden¬ 
tità non scaduto; 

0\ raccogliere i nominativi e 
gli indirizzi di elettori amma¬ 
lati che desiderano essere ac¬ 
compagnati al seggio in auto¬ 
mobile e predisporre le auto ne¬ 
cessarie per questo servizio: ri¬ 
volgersi per i certificati di co¬ 
loro che debbono essere accom¬ 
pagnati in cabina al medico pro¬ 
vinciale. all’ufficiale sanitario 
comunale oppure al medico con¬ 
dotto: 

Oì gli elettori degenti in ospe 
dati e luoghi di cura che 
hanno avanzato domanda al Mu¬ 
nicipio per ch’edere di votare 
nel luogo di ricovero, sollecitino, 
in risposta, l’apposito attestato 
del sindaco che è indispensabi’e 
per votare: 

i seggi elettorali si costi- 
tuiseoro sabato alle ore 16. 
Ogni reziore faccia in modo che 
i compagni scrutatori, i rappre¬ 
sentanti di lista cd anche altri 
compagni si trovino puntuali sul 
posto. Gli scrutatori assenti sa¬ 
ranno sostituiti con elettori pre¬ 
senti: 

C\ costituire in ogni sezione un 
gruppo di compagni da adibi¬ 
re. nel corso della giornata di 
domenica c di quella di lunedì 
(compreso i) pomeriggio e la se¬ 
rata di questo giorno dedicati 
allo spoglio) ai collegamenti con 
i seggi, all'assistenza dei com¬ 
pagni membri dell’ufficio eletto¬ 
rale e alla successiva raccolta 
e trasmissione dei risultati del¬ 
lo spoglio: 

C\ inviare segnalazioni scritte 
e quanto più possibile precise 
di eventuali tentativi di brogli 
elettorali e di violazioni della 
legge sia alle Segreterie di zona 
che alla Federazione, preciso la 
Commissione elettorale; 

"7\ assicurare la trasmissione 
1 1 tempestiva da ogni seggio 
al’e sedi di zona dei dati dello 
spoglio dei voti sia del Senato 
che della Camera, adoperando 
i moduli a stampa già distri¬ 
buiti. 


Policlinico: 

sospeso 
lo sciopero 


Lo sciopero al Policlinico, 
previsto per oggi dalle 7 in poi. 
è stato sospesa Ieri sera il sin¬ 
dacato CGIL ha avuto un collo¬ 
quio con il doti. Sganga, consi¬ 
gliere delegato degli OO.RR.. il 
quale ha precisato che il defe¬ 
rimento di due membri della 
Commissione interna al consiglio 
di disciplina era stato deciso 
dal presidente prof. L’Eltore. 
Ora sarà il Consiglio di ammini¬ 
strazione che dovrà ratificare o 
meno la decisione. Il sindacata 
in attesa della deliberazione 
del Consiglio di amministrazione, 
che si augura sia diversa da 
quella del presidente, ha deciso 
la temporanea sospensione dello 
sciopero. 


L'impegno degli edili durante un incontro con Berlinguer 

Faranno propaganda per il PCI 
nelle ore strappate ai padroni 


Rotta una vetrina della Libreria Rina¬ 
scita — Respingere ogni tentativo di 
far degenerare la campagna elettorale 



Una vile provocazione fascista 
è stata compiuta ieri sera da 
vanti alla sede della Due/.'Olle 
del PCI. in via dello Botteghe 
Oscure. Una ottantina di teppi¬ 
sti. dojx) aver ascoltato un co¬ 
mizio del missino Caradonna in 
piazza SS. Apostoli, si sono di¬ 
retti verso via delle Botteghe 
Oscure armati di bastoni, cate¬ 
nelle e manganelli: giunti nei 
pressi della Direziono comunista 
i neo squadristi hanno sfoderato 
bandiere e lugubri gagliardetf. 
senza che la polizia intervenisse 
A un certo momento mi gr.ip 
petto di nostalgici, gli steso 
laschi personaggi della * banda 
Caradonna » che aggi od irono -11 
studenti nella Città Università, 
ria e che sino stati recente- 
mente scarcerati, sì sono avvi 
ornati alle vetrine della Librerà 
Rinascita tentando di romjve 
i cristalli. Una vetrina, quella 
centrale, è andata in frantumi. 
Solo a questo momento la po 
lizia, che aveva scortato i top 
pisti fin sotto la Direziono co 
monista, è intervenuta fermando 
dieci persone, fra le quali nn 


che il teppista che ha rotto 
la vetrina con un colini di man¬ 
ganello. In serata e neofascisti 
venivano tutti rilasciati: la po¬ 
lizia non ha ritenuto opportuno 
assicurare alle patrie galeie 
lugubri individui che con i loro 
gesti vorrebbero riportare il 
nostro paese indietro di qua¬ 
ranta anni. 

La punocazione fascista tu 
certamente parte di un piano ten- 
deti’e a far degenerare la cam¬ 
pagna elettorale romana svol¬ 
tasi (ino a questo momen'o in 
un clima abbastanza dis'e.so. 
l'n’aitra provocazione era stata 
commuta l'altra rer.i contro la 
soz.ore couuinis*a dell'AU>ero'>e 
dove alcuni teppisti avevano 
mandato m fr tritumi l'insegna 
lunvnosd del PCI. 

Folti grupp' di cittadini, ap¬ 
pena appresa la notizia del vile 
ge.sto de. fascisti, si sono re in ti 
dav mti alla sede della D.re- 
zone comunista e alla Lihrer.a 
Rinascita, deprivando l'attenM'o 
e il nassivo C(vn;x>rt annoto dol- 
'a uoli/'ii 


Le ore libere che sono 
riusciti a strappare ai pa¬ 
droni con la settimana cor¬ 
ta, gli edili le dedicheranno 
alla campagna elettorale 
del PCI. Folti gruppi di 
lavoratori si sono infatti 
impegnati a utilizzare la 
giornata di sabato per an¬ 
dare casa per casa a cer¬ 
care nuovi elettori al PCI 
e per insegnare a votare. 
Uno di questi impegni è 
stato assunto ieri dagli ope¬ 
rai edili dei cantieri della 
ex Purfìna nel corso di un 
caloroso incontro con il 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer, capolista del PCI per 
il Lazio. 


Al termine del breve di- 
scorso pronunciato da Ber¬ 
linguer sulle iniziative che 
i parlamentari comunisti si 
impegnano a portare avan¬ 
ti alla Camera e al Senato 
per migliorare le condizioni 
di vita dei lavoratori e per 
aumentare le pensioni di 
fame, un operaio, Aldovino 
Marsicola, dopo aver an¬ 
nunciato a nome dei suoi 
compagni di lavoro l’impe¬ 
gno di mettersi a disposi¬ 
zione del PCI per la cam¬ 
pagna elettorale, ha letto 
un appello rivolto agli edili 
romani. 

« Il 19 maggio — dice fra 
l’altro l’appello — la no¬ 


stra categoria, conferman¬ 
do la sua gdesione al PCI, 
esprimerà anche con il volo 
la propria volontà di ri¬ 
scatto e di progresso . Afa 
non basta Imitarsi a vota¬ 
re per il PCI. Contro il so¬ 
stegno che i padroni, la 
stampa e la TV danno ai 
partiti governativi e di de¬ 
stra, in queste ultime ore, 
per sostenere la campagna 
elettorale del PCI occorre 
parlare a tutti — amici, pa¬ 
renti, conoscenti: occorre 
insegnare a votare, occorre 
portare a tutti la certezza 
che con il voto al PCI si 
può cambiare la situazione 


italiana, e la condizione o- 
peraia. Invitiamo tutti gli 
edili — prosegue l'appel¬ 
lo — a mettersi nei prossi¬ 
mi giorni a disposizione del¬ 
le sezioni comuniste per 
contribuire con il loro lavo¬ 
ro all'avanzata del PCI. 
Con questo impegno, parte¬ 
cipiamo in massa al comi¬ 
zio di Luigi Longo a San 
Giovanni venerdì alle 18; 
raccogliamoci attorno alla 
bandiera del Partito comu¬ 
nista p. 

NELLA FOTO: un mo¬ 
mento dell’incontro degli 
edili dell’ex Purfìna con 
Enrico Berlinguer. 


Chiesto dagli studenti di Lettere 


No alle prove di latino 
e dimissioni del docente 

Sabato si conclude l'occupazione di In¬ 
gegneria — Il comunicato del consiglie 
della faeoltìi di San Pietro in Vincoli 


Da Torpignattara una indicazione di lavoro per tutte le sedi del Partito 

Un tavolo davanti alla sezione 
per insegnare a votare comunista 

Andare casa per casa a spiegare agli elettori i simboli con cui si pre¬ 
senta il PCI alla Camera e al Senato — Comizi e manifestazioni di oggi 


Un impegno particolare vie¬ 
ne messo dai comunisti in que¬ 
ste ultime battute della propa¬ 
ganda elettorale per insegnare 
agli elettori come si fa a votare 
comunista senza commettere er¬ 
rori. Nonostante la larga mobi¬ 
litazione delie organizzazioni del 
Partito numerosi sono ancora gli 
elettori che non sono stati av¬ 
vicinati e che. al momento di 
trovarsi davanti alle schede, pos¬ 
sono sbagliare. Le schede eletto¬ 
rali di quest'anno, per il dop¬ 
pio simbolo con cui si presenta¬ 
no i candidati comunisti alla 
Camera e al Senato, possono ge¬ 
nerare equivoci: è quindi neces¬ 
sario mettere il massimo impe¬ 
gno nel lavoro capillare, casa 
per casa, per spiegare a tutti 
come si vota comunista per la 
Camera e per il Senato. 

Una iniziativa degna di men¬ 
zione è stata presa in questi 
giorni dai compagni di Torpi¬ 
gnattara: è stato messo un ta¬ 
volo davanti alla sezione per 
l'insegnamento al voto. Questa 
iniziativa, oltre al lavoro capil¬ 
lare. dovrebbe essere imitata 
da tutte le organizzazioni del 
Partito che dispongono di una 
sede. 

Continuano intanto a moltipli¬ 
carsi le iniziative propagandi¬ 
stiche del Partito. Ecco l’elenco 
delle principali manifestazioni 
organizzate per oggi: 

Centocelle. ore 20, Na- 
vvniti j Q ]j Quaratino: Ponte 
Milvio. 17.30. Vetere, Granone: 
Ottavia. 18. Della Seta; Testac¬ 
cio. 19. Raparei li: Monte Mario. 

18.30. Tromba dori : Ostia Lido, 

18.30. D’Alessio: Monte Spacca¬ 
to. 18.30. Cianca: Primavalie, 

19.30. Cianca. Perelli: Fosso S. 


Agnese, 19.30, Pallotta: Tiburti- 
no 111. 19.30, Canullo. Stoppa, 
Castelf ranchi; Monti-Colio. 19. 
Lelli; Cassia. 19. Pochetti; Trul¬ 
lo. 20, D'Onofno; Tufello. 19.30. 
Alatri. Imbellone; Tiburtina. 19. 
Giunti: San Basilio, 20, Modica: 
Borghesiana. 19. G. Berlinguer; 
Borgata Alessandrina. 19. Per- 
na, Giannantoni: Quarticciolo, 
20. Pcma: La Rustica. 19.30. 
Iavicoli: Borgata André. 20 
Michetti: Finocchio. 19. Michet¬ 
ta Ostia Antica, 18. Maderchi: 
Fiumicino. 19.30. D'Alessio. Me¬ 
landri; Ponte Mammolo. 19. Mar¬ 
coni: Garbatella, 19. Di Giulio: 
Mazzini. 18.30. Ventura. Alatri. 
Vetere: Acilia. 18.30. Leda Co¬ 
lombini: Pietralata 18.30. Ciai 
Nannuzzi: Porta Medaglia. 19. 
Gioggi; Cavalleggen. 18.30. 
Quattrucci; San Giovanni. 10. 
Soldini: Moricone, 20. Marroni; 
Montelibretti, 21. Marroni. Mam- 
mucari; Casali. 19. Ranalli: Ca¬ 
stel Chiodato. 20.30, Ranalli: 
Valmontone (Santo Giudico). 19. 
Bucci. Colaiacomo; Nettuno 
(Cretarossa). 19. Verdini; Mon- 
teflario. 18,30. Mammucari: Ti¬ 
voli, 18.30. 0. Mancini; S. Lu¬ 
cia. 20. Ranalli; Zagarolo. 18.30. 
ass. D'Onofrio: Grottaferrata. 

19.30. Cesaroni; Casape. 16. O. 
Mancini: Ariccia. 19. Fredduz- 
zi: Lanuvio. 19. Gensini: Frat- 
tocchie. 19. Del Gobbo: Roiate. 
20. Ammendola; Nazzano. 19,30. 
Fiore: Ardea. 19.30. Armati: 
Anzio Colonia. 19.30. Filosi. 

incontri Busrtgss 

INCONTRI OPERAI 

Raparelli: 

Gas Torrevecchia. 7. Raparelli. 
Mercuri. 


RESPONSABILI MANDAMEN¬ 
TALI E COMUNALI S- 

tersi in contatto telefonico en¬ 
tro le ore 12 di oggi con il com¬ 
pagno Gro(tola in Federazione. 

ASSEMBLEE Centro - 1930 - riu 

^ mone scrutatori e 
rappresentanti di lista: Campi- 
telli. 19. scrutatori e rappre¬ 
sentanti di lista. 

SOTTOSCRIZIONE c 7 a 

sottoscrizione elettorale. Ogni se¬ 
zione si affretti a consegnare 
entro stasera in Federazione il 
proprio versamento. Faccia ogni 
organizzazione il massimo sfor¬ 
zo per dare al partito tutti i 
fondi che gii sono necessari. I 
ritardatari potranno consegnare 
venerdì le somme presso il pal¬ 
co di piazza San Giovanni, do¬ 
ve funzionerà un ufficio ammi¬ 
nistrativo volante. 

Nel corso del comizio sarà an¬ 
nunciato il risultato finale. 

Ieri intanto hanno versato; 
la sezione Testaccio. lire 
5000; quella di Porta San Già 
vanni 30.000 (raggiunge cosi il 
100 per cento dell'obiettivo); 
Primavalie 35 000. La sezione 
Macao statali, con il versamen¬ 
to compiuto nei giorni scorsi, ha 
raggiunto anch’essa il 100 per 
cento, reclutando 10 numi com 
paeni. 

Hanno sottoscritto ieri anche: 
Paolo Alatri 10.000 lire: il dot¬ 
tor Bollerò 5000: Franco Pape¬ 
ro 2000; il regista Paolo Spinola 
20.000: un simpatizzante 100.000; 
Piero Della Seta 50.000. Il com¬ 
pagno Vincenzo Anerisani ha 
sottoscritto 20.000 lire presso la 
sezione Macao statali. Ieri sera 


Dopo la lotta popolare e l'iniziativa del PCI 


Finalmente assegnati 
gli alloggi dell’ICP 


Un primo blocco di alloggi 
dell'Istituto Case Popolari a 
Pietralata ed a Settecaminì è 
stato già assegnato ad un grup¬ 
po di baraccati di Tiburtino III 
dall'apposita Commissione che 
ha ratificato il provvedimento. 
Giovedì 30 la Commissione si 
riunirà nuovamente per proce¬ 
dere alla ratifica delle asse¬ 
gnazioni ad un altro gruppo di 
baraccati di Pietralata. Questo 
è certamente il risultato imme¬ 
diato della lotta dei cittadini 
interessati al problema e dello 


energico intervento, a vari livel¬ 
li, del nostro Partito. 

Si tratta complessivamente di 
200 alloggi deli'ICP che già da 
due mesi erano pronti a per ì 
quali era già stata disposta ras¬ 
segnatone. La effettiva conse¬ 
gna era però continuamente rin¬ 
viata perché la Commissione 
non aveva ancora avviato la 
procedura per la ratifica di tali 
provvedimenti. La perdurante 
inerzia delle competenti auto¬ 
rità aveva provocato l’esaspera¬ 
zione della gente che rive an¬ 
cora nelle baracche e da anni 


attende la casa: come si ricor¬ 
derà, nei giorni scorsi alcune 
famiglie senza tetto avevano 
occupato a Pietralata e a Sette- 
camini gli alloggi delTICP da 
cui erano state successivamen¬ 
te cacciate dall’intervento della 
polizia. Il Partito comunista, tra¬ 
mite i compagni Natoli e Ca¬ 
nullo. ha quindi sollevato il pro¬ 
blema in Prefettura reclamando 
l'immediata soluzione del pro¬ 
blema, e la sollecita consegna 
degli alloggi già pronti. E lo 
ha ottenuto. 


la pensionata Fernanda Pens 
dopo aver riscosso il suo asse¬ 
gno di 19 mila lire ha sotto- 
scritto 5000 lire alla sezione di 
Valmelaina. I pittori Mazzullo 
e Treccani hanno donato un di¬ 
segno e un quadro. 

La sezione Aurelia. che ha 
quadruplicato il proprio obiet¬ 
tivo. ringrazia quanti hanno col¬ 
laborato c comunica che il sor¬ 
teggio svoltosi domenica al ci¬ 
nema Splendid ha visto vincen¬ 
ti i seguenti biglietti per l'as¬ 
segnazione dei premi posti in 
palio fra i sottoscrittori: primo 
premio, serie A. n. 2-18: secondo 
premio, serie B. n. 170; terzo 
premio, serie B. n. 229; quarto 
premio, rerie B. n. 20. 


In Campidoglio 

Hanno 

«dimenticato» 

perfino 

l'Aurelio 


Anche nella prossima estate, 
quando si registrano le punte più 
elevate di traffico delle auto di 
rette a Fre zone, la via Aurelia 
rimarrà soffocata dalla strettoia 
posta dopo piazza Imerio. nel 
tratto urbano compreso fra piaz¬ 
za G. B. de La Salle e rimbocco 
della statale ricostruita dal- 
l’ANAS. la strada non potrà es 
sere ampliata, come era negli 
impegni del Cornine, a causa 
di difficoltà di ondine tecnico e 
soprattutto finanziario. 

Nonostante una ditta abbia 
avuto l'appalto dei lavori già 
dall'autunno scorso e pertanto 
ogni giorno «ogni al suo attivo 
ingenti somme che il Comune da 
vrà versarle per aver mancato 
ai patti convenuti, nonostante 
sia stato anche superato l'impas- 
se costituito daU’esposto di due 
cittadini contro le decisioni di 
esproprio del Comune stesso, 
l'allargamento della ria Aure¬ 
lia. che sarebbe dovuto essere 
un fatto compiuto fin dall'esta¬ 
te scorsa, non sarà realizzato 
nemmeno per l'estate o-mai alle 
porte. Uno degli impedimenti 
tecnici più recenti sta nel fatto 
che il parere favorevole del 
Provveditorato OO. PP. nel La¬ 
zio. nuovamente richiesto, non 
può essere concesso in quanto, 
essendo scattato il nuovo Piano 
Regolatore, gli uffici tecnici del 
Comune si sono « dimenticati » 
di elaborare la variante neces¬ 
saria che. oltre tutto, dovrà poi 
essere portata all'approvazione 
della Giunta 


Gli studenti di lettere hanno 
chiesto, in un comunicato emes¬ 
so a conclusione di un affollata 
assemblea, che la prova scritta 
dell'esame ili lutino sia abolita 
e che il professor Paratore, tito¬ 
lare della prima cattedra di let¬ 
teratura latina presenti le pro¬ 
prie dimissioni. 

La decisa presa di posizione 
degli universitari — die è ve¬ 
nuta al termine di una assem¬ 
blea die si è protratta per tutta 
la mattina — è scaturiti dal- 
l'ormai noto episodio di lunedi 
scorso, allorché « con un con¬ 
tegno sprezzante e provocatorio 
verso gli studenti > (come dice 
il comunicato) il professor Pa¬ 
ratore. quale testo da tradurre, 
ha presentito ai giovani un suo 
personalissimo collage di frasi 
di Mao-Tse-Tung. Il testo, lun¬ 
ghissimo e particolarmente dif¬ 
ficile, è stato poi abolito per 
parere dello stesso preside Lom¬ 
bardi. 

Nella lettera inviata al Con¬ 
siglio di Facoltà, ol quale si 
chiede un sollecito intervento, gli 
studenti sottolineano come l'epi¬ 
sodio di lunedi scorso sia sol¬ 
tanto ima delle tinte espres¬ 
sioni del grave atteggiamento 
che il professor Paratore ha 
sempre mantenuto nei confronti 
dei giovani. Oltre alla richie¬ 
sta di censura dell'oj>ernto del 
docente gli studenti di Lettere 
hanno ribadito la necessità che 
la prova scritta di latino venga 
aboliti perchè vuota esercita¬ 
zione dottrinaria. 

Durante il pomeriggio nell'A¬ 
teneo hanno avuto luogo le riu¬ 
nioni dei consigli, die da alcuni 
giorni stanno prendendo in esa¬ 
me la nccssità di un lovoro più 
capillare fra la massa studen¬ 
tesca. per una sua maggiore sen¬ 
sibilizzazione ai problemi imi- 
vcrsitiri e politici. 

Intinto ad ingegneria, nella 
facoltà occupato di San Pietro 
in Vincoli, gli studenti si seno 
riuniti, nel pomeriggio, in as¬ 
semblea per discutere la rispo 
sta da dare al lungo comunicato 
del consiglio di facoltà riunito¬ 
si martedì scorso. Sabato pros¬ 
simo abbandoneranno l’occupa¬ 
zione: nel frattempo però pre¬ 
pareranno un documento preci¬ 
so da contrapporre a quello del 
Consiglio di facoltà. Dopo oltre 
una settimana di silenzio, du¬ 
rante la quale l'agitazione dei 
giovani sembrava non esitt^re 
per il preside, nè per i profes¬ 
sori. ieri ri è finalmente affron¬ 
tilo il delicato problema. 

Il consiglio di facoltà dichia¬ 
ra « ralendos i dell'autonomia 
universitaria di coler prendere 
tutti quei prorrcdimenti di ri¬ 
strutturazione che non contratti¬ 
no con la legge e contribuiscano 
ad adeguare l'ordinamento uni¬ 
versitario alle attuali esigenze... 
Tale opera — proregue il comu¬ 
nicato — non può non estere 
attuata se non in una serena e 
cosciente collaborazione con gli 
studenti... Detto quetto però il 
preside « rileva la responsabi¬ 
lità di coloro che con Fattuale 
occupazione hanno interrotto li 
fruttuosa collaborazione già ini¬ 
ziata ». Gli studenti hanno a lun¬ 
go discusso, dibattuto, polemiz¬ 


zato fra di loro in mento a 
questa ris|H)sti. Si è detto da 
piti parti che il tono era fui re 
e paternalistico, elio in realtà 
la fluttuosa collaixirti/.ione non 
è mai esistita e che in conclu¬ 
sione le prec ire richieste dei 
giovani, formulate do;x> alcuni 
giorni di occupazione ( rel.it i\ e 
soprattutto agli esami e alle 
funzioni delle commissioni pi- 
ritetiche) non sono state ac¬ 
cettate. 

Anche alla Cosa dello studen 
te c’è molto fermento: il vec¬ 
chio e fascista regolamento iti 
temo è stato dichiarato dee i- 
duto da una assemblea di stu¬ 
denti. i quali nella nottata di 
ieri hanno fatto una simpatica 
protesta dando alle fiamme al 
cune collie del regolamento 


Per i consumi 


popolari 


Remo è 
la città 
più cara 


Fra le varie città italiane 
Roma è quella dove il tosto 
della vita presenta l'indice piu 
alto: cosi risulta dalle rileva¬ 
zioni dell'LSTAT (Istituto cen¬ 
trale di statistica) secondo cui 
ne! mese di febbraio scorso i 
prezzi al eotr-umo per le fanr- 
glie d: operai e di impiegati han 
no toccato l'indice 1(M. mentre 
l'indice nazionale, nello stesso 
mese, è stato di 102. K' da 
tenere presente che tali indici 
prendono a base quello del 1966 
fatto pari a 160 In altre citta, 
per c-emp.o a Torino e Trie-te. 
il cotto della vita ha fatto regi 
strare, rispettivamente, gii in¬ 
dili di 103.K e 103.9. 

Questi dati, che smentiscono 
certe affermazioni elettorali del¬ 
la propaganda socialista c de¬ 
mocristiana sul presunto benes¬ 
sere che sarebbe stato conqui¬ 
stato dai lavoratori, trovano ri¬ 
scontro peraltro in alcuni .dati 
nazionali. Si mpre prendendo a 
bare il 1966 fatto uguale a 100. 
il cotto della vita per le fami 
glie (ii operai e di impiegati nel 
mese di marzo ha toccato l'indi¬ 
ce di 103 il che rapprerenta un 
aumento dello 0.1 per cento ri¬ 
spetto al mese precedente, e 
dell‘1.7 per cento rispetto al 
marzo dello scorso anno. 

Altre rilevazioni dellTSTAT 
sulle medie annue dell’indice del 
costo della vita sono altrettanto 
significative. A Roma l'indice 
generale è arrivato nel 1967 a 
129.39 contro 127.Il del 1966. con 
un aumento quindi dell'1.77 per 
cento. Nel Lnz.o l’aumento del 
costo della vtta in un anno è 
stato del 2.40 per cento, pas¬ 
sando dall'indice 126.55 del 1966 
a 129.59 del 1967. 


Tenta il suicidio con il gas 

L'elettricista Luigi Nebbia, di 46 anni, a seguito di un ennesimo 
litigio con la moglie. Augusta Gatano. la quale aveva abbando¬ 
nato la casa di via Giuseppe Bclluzzj 18 al Portucnse. ieri mat¬ 
tina ha tentato di togliersi la vita aprendo i rubinetti del gas. 
II Nebbia è ricoverato con prognosi riservata al S. Camillo. 

Fattrice a Cannes: i ladri in casa 

L*attico deH'attricc Stefania Careddu. in ria XX Settembre 93 
è stato visitato la scorsa notte da sconosciuti che hanno mbato 
oggetti d’oro, gioielli e contanti per un valore di circa due milioni. 
La giovane attrice si trova in questo periodo a Cannes, insieme 
alla madre, che vive con lei. per seguire il festival. 

Muore nell'auto contro l'albero 

Tragico incidente ieri mattina nel centro di Trevignano: una 
500 è sbandata schiantandosi contro un albero. Nell’utilitaria viag¬ 
giavano Domenico Franchini di 54 anni e la moglie Paimira 
Brunori di 51 anni: nell'urto l'uomo è rimasto ucciso sul colpo, 
mentre la donna è ricoverata in gravi condizioni in ospedale. 
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A gara DC e PSI-PSDI tentano il ricatto di migliaia e migliaia di famiglie povere 

Promesse, truffe, speculazioni e abusi: 
la corsa al voto della cricca di Petrucci 

Sconfessato dalPANMIG il de Cavallaro che chiede preferenze a nome dell’associazione mutilati — Proteste dei commercianti —* Anche il Comune si 
inchina dinanzi ad Andreotti — Sempre più scandalose le manovre attuate da Bruno Sargentini: chi chiede la casa dell’INCIS viene mandato alla sezio¬ 
ne PSDI-PSI di via Taro — Sisto Ciotoli ringraziagli » amici democristiani » che gli hanno fatto ottenere la licenza e chiede voti in cambio di un gelato 


La « grande corsa » all’ingan¬ 
no. alle vane promosse, agli 
abusi continua sempre più frene¬ 
tica da parte di quasi tutti 1 col¬ 
leglli di partito di Petrucci. 
L'ex sindaco sta in galera, ma 
i suoi metodi ormai fanno testo 
per ì d.c. e anche per patte de¬ 
gli esponenti socialisti: cosi che 
lo sperpero del denaro pubbli¬ 
co. il ricatto della miseria, i 
falsi hanno raggiunto in questi 
ultimi giorni prima del voto vet¬ 
te incredibili. C’è tra i primi in 
clu-ssifica l’on. d.c. Cavallaio, 
presidente della sezione romana 
doll'/V^ocinzione nazionale fra 
mutilati e invalidi di guerra che. 
su carta intestata dell’associa¬ 
zione. ha inviato a tutti i soci 
un « appello >, con il quale na¬ 
turalmente chiede il voto, fa¬ 
cendo capire che si tratta di 
una scelta dell'ANMIG. 

A questo inganno, a questo 
ennesimo abuso ha reagito il 
consiglio direttivo dell’associa¬ 
zione. che ha sconfessato il 
presidente Cavallaro con un c(y 
municato nel (piale, dopo avere 
rilevato la manovra elettoralisti¬ 
ca de! d.c. « sente il dol ere di 
.sconfessare tale azione unilate¬ 
rale che non ha ottenuto, nò lo 
avrebbe potuto ottenere a norma 
dello statuto sociale, il preven¬ 
tivo nulla osta del comitato di¬ 
rettivo ». li comunicato del- 
l’ANMIG ricorda poi che erano 
già stati inviati a tutti i soci i 
nomi del 57 candidati, membri 
dell’associazione che si presen¬ 
tano alle elezioni proprio per 
* evitare iniziative personalisti¬ 
che che tendessero ad inganna¬ 
re i soci su un impossibile uffi¬ 
ciale avallo ad uno qualsiasi dei 
partili in lizza... ». 

Insomma lo stesso consiglio di- 



II giorno 


Oggi giovedì 16 maggio (137- 
229). Onomastico Ubaldo. Il sole 
sorge alle 4.54 e tramonta alle 
19.46. 


Appello 


Alfredo Pezzullo, operaio di 
39 anni abitante in via Cipriano 
Facchinetti 33. è da veri mesi 
disoccupato ed ha a carico la 
moglie ammalata e tre figli di 
cui il piccolo ha appena due 
anni. Si trova in gravi difficol¬ 
tà anche per comprare tutti l 
giorni il latte in polvere di cui 
ho bisogno il bambino. Chiun¬ 
que possa aiutarlo, in qualsiasi 
modo, è pregato di farlo al più 
presto. 



♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima valutazion* permute 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con certificato 
di garanzia 
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rettivo doU’a.S'.ocidzione accusa 
Cavallaro di aver abusato della 
sua carica per cercare di car¬ 
pire la buona fede dei mutilati 
e invalidi di guerra. Ma. a dire 
il vero, non è solo Cavallaro die 
ha cercato di sfruttare j’ANMlG: 
c’è anche il socialista Alvaro 
Balzi segretario amministrativo 
della Federazione romana del 
PSU. che ha inviato a gran par¬ 
te dei mutilati una lettera nella 
quale spiccano innanzitutto le 
qualifiche di consigliere del- 
l’AVVIÒ e di membro della di¬ 
rezione provinciale dell’ONIG. 
e imi l’invito a votare per Men¬ 
ni e Tarlassi: imitile sottolineare 
che anche questa lettera dà tut¬ 
ta 1'impres.sione di essere un 
atto ufficiale invece che l’inizia¬ 
tiva di un qualunque consiglie¬ 
re a caccia di voti. 

Sullo stesso piano è il demo¬ 
cristiano Bertucci, l’uomo di An¬ 
dreotti e da quest’ultimo collo¬ 
cato come commissario della 


Camera di commercio e agricol¬ 
tura. che invia missive a tutto 
spiano su lettere con l’intesta¬ 
zione delle ACLI. di cui è anco¬ 
ra per pochi giorni precidente. 

Per Andreotti e Bertucci c’è 
poi il giornale dell’unione com¬ 
mercianti che pensa alla pro¬ 
paganda. Invece di curare I pro¬ 
blemi dei commercianti il gior¬ 
nale infatti si limita a pubbli¬ 
care le foto a tutta pagina dei 
due candidati d.c.: rileviamo il 
fatto anche perchè c’è stata 
perfino una sdegnata protesta 
dell’unione commercianti di Col- 
leferro e della zona I.epini-Val- 
sacco. che ha appunto accusato 
i dirigenti dell’unione commer¬ 
cianti romana di aver messo il 
giornale della categoria al ser¬ 
vizio di Andreotti. invece di pen¬ 
sare ai gravi problemi tributari 
dei commercianti. 

Per il ras del Lazio. Andreot¬ 
ti. poi la propaganda non ha li¬ 
miti: pare che ai suoi voleri 


si siano pure inchinati i diri¬ 
genti capitoli. Certo è che basta 
entrare in un ufficio dell’Ana- 
grafe per trovare sui vetri e 
sulle pareti i suoi manifesti: al¬ 
meno il Comune la pubblicità 
poteva farla ad Amati che qual¬ 
che biglietto di cinema l’avreb¬ 
be regalato! 

L’infaticabile ministro Andreot¬ 
ti riesce comunque a mettere le 
mani un po’ dappertutto: cosi 
ha organizzato un incontro con 
i dipendenti de! ministero della 
Difesa, anche se da un pezzo 
non si occupa più del problemi 
militali e del SIFAR. In questo 
caso Andreotti cerca di strari¬ 
pa re qualche voto agli alleati del 
centro sinistra, i socialisti, che 
con Tremelloni stanno appunto 
a capo del ministero. 

Ma in questi giorni d.c. e so¬ 
cialisti non vanno tanto per il 
sottile. Tanto più che a < ven¬ 
dicare » i socialisti ci pema l’av¬ 
vocato Sargentini, che di gran 


lunga batte tutti gli altri con¬ 
correnti in materia di metodi di 
sottogoverno: dopo che sono sta¬ 
te si>edite lettere con la sua 
propaganda a .spere deli’INCIS 
(di cui Sargentim è segretario 
generale), dopo che molti impie 
gati sono stati trasfondati in 
galoppini elettorali, dopo die so 
no state promesse a oltre tre 
mila famiglie abitazioni dell’isti¬ 
tuto (mentre gii alloggi sono in 
tutto 263. in gran parte asse¬ 
gnati. e dalla commissione pro¬ 
vinciale e non da Sargentinì) la 
ultima trovata del candidato so¬ 
cialista, o del suo t ufficio elet¬ 
torale » è quella di indirizzare 
chi cerca casa al suo quartier 
generale, il MAS di via Taro. 

Ahbiamo le prove infatti die 
diverse persone, recatesi all’IN- 
CIS per diiedere un alloggio o 
per aver informazioni su come 
partecipare ai concorsi, sono 
state inviate dall’istituto alla se¬ 
zione socialista di via Taro, di 


cui Sargentini è segretario po¬ 
litico. In questa sezione la\o- 
rano per la campagna elettorale 
di Sargentini oltre venti impie¬ 
gati di cui gran parte dipen¬ 
dono dall’INCIS: e per tutto il 
giorno è un flusso di gente che 
spera nel miraggio della casa. 

E ancora su Sargentini e su 
come abbia trasformato l’INClS 
in suo feudo ci sarebbe molto 
da scrivere: c’è stato intanto 
chi ha già presentato ai cara¬ 
binieri un esposto conti o di lui. 
accusandolo di tutta una sene 
di gravi irregolarità. 

Sfruttare cosi la fame di case 
è vergognoso: ma c’è chi invece 
sfrutta la fame reale per chie¬ 
dere il voto. Come il marchese 
Gerini che offre un pranzo al 
bisognosi di Ostia o come Cini 
di Portocannone che minaccia 
di togliere il pranzo di Natale e 
il dono della Befana ai bimbi 
di quelli che non voteranno per 
Andreotti e Palmitessa. C’è in¬ 


vece Sisto Ciotoli. candidato d.c., 
che offre il gelato insieme al 
suo opuscolo: nel quale è scrit¬ 
to che, stremato dai debiti as¬ 
sunti per comprare un bar a 
Ostia e dopo aver lottato per 
un anno « grazie all'aiuto delle 
personalità politiche della DC * 
riuscì ad ottenere l’autorizzazio¬ 
ne della questura per aprire 
il bar. 

Dopo aver dato questa bella 
patente di intrallazzatori ai suoi 
colleghi di partito. Sisto Ciotoli 
fa anche presente di essere di¬ 
ventato (grazie a chissà quali 
appoggi, naturalmente...) costrut¬ 
tore: cosa che a Ostia sanno 
benissimo, visto che vende ap¬ 
partamenti ricavandoci su pro¬ 
fitti eccezionali. Ma come ab¬ 
biamo detto, Sisto Ciotoli si fa 
perdonare offrendo in regalo il 
cono gelato. Per lui è il prezzo 
sufficiente per ottenere il voto. 

Naturalmente queste piccolez¬ 
ze fanno ridere i notabili d.c. 


centinaia di milioni: cosi* come 
il diretto successore di Petrue- 
ci. il sindaco Santini, che im¬ 
pegnato a far propaganda per 
l’altro d.c. Signorello. va in 
giro per la Tomba dì Nerone 
assicurando che presto accanto 
alla vecchia scuola (coi doppi 
turni, le aule negli scantinati e 
i topi che scorrazzano) sorgerà 
un nuovo istituto grazie alla su- 
perdelibera. Ma il sindaco di¬ 
mentica di dire che la superde- 
libera non è stata ancora ap 
provata dal Consiglio comunale, 
che l’area per la nuova scuo¬ 
la non si sa dove trovarla e 
così ria. Insomma anche que¬ 
sto non è che il solito bluff, che 
ormai la gente ha imparato a 
conoscere. Promesse, truffe, 
speculazioni, abusi: la corsa al 
Parlamento 1 d.c. e i socialisti 
la continuano cosi, anche senza 
Petrucci. « impedito » e messo 
fuori gara per squalifica. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasela alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto deU'Orche- 
Btra Sinfonica di Bari diretta 
da Gabriele Ferro (tagl 2fi) 
In programma una cantata 
Inedita di Bach. Dallaplccola 
e Strawinsky Biglietti In ven¬ 
dita al Teatro (30.26.35). 
ACCADEMIA 1NTERNAZ. MU¬ 
SICA DA CAMERA 
Domani alle 21.15 — Palazzo 
Orsini P za Monte Sacello 30 
— concerto della a Camerata 
Barlloche » diretto da Alberto 
Lysy. Musiche di Alcorta. Al¬ 
berti. Esnaola, Telemann. 
Haydn. Vivaldi. Bach. Entra¬ 
ta libera 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria- 

ri. HI) 

Stasera alle 21,-15 Anna Ma¬ 
ria Guarnierl e Alfonso Gatto. 
Franco Mole. Laura Belli In 
« La battaglia ■ di Pasquale 
Squltlerl. Novità. Regia au¬ 
tore. 

BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21.45 C.la Teatro d'E»- 
sai presenta « Spiritismo tra 
una vergine e un ectoplasma ■ 
con allucinazioni erotiche. 
BORGO ». SPIRITO 
Domenica alle 16,30 la C.la 
D'OrlglIa - Palmi presenta : 
* Beata Colomba * (La Pelle¬ 
grina del Buon Dio) 2 tempi 
in 12 quadri di E. Slmene. 
Prezzi familiari. 

DELIA LUNGARA 
Domenica alle 2130 « Questa 
è la vita ■ recital di canzoni 
da cabaret interpretate da 
Franco Bisazza. 

DELLE AH11 
Riposo 

DELLE MUSE 
Alle 2130 fami!. C.la del Por¬ 
cospino presenta « Creditori » 
di August Strindberg con C. 
Barilll. P- Bonacelli. C. Mon¬ 
tagna. 

DEI LEOPARDO 
Alle 22 II Gruppo Teatro 
presenta: « L'amore di Don 
Perllmplno con Brllsa nel 
giardino > e • Teatrino di Don 
Crlstobaldo » di F G Lo rea. 
Regia G.F. Mazzoni 
DE SERVI 

Alle 21.15 ultima settimana 
C la Ambrogllni in * Filome¬ 
na Martnrano > di Eduardo 
De Filippo (edizione Italiana). 
Regia AmbrogtinL 
DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti. 5«) 

Alte 22: ■ Free sesslon ball » 
di Giancarlo CellL 
ELISEO 

Alle 17 famil. C.la Proclemer- 
Albertazzi presenta : « Aga¬ 

mennone • di V. Alfieri. 
FICMSTI'OIO 70 (Via Itrtl di 
Alihert. I/c) 

Alle 20 e 22 30 personale Ros- 
sellinl « Dov’è la libertà > e 
« Slamo donne » (episodio). 
FOI.KSTUDIO 

Alle 22 serata Jazz con Jam 
Scssion 

IL (ORDINO 

Alle 2230- m II manlcomlzlo • 
di Auriern Ogliotti Orciolo. 
Regia M. Barletta 

LA FEDE 

Alle 2130 « Free Music » ci¬ 
negiornale movimento studen¬ 
tesco n I. 

MICII EIA N'GELO 
Alle 19.30 C la Teatro d*Arte 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 






di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mlshuro-kao-the • 
di Ceccarlnl con Monglovino. 
Tempesta. Maranl. Regia Mae¬ 
stà 

IL NOCCIOLO 

Domani alle 22 Janet Smith 
presenta « Cotfee and folk 
music » Janet una chitarra 
magica. Remi Girard e Pa¬ 
trick Pcrslchettl. 

PARIOLI 

Domani alle 21.30: « Venite a 
casa mia? » divertimento mu¬ 
sicale condotto da Ugo Calise 
con L. Flneschi. S D'Assun¬ 
ta. L. Fiorini. E. Montesano, 
B. Venturini. 

PUFF (Via del Salumi 36) 
Alle 22.30: « Fatevi I votaccl 
vostri • con L Fiorini. S. 
D'Assunta, E. Montesano, al- 
l'o-ganc* A. Zenga. Regia 
Mancini Test! di Minà. Ple- 
gari. Mancini, Mlcall. 
QUIRINO 

Alle 17.30 famil. Aroldo Tierl, 
Giuliana Lojodlce. Renzo Pal¬ 
mer In « Uscirò dalla tua vi¬ 
ta In taxi » di K. Waterhouse 
e W. Halite. Regia Mi. Fer¬ 
rerò. 

ROSSINI 

Alle 17.15 famil. Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti In « Cento de 
’stl giorni » di G. Castaldi. 
Novità. Regia C. Durante. 

RI IN 11*10 KI.ISKO 
Alle 17 famil. C.la Teatro Co¬ 
mico presenta tre atti unici 
di Pirandello « La morsa, la 
patente, all'uscita » di Piran¬ 
dello. 

9 SABA 

Alle 1730 famil.: « 1 fucili di 
madre Carrar » di B. Brecht 
e poesie e canti della libertà 
con E. Boccone. R. Bua, R. 
Cabrerà. M. Calenca. M o 
Orefice M. Miguel. Regia Pin- 
clroli. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Garlnel e 
Glovannlnl presentano per 
pochi giorni a prezzi popolari 
A. Noschese nello spett mu¬ 
sicate « La voce del padroni » 
testo di Castaldo e Faele Mu¬ 
siche B Canfora. Coreogr 
G. Geert. Scene e costumi M. 
De Mattel». E Costanzl. 
VALLE 

Alle 17 famil. e 21,15 II Teatro 
Stabile di Roma presenta : 
« L’erede » di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Regia E. De Filippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.1330®) 

La coppia più bella del mon¬ 
do. con W. Chiari S 4 e riv. 
Ennio Baronti 

VOI.TURNO 

TilTany memorandum, con K 
Clark A ♦ c rivista Vici De 
Roll 


CINEMA 

Prime visioni 

.ADRIANO (Tel. 362.153) 

Spie oltre 11 fronte con T. 
Franciosa A 4 


AMERICA ( lei 388.168) 

I 10 comandamenti, con C. 

Heston 8 M 4 

AMARE» (lei 89(MW7) 
Blow-up, con D. Hemmings 
(VM 14) DR 444 
APPIO (lei Ob.638) 

SI salvi chi pud, con L. De 

Funes C 4 

Atti-in MKOF (lei 675567) 
Tn slr Wlth love 
ARISIIIN (lei ta3./3U) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier DII 4 

AHI.Et ( HlNU ( lei J 5 ftte> 4 ) 
Mouchette, con N. Nortier 

DR 4444 

AVANA 

Pccos è qui prega e muori 
AVENIINO (lei 527.137) 
Mille dollari sul nero, con A. 

Steffen A 4 

BAI.OUINA (Tel 3473112) 
Lontano dal Vietnam 

DR ♦♦♦♦ 

BARBERINI (Tel. 411.70?) 

II pane amaro DO 444 
BOUH.NA (lei. 426.700) 

A piedi nudi nel parco, con J. 

Fonda 8 4 

BRANI ACCIO (Tel. 735355) 
Uccidete Johnny Rlngo, con 
B. Halsey A 4 

CAPriDL 

I 10 comandamenti, con C. 

Heston 8 M 4 

CAPRANILA (lei 672.465) 

II sesso degli angeli, con R. 

Dexter (VM 18) DR 4 

CAFKANICHETIA ( 1 672.465) 
Amare per vivere, con N F. 
Boyer (VM 18) DR 4 

U)IA DI RIENZO (1. 350-584) 
Mille dollari sul nero, con A. 

Steffen A a 

CORSO (Tel. 671.68] ) 

La lunga notte di Tombstonc 
(prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273.20?) 
Uccidete Johnny Rlngo. con 
B. Halsey A ♦ 

EDEN (lei 38UJK8) 

Una notte per 5 rapine, con 
F. Interlenghl DR 4 

EMBASSV 

Banditi a Milano, con G M. 
Volonté DR 44 

EMPIRE (Tel 855.622) 

Il vecchio e II bambino, con 
M. Simon DR 444 

EURCINE (Piazza Italia 6 
Eur Tel 59.10JM8) 

Una voglia da morire, con A. 
Girardot (VM 18) DR A4 
EUROPA (Tel 855.738) 

Manon 70, con C. Deneuve 

(VM 13) S 4 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Seduto alla sua destra (prima) 
FIAMMPTriA (Tel 470.464) 
The secret wir of Harry Frigg 
GALLERIA Ilei 673.28?) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A -è 

GARDEN (Te) 5X2X48) 

Uccidete Johnny Rlngo. con 
B. Halsey A 4 

GIARDINI» (IH KH4-4I6) 

Un maggiordomo nel Far West 
con R. Mac Dowall C 4 

IMPERIAI LINE N I (Telefo 
no 6 X 6 745) 

La sposa in nero, con J. Mr>- 
reau DR 44 

IMPERI AIZZINE N. 2 (Telefo- 
no 6X6.745) 

11 fantasma d! Londra, con U 

Glas G 4 




I al FI A 

PRIMA MONDIALE CONTEMPORANEA 

CRUDO E VIOLENTO 

IL FILM CHE HA SCONVOLTO IL PUBBLICO DI CANNES 




ma NOLEGGIO CINEMATOGRAFICO 

ensvjix 

un film di 

VALERIO ZURLINI 



SEDUTO 
ALLA SUA 
DESTRA 

con 

WOODYSTRODE-FRANCO CITTÌ-JEAN SERVAIS 

Pier paolo capponi • stepmen forsyth 

(«x*xtor» eseCLXrvo prodotto d* 

N.E. KRISMAN «CARLO LIZZANI 

per (TAL-NOLEGGIO ONEMATOGRAfACO ■ CASTORO FUI s* 
TECHNICOLOR • TECHNISCOPE 


SPETTACOLI ORE: 15,45 - 17,20 -19 - 20,50 - 23 


>fr V' 


ITALIA (lei. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAE» 1 USO (lei. 786.086) 

Mille dollari sul nero 
MAJESITI (lei 674.9U8) 
li dolce corpo di Deltorah, con 
C. Baker (VM 18) G 4 
MA/./.IM del 351.942) 

A’ piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 

AIE l'IUi DRIVE IN (Telerò 
no 6030.126) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

MP.IHOPDI.llAN tl 6X9400) 
Grazie zia. con L. Gastnnt 

(VM 18 ) DB 444 

MIGNON del 869.493) 

Cinema d'Essai : Il vergine, 
con J P. Lenud 8 -4 e è 

^ La sigle etae appaiono ac- ? 
canto al titoli dei Alai ® 

• corrispondono alla oe- • 

• gnente classificazione por 9 

• generi: • 

® A “ Aweatmrooo • 

• C » Comico ® 

9 DA ■ Disegno saluto * 

^ DO “ Documentarlo 
0 DB — Drammatico 0 

• O > Giallo 9 

• Il • Musicalo 0 

• 8 ™ Sentlmentalo 9 

• SA — Satirico • 

• SM ■" Storico-mitologico • 
® Il nostro giudizio ani film * 

• viene espresso sei modo • 

• tegnente: • 


♦ ♦♦♦♦ “ eccezionale 

♦ ♦♦♦ “ ottimo 
♦ ♦♦ “ buono 
♦ ♦ » discreto 
♦ ™ mediocre 
VM 16 — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


MODERNO (lei (60.285) 
Trans Europ Express (a pelle 
nudai, con J.L Trìntignant 
(VM 13) DR 44 
MODERNO SAI.ETTA (Teleftp 
no 460.285) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) DR 4 
MONDIAL (Tel 834.876) 

II sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM 13) DR 4 

NEW VORK (Tel. 78UJJ71) 
Spie oltre il fronte, con A. 
Franciosa A 4 

NUOVO (RIIJIEN (1. 755.002) 
Jlm l'Irresistibile detective, 
con K. (Douglas G 4 

OLIMPIt.O | lei 3023(35) 

Alle 21.15 orchestra sinfonica 
di Bari 

PAI AZZO 

Quella sporca dozzina, con L 

Marvin (VM 14) A 4 

PARIOLI 

International Hotel, con E. 
Taylor (ingr. gratuito) S 4 
PARI» (lei 754368) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hcpbum (VM 14) G 4 
PIAAA (lei. 681J93) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J. Mason G V 

(fUAIT Rii FONTANE (Telefo 
no 470265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR ++ + 
QUIRINALE (Tel 462 653) 
Helga DO 44 

QUIKINEITA (lei 670,012) 
Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni, con P. Scofleld 

DR + + + 

RADIO CITY (lei 4*4.103) 

- Gangster Story (Bonnie and 
Clyde), con W. Beatty 

(VM 14) DR + + 
REALE (Tel. 58UJS34) 

Senza on attimo di tregua, con 
L Marvin (VM 14) G 44 
REX (lei 864.J63) 

L'ora del lupo, con M. Von 
Sydow (VM 14) DR + + 
RI IV (lei 837.481 ) 

Jim l'irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

RIMILI (lei 460.683) 

La calda notte deUTtpettore 
Tlbbs, con S. Poitier G 44 
ROVAI del 770349) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

ROXV (Tel 870.504) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) 8 4*0 
SALONE MARGHERITA (14 
lefnnn 671.439) 

Cinema d'Essai- Buttati Ber¬ 
nardo. con P Kastner SA 44 
SAVOIA del 861.154) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 

»A 1 FH ti imi del «51.5X1) 
Vlolence, con T. Laughlin 
(VM 18) DR 4 
M'PEKt.TNEAIA I Tei 1X5 IMO 
Oggi a me. domani a te. con 
M. Ford A 4 

TREVI del GG.6I9) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18 ) 8 444 
ntlOMPHE (lei. OJDJR) 

La sposa In nero, con 3 . Mo¬ 
relli DR 44 

VIGNA CLARA (TeL OH») 
Bambl DA 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Situazione disperata 
ma non scria, con A. Guin- 
ncss SA ♦ ♦♦ 

AIRONE: Troppo per vivere 
poco per morire, con C Brook 

A 4 

ALASKA: Kltosh l’uomo che 
veniva dal nord, con G. Hil- 
ton A 4 

ALBA: Mister X, con N Clark 

A 4 

ALCE: Le tre slide rti Tarzan. 

con J Msihoney A 4 

ALCVONK: Kequicscant, con 
L Castel (VM 14) A 4 
ALFIERI: Senza un attimo di 
tregua, con L Marvin 

(VM 14) G 44 
AMBASCIATORI: Wchrmacht 
ora zero 

AMBRA JO VINELLI: La cop¬ 
pia più bella del mondo, 

con W. Chiari S 4 e rivista 
ANIENE: Zorro 11 ribelle, con 
F. Rabal A 4 

APOLLO: L'amore attraverso 
I secoli, con R. Wetch 

(VM 18 ) SA 4 
AQUILA: Stanilo e Olilo teste 
dure C 44 

ARALDO: II massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J. 

Hobards DR 4 

ARGO: Clamango 
ARIEL: Viva Zapata. con M 
Brando DR 444 

ASTOR: Wehrmacht ora zero 
ATLANTIC: Silenzio si uccide 
AUGUSTUS: Conto alla rove¬ 
scia, con J Caar A 4 

AUREO: Quella sporca dozzina 
con L. Marvin (VM 14) A 4 
AURORA: Delitto a Posilllpo 
AUSONIA: Blow-up, con D. 

Hemmings (VM 14) DR 444 
AVORIO: I violrntl di Rio Bra¬ 
vo, con L. Barker A 4 
BELSITO: Cenerentola 

DA 44 

BOITO: Top Crack, con G Ma¬ 
schili C 4 

BKAStL: Djurado, con M. 

Clark A 4 

BRISTOL: Wantcd Johnny Te¬ 
xas con F Nero (VM 14) A 4 
BROADWAY: GII assassini del 
karaté, con R. Vaughn G 4 
CALIFORNIA: 83S massacro c 
diamanti 

CASTELLO: Colpo grosso ma 
non troppo, con Bourvil 

SA 44 

CINF.STAR: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 44 
CI.ODIO: Pecos è qui prega e 
muori 

COLORADO: Marcellino pane 
e \-Ino. con P. Calvo S 4 
CORALLO: Più micidiale del 
maschio, con S. Koscina 

(VM 14) SA 4 
CRISTALLO: Questa ragazza 
è di tutti, con N. Wood 

(VM 14) DR 4 
DEL VASCELLO: II garofano 
verde, con P Finch 

(VM 14) DR 44 
DIAMANTE: Una pistola per 
Rlngo, con M. Wood A 4 
DI \NA: Per un pugno di don¬ 
ne. con E Preslev 8 4 

EDELWEISS: II gobbo di Lon¬ 
dra. con G. Stoll 

(VM 18 ) G 4 


ESPERIA: Il pianeta delle 

scimmie, con C. Heston A 44 
ESPERO: Stanilo e olilo alle¬ 
gri passagual C 44 

FARNESE: Mark Donan agen¬ 
te Z-7. con L- Jeflrle# A 4 
FOGLIANO: Fumo di Londra, 
con A. Sordi SA 44 

GIULIO CESARE: Matt Helm 
Il silenziatore, con D. Martin 
(VM 14) A 4 
IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD : I ragazzi di 
bandiera gialla, con M Sannia 

M 4 

IMPERO : Djurado, con M. 

Clark A 4 

INDUNO: La più grande rapina 
del West, con G. Hilton A 4 
JOLLY: Non tutti ce l'hanno, 
con R. Tushingham 

(VM 14) SA 444 
JONIO: Troppo per vivere poco 
per morire, con C. Brook 

A 4 

LA FENICE: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston 

A 44 

LEBI.ON : E venne la notte. 

con J. Fonda DR 44 

LUXOR: Il faraone, con G. 

Zelnick (VM 18) SM 44 
MADISON: Conto alla rove¬ 
scia, con J. Caar A 4 

MASSIMO : Wantcd, con G. 

Gemma (VM 18) A 4 

NEVADA: L’Angelica avventu¬ 
riera. con M. Morder A 4 
N'IAGARA: Marcellino pane e 
vino, con P Calvo S 4 
NUOVO: Goldsnake anonima 
killrrs. con S Kent A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Fahrenheit 45t, con 
J. Christie DR 44 

PALLADIUM: La notte del ge¬ 
nerali, con P O'Toole 

(VM 14) DR 4 
PLANETARIO : Uno sceriffo 
tutto d'oro 

PRF.NF.STE: Rcqulescant. con 
L Castel (VM 14 ) A 4 
PRINCIPE: S3S massacro c 
diamanti 
RENO: Riposo 

RIALTO : L'uomo che sapeva 
troppo, con J Stewart 

(VM 14) G 44 
RUBINO: Un homme et una 
femma (in originale) 
8 PLENDID: Texas John con¬ 
tro Geronimo, con T. Tryon 

A 4 

TIRRENO: Il dottor Zivago. 

con O- Sharif DR 4 

TRIANON: Strategie command 
chiama Joe Walker. con T. 
Rendali A 4 

TUSCOLO: Il hello II brutto 11 
cretino con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ULISSE: I/nomo dal braccio 
d'oro, con F. Slnatra 

(VM 18) DR 44 
VERBANO: Intrighi al Grand 
Hotel, con R. Taylor A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Il segno di Zorro. 

con T Power A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 


DELLE MIMOSE: F.B I. opera¬ 
zione vipera gialla G 4 
DELLE RONDINI: Rav Master 
l'Inafferrabile, con G Mo- 
sehin A 4 

DOHIA: Attentato al tre gran¬ 
di, con K. Clark A 4 
ELDORADO: Qualcuno ha tra¬ 
dito, con R. Webber 

(VM 14) A 4 
FARO: La congiuntura, con V. 

Gassman SA 4 

FOLGORE: 5000 dollari suU'as- 
so, con R. Wood A 4 

NOVOCINE: Assicurasi vergi¬ 
ne, con R. Power 8 4 

ODEON: L’occhio caldo del 
cielo, con D. Malone A 44 4 
ORIENTE: Il magnifico stra¬ 
niero, con C Eastwood A 4 
PLATINO: Tom e Jerry In top 
cat DA 44 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Lola Colt, con L. 

palarla A 4 

REOILLA: Agente Ted Ross 
rapporto segreto, con A Fer- 
nand A 4 

ROMA: Papà ma che cosa hai 
fatto In guerra? con J Co- 
burn SA 4 

SALA UMBERTO: Un maggior¬ 
domo nel Far West, con R. 
Me Dowall C 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Colpo grosso 
a Manila 

BELLE ARTI: La dolce vita 
non place al mostri, con T. 
Thomas SM 4 

CRISOGONO: Spionaggio senza 
frontiere 

DELLE PROVINCIE: La cassa 
sbaglila, con J Mills SA 4 
DON BOSCO: I diavoli di Spar¬ 
ti vento 

EUCLIDE: Due uomini In fuga 
per un colpo maldestro, con 
L. De Funes C 4 

GIOV. TRASTEVERE: Attenti 
alla vedova, con D. Dav C 4 
MONTE ZEIilo: 1 cannoni di 
Navarone, con G. Peck 

A 444 

NUOVO D. OLIMPIA: Il leone 
di san Marco, con G.M. Ca¬ 
nale SM 4 

ORIONE: Bolide rosso, con T. 

Curtis DR 4 

PANFILO: Silvestro c Gon- 
zales matti c mattatori 

I»A 44 

PIO X: Petrolio rosso A 4 

QUIRITI: Suspense a Venezia, 
con R Vaughn G 44 

RIPOSO: Stanilo e Olilo eroi 
del circo C 44 

SALA 8 . SATURNINO: Colo¬ 
rado Jrss 

SALI TKASPONTINA : Una 
raffica di piombo, con R 
HofTman A 4 

S. FELICE: I rivoltosi di Al¬ 
cantara A 4 

SF.SSORIANA: II delinquente 
delicato, con J- Lewis C 4 
TRIONFALE: Stantio e Olilo 
teste dure C 44 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Ambra Jovinrlli, 
Apollo. Argo. /Aquila. Corallo, 
Colosseo. Cristallo. Esperia. Far¬ 
nese. Jolly, Uà Fenice, Nomen- 
tano. Nuovo OHrnpia. Orione. 
Palladium. Planetario. Plaza, 
Prlmaporta. Roma, Sala Pie¬ 
monte. Sala Umberto. Trajano 
di Fiumicino. Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Ridotto Eliseo, Rossini. 
Satiri. 


GRAND HOTEL 

PARCO DEI 

PRINCIPI - ROMA 


VIA MERCADANTE, 

15 

Importante Mostra d’Arte 

contemporanea 

con duecento 

opere di pittura e scultura 

APPEL 

GUTTUSO 

PRAMPOLINI 

BARTOLI 

GUZZI BEPPE 

PURIFICATO 

BOCCIONI 

LEONCILLO 

QUAGLIA 

BORRA 

LEVI 

RODIN 

BRAUNER 

LUDOVISI 

ROSAI 

BUFFET 

MACCARI 

SALVATORE 

BUGLIONI 

MAFAI 

SASSU 

CAGLI 

MAGNANI 

SAVINIO 

CAMPIGLI 

MARINI MARINO 

SEMEHNINI 

CARRA' 

MELLI 

SEVERINI | 

CASSINARI 

MESSINA 

SIRONI 1 

CASORATI 

MIELE 

SOFFICI > 

CERACCHINI 

MIGNECO 

SOLDATI 

CESETTI 

MONACHESI 

SPAZZAPAN 

CIARROCCHI 

MONTANARINI 

STRADONE 

DE CHIRICO 

MORANDI 

SUGHI 

DE PISIS 

MORIOTTI 

TOSI 

ENOTRIO 

MUCCINI 

TRIVEllONI 

FANTUZZI 

OMICCIOLI 

VALMIER 

GENTIUNt 

PICASSO 

VLAMINCK 

GUIDI 

PIRANDELLO 

VANGELLI 

Esposizione: dai 16 al 23 maggio * Asta: venerdì 24 e sabato 25, ore 21 | 

ORGANIZZAZIONE 

CENTRO D’ARTE LA BARCACCIA 

OGGI, ORE 19. INAUGURAZIONE 


I EDITORI RIUNITI | 

Orientamenti 
nuova serie 

Panorami, memorie. In¬ 
chieste Una nuova in¬ 
terpretazione dei gran¬ 
di problemi della sto* 
ria contemporanea. 


VASILIJ CIUIKOV 


OBIETTIVO 

BERLINO 


Trad. di Laura Boffa e 
Augusto Pancaldi 
pp. 240. L. 2.000 

La marcia dell'Annata 
rossa dalla Vistola alle 
capitale tedesca, i com¬ 
battimenti casa per ca¬ 
sa. l’irruzione nel bun* 
ker di Hitler e le ultime 
ore del Terzo Reich. de¬ 
scritti, a volte In pole¬ 
mica con il suo stesso 
alto comando, dal vin¬ 
citore di Stalingrado. 


ROBERT KATZ 


MORTE 

AROMA 


Trad. di Enrica 

pp. 264, L. 2.000 


Labò 


Momento per momento 
la successione dram¬ 
matica delle azioni che 
condussero all’eccidio 
delle Fosse Ardeatine 
nella precisa ricostru¬ 
zione di un giovane sto¬ 
rico americano. 


ROBERT MERLE 



Trad. di Liana Cellerino 
pp. 320, L. 2.500 

Il « primo giorno » del¬ 
la rivoluzione cubana, 
dalle sue origini stori¬ 
che al famoso 26 lu¬ 
glio, nella narrazione 
affascinante di uno 
scrittore francese, pre¬ 
mio Goncourt. 


GE0RGIJ ZUKOV 


/riffe, 


un MOSCA 

A BERLINO 






Trad. di G. Gherardl 
pp. 140. L 2.000 

Una testimonianza di¬ 
retta ed essenziale su 
due episodi decisivi 
della seconda guerra 
mondiale: la difesa di 
Mosca e fa battaglia 
per Berlino, nelle me¬ 
morie del comandante 
doit’Armata rossa. 


| EDITORI RJUNITI | 
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COPPA DEI CAMPIONI 


Benfica vince anche a Torino (1-0) 




e incontrerà SI Manchester in finale 


ELIMINATA LA JUVENTUS 



Goal di 
Eusebio 


TORINO 

Roveta 


JUVENTUS: Anzolin; nove* 
•a, I.eoncinl; Ilercellmo, l'ora- 
mini, Salvadore; Magnussnii, 
Ucl Sol, I)c Paoli, Sacco, Zi¬ 
gani. 

BENFICA: JnsF Enrli|ue; 

Adolfo, llumberto-, Jaclnto, 
Cruz, Graca; Collina, Josò Au¬ 
gusto, Torres, Eusebio, Siiuocs. 
A KM ITU o; Gloeckner (HOT) 
RETI: nella ripresa al 23’ 
Eusebio. 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 

La Juventus ha penso il se¬ 
condo incontro di semifinale 
contro i campioni del Benfica 
ed è stata esclusa dalla « Co|v 
pa dei Campioni ». E' stata tra¬ 
fitta da un goal di Eusebio ma 
ancora una volta, così come a 
Ustiona, la partita l'hanno per¬ 
sa gli attaccanti. Da una parte 
c’era Eusebio e dall'altra no. 
Eccetto Zigoni il resto è stato 
desolante. Come la partita si è 
infuocata. De Paoli e lo svede¬ 
se sono scomparsi. Inutilmente 
la squadra si è spinta in avan¬ 
ti. Contro la forte difesa porto¬ 
ghese occorreva uguale grinta, 
la stessa rabbia. L’esperienza 
del Benfica ancora una volta ha 
avuto la meglio. Il pubblico non 
ha visto l'Eusebio di Lisbona 
ma ha potuto capire casa inten¬ 
de dire Heriberto quando affer¬ 
ma che tutta la squadra deve 
giocare al calcio. Torres è sta¬ 
to enorme, presente in ogni zo¬ 
na del campo, ha preso calci 
e li ha restituiti. Un « bravo » 
comunnue al resto della Juve. 
♦ • * 

.Mancano pochi minuti all'ini¬ 
zio del « retour-match » della 
semifinale della < Coppa dei 
campioni » e lo stadio comu¬ 
nale ha fatto il « pieno ». Tutti 
i primati sono stati battuti. L'in¬ 
casso dì 122 milioni del lontano 
febbraio 19G2 in occasione di 

Un'azione di Torres in area ju ventina controllata da Leoncini, Salvadore e Juventus-Real’ Madrid, è stato 

superato. Stasera l’incasso si 
aggira sui 140 milioni di lire a 
cui bisognerà aggiungere alme¬ 
no una quindicina di milioni 
versati da mamma c TV ». 

L'attesa è vivissima. Sbucano 
le due squadre dal sottopassag¬ 
gio della curva « Filadelfia » e 
inizia la sarabanda dei « papa¬ 
razzi ». Strette di mano, soliti 
preamboli, e il signor Gloeckner 
della Repubblica Democratica 
Tedesca dà il « via ». 

All'ultimo minuto Heriberto 
Hcrrera ha dovuto rinunciare 
a Castano e sostituirlo con Co- 
ramini. Sacco gioca al po¬ 
sto di Cinesinho e De Paoli so¬ 
stituisce Zigoni, che si è spo- 


Squalificati Peirò e Pelagalli 


Il giudice sportivo della Lega calcio pren¬ 
dendo In esame l'ultima glornla del cam¬ 
pionato di serie « A », ha squalificato per 
quattro giornate Chlarugl (Fiorentina) c 
per una giornata PelrO (Roma), Merlo (Fio¬ 
rentina), Pelagalli (Roma) e Rizzo (Ca¬ 
gliari), Infliggendo al Napoli un’ammenda 
di 180 mila lire. 

Ammonito con lettera di diffida Spinosi 


(Roma); deplorato Ferrari (Roma): am¬ 
moniti Brenna (Spai) e Amarildo (Fioren¬ 
tina) che è stato multato di 30 mila lire, 
anche Merlo (Fiorentina) è stato multato 
di IO mila lire 

Per quanto riguarda la serie « B » ha 
squalificato per due giornate Turchctto 
(Perugia) e per una giornata Polentes (Pe¬ 
rugia) 


Importante iniziativa a Fiesole 


L'amministrazione demoeratica 
realizzerà un Centro per il nuoto 


BOXE AL PALAZZETTO (ORE 21,15) 

Zampieri- Pukrano 
tutto da vedere 


Questa sera al Patazzetto. Rodolfo Sabbatini presenta un ottimo 
programma imperniato sull'incontro Zampien Pulcrano. Due gio 
vani welters romani divisi da una rivalità che risale a quando 
ancora i due erano dilettanti. 

Zampien e Pulcrano sono t protagonisti dt questa sera, ma 
nella locandina lo spettacolo non si ferma a loro, soltanto. Negli 
incontri di contorno al « clou » vi sono altri quattro pesi welters 
impegnati fra le dodici corde: Romano Bianchi affronterà Osei 
Kofi e Alvaro Pegoli incrocerà t guantoni con Cesare Rossi. 

Nel prologo della serata quattro matches fra dilettanti Inizio 
«ile 21.15. 

PROFESSIONISTI — Pesi wctters: Gianni Zampien (Roma) 
c. Enzo Pulcrano (Roma) in 8 round*. Pesi irei ter s: Romano 
Bianchi (Roma) c. Osei Kofi (Ghana) in 8 round*. Pesi welters: 
Alvaro Pego li (Roma) c. Cesare Rossi (Roma) in 6 rounds. 

DILETTANTI — Pesi welters: Guazzarmi (Centocelle) c. li¬ 
berti (Aquila). Prónto: libertini (Centocelle). c. Arista (Aquila). 
Gallo: Spada (Cinecittà) c. De Cicco (Aquiìa). Welters lepgeri: 
Duranti (Colombo) c. Vilella (Audace). 


Al belga Schoeters la sesta tappa 

Corsa della pace: 
Cherkasov «leader 


HRADEC KRALOVE. 15. 

D belga Joseph Schoeters ha 
vinto la sesta tappa della corsa 
ciclistica per dilettanti Berlino- 
Praga-Varsavia. Praga-Hradec 
Kralove di U5 chilometri 

Secondo il palacco Bladwi- 
*in. terzo l'italiano Giacinto 
Santamhrogio e quarto il bel¬ 
ga Moonc. tutto con lo stesso 
tempo de! vincitore. 

L'ordine d'arrivo 

1) Schoeters (Bel.); 2) Blad- 
wlfin (Poi ); 3) santamhrogio 
(II,); 4) Monne (Bel ) tutti 
eoi tempo del vincitore; 5) Ze- 
icnka (Cecosl ); «) Levati (It ); 
f) DI Caterina (IL) tutti tu 
•VII"; I) fseehowik! (Poi ); 


9) Milsett (Norv ); 10) Hojlund 
(Dan.) In 3.28’I9”. 

Segue: 19) Rota fIt.) In 3 ore 
28T9”. 

La classifica 

I) Vladimir Cherkasov (URSS) 
27h4»58 ; 2) Dleter Mlrkrin 

(RDT) 271U9‘26 "; 3) Asci Pe- 
schel. i RDT i 27hSU'46': 4) Ser¬ 
ge Pacar» «Francia» IThJIll"; 
5) Kazimrrz laslnskl (Polonia) 
27h52 22 , «> Ole Hojlund (Da¬ 
nimarca) 27h32’40”; 13) Attillo 
Rota (Italia) 27h54'4C". 

Seguono: 40) Caterina In 2Sh 
22’13”; 47) Levati Iti 2Sh 3U53"; 
49) Montanari In 2Sh3S"07”; 
51) Rota In 2*h39'oe"; 53) San¬ 
tambrogio la 2SM2 U”. 


L'Amministrazione democrati 
ca di Fiesole realizzerà un im 
portante centro nazionale per 
il nuoto. Questa mattina il sin 
daco di Fiesole, compagno La¬ 
tini. si è incontrato al CONI 
con il direttore Sa ini e a con¬ 
clusione di un proficuo collo¬ 
quio i due enti hanno trovato 
un accordo per la costruzione 
del « Centro » che sorgerà in 
una meravigliosa conca sotto le 
pendici di Monte Ceceri, e pre¬ 
cisamente all'altezza delle Ca¬ 
ve di Maiano in direzione del¬ 
l'Africo. 

Si tratta di un appezzamento 
di terreno molto vasto, esposto 
al sole, ben riparato dal vento, 
poiché la valle si trova a sud 
di Monte Ceceri. 

Per ia realizzazione dell'ina 
pianto, che sarà utilizzato non 
so'o dal CONI ma anche dagli 
stessi cittadini di Fiesole, la 
spesa si aggirerà sui 220 230 
milioni: 1B0 milioni il Comune 
lì reperirà attraverso il credito 
sportivo mentre 60 milioni sa¬ 
ranno erogati dal CONI a fondo 
perduto. 

Come abbiamo accennato si 
tratta di un grosso impianto che 
sarà costruito in una posizione 
ideale ed è per questo che il 
CONI istituirà un « Centro na¬ 
zionale ». Sarà in effetti un se¬ 
condo Acqua Acetosa che ser¬ 
virà alla Federazione Italiana 
Nuoto per gli allenamenti delle 
nazionali di nuoto e di palla- 
nuo:o. 

Il progetto, realizzato dall’ar¬ 
chitetto Pasqumucci. prevede 
una vasca dalle misure olimpi 
che (50 per 20) una piscina per 
i ragazzi di 25 metri per 10, 
una palestra per gli allenamen¬ 
ti. un campo di palla a volo- 
pallacanestro. un grande so¬ 
larium 

Inoltre — poiché rimpianto 
dovrebbe essere utilizzato per 
almeno 5^6 mesi all'anno — le 
attrezzature saranno corredate 
da un nucleo per l'esercizio 
pubblico (a sinistra rispetto alla 
foto) in cui sono previsti gli 
spogliatoi i servizi e un bar 

Questo nucleo dovrebbe ser 
vire soprattutto per rutilizzano 
ne della vasca piccola, dove si 
svolgeranno dei corsi di addo 
straniente al nuoto che saran 
no diretti dalfamministrazione 
comunale. A monte della vasca 
olimpica sorgerà un edificio a 
due piani. 

Al piano terra saranno siste¬ 
mati una sala per le riunioni, 
U ristorante, una aala per la 


lettura, un bar. una sala per 
la televisione e tutti i servizi 
igienici. Al primo piano, invece, 
saranno sistemate camere da 
2-34 letti, in grado di ospitare 
55 persone. Ogni camera avrà 
i propri servizi. Sulla parte che 
guarda Firenze sarà costruito 
un lungo terrazzo panoramico 
che potrà servire anche da so¬ 
larium. Sulla destra rispetto 
alla foto sarà realizzata una pa¬ 
lestra. un magazzino per gli at¬ 
trezzi e gli impianti di riscal¬ 
damento per le due vasche e 
per tutti i locali coperti. 


Domani in TV 
lo corso «Tris» 


La TV trasmetterà domani 
dall'ippodromo di San Sira in 
Milano, la telecronaca diretta 
del Premio Sanzio, corsa TRIS 
della settimana. Telecronista 
Alberto Giubilo; ripresa televi¬ 
siva di Ubaldo Parenzo (Pro¬ 
gramma nazionale, ore 16,30). 


stato a sinistra al posto di Me- 
nichelli. 

Sono saltate tutte le marca¬ 
ture. Il < libero » è Roveta e sul 
lungo Torres si piazza Salvado¬ 
re. Bcrcellino è nuovamente su 
Eusebio, [.concini questa volta 
è a sinistra su José Augusto, e 
su Simoes vigila Coramini. Del 
Sol, come a Lisbona, su Grata 
e Sacco sul capitano dei « rossi » 
Collina. 

Al 2’ Bcrcellino si stacca da 
Eusebio e avanza in area: una 
legnata e José Enriques para 
in tuffo. La Juve tenta di assa¬ 
lire il Benfica ma deve cercare 
di non scoprirsi troppo. I por¬ 
toghesi. da quanto si può argui¬ 
re. tentano il gioco di rimessa. 
Il loro contropiede può essere 
senza scampo alcuno. Al 6‘ Tor¬ 
res incorna in rete da pochi 
passi ma l'arbitro annulla per 
fallo. Anche la Juve passa al 
9’ con Zigoni. e anche in questo 
caso l'arbitro tedesco annulla: 
Zigoni. lanciato da Sacco, solo 
davanti al portiere, invece di 
calciare preferisce colpire di te¬ 
sta: il portiere para ma viene 
investito da Zigoni e la palla 
finisce in rete. L’arbitro conce¬ 
de un fallo a favore del Benfica. 

La difesa del Benfica non 
scherza. 1 terzini calciano e sem¬ 
brano dei ventilatori. La Juve 
insiste e per poco non va in goal. 
Al 15’ un lungo cross di Zigoni 
trova pronta la testa di Ma- 
gnusson ma la palla si perde a 
fil di palo. Tutta la Juve è 
protesa all'attacco. Leoncini si 
spinge in avanti e trova De 
Paoli pronto all'appuntamento 
ma il centroavanti bianconero 
indugia e Jacinto può liberare. 
Del Sol ora gioca arretrato su 
José Augusto mentre Leoncini, 
in posizione avanzata. gioe a a 
centro campo nella zona di 
Graca. anche Torres gioca in¬ 
dietro ed Eusebio raramente en¬ 
tra in possesso della palla. 

Roveta. in seconda battuta, 
sin’ora è stato implacabile. Le 
parti, in confronto a Lisbona 
si sono capovolte. 

L'arbitro ammonisce Cruz per 
aver scaraventato lontano la 
palla. Alla mezz'ora il bilan¬ 
cio c a favore della Juve. Per¬ 
mane il pericolo del contropiede 
portoghese mentre la Juventus 
preme con tutte le sue forze. 
Zigoni è il bersaglio preferito. 
Collina lo mette a terra al 
3 T c dal fallo nasce una nuova 
occasione per la Juve: Leoncini 
recupera una palla quasi sul 
fondo e crossa: Del Sol. al volo, 
la pala sorvola la traversa. 
Mancano nella squadra della 
Juve gli Eusebio e i Torres c 
non è colpa di nessuno. 

Il primo tempo è finito dopo 
44 minuti. 

Si riprende. La partita po¬ 
trebbe degenerare. I falli si 
ripetono ed i portoghesi dimo¬ 
strano di essere capaci anche 
per «l’uso esterno». Al 5’: 
mischia in arca « rossa ». col¬ 
piscono di testa Salvadore e 
Magnusson ma la difesa libera. 
Cruz entra a forbici su Sacco 
e l’arbitro (almeno dai gesti) 
fa capire che il prossimo fallo 
lo manda negli spogliatoi. Il 
Benfica continua la sua gi¬ 
randola di trucchetti. innervo¬ 
sendo la partita. Al 9' De Paoli 
recupera una lunga rimessa, si 
fa fuori Humberto. ma José 
Enriques arriva in tuffo, fuori 
arca, e placca il centroavanti 
italiano. La punizione di Ber- 
ccllino è senza esito. Del Sol 
impegna Jose Enrique su pu¬ 
nizione al 12’. 

II comportamento del Benfica 
sta diventando irritante, e la 
Juve sta cadendo nella trappo¬ 
la che Eusebio e compagni han¬ 
no approntato per i bianconeri. 
I portoghesi stanno avvertendo 
che la Juve si sta scaricando. 
Magnusson e De Paoli sono 
pressoché scomparsi. La lan¬ 
cetta del cronometro rosicchia 
senza appello i minuti, e il ri¬ 
sultato è ancora fermo sullo 
0 0. al 23' Torres passa a Euse¬ 
bio e la « perla nera » si esibi¬ 
sce in uno dei suoi numeri: 
palla lunga e falcata irresistibi¬ 
le. Sacco lo falcia senza pietà. 
Punizione da dieci metri dal li¬ 
mite. Lunga rincorsa di Euse¬ 
bio: staffilata di sinistro: palla 
in rete, alla destra di Anzolin 
proteso in tuffo. 

Per la Juventus questa mera¬ 
vigliosa avventura della « Cop¬ 
pa dei Campioni » è finita. In¬ 
siste la vecchia Juve e si sco¬ 
pre nel disperato tentativo di 


risalire la corrente avversa. 11 
Benfica bada solo più a difen¬ 
dersi. I « senatori » tengono il 
più a lungo possibile la palla, 
mentre si affannano in un ormai 
inutile forcing i giocatori della 
Juve. E’ encomiabile la genero¬ 
sità della squadra di Heriberto 
Herrera, ma la generosità raro 
volte è sufficiente per andare 
a rete. 11 Benfica è pago del 
risultato, e la < melina » sem¬ 
bra un insulto allo spirito con 
cui la Juve ha affrontato que¬ 
sta partita. La gente sfolla. An¬ 
cora un « corner » per la Juve, 
a tempo scaduto. Dalla bandie¬ 
rina calcia Sacco. Bercellino 
di testa tenta la rete, ma José 
Enriquez devia con un balzo 
sopra la traversa. Quando l'ar¬ 
bitro fischia al fine, sono tra¬ 
scorsi lfi’45". 

Nello Paci 


In svantaggio nel primo tempo per 3-1 

II Manchester pareggia (3-3) 
col Reai Madrid e si qualifica 


REM. MADRID: Hetaiicmirt; 
Gnii/ules, Sancitisi l'Irrl. Zuzii- 
nrsul. Zoro: Mimici l'prcz, 
A ma mio. Grosso, Vclasqticz, 
Genio. 

MANCHESTER UNITED : 
Stepney; Urenti.in. Dulilic; 
Cremini. Foulkes, Stilcs; Best, 
Kitld, lloliliy ('boritoli, Sacller, 
Aston. 

ARBITRO: Sbarrtella (Italia). 

RETI: nel primo tempo: al 
31’ l'Irrl, al 10' Genio, al 12’ 
autorete di Zoro, al 4C Anian¬ 
elo; nella ripresa: al 27' Sadler, 
al 33’ Foulkes 

MADRID. 15. 

11 Manchester United ha pa¬ 
reggiato (33) nell'incontro di 
ritorno della Coppa dei cam¬ 
pioni con il Reai Madrid e ha 
conquistato così il diritto di 


battersi con il Benfica nella fi¬ 
nale prevista a Wembley. 

Il Reai aveva chiuso il pri¬ 
mo temi» in vantaggio per 3 1 
(notate che la reto degli in¬ 
glesi era stata segnata su auto 
rete di Zoco), per cui gli afi¬ 
cionado* » madrileni hanno in 
cominciato a si>erare. dato che 
all'andata il Manchester aveva 
vinto |)or 1-0. 

Poi nella ripresa è successo 
'inverosimile: al 27’ con Sadler 
e al 33' con Foulkes gli inglesi 
sono riusciti a raggiungere i 
madrileni e vano è stato il 
* forcing » di questi ultimi. 

Nel do|>o partita l'allenatore 
del Reai. Miguel Mnuoz. ha di¬ 


chiarato che la sua squadra 
avrebbe dovuto vincere [ter 3-1. 

* Abbiamo regalato al Man¬ 
chester due goal, il primo e U 
secondo — ha detto Mimo/., ri¬ 
ferendosi all'autorete di Zoco 
e all'incertezza della difesa ma¬ 
drilena in occasione del gol 
segnato da Sadler. — 11 Man¬ 
chester non mi è mai parso 
|HTÌeoloso, eccettuata razione 
del terzo goal v. 

L'allenatore del Manchester. 
Muti Busby. dal canto suo ha 
detto: * 11 Rea! ha giocato mol¬ 
to bene nel primo temi*», ma 
i miei ragazzi sono stati grandi 
nella ripresa. E' stata una par¬ 
tita durissima. Abbiamo meri¬ 
tato in pieno il pareggio ». 


Ai campionati di tennis 

Moore batte 
Mulligan 

Anche Mulligan è soomparso dal cartellone del campionati di 
tennis di Roma: opposto all'australiano Moore, Mulligan infatti 
è stato eliminato dopo cinque combattuti set (1-4, 7-5, 4-1, 3-4, 
4-4). Poi lo spagnolo Gisbert è stato battuto dall'olandese Okker. 
Nel singolare femminile invece vittoria della Turner e della 
Smith (che poi si è ripetuta in coppia con la Wade nel doppio). 
Da segnalare sempre nel doppio femminile la nuova vittoria 
delle sovietiche Baksheeva-Dimitrieva. Nel doppio maschile 
(ottavi di finale) gli inglesi hanno battuto la coppia italiana 
di « Davis >: Cox-Curtls - Mulligan-Pietrangeli per 4-3, 2-4, 

4- 3, 4-2. Sempre nel doppio maschile la coppia romena di 
« Davis > è stata battuta: Aloxander-Croaly • Tiriac-Nastase 

5- 7, 44, 44, 4-2. Oggi fanno spicco noi singolare maschile gli 
Incentri tre il sudafricano Hewitt e Piefrangoli e quello tra 
Il romene Tlrfec e il sovietico Metrevell. 














ri* 






IH 


vm 






dilli 








pan 


arf a 0 ¥§ 

%'lvWÌ 




K&K&'ra* <<•-•••< 4; * *>'- -r] 

’fm k t* * 






n® 


i • — 

con vespa si può 

Se siamo giovani abbiamo la Vespa, la nostra Vespa cne sempre permette mille incontri, 
mille occasioni, che ci aiuta a comprendere meglio, a preparare il nostro domani. SI, con 
Vespa si può perché Vespa significa vivere attivi, vivere moderni. Sicura ed agile, robu¬ 
sta e scattante. Vespa è la risposta più attuale ai problemi del traffico, il mezzo più giusto 
per ogni spostamento. 




Vespa Primavera, la 125 nuova, tutta stile, tutta ele¬ 
ganza, creata con telaio allungato per portare meglio 
due persone. 


Vespa 50, senza targa e senza patente, una Vespa 
agile e comoda, adatta ad ogni esigenza. Si guida 
a 14 anni. 



8 sono i modelli Vespa: 
da L. 107.000 ff. In su 
La Piaggio ha k) Italia 4700 punti di vendita. 
Sono sull'elenco telefonico alfabetico 
sotto la lettera ■ P », e sulla 
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Gli universitari francesi si preparano a intensificare la lotta 

CONVOCATI PER LUNEDI A PARIGI 

gli «stati generali» dell'università 


Diffusione straordinaria fino a lunedì 

«L’Unità» 
al maggior 
numero di elettori 

I giovani che non votano impegnati a Modena 
e Reggio Emilia - A Roma nella mattinata di 
sabato diffusione dinanzi ai posti di lavoro 


Il governo battuto nettamente sul piano politi¬ 
co e su quello scolastico, costretto ad ammette¬ 
re il principio della autonomia delle Università 





IR* 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15 

Lunedi e martedì prossimi si 
riuniranno a Panai pi: « stati 
generali » dell'università fran¬ 
cese con la parteciimzione di 
studenti e insegnanti di tutte 
le università di Francia. Cosi 
hanno deciso Questa sera le or¬ 
ganizzazioni sintlacali degli stu¬ 
denti e degli insegnanti mm v, r- 
sitari. 

Il Quartiere Latino, tutte le 
facoltà, studenti e professori ri¬ 
milo giornate straordinarie, del 
tutto nuove, stimolanti e esal¬ 
tanti. Stanotte nell'aula magna 
della Sorbona sulla cui cupola 
sventolai ano Quattro grandi 
bandiere rosse, un'assemblea di 
mille studenti e professori pre¬ 
sente un pubblico eterogeneo 
ma appassionato, ha discusso 
fino all'alba i nuovi metodi di 
insegnamento, ha contestato le 


strutture universitarie, dibattuto 
il problema degli esami, fissato 
le modalità delle elezioni dei 
rappresentanti negli organismi 
di facoltà. 

La critica non risparmia più 
nessun aspetto dell'università 
tradizionale. Nelle facoltà occu¬ 
pate in permanenza e pacifica¬ 
mente dagli studenti, per le 
strade, nei caffè e nei bar del 
Quartiere l-atmo è un flusso e 
riflusso ininterrotto di migliaia 
di giovani che dibattono i loro 
problemi. A Nanterre e a Gre¬ 
noble la maggioranza del corpo 
insegnante ha accettato di scio¬ 
gliere gli organismi tradiziona¬ 
li che gli studenti consideravano 
ormai decaduti perchè non rap¬ 
presentativi in Questa nuova si¬ 
tuazione. In altre facoltà i pro¬ 
fessori hanno invitato gli stu¬ 
denti ad eleggere i propri rap¬ 
presentanti nelle istanze delibe¬ 
rative, affinchè possano discute- 


A BUDAPEST 


•vHÌk 


Iniziati i colloqui 
ungheresi-polacchi 


àà .jf- 


Venerdì si concluderà la 
campagna elettorale. Ma la 
Rat-Tv continuerà la sua 
smaccata propaganda a fa¬ 
vore della D.C. e del centro¬ 
sinistra e contro II nostro 
partito (In ciò sorretta da 
tutta la stampa padronale) 
anche sabato, domenica e 
sino alle 14 di lunedi. Con¬ 
trobattiamo la campagna an¬ 
ticomunista — pretesto per 
nascondere il fallimento to¬ 
tale dell'attuale formula di 
governo — portando dovun¬ 
que < l'Unità a. Dove c'è una 
radio o un televisore ci sia 
anche una copia dell’.Unità». 

La sezione di LE CURE 
(Firenze) diffonderà domeni¬ 
ca 19 mila copie. La Fede¬ 
razione di MODENA, impe¬ 
gnando nella diffusione tutti 
I giovani che non possono 
ancora votare e che sosti¬ 
tuiranno I diffusori impegna¬ 
ti nel seggi, diffonderà do¬ 


menica 40 000 copie. La Fe¬ 
derazione di REGGIO EMI¬ 
LIA, Impegnando come a 
Modena I giovani, raggiun¬ 
gerà la diffusione del Primo 
Maggio. La Federazione di 
PARMA prepara un'eccezio¬ 
nale diffusione per sabato 18. 
La Federazione di ROMA, 
rinnovando una gloriosa tra- 
. dizione, realizzerà sabato 18, 
con < l'Unità • che pubbli¬ 
cherà il resoconto del di¬ 
scorso di Longo a S. Gio¬ 
vanni, un'eccezionale diffu¬ 
sione con la parola d'ordine: 
tutti I comunisti a diffondere 
■ l'Unità » dalle 6,30 alle 
8,30 davanti alle fabbriche, 
ai posti di lavoro, al can¬ 
tieri, alle fermate del mezzi 
pubblici. 

NELLA FOTO: Il compa¬ 
gno Luigi Longo, segretario 
generale del PCI, diffonde 
« l'Unità > a Reggio Calabria. 


Nostro servizio 

BUDAPEST, 15 

Prima giornata di colloqui 
fra i dirigenti ungheresi e la 
delegazione di partito e di go¬ 
verno polacca guidata da Go- 
mulka e da Cyrankiewicz. 

Budapest e la stampa magia¬ 
ra hanno riservato al compa¬ 
gni ospiti una particolare ac¬ 
coglienza che testimonia i pro¬ 
fondi vincoli di amicizia che 
legano i due popoli da antica 
data. I punti nevralgici della 
capitale sono pavesati di ban¬ 
diere rosse del due paesi. 

- L’organo ufficiale del POSU, 
il Nepszabadsag, sotto grandi 
titoli nelle due lingue, sottoli¬ 
nea i rapporti politici, econo¬ 
mici. culturali e commerciali 
che sono venuti a rafforzarsi 
negli ultimi anni tra Polonia 
ed Ungheria che in questi gior¬ 
ni rinnoveranno il ventennale 
accordo di amicizia, collabora¬ 
zione e mutua assistenza. Cosi 
come tutti I giornali mettono 
in rilievo la identità di vedu¬ 
te, manifestata dal due par¬ 
titi e dal due governi, sui fon¬ 
damentali problemi politici In¬ 
temazionali. in primo plano 
la guerra d’aggressione al Viet¬ 


nam, la crisi nel Medio Orien¬ 
te e la non proliferazione del¬ 
le armi nucleari. 

Questa identità è stata del re¬ 
sto ribadita nei discorsi di sa¬ 
luto pronunciati stamane da 
Gomulka e da Kadar, nel piaz¬ 
zale dell’aeroporto di Ferihegy 

Il primo segretario del 
POUF, rivolgendosi al capo di 
stato Losonczi, al presidente 
del consiglio dei ministri, Fock 
e a Kadar si ò detto convinto 
che i colloqui di questi gior¬ 
ni contribuiranno ad appro¬ 
fondire i legami ungaro-polac- 
chi ed ha quindi posto l’accen¬ 
to sull’importanza che riveste 
l’unità dei paesi socialisti e la 
solidarietà nell’ambito del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le definendola la « garanzia 
rondamentale per la sicurezza 
europea ». 

Kadar, nel dare il benvenu¬ 
to agli ospiti, aveva detto che 
la firma dell'accordo ungaro- 
polacco, è da collocare fra gli 
elementi indispensabili per 
una più efficace coesione tra 
i paesi socialisti e tra le forze 
progressiste. 

g. b. 


Dalla conferenza economica pan-sovietica 


Fissati a Mosca nuovi indirizzi 
per lo sviluppo e per i consumi 

Gli obbiettivi per il 1975 implicano profonde trasformazioni 


Mosca 

Manifestazioni 
di amicizia 
tra Cecoslovacchia 
ed Unione Sovietica 

MOSCA. 15 

Tutti I giornali di Mosca de 
dicano oggi molto spazio alla 
partenza avvenuta ien di una 
colonna di motociclisti diretta 
•1 confine cecoslovacco per par¬ 
tecipare insieme ai giovani ce¬ 
chi ad una sene di manifesta¬ 
zioni di amicizia fra i due paesi. 

Stella Rossa ha pubblicato dal 
canto suo oggi un servizio sul¬ 
le manifestazioni che hanno 
avuto luogo in Cecoslovacchia 
in occasione dell’anniversario 
della liberazione del paese. Par¬ 
ticolarmente importante — n 
leva il giornale — è stato il 
comizio un.tano svoltosi a Ostra- 
va 

Sulla stampa sovietica conti 
nuano a comparire anche arti¬ 
coli critici verso certi aspetti 
dal dibattito politico e culturale 
in corso in Cecoslovacchia. Sul 
Trud di stamane è apparso un 
articolo di Gorin fn polemica 
con uno scntto di Socor su 
4 Mane ed il mondo d’oggi» 
pubblicato recentemente sul 
giornale dei sindacati cecoslo¬ 
vacchi Brace. Scrivendo che sa¬ 
rebbe giunta l’ora di 4 riabili¬ 
tare » la teoria di Marx * giac¬ 
ché l'ideologia e la pratica del¬ 
l’edificazione d e I socialismo 
avrebbero oggi ben poco in co¬ 
mune con le idee di Marx », u 
giornale cecoslovacco — rileva 
il fryff _ ha tentato di mettere 
un'ombra sulle idee di Marx : 
Socor dimentica infatti, conti¬ 
nua il giornale, che come affer 
mava Marx « il metro di misu 
ra della verità è la pratica » 
e che è stata dunque proprio 
la fedeltà alla teoria marxista 
a permettere all’Unione Sovie 
Dea e alla Cecoslovacchia di 
attenere grandi successi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15. 

La Conferenza economica pan¬ 
sovietica. dopo un giorno e mez¬ 
zo di dibattito generale, si è sud¬ 
divisa questo pomeriggio in otto 
commissioni, ciascuna delle qua¬ 
li affronta un aspetto della pia¬ 
nificazione e della ricerca eco¬ 
nomica L'importante convegno, 
introdotto da un rapporto del 
presidente del Gosplan, Baiba- 
kov. deve fare il punto della 
nuova fase economica aperta 
dalla riforma ed elevare racco¬ 
mandazioni per il futuro, tenendo 
di vista soprattutto due scaden¬ 
ze: l’applicazione della riforma 
su tutta l’area industriale entro 
il 1968 e l’elaborazione del pia¬ 
no 1971-75. 

H consuntivo della riforma (at¬ 
tualmente applicata in oltre la 
metà delle aziende) è largamen¬ 
te positivo, come dimostra II 
fatto che nei due anni trascorsi 
il ritmo di espansione del pro¬ 
dotto industriale è risultato su¬ 
periore di un quarto a quello 
medio del quinquennio p-eoeden¬ 
te Nel primo quadrimestre di 
quest'anno la produzione indu¬ 
striale è cresciuta, rispetto al 
corrispondente periodo del 67. 
del 9 6% e i redditi della popo¬ 
lazione de! 10,7% (quest’ultimo 
dato annuale non ha preceden¬ 
ti). La riforma — applicando 
criteri rigorosamente economi¬ 
ci di valutazione e di gestione. 


promuovendo ('iniziativa delle 
aziende e le incentivazioni dei 
lavoratori — consente di deli¬ 
neare l'obiettivo strategico per il 
periodo fino a! 1975. Tale obiet¬ 
tivo è stato casi sintetizzato alla 
Conferenza: assicurare che lo 
sviluppo accelerato deU'mdu- 
stria. dell'agricoltura, delle co¬ 
struzioni e dei trasporti si com¬ 
pia nell'interesse dii un forte e 
continuo elevamento del livello 
di vita dei lavoratori. Il signi¬ 
ficato storico di tale traguardo 
non pud sfuggire: esso consiste 
nel completare li rovesciamento 
del rapporto consumi-sviluppo 
economico che fu necessario sta¬ 
bilire nei decenni iniziali del po¬ 
tere sovietico. Naturalmente, il 
termine consumi va inteso come 
elevamento multilaterale delle 
disponibilità materiali e culturali 
secondo il modello distributivo 
socialista. 

Sul piano economico, questo 
obiettivo implica profonde tra¬ 
sformazioni. Dovrà essere modi¬ 
ficata la struttura della produ¬ 
zione dando la precedenza alle 
branche che garantiscono 0 pro¬ 
gresso tecnico e l’elevamento 
del.a p*od ittintà Dovrà essere 
completata l'introdjzione della 
elaborazione elettronica e dei 
metodi economico - matematici. 
Dovrà essere ristrutturato il si¬ 
stema dell' approvvigionamento 
materiale e tecnico e quello del 
mercato all'ingrosso. attraverso 
rapporti contrattuali diretti fra 
fornitore e consumatore. Dovrà 


i essere innalzata la percentuale 
della popolazione impiegata nel¬ 
la sfera produttiva (tra due an¬ 
ni. il 92% della popolazione va¬ 
lida sarà impiegata nella pro¬ 
duzione o negli studi). Dovrà es¬ 
sere innalzato i! ruolo delle leve 
economiche e degli stimoli ma¬ 
teriali in rapporto al tradiziona¬ 
le lavoro amministrativo e di¬ 
sciplinare. in modo che le Im¬ 
prese siano interessate a pro¬ 
grammi intensivi e alla piena 
utilizzazione delle risorse. In 
quanto al sistema d’incentivazio¬ 
ne. ogni lavoratore deve cono¬ 
scere chiaramente in quale mi¬ 
sura la sua attività influenza 
non solo il suo salario, ma le 
quote di premio destinate ai sin¬ 
goli e alle comunità produttive. 

Questo insieme dì indirizzi che 
La conferenza discute in ogni 
dettaglio, comporta tre condizio¬ 
ni generali: che sì concentri e 
si specializzi la produzione: che 
si abbia ima rapida applicazio¬ 
ne dei risultati delia ricerca 
scientifica: che venga valorizza¬ 
ta più celermente la nuova tec¬ 
nica. In altre parole, che si per¬ 
segua il rinnovamento tecnico e 
la modernizzazione rapida di tut 
to l'apparato produttivo L’impo¬ 
stazione della conferenza, cosi 
corre le assemblee di repubbli¬ 
ca che i’hanno preceduta, parte 
dalli constatazione che esisto¬ 
no tutte le condizioni per attua¬ 
re una tale linea generale. 


re coi professori e contribuire 
con essi alla elaborazione dei 
programmi di esami. 

Elezioni ed esami sono in 
Questo momento i due temi 
principali, perchè più urgenti, 
della grande discussione che ha 
investito tutta l’Università fran 
ce se. 

I capi della clinica della fa¬ 
coltà di medicina (tuia delle 
più conservatrici di Parigi) al 
termine di un'assemblea straor¬ 
dinaria hanno constatato « (a 
tardiva partecipazione di questa 
facoltà al movimento che scuote 
gli ambienti universitari di tut¬ 
to il paese ». Questo ritardo è 
dovuto « allo stato attuale della 
facoltà stessa, esempio tipico 
di ciò che la vecchia università 
ha potuto produrre sul piano del 
nepotismo e del paternalismo ». 

Gli autori della mozione, tutti 
medici conosciuti e docenti sti¬ 
mati. chiedono alle istanze su¬ 
periori « di dare immediata¬ 
mente iuta ad una procedura 
che permetta il rinnovamento 
delle strutture della facoltà, la 
partecipazione degli studenti e 
dell'insieme del corpo insegnan 
te alla gestione delia facoltà di 
medicina ». 

Mantenere la vita universita¬ 
ria in Questo stato di perma¬ 
nente tensione degli spiriti non 
è facile e i dirigenti dei sin¬ 
dacati studenteschi e insegnanti 
non lo ignorano. Dal canto suo 
il governo per ora. sembra at¬ 
tendere lo spegnersi della fiam¬ 
mata rivoluzionaria che le di¬ 
vergenze già affioranti tra i 
vari movimenti potrebbero an 
che accelerare. * Quello che il 
governo non ha ottenuto con 
i gas lacrimogeni — afferma 
qualcuno a questo proposito — 
potrebbe ottenerlo con Vi nei zia. 
aspettando l'esaurimento della 
" rivoluzione ”». La stanchezza, 
poi una certa delusione, lo scet¬ 
ticismo infine: questi sono gli 
elementi sui quali l'autorità con¬ 
ta per riprendere poco a poco 
il controllo della situazione, se 
non subito, almeno per l'inizio 
del nuovo anno universitario. 

Perchè, in effetti, le divergen¬ 
ze esistono: una corrente si sta 
formando tra docenti e certe 
categorie studentesche meno 
4 impegnate ». per dimostrare 
che se l'attuale sistema di esa¬ 
mi è inaccettabile, non c'è tut¬ 
tavia tempo per riformarlo a 
meno che non si voglia far per¬ 
dere un anno scolastico a de¬ 
cine di migliaia di studenti. 
Quindi si affrontino gli esami 
coi metodi attuali poi si vedrà. 

All'opposto, gli uomini più im¬ 
pegnati del moi imento studente¬ 
sco e dei gruppi insegnanti de¬ 
nunciano questa linea di cedi¬ 
mento. Alain Geismar. segre¬ 
tario generale del sindacato dei 
professori universitari è interve¬ 
nuto questo pomeriggio per ne¬ 
gare che la lotta condotta con¬ 
tro i metodi di esami ancora 
in vigore possa nuocere agli stu¬ 
denti. 

< ìVoi, docenti universitari — 
egli ha detto — ci i mpegnamo 
ad agire in modo che nessuno 
studente venga danneggiato dal¬ 
la lotta in corso. Noi pensiamo 
che gli esami non possono aver 
luogo coi metodi tradizionali, 
noi ne cerchiamo altri basati sul 
controllo delle conoscenze de¬ 
gli studenti. Ma che si riesca 
orna trovare subito questi me¬ 
todi nuovi, non ha importanza: 
noi ci impegnamo anche a ri¬ 
nunciare al periodo delle vacan¬ 
ze estive affinchè nessuno stu¬ 
dente venga leso nella sua car¬ 
riera ». 

Dicevamo ieri che. con la fi¬ 
ne della lotta di strada e dopo 
la straordinaria manifestazione 
del 13 maggio, qualcosa di nuo¬ 
vo era entrato nella vita poli¬ 
tica e sociale francese, e che 
questo qualcosa aveva deter¬ 
minato forse una svolta nella 
vita del regime. Un osserva¬ 
tore attento come Viansson- 
Pontè parla stasera sul Monde 
di una rottura prodottasi sul 
piano politico, e di una secon¬ 
da rottura prodottasi nella vita 
universitaria tradizionale. 

Sul piano politico « mai il go¬ 
verno era stato battuto cosi net¬ 
tamente sul proprio terreno », 
e dietro le critiche levatesi icn 
alla Camera dai banchi dell'op 
posizione molti hanno avverti¬ 
to la necessità di * un ritorno 
alle sorgenti del potere » cioè 
la necessità di ritornare, e ab¬ 
bastanza presto, ad un refe¬ 
rendum nazionale che dica chia¬ 
ramente su quali basi popolari 
il gollismo può ancora contare. 

Sul piano universitario il go¬ 
verno ha ceduto ammettendo ti 
principio delia autonomia delle 
università, ha quindi sconfessa¬ 
to se stesso e la propria politi¬ 
ca in materia di insegnamento 
aprendo la strada ad una con 
testazione dal basso che gli stu¬ 
denti hanno conquistato con la 
forza, e grazie a quel fenome¬ 
no nuovo che è stato la parte¬ 
cipazione operaia alle lotte del 
mondo universitario. 


Enzo Roggi 1 Augusto Pancaldi 


Il «Corriere» e le truppe straniere 


Perfino in Italia, pochi giornali 
hanno la faccia tosta del Cor¬ 
nere della sera neU'affermare il 
falso. L’ultimo esempio è di ten. 
Il più grosso titolo della sua 
prima pagina asseriva infatti: 
c ” Molti paesi europei soffrono 
per la presenza permanente delle 
truppe straniere sul loro suolo " 
ha detto De GauUe, alludendo 
(questa aggiunta, naturalmente. 


è del quotidiano dei Crespi - 
n. d. r.) a Germania orientale. 
Polonia e Ungheria ». Solo a 
quelli ? Nemmeno per sogno 
Oltre a quei paest. infatti, in 
Europa hanno truppe straniere 
nel loro territorio anche Ger¬ 
mania occidentale. Belgio. In¬ 
ghilterra, Spagna e Grecia. E so¬ 
prattutto ce le ha l’Italia. In più 
la differenza fra le truppe so¬ 


vietiche che stanno nei paesi 
dell'Est e quelle americane che 
stanno nei paesi dell'Ovest è la 
seguente: che l URSS e i paesi 
del patto di Varsavia hanno più 
volte proposto che quelle truppe 
fossero ritirate da una parte e 
daWaltra, mentre gli Stati Uniti 
e i governi della NATO hanno 
sempre rifiutato questa propo¬ 


sta. Noi, comunisti italiani, sia 
mo stati e siamo per il ritiro 
di quelle truppe e per U supe¬ 
ramento e la sospensione di en¬ 
trambi I blocchi. Il ■ Corriere 
della sera si è ogni volta sca¬ 
gliato contro di noi per questo. 
Possiamo attenderci un penti¬ 
mento dell * ipocrita quotidiano 
milanese? 



PARIGI — Un aspetto dell’entusiasmante corteo di operai e studenti svoltosi nei giorni scorsi, c L'Humanitè » pubblica le 
foto su una intera pagina 

Contro il blocco salariale imposto dai socialdemocratici 

Inghilterra: 3 milioni 
di operai in sciopero 

Non sono usciti nemmeno i giornali di Londra, tranne il comunista «Morning Star» - L'ini¬ 
qua politica dei redditi attaccata con violenza anche in seno al gruppo parlamentare laburista 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 15. 

Tre milioni di lavoratori bri¬ 
tannici hanno oggi incrociato 
le braccia. L’azione 4 dimo¬ 
strativa » di una giornata in¬ 
detta dalla grande confedera¬ 
zione metalmeccanica, AEU. 
ha fermato in tutto il paese 
ogni fabbrica grande e piccola 
del settore. Lo sciopero è stato 
realizzato al cento per cento. 
In molte località altre catego¬ 
rie. fra cui i disegnatori indu¬ 
striali e i tipografi, hanno dato 
piena solidarietà alla lotta dei 


metalmeccanici. Come risul¬ 
tato tutti i quotidiani del mat¬ 
tino e della sera hanno dovuto 
sospendere la pubblicazione. 
Londra è oggi senza giornali. 
L'unico ad uscire nella capita¬ 
le per un accordo preventivo 
coi sindacati è stato il comuni¬ 
sta < Morning Star » che nella 
sua edizione odierna ricorda i 
motivi specifici e il carattere 
generale dell'agitazione. D 
< Guardian » ha potuto stam¬ 
pare solo l’edizione di Man¬ 
chester. 

I metalmeccanici si battono 
per un minimo di paga nazio¬ 


nale dalle 15 alle 20 sterline 
alla settimana (22 30 mila lire), 
tre settimane di ferie, parità 
salariale. 

Secondo il governo (dietro il 
quale i padroni trovano como¬ 
do nascondersi) il contratto 
nazionale sarebbe 4 superato » 
e gli aumenti dovrebbero ve¬ 
nire solo da accordi di produ¬ 
zione locali in cambio dell’in- 
nalzamento della « produtti¬ 
vità ». 

I metalmeccanici sono i pri 
mi a scendere in sciopero in 
quella che è la lotta comune 
di tutti i lavoratori inglesi con¬ 


Brufale repressione di una manifestazione antimilitarista 

Polizia scatenata contro 
gli studenti a Ginevra 


Nostro servizio 

GINEVRA. 15. 

Martedì, fino a tarda sera, 
più di mille studenti hanno ma¬ 
nifestato per tre ore la loro 
opposizione alle « giornate di 
difesa nazionale ». organizzate a 
Ginevra su iniziativa del gmp 
po gineiTino degli ufficiali del 
l'esercito svizzero. La polizia, 
calma all’inizio, si è poi sca 
tenata con violenza contro i 
partecipanti alla manifestazione 
promossa dai gruppi giovanili 
del Partito del lavoro, del Par¬ 
tito socialista, del Partito dei 
comunisti svizzeri e delia Gio¬ 
ventù Libera. I manifestanti 
hanno applaudito gli oratori che 
criticavano l'allestimento di 
queste 4 giornate > di apologia 
del militarismo e le enormi spe¬ 
se militari a scapito degli in 
vestimenti sociali. 1 dimostranti 
hanno inoltre chiesto una nei* 
tralità svizzera più attiva ed 
efficace ed U riconoscimento 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. 

Dopo il comizio i manifestan¬ 
ti ai dirigevano verso il < Vic¬ 
toria hall », dove era prevista 
una conferenza militare. A que¬ 
llo punto, di franta all'impo¬ 


nenza delia manifestazione, ol¬ 
tre 500 poliziotti accerchiavano 
il quartiere per più di un’ora 
respmgenoo i giovani, che tut¬ 
tavia riuscivano nel loro inten 
to di sabotare !a conferenza 
(soltanto una ventina di perso 
ne vi ha assistito*. Frattanto 
si era formato un corteo com 
patto, che percorreva le strade 
del centro aumentando sempre 
di piu Ad un tratto, un nuovo 
intervento della polizia, che ca¬ 
rica la folla. Quando gii agenti 
restano padroni del campo, la 
strada è cosparsa di scarpe, 
libri, occhiali rotti, maglioni 
strappati. 

Gli studenti ginevrini non 
hanno esperienza di manife¬ 
stazioni di piazza, né intenzioni 
violente. Elisi si raggruppano 
m una strada stretta con sca¬ 
linate e protestano contro le 
violenze della polizia, senza 
accorgersi che sono ormai ac¬ 
cerchiati. Allora i poliziotti si 
scatenano facendo volteggiare i 
manganelli rovesciando i mani¬ 
festanti giù per gli scalini. Tre 
agenti manganellano una ra¬ 
gazza a terra, con le gambe 
imprigionate da una motoretta 
rovesciata; svenuta, viene por¬ 


tata in salvo a malapena as¬ 
sieme ad altri compagni feriti. 

Nella sonnolenta Ginevra, do¬ 
ve bisogna risalire indietro ne¬ 
gli anni per ricordare una ma¬ 
nifestazione e una repressione 
cosi violente e di lunga durata, 
l'opinione pubblica è stata scas¬ 
sa e non ha trascurato di criti¬ 
care le violenze poliziesche Si 
prevedono per i prossimi gior 
ni altre manifestazioni, in pir- 
ticolare venerdì aU’univcrsità. 
dove gli organizzatori di queste 
famigerate c giornate di difesa 
nazionale » hanno progettato di 
tenere un'altra conferenza, mal 
grado l’opposizione degli stu¬ 
denti. 

Iniziate 0 9 maggio, queste 
« giornate * che si protrarranno 
fino al 19. hanno lo scopo di 
informare la popolazione sul 
grado di preparazione della 
Svizzera in caso di conflitto 
Fra le varie iniziative, da rx> 
tare quella, inaudita, che in¬ 
vita i bambini di 13 anni a spa¬ 
rare con i fucili da guerra 
Seicento insegnanti hanno già 
firmato una lettera di protesta 
ed hanno deciso di aderire alle 
prossime manifestazioni. 

M. D. Bonada 


tro l'iniqua legge dei redditi 
(blocco dei salari): economi¬ 
camente errata, socialmente 
ingiusta, politicamente contro¬ 
producente. L'unica funzione 
che il governo laburista sem¬ 
bra ancora assolvere è quella 
di impugnare uno strumeneto 
di intervento antisindacale e 
autoritario disegnato su inca¬ 
rico padronale e modellato sui 
le pretese del privilegio. Gli 
elettori hanno già dato la loro 
clamorosa risposta a Wiison 
disertando in massa le urne e 
condannando il partito laburi¬ 
sta alle più disastrose sconfitte 
della sua storia. La classe 
operaia si è mossa e si mito- 
vera ancor più nei mesi pros¬ 
simi sul terreno classico di 
lotta, la fabbrica, là dove essa 
trova oggi governo e industria 
li schierati su una stessa linea 
repressiva a difesa del pro¬ 
fitto. 

In tutti i grossi centri bri 
tannici si sono avute oggi di¬ 
mostrazioni e cortei di lavora¬ 
tori: a Londra, a Birmingham 
a Manchester, a Glasgow, a 
Bristol, dove lo sciopero ha 
bloccato la Rolls Boyce. la 
produzione del 4 Concorde ». le 
linee di montaggio degli aerei 
militari e dei missili. 

Frattanto, in un'altra tempe¬ 
stosa riunione del gruppo par¬ 
lamentare laburista, il detesta¬ 
to progetto di legge sul blocco 
è stato ancora una volta og 
getto di forte polemica. Il go¬ 
verno sembra aver fatto certe 
concessioni: ha abbandonato 
l’idea di rendere automatico il 
rinnovo del dispositivo coerci¬ 
tivo al suo spirare dopo un 
anno, il testo del documento 
non fa menzione del limite de! 
3 e mezzo per cento per gli 
aumenti (il TUC ha sempre 
insistito che si può e si deve 
arrivare ai 5-6% annuo). 

Wilson ha dovuto ricorrere 
oggi a tutte le risorse della 
sua oratoria (oltre ai ricatto 
del ritorno al potere dei con¬ 
servatori) per calmare la 
maggioranza dei suoi compa¬ 
gni di partito contrari alle san¬ 
zioni penali ai danni dei sinda¬ 
calisti e dei lavoratori. Al voto 
finale, 42 deputati laburisti si 
sono opposti alla legge. La 
controversia riprenderà ai Co¬ 
muni. 

Leo Vostri 


A. Mi Àt+mÀ/iLZ t 1 























PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 16 maggio 1968 


ESPOSTO DA XUAN THUY NEL SECONDO INCONTRO A PARIGI 


De Gallile al Parlamento di Bucarest 


Il piano di Hanoi per la 
fine dei bombardamenti 


Si unisca l'Europa 
dall'ovest a Mosca 


I tre punti del delegato vietnamita - Secondo la 
Washington Post, Johnson sarebbe ora disposto 
ad ammettere la creazione di un governo di coa¬ 
lizione, con il FNL, a Saigon • Smentita dì Harriman 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 15 

Il capo della delegazione 
vietnamita, Xuan Thuy, ha 
presentato nel corso della 
seduta di stamane delle con¬ 
versazioni di Parigi un pia¬ 
no in tre punti per sgombra¬ 
re il terreno dall'ostacolo rap¬ 
presentato dalla continuazio¬ 
ne dei bombardamenti e de¬ 
gli altri atti di guerra ame¬ 
ricani contro la Repubblica 
democratica del Vietnam. 

« Per arrivare ad una so¬ 
luzione pacifica del proble¬ 
ma vietnamita — ha detto te¬ 
stualmente Xuan Thuy — la 
prima cosa da fare è che gli 
Stati Uniti cessino definitiva¬ 
mente e incondizionatamente i 
bombardamenti e ogni atto di 
guerra sulla totalità del ter¬ 
ritorio della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. Vale 
a dire, concretamente: 1) il 
governo degli Stati Uniti deve 
smettere immediatamente di 
mandare aerei e navi da guer¬ 
ra a bombardare la parte del 
territorio della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam com¬ 
presa tra Thuan Hoa e Vinh 
Linh; 2) il governo degli Sta¬ 
ti Uniti deve cessare imme¬ 
diatamente ogni altro atto di 
guerra sulla totalità del ter¬ 
ritorio della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, vale 
a dire: l’invio di aerei da ri- 
cognizione. il lancio di mani¬ 
festini, il lancio di oggetti di 
guerra psicologica, l'invio di 
commandos dall’aria, dal ma¬ 
re o a partire dal Laos, il 
bombardamento con pezzi di 
artiglieria situati nella parte 
meridionale della zona smili¬ 
tarizzata: la violazione delle 
acque territoriali della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam: le provocazioni e il rat¬ 
to di cittadini della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam 
ecc. Per riassumere: cessare 
tutti gli alti militari che vio¬ 
lano la sovranità e il territo¬ 
rio della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam ; 3) il gover¬ 
no degli Stati Uniti deve ces¬ 
sare immediatamente i bom¬ 
bardamenti e ogni altro atto 
di guerra sulla totalità del 
territorio della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam senza 
porre alcuna condizione al go¬ 
verno della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam ». 

c Queste — ha soggiunto il 
delegato vietnamita — sono 
esigenze legittime, primarie 
ed estremamente urgenti del 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e del 
popolo vietnamita, cosi come 
della opinione pubblica del 
mondo intero. Il governo degli 
Stati Uniti sostiene di avere la 
buona volontà e il desiderio 
di risolvere pacificamente il 
problema vietnamita ; ancora 
ieri il presidente Johnson ha 
detto di sperare che le conver¬ 
sazioni di Parigi consentano 
rapidamente di far tacere i 
cannoni. Adesso, al tavolo di 
questa conferenza, il governo 
americano deve provare al 
mondo intero se esso ha o no 
la buona volontà di risponde¬ 
re positivamente alle esigenze 
legittime, primordiali ed estre¬ 
mamente urgenti che noi ab¬ 
biamo più avanti menzionato ». 

I giornalisti presenti alla 
conferenza stampa del porta- 


Radio Hanoi 
sulle trattative 
di Parigi 

HANOI, 15. 

Radio Hanoi ha riaffermato 
oggi, in concomitanza con a- 
na toghe dichiarazioni fatte a 
Parigi dal delegato della RDV 
ai prenegoziati con gli Usa. 
che la cessazione definitiva e 
incondizionata dei bombarda- 
menti e di ogni altro atto di 
ostilità contro la RDV costitui- 
sce la prima e la più urgente 
necessità per riportare la pa¬ 
ce nel Vietnam. 

Le dichiarazioni di Harriman 
— ha detto radio Hanoi — rap¬ 
presentano calunnie che tenta 
no di trasformare il nero in 
bianco per coprire i crìmini del 
l'aggressione compiuta dagli 
Stati Uniti nel Vietnam e fron 
teggiare la condanna del mondo. 

«ET chiaro pertanto che allo 
stato attuale delle cose se si 
può conseguire una soluzione 
pacifica del problema vietnami¬ 
ta o meno, ciò dipende intera¬ 
mente dall'atteggiamento ame¬ 
ricano. Se gli USA persistono 
nei loro progetti di aggress.o- 
ne e continueranno a servirsi 
di mezzi bellici per raggiunge¬ 
re i loro scopi o se continuano 
a nutrire l’illusione di ottenere 
al tavolo della conferenza cm 
che non hanno potuto consegui¬ 
re sul campo di battaglia, il po¬ 
polo vietnamita continuerà a 
combattere con fermezza per 
difendere I «noi fondamentali 
diritti nazionali. 


voce vietnamita, che ha rife¬ 
rito l'intervento, hanno imme¬ 
diatamente notato una impor¬ 
tante sfumatura nel piano 
odierno * esso consiste nel fat¬ 
to che i tre punti possono co¬ 
stituire sia un tutto unico, sia 
una sorta di processo di de- 
escalation suggerito agli ame¬ 
ricani dai vietnamiti: un pro¬ 
cesso di de-escalation che par¬ 
tirebbe dal punto primo (ces¬ 
sazione. totale e incondizionata 
dei bombardamenti) per ar¬ 
rivare al terzo (cessazione to¬ 
tale e incondizionata dei bom¬ 
bardamenti e di ogni altro at¬ 
to di guerra). 

Se debba prevalere la pri¬ 
ma interpretazione o la secon¬ 
da. ciò dipende evidentemente 
dagli americani, i quali, mes¬ 
si ancora una volta con le 
spalle al mura dalla iniziati¬ 
va vietnamita, non possono 
esimersi dal dare una risposta 
chiara, precisa e urgente. II 
fatto che la prossima seduta 
della conferenza si terrà sol¬ 
tanto sabato sta forse a indi¬ 
care che Harriman e i suoi 
colleghi abbiano bisogno di 
una riflessione approfondita e 
di un’altrettanto approfondita 
consultazione con Washington. 

Ma questa non è la sola 
novità della giornata odier¬ 
na. In tutti gli ambienti vicini 
alla conferenza ha prodotto 
una certa impressione l'arti¬ 
colo del Washington Post di 
stamane in cui si afferma, 
sulla base di indiscrezioni la 
intenzione di Johnson di fa¬ 
vorire a Saigon la creazione 
di un nuovo governo che po¬ 
trebbe includere rappresentan¬ 
ti del Fronte nazionale di li¬ 
berazione. Si tratta, come 
abbiamo detto, soltanto di in¬ 
discrezioni, e per di più assai 
vaghe ed ambigue; ma il fat¬ 
to che esse siano venute 
fuori proprio oggi, è molto 
significativo. D’altra parte, 
data la fonte da cui proven¬ 
gono, esse avranno senza dub¬ 
bio, anche se smentite (* Noi 
non siamo mai stati per un 
governo di coalizione e non 
lo saremo mai », ha detto 
Harriman in risposta alla do¬ 
manda di un giornalista), lo 
effetto di accelerare il pro¬ 
cesso di decomposizione del 
regime fantoccio sud-vietna¬ 
mita, già assai provato dalla 
poderosa offensiva del FNL. 

Quel che ci si domanda 
adesso è se vi sia un legame 
tra i due fatti di oggi e. in 
particolare, se i tre punti pre¬ 
sentati dai vietnamiti siano da 
porre in relazione con una 
sussurrata intenzione america¬ 
na di cominciare ad arren¬ 
dersi alla realtà del Sud Viet¬ 
nam: realtà dominata dalle 
grandi vittorie militari e poli¬ 
tiche ottenute dal FNL. E' 
evidentemente ancora troppo 
presto per rispondere ad una 
domanda di questo genere. E' 
perfettamente chiaro, co¬ 
munque. che l’offensiva poli¬ 
tica e diplomatica della RDV 
a Parigi e l'offensiva militare 
del FNL nel Sud Vietnam han¬ 
no posto gli americani in una 
posizione estremamente diffi¬ 
cile. costringendoli sulla di¬ 
fensiva. 

Penosi, in questo contesto, 
sono apparsi gli argomenti 
addotti oggi da Harriman — 
egli ha tra l'altro attribuito 
€ ai nord-vietnamiti e ai loro 
emissari * la responsabilità 
della mancata realizzazione 
degli accordi di Ginevra nel 
Vietnam e nel Laos — nel ten¬ 
tativo di giustificare l’aggres¬ 
sione americana. Xuan Thuy 
gli ha risposto con una docu¬ 
mentazione schiacciante, rifa¬ 
cendo punto per punto la 
storia dell’impegno americano 
nel Vietnam che, cominciato 
fin dal 1934 prima ancora che 
venisse convocata la confe¬ 
renza di Ginevra , è andato 
gradualmente aumentando nel 
corso di questi quattordici 
anni, estendendosi quindi al 
Laos e anche alla Cambogia, 
la cui sovranità è stata ripe¬ 
tutamente violata . E schiac¬ 
ciante è risultata la documen¬ 
tazione allestita dai vietnami¬ 
ti nella sala stessa dove il 
loro portavoce tiene le sue 
conferenze stampa: grandi 
carte geografiche, con indica¬ 
zioni in inglese, mostravano 
le zone bombardate, le dighe, 
le case, gli ospedali, le scuo¬ 
le, le chiese . 

Frammenti di bombe a bi¬ 
glia e di bombe al napalm 
sono stati a lungo fotografati 
nel corso della conferenza 
stampa che, cominciata alle 
14 è finita alle 17 e che è sta¬ 
ta tutto un poderoso atto di 
accusa contro i dirigenti 
americani e la loro barbara 
guerra di distruzione. < ET per 
far finire questa guerra che 
noi siamo a Parigi », ha detto 
il portavoce del governo del¬ 
lo Repubblica democratica 
del Vietnam. * Ma — ha ag¬ 
giunto — finché durerà l’ag¬ 
gressione durerà la lotta con¬ 
tro l'aggressione». 

Alberto Jacoviello 



PARIGI — La delegazione nordvietnamita, guidata da Xuan Thuy, arriva al palazzo della conferenza 

La battaglia per la democrazia in Germania Ovest 

Scioperano gli studenti 
contro le «leggi-capestro» 


Universitari e liceali a Francoforte, Gottinga, Norimberga, Monaco, Ber¬ 
lino, in lotta — Approvate alcune clausole delie leggi di emergenza 



Un momento della manifestazione degli studenti a Francoforte 


Dichiarazioni dei Capo dello Stalo 

Smrkovsky: l'URSS 
aumenterà gli aiuti 
alla Cecoslovacchia 

All'esame la possibilità di concedere un pre¬ 
stito — Nikesic fiducioso nel nuovo corso 


Offensiva nel 


Vietnam del Sud 


. «Comando 
elettronico» 
americano 
distrutto 
da un attacco 
del FNL 

SAIGON. 15 

Uno dei più delicati e segreti 
posti di comando elettronico che 
gli americani abbiano installato 
nel Vietnam del sud è stato oc¬ 
cupato e quasi completamente 
distrutto dal FNL. nel corso di 
un attacco durato non più di 
due ore. Si tratta del posto for¬ 
tificato di Nui Ba Den. tra Tay 
Njnh e la frontiera cambogia¬ 
na, situato sulla cima di una 
montagna alta 900 metri, detta 
anche « Montagna della Vergine 
nera ». Da esso gli americani 
dirigevano tutto il traffico ae¬ 
reo militare sul delta del Me- 
kong. Laos e Cambogia, e as¬ 
solvevano a segretissimi c son¬ 
daggi * elettronici su una vastis¬ 
sima area. Esso aveva la sua 
controparte nelle installazioni 
della « Montagna di marmo » 
che sovrasta la base di Danang. 
ripetutamente colpite dal FNL 
negli ultimi tempi. 

B campo fortificato, proprio 
perché si trovava in cima a una 
montagna, era ritenuto impren¬ 
dibile. Viceversa, è stato preso 
nel corso di un autentico attac¬ 
co-lampo. preceduto da uno 
sbarramento di mortai. 

Stanotte il FNL ha d'altra 
parte (andato numerosi attac¬ 
chi. con mortai e con reparti di 
fanteria, contro numerose basi 
americane, e i partigiani sono 
tornati in azione nella stessa 
Saigon. Esplosioni si sono veri¬ 
ficate presso lo stesso centralis¬ 
simo Hotel Metropde. requisi¬ 
to dagli americani, e scontri si 
sono avuti nel quartiere di Cho- 
loo e. a nord di Saigon, presso 
la base americana di Bien Hoa. 
Posti fortificati USA e collabo¬ 
razionisti sono stati attaccati 
nel delta del Mekong. mentre 
una serie di attacchi coordina¬ 
ti è stata lanciata alle fortifi¬ 
cazioni di Pleiku. sugli altopiani 
centrali. Qui sono stati attacca¬ 
ti un villaggio fortificato, il cam¬ 
po di una unità blindata e quel¬ 
lo di una unità di artiglieria, 
che fanno parte della c cintura 
difensiva » esterna di Pleiku. 

Portavoce USA hanno annun¬ 
ciato che gli aerei americani 
hanno effettuato len e l’altro 
ieri, rispettivamente. 101 e 102 
incursioni sul Vietnam del nord. 
Questa notizia fa giustizia del¬ 
le voci secondo cui l'intensità 
dei bombardamenti sui nord era 
diminuita come deliberata ea 
unilaterale misura di * de-esca¬ 
lation » da parte americana. Il 
giorno precedente le incursioni 
erano state 122, ma è difficile 
sostenere die oltre cento incur¬ 
sioni in un giorno siano poca 
cosa. 

Si è appreso oggi che fi pre¬ 
sidente del FNL, Nguyen Huu 
Tbo, nella lettera inviata fi 12 
maggio al presidente Ho Ci 
Min. afferma tra l’altro: < Fi¬ 
no a quando gli imperialisti 
americani non cesseranno la lo¬ 
ro guerra d'aggressione contro 
fi Vietnam del sud, fino a quan¬ 
do non ritireranno tutte le loro 
truppe e quelle dei loro satelli¬ 
ti, fino a quando non lasceranno 
fi popolo del Vietnam del sud 
decidere da sdo U proprio de¬ 
stino, 11 popolo del Vietnam del 
sud e le sue forze armate con¬ 
tinueranno a battersi ». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 15. 

Il Bundestag ha approvato 
oggi le principali clausole delle 
leggi di emergenza in seconda 
sessione mentre in parecchie 
università e scuole gli stu¬ 
denti sono scesi in sciopero. Un 
primo successo della battaglia 
popolare va immediatamente re¬ 
gistrato; le leggi di emergenza, 
ha deciso il Parlamento, non 
potranno limitare il diritto di 
sciopero. 

Sono invece passate quelle 
sul controllo dei telefoni e della 
corrispondenza, sulle restrizioni 
alla libertà di viaggio, sulla i- 
stituzione di un < parlamento 
ristretto » in periodo di « ag¬ 
gressione interna » o pencolo 
intemo. Il dibattito al Par¬ 
lamento di Bonn è stato tra¬ 
smesso per televisione fin dal¬ 
le prime battute e dalia cronaca 
diretta sì è potuto constatare 
che il gruppo liberale è stato 
quello che con più tenacia si è 
opposto alle leggi di emergenza 
nel loco insieme; una opposizio¬ 
ne naturalmente ammorbidita e 
formale, ma che tuttavia ha un 
poco ravvivato una seduta che. 
pur essendo cosi pericolosa per 
3 futuro della Germania occi¬ 
dentale, aveva fi tono dimesso 
e stanco delle sedute di ordina¬ 
ria amministrazione. 

La più forte opposizione si è 
però ancora una volta registra¬ 
ta fuori del Parlamento con lo 
sciopero degli studenti effettua 
to in università e scuole supe¬ 
riori. Circa settantamila volan¬ 
tini sono stati distribuiti oggi 
contro le leggi di emergenza. 


mentre altissime percentuali di 
astensioni dagli studi sono sta¬ 
te registrate dalla stessa agen¬ 
zia tedesco-occidentale DPA, pur 
tra tentativi di minimizzare o 
restringere la portata dello scio¬ 
pero universitario. 

A Francoforte l'università è 
stata bloccata e vi sono stati 
scontri fra studenti di sinistra e 
pattuglie di provocatori. A Got¬ 
tinga una festa delle matricole 
è stata interrotta e gli studenti 
hanno discusso il significato del¬ 
le leggi eccezionali. Bloccate 
pure le università berlinesi e di 
Monaco. A Norimberga è stata 
effettuata con successo una 
« marcia stellare ». 

Fichi ha suscitato la lettera 
del primo ministro della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca Stoph 
a Kiesinger. Alcuni deputati de 
mocristiani hanno stamattina di¬ 
chiarato che la lettera non cor¬ 
risponde a verità e che soprat¬ 
tutto non è esatta l'arfermazione 
del governo della RDT secondo 
cui le leggi di emergenza sono 
un aspetto nuovo della guerra 
fredda. Quanto sia debole questa 
polemica appare chiaro. Grave 
è invece che. malgrado l'ondata 
di proteste nel mondo, fi governo 
si ostini a portare avanti una 
iniziativa legislativa che svuo¬ 
ta il paese delle ultime vesttgia 
di democrazia. Kiesinger, all'in¬ 
domani delle elezioni del Baden- 
Wuertenberg e quindi del nuovo 
successo neonazista, ha mostra¬ 
to di allarmarsi soprattutto per 
quello che nel mondo si sarebbe 
potuto * dire > della Germania. 
Ma. nello stesso tempo, portan¬ 
do avanti ostinatamente il suo 


progetto di leggi speciali dimo¬ 
stra di voler decisamente proce¬ 
dere col suo programma di svuo¬ 
tamento della democrazia nel suo 
paese, che è il migliore aiuto 
che si possa fornire a una rina¬ 
scita nazista. Il fatto che egb 
abbia qualificato la lettera in¬ 
viatagli dal governo della RDT 
come « ingerenza di uno stato 
straniero nelle questioni interne 
del paese > è forse l'elemento 
che prova meglio di ogni altro 
che in realtà il cancelliere Kie¬ 
singer non ha alcuna preoccupa- 
rione per ciò che della Germa¬ 
nia si pensa all'estero e tanto 
meno delle battaglie che ormai 
milioni di cittadini tedeschi con¬ 
ducono per la democrazia 

Adolfo Scalpelli 


Il 23 maggio 
le trattative di 
pace fra Nigeria 
e Biafra 

LONDRA. 15. 

Le trattative di pace tra la 
Nigeria e il Biafra avranno 
inizio il 23 maggio a Rampala. 
nell’Uganda. Lo ha annunciato 
fi ministero del Commonwealth. 

Il presidente Milton Obote dd- 
l'Uganda sarà invitato ad apri¬ 
re la conferenza. 


Senza l'URSS - ha det- 
to il presidente france¬ 
se - il nostro continen¬ 
te sarebbe caduto 25 
anni fa nella schiavitù 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 15. 

Il breve discorso pronun¬ 
ciato stamane da De Gaulle 
al Parlamento ha costituito 
il momento centrale e quindi 
di maggior interesse della 
sua seconda giornata di vi¬ 
sita utliciale in Romania. 

Il generale De Gaulle, ri¬ 
levando che nel corso della 
storia, alla base dei rapporti 
franco-romeni vi è sempre 
stato un sentimento di comu¬ 
nità profonda di interessi e 
di amicizia, ha ricordato il 
sostegno francese ai princi¬ 
pati romeni, i legami tra 
Alexandru Cuza e Napoleone 
III. l'appoggio di Parigi a 
Titulescu. 

Oggi — ha soggiunto — lo 
scopo di riparare le conse¬ 
guenze degli sconvolgimenti 
inflitti al nostro continene dal¬ 
la guerra scatenata dalla Ger- , 
mania nazista, di rimediare 
alla divisione dell'Europa 
compiuta a Yalta, di porre 
termine al sistema dei due 
biocelli, conduce la Romania 
e la Francia a ritrovarsi fian¬ 
co a fianco. 

Agire in comune non vuol 
dire tuttavia rifiutare di strin¬ 
gere altre relazioni che pos¬ 
sono essere raccomandate dal¬ 
le vicinanzb geografiche, da¬ 
gli avvenimenti storici e da 
interessi economici o di sot¬ 
toscrivere determinati impe¬ 
gni internazionali concernenti 
il progresso e la sicurezza del 
mondo. 

Indicata nella passività di 
molti stati Li causa di tonti 
danni subiti dal nostro conti¬ 
nente. De Gaulle si è chiesto 
come sarà possibile far spa¬ 
rire il sistema dei blocchi 
contrapposti esistente oggi in 
Europa senza che le nazioni 
del suo occidente, del suo 
centro e del suo oriente pra¬ 
tichino tra esse la distensione, 
l'intesa e la cooperazione. le 
quali soltanto potranno per¬ 
mettere di regolare i propri 
problemi, e fra tutti il pro¬ 
blema tedesco, di organizzare 
la sicurezza, di sviluppare 
completamente le sue risorse 
e le sue capacità. Va da se 
che un cambiamento cosi 
esteso delle condizioni at¬ 
tuali esclude ogni azione stra¬ 
niera sui popoli del nostro 
continente e implica che cia¬ 
scuno di essi si esprima con 
la propria voce e agisca per 
proprio conto. Rivela un ca¬ 
rattere nuovo tale direzione, 
che la Romania ha scelto di 
prendere, cioè i suoi rapporti 
con l’ovest e anzitutto con 
Parigi, senza che essa cessi di 
tenersi in contatto stretto con i 
suoi vicini, e particolarmente 
con Mosca. 

E generale ha precisato a 
questo proposito che la Fran¬ 
cia non si sto disimpegnando 
da certi suoi amici occiden¬ 
tali. ma da tutte le subordi¬ 
nazioni atlantiche, siano esse 
politiche, militari o moneta¬ 
rie, mentre, al tempo stesso, 
ristabilisce con le nazioni del¬ 
l’est e del centro europeo, e 
particolarmente con l'Unione 
Sovietica, le cordiali relazioni 
che essa aveva si lungamente 
e utilmente intrattenute. 

A questi concetti espressi 
dal presidente francese al 
Parlamento romeno, occorre 
collegare quanto egli ha af¬ 
fermato nei corso di un pran¬ 
zo offerto in suo onore dal 
compagno Coausescu nella 
tarda serata di ieri. 

Dopo aver rilevato che non 
esistono ideologie o egemo¬ 
nie che possono prevalere sui 
vantaggi della distensione, 
dell'intesa e della cooperazio¬ 
ne. De Gaulle ha negato che 
i diversi paesi non debbano 
tener conto, nei loro rapporti 
con gli altri stati, delle parti¬ 
colari condizioni in cui si tro¬ 
vano da un punto di visto 
della vicinanza, dell'amicizia 
e deU’economia. 

« E' un fatto, por esempio 
— ha precisato il generale — 
che la Romania è vicina al¬ 
l'Unione Sovietica, paese al 
quale la uniscono determinati 
legami, paese senza il quale 
l'Europa intera, venticinque 
anni fa. sarebbe caduto pre 
da della schiavità. paese che 
per il suo valore e il suo po 
tere si configura come un pi¬ 
lastro essenziale di un conti¬ 
nente che vogliamo che si 
unisca. Ciò che il continente 
nostro aspetto da Bucarest, 
da Mosca e da Parigi, come 
da Bonn, da Roma e da tutte 
le altre capitoli è un grande 
movimento che unisca per la 
pace e per il nrogresso ». 

Nel corso della visita proto- 
collare. il capo dello Stato 
romeno ha insignito De Gaulle 
dell’Ordine della Stella della 
Repubblica socialista di Ro 
mania e questi ha rimesso a 
Ceausescu la Grande Croce 
della Legion d'Onore. 

Sergio Mugnai 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 15. 

Il presidente dell’assemblea 
nazionale, Smrkovsky ha in¬ 
formato oggi i membri della 
commissione esteri del parla¬ 
mento sulle recenti trattative 
di Mosca tra i massimi diri¬ 
genti cecoslovacchi e sovieti¬ 
ci. In primo luogo Smrkov¬ 
sky ha sottolineato che l’inte¬ 
resse per questo incontro è 
stato reciproco. Attualmente 
— egli ha aggiunto — gli esper¬ 
ti sovietici stanno esaminando 
la possibilità di concedere un 
prestito e di aumentare le 
forniture di grano alla Ceco¬ 
slovacchia. 

Più avanti Smrkovsky ha 
detto che ì rappresentanti so¬ 
vietici hanno manifestato com¬ 
prensione per gli sviluppi del¬ 
la situazione politica in Ce¬ 
coslovacchia. Circa le preoc¬ 
cupazioni espresse dai sovie¬ 
tici che qualcuno cerchi di 
sfruttare il processo di demo¬ 
cratizzazione per fini estranei 
agli obbiettivi socialisti del 
paese, Smrkovsky ha detto 
die ciò non deve destare me¬ 
raviglia poiché simili tentati¬ 
vi si manifestano. 

Il PCC però — ha affermato 
il presidente del parlamento — 
non si laseerà strappare dalle 
mani la responsabilità come 


NEW YORK, 15. 

Robert Kennedy, per i de¬ 
mocratici. e Nixon. per i re- 
pubblicani. si sono classifi¬ 
cati ai primi posti nelle ele¬ 
zioni « primarie » del Nebra¬ 
ska, rispettivamente con il 
53 per cento e con il 70 per 
cento dei voti scrutinati fino 
a questo momento. In campo 
democratico, al secondo posto 
si è classificato Eugene Me 
Carthy, con il 31 per cento, 
mentre Humphrey e Johnson, 
non iscritti ufficialmente nel¬ 
le liste, hanno avuto rispetti¬ 
vamente il 9 e il 6 per cento. 

Il governatore della Cali¬ 
fornia, Ronald Reagan. di e- 
strema destra, ha avuto il 
22 per cento, un'affermazio¬ 
ne. che Io ha indotto a dichia¬ 
rarsi « a disposizione del par¬ 
tito » per un’eventuale nomi¬ 
na a candidato alla presiden¬ 
za. Nelson Rockefcller ha 
avuto poco più del 5 per cento. 

L’esito della consultazione, 
ha confermato, per quanto ri¬ 
guarda i democratici, che i 
candidati della c opposizione » 
interna hanno l'appoggio del¬ 
la maggioranza deH'elettora 
to ed ha d’altra parte confer¬ 
mato il vantaggio di Robert 
Kennedy rispetto a McCarthy. 
Il primo ha interpretato i ri¬ 
sultati come una smentita al¬ 
la tesi secondo la quale la sua 
candidatura suscita troppe op¬ 
posizioni perchè egli possa 
sperare di ottenere la nomina 
e ha preristo che le prossime 
c primarie » — quelle dell'O- 


pure la possibilità dì portare 
a termine il processo di demo¬ 
cratizzazione. Smrkovsky ha 
così concluso: « Interverremo 
decisamente contro quelle for¬ 
ze elle cercassero di impedir# 
il processo di democratizza¬ 
zione ». 

Il ministro degli esteri Ju¬ 
goslavo Nikesic ha concluso 
oggi la sua visita in Cecoslo¬ 
vacchia. Durante i due gior¬ 
ni di permanenza Nikesic si è 
incontrato con il collega Ha- 
jek, con il segretario del par¬ 
tito comunista, Dubcek, e con 
il primo ministro, Cernjk. 

Circa il processo polittco in 
corso in Cecoslovacchia, Ni¬ 
kesic ha detto « che esso gio¬ 
verà al paese e potrà portar# 
soltanto ad un rafforzamento 
della sua situazione politica 
interna ed internazionale ». E 
ha soggiunto: « Noi conoscia¬ 
mo e stimiamo da tempo la 
classe lavoratrice cecoslovac¬ 
ca; non abbiamo dubbi che 
essa ed i suoi nuovi dirigen 
ti siano capaci di risolvere i 
problemi attuali Abbiamo fe 
de che la Cecoslovacchia, co 
me ogni altro paese, deciderà 
secondo i suoi interessi Sia 
mo convinti che i problemi ce¬ 
coslovacchi riguardino soltan¬ 
to il suo popolo, il suo go¬ 
verno e il suo partito ». 

Silvano Goruppi 


regon e quelle della Califor¬ 
nia — confermeranno la sua 
forza. Kennedy ha anche in 
vitato McCarthy a unirsi a lui. 
ma il senatore del Minnesota 
si è rifiutato. 

< Non è avvenuto nulla — 
egli ha detto — che possa 
cambiare Io spirito della mia 
campagna —. Noi proseguire¬ 
mo con rinnovata risolutezza». 
McCarthy ha invitato i suoi 
sostenitori a seguirlo nell'O- 
regon, dove tra quindici gior¬ 
ni si svolgerà la prossima 
consultazione. 

Frattanto. la scissione del- 
l’AFL CIO. la grande centra¬ 
le sindacale unificata dodici 
anni orsono. sembra pratica- 
mente certa. L'ultimatum lan¬ 
ciato ieri dal presidente. Geor¬ 
ge Meany, al potente sindaca¬ 
to dei lavoratori deU'automo- 
bile (UAW) per il pagamen¬ 
to dei contributi che questo 
ultimo ha sospeso dopo l’ul¬ 
tima Convenzione, è caduto 
infatti nel vuoto. Un porta¬ 
voce dell'UAW ha detto ieri 
che non vi è alcuna possibi¬ 
lità che la decisione di non 
pagare venga cancellata, a 
meno che Meany non accetti 
la richiesta di indire una Con¬ 
venzione • speciale, dedicata 
alle accuse che i lavoratori 
della automobile muovono al¬ 
la sua politica. 

L'ultimatum lanciato da 
Meany è scaduto oggi, men¬ 
tre l'UAW ha dato tempo alla 
direzione fino al 15 dicembre 
per ricredersi. 
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Domani tutti in piazza S. Croce alla 
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manifestazione elettorale del PCI 


Comizio di Marmugi al Lippi 


Fallito anche da noi 
il centro sinistra 


m 


argomenti 


Degenera la lotta nel PSU 
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< Caro compagno. 

ma è proprio detto che fino all’ultimo minuto secondo a Firenze, 
non si sappia rinfoderare l’arma della polemica interna e 
andare alle elezioni con un minimo di unione? 

Io non ho partecipato che agli incontri iniziali per la forma- 
rione della lista della circoscrizione Firenze-Pistoia. Allora 
la tua richiesta fu che tutto restasse come era, mentre si 
fece valere da parte del compagno RalTuzzi l’esigenza locale 
che il compagno Mariotti fosse presentato alla Camera invece 
che al Senato. 

Dalla clinica e da Formia ebbi la passibilità di seguire lo 
aforzo dei compagni De Martino e Tanassi per trovare una 
soluzione la quale garantisse le due componenti, e tra di esse 
anche quella die in definitiva venne approvata dalla Direzione 
del Partito. ’ ' 

Ma che vale rimestare il coltello della polemica nelle piaghe? « 

Io vi irtvito ad utilizzare almeno gli ultimi giorni della cam¬ 
pagna elettorale andando alle urne con l’intento di assicurare 
le esigenze delle due componenti, con l’elezione dei loro rap¬ 
presentanti 

Questo, credo, volle la Direzione e questo dovrebbero volere 
tutti i socialisti di Firenze e di Pistoia. 

Cordiali saluti. 

Tuo Nenni ». 
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« Cari compagni, 

una maldestra iniziativa, resa pubblica dall’* Unità », ha 
turliato la coscienza degli iscritti in una fase delicata della 
campagna elettorale in corso. 

Avevo in animo di inviare una adeguata risposta quando 
mi sono pervenute le lettere dei compagni Nenni e Tanassi che 
vi accludo in copia. 

L'appello del Presidente del Partito, che mi trova piena¬ 
mente concorde, deve avere pronta ed entusiastica adesione 
da parte di tutti i militanti. 

n nostro dovere è quindi quello di batterci, come dice Nenni, 
«andando alle urne con l’intento di assicurare l'esigenza delle 
due componenti con 1’elezione dei loro rappresentanti ». • ’’ - 

Con la certezza che tutti 1 compagni, al di Sopri- di ogni 
polemica personale, vorranno riaffermare la loro profonda fede 
nei valori dell’Unificazione socialista e sapremo compiere tutti 
insieme, cosi come ci esorta il compagno Nenni, uno sforzo 
unitario per il miglior risultato della competizione elettorale. 
Vi prego, cari compagni, di voler accogliere un affettuoso 
abbraccio. 

Sergio Motroni » 


Nei giorni scorsi « l’Unità * 
ha riportato il testo di una 
lettera indirizzata da De 
Afarfino a Mariotti con la 
Quale il cosegretario nazio¬ 
nale del PSU spiegava al mi¬ 
nistro della Sanila le ragioni 
della esclusione di Codignola, 
di Logorio e di altri dalla li¬ 
sta fiorentina e la retroces¬ 
sione di Mariotti al secondo 
posto; ragioni che vanno 
rintracciate nella politica di 
unificazione socialdemocra¬ 
tica e nella richiesta di « ga¬ 


ranzie * da parte dell’on. Ca- 
rigiia circa la sua « rielezio¬ 
ne ». richiesta che « implicò 
— dice De Martino — fion 
solo la esclusione di Codigno- 
la, ma anche di ogni altro 
candidato che potesse concor¬ 
rere con probabilità di suc¬ 
cesso ». 

La pubblicazione di quella 
lettera lia suscitato il panico 
nella Federazione socialista, 
com’è attestato da una lettera 
anormalissima indirizzata al¬ 
le sezioni dal cosegretario 


provinciale del PSU, Sergio 
Motroni, il quale afferma che 
trattasi di una « malde¬ 
stra iniziativa » (quella di 
De Martino) che contribui¬ 
sce ad accrescere il clima 
di divisione esistente all’in¬ 
terno del PSU. Tale clima 
di divisione, tali lotte intesti¬ 
ne e personali, portate avanti 
con ogni mezzo, sono clamo¬ 
rosamente confermate anche 
da una lettera (datata 7 mag¬ 
gio) indirizzata da Nenni a 
Motroni (al segretario di 


Risposta alVAvanti! 


Prima r.4vonli. r . poi il La¬ 
voro (sempre pronto a rac¬ 
cogliere le peggiori « veli¬ 
ne ») hanno pubblicato noti¬ 
zie inesatte e tendenziose ri¬ 
guardanti un mancato con¬ 
traddittorio a Montelupo fra 
il ministro Mariotti e il com¬ 
pagno Alberto Ceccbi. segre¬ 
tario della Federazione fio¬ 
rentina del PCI. Per smen¬ 
tire le notizie diffuse dai 
giornali del PSU e illumina¬ 
re la verità dei fatti, il com¬ 
pagno Cocchi ha inviato al- 
l’Aranfi' e al nostro gior¬ 
nale la seguente lettera: 

« Caro Ricchi, 
leggo sull’A vanti! di sta¬ 
mani una corrispondenza che 
porta la tua firma. E poi¬ 
ché in essa tengo chiamato 
dilettamente in causa per un 
episodio accaduto a Monte- 
lupo. di cui tu dai una in¬ 
terpretazione distorta e una 
versione non corrispondente 
a rerifà, sono costretto a 
chiedere una precisazione, 
sperando che non occorra 
invocare la legge sulla 
stampa. Il mio comizio a 
Montelupo era annunciato 
per il sabato 4 maggio alle 
ore 1S. Senonchè d venerdì 
3 venni informato dalla se¬ 
zione del PCI di Montelupo 
che il sindaco socialista Gì an¬ 
noili aveva reso noto ai no¬ 
stri compagni che la piazza, 
a quell’ora, era occupata per 
un comizio di Ettore Raffuz- 
zi, segretario della Federa¬ 
zione del PSl-PSDl unificati. 
Avremmo dovuto, per parla¬ 
re. anticipare il comizio alle 
ore 16.30: ma a quell’ora la 
pente è ancora a lavorare e 
la piazza, notoriamente, è 
ruota. 

Decidemmo, coi compagni 
di Montelupo, di rinviare d 
comizio di una settimana. 
I nostri compagni prenota¬ 
rono la piazza per sabato 11 
alle ore 18. Questa volta, 
quando am’rai a Montelupo. 
tro"ai un’altra novità: il sin¬ 
daco socialista aveva notifi¬ 
cato ai miei compagni che 
non potevamo fare il comizio 
in piazza perchè alle ore 18, 
in quella • piazza, avrebbe 
parlato il ministro Mariotti. 


Purtroppo, il sindaco socia¬ 
lista di Montelupo non usa 
distribuire spari e piazze. 
in campagna elettorale, con 
l'ausilio di una commissione 
paritetica dei partiti, ma de¬ 
cide lui. evidentemente. 

La sezoine del PCI decise 
allora di tenere ugualmente 
il nostro comizio, alle ore 
JS. in un altro luogo, ossia 
in uno spiazzato davanti alla 
Casa del popolo. Quando mi 
accinaeia a parlare, renne 
to alla sezione del PCI tre 
oiorani socialisti per invi¬ 
tarmi. a nome del ministro 
Mariotti. a parlare insieme 
con lui. in un pubblico con¬ 
traddittorio. sulla piazza con¬ 
tesa. Risposi che non ero 
andato a Montelupo per un 
contraddittorio, ma per un 
comizio: ma comunque che 
rimettevo la decisione ai di¬ 
rigenti della sezione del PCI. 
Questi, in presenza dei tre 
giovani socialisti, si consul¬ 
tarono e risposero, per boc¬ 
ca del compaano Bini, che 
preterivano tenere il comi¬ 
zio nella nuova località pre¬ 
scelta. lasciando a Mariotti 
la piazza principale: e ag¬ 


giunsero. col mio consenso 
esplicitamente pronunciato, 
che avremmo accettato di or¬ 
ganizzare insieme un pubbli¬ 
co dibattito, anche tra me e 
Mariotti. ma non in quelle 
condizioni, ormai pregiudica¬ 
te per un confronto sereno. 

La cosa, però fini li. per¬ 
ché non avemmo risposta. 
I tre giovani se ne andaro¬ 
no. e ciascuno fece il suo 
comizio. A pensarci bene, 
ora. credo che sia stato me¬ 
glio cosi, perchè un contrad¬ 
dittorio improvvisalo in piaz¬ 
za. dopo quanto era accadu¬ 
to. avrebbe probabilmente 
provocato una pericolosa ten¬ 
sione. E noi. per quanto ci 
riguarda, non vogliamo risse 
elettorali sulle quali sia fa¬ 
cile. dopo, speculare. 

Mi perdonerai, ma poiché 
mancano pochi giorni al roto. 
sono costretto a mandare 
copia di questa lettera al- 
l’Unità, perchè almeno i miei 
compagni siano tempestiva¬ 
mente in f ormati della verità 
delle cose. daJT Avanti! pur¬ 
troppo t rari safe e distorte. 

Soluti cordiali. — F.to: Al¬ 
berto Cecchì ». 


provenienza socialdemocrati¬ 
ca. e non. si badi bene, a 
Raffuzzi. segretario dell'ala 
di provenienza PSI), nella 
quale il vicepresidente del 
Consiglio lamenta l’esistenza 
di forti polemiche interne . 
che danno all’eletiore un 
quadro fosco della situazione 
esistente nel PSU. Un qua¬ 
dro che proprio le due let¬ 
tere che qui sopra pubbli¬ 
chiamo evidenziano chiara¬ 
mente. 

Servendosi delia lettera 
apparentemente « conciliatri¬ 
ce * dell'on. Nenni, il cose- 
grelario di provenienza so¬ 
cialdemocratica rimprovera 
De Martino e gli uomini del¬ 
l'ala socialista di aver accen¬ 
tuato le fratture, le divisio¬ 
ni e i contrasti esistenti fra 
i due tronconi del PSU. sa¬ 
botando l'unificazione. La 
quale unificazione, presenta¬ 
ta agli elettori dagli esponen¬ 
ti politici — sia di provenien¬ 
za ex PSD1 che ex PSI — 
come un grande processo 
democratico che dovrebbe 
accrescere la forza < rivo¬ 
luzionaria » e contrattuale 
del PSU al governo, rivela 
sempre più — e questi epi¬ 
sodi della lotta interna ne 
sono una inequivocabile te¬ 
stimonianza — il processo 
di degenerazione e di social- 
democratizzazione in atto nel 
PSU. i cui uomini — basfa 
sentire i loro comizi — paio¬ 
no preoccupati non già dei 
problemi dei lavoratori, ben¬ 
sì dei « pasti » che spette¬ 
ranno ai vari ministri nel- 
i’ecenfuale governo di cen¬ 
trosinistra: a questo riguar¬ 
do. indicativa il comizio te¬ 
nuto l'altro giorno in piazza 
Strozzi dal ministro Mariotti, 
il quale ha manifestato la 
propria preoccupazione per 
la eventualità di una « rota¬ 
zione » fra i rari ministri! 

Con questi uomini . e con 
questa linea politica, il so¬ 
cialismo è in mani sicure! 


Vergognosi connubi 


fi comitato studentesco del¬ 
la facoltà di Magistero de¬ 
nuncia auanto segue: 

« Il 14 maggio alle ore 19.10 
cinque studenti (fra cui due 
componenti del comitato stu¬ 
dentesco) uscivano dalla fa¬ 
coltà dì Magistero per rin¬ 
casare. In da Porta Rossa 
venirano pedinati dal com¬ 
missario Panarello e da un 
altro maresciallo della squa¬ 
dra politica della questura 
di Firenze. Gli studenti ve¬ 
nivano fermati e portati al¬ 
l'interno di un albergo dorè 
erano costretti a rilasciare 
le loro generalità e sotto¬ 
porsi ad alcune domande. 

Quando uno dei nostri com¬ 
pagni ha chiesto se in segui¬ 
to a questo avrebbero spic¬ 
cato altri mandati di compa¬ 


rizione — a Firenze già 17 
studenti hanno ricevuto il 
mandato di comparizione — 
il maresciallo, visibilmente 
seccato, ha risposto che ” si 
sarebbe trattato anche di 
qualche altra cosa ”. ET sta¬ 
to .subito interrotto dal com¬ 
missario Panarello che lo ha 
richiamato al segreto <f uffi¬ 
cio. 5» ucce ssira mente i no¬ 
stri compagni sono stati ri¬ 
lasciati ». 

L’episodio denunciato dagli 
studenti di Magistero si com¬ 
menta da sè e testimonia, ad 
onta delle rassicuranti di¬ 
chiarazioni deli on. .Venni, 
come si intenda nel nostro 
paese da parte delle forze di 
polizia (e di chi le comanda) 
tutelare la libertà del citta¬ 
dino: con i pedinamenti, con 
i fermi abusivi ed Slegali. 


nei confronti degli studenti 
e degli operai. 

La polizia però si è ben 
guardata dallo intervenire, 
l’altra sera, durante il co¬ 
mizio di uno saualluìo fasci- 
stello. per far rispettare la 
Costituzione che rieta l'àpo¬ 
logìà del fascismo. Non c’è 
da stupirsi del comportamen¬ 
to dei funzionari della Que¬ 
stura fiorentina. Quello che 
meraviglia (ma non tanto) è 
che alcuni agenti dell'ufficio 
politico, tanto solerli nella 
caccia ai giovani che osaro¬ 
no « disturbare » il comizio 
di Rumor, si intrattenessero 
in amichevoli conversari con 
le peggiori canaglie repub¬ 
blichi ne. 

Di questo passo dove zi 
vuole arrivare? 


Domani sera alte ore 
21,30, con una grande 
manifestazione popolare, 
si chiude la campagna 
elettorale del Partito co¬ 
munista italiano. In piaz¬ 
za Santa Croce parleran¬ 
no il compagno sen. Um¬ 
berto Terracini, membro 
della Direzione del PCI 
e candidato dei secondo 
collegio senatoriale e ii 
compagno on. Carto Gal- 
luzzì, capolista nella cir¬ 
coscrizione Firenze - Pi¬ 
stoia per la Camera dei 
deputati. 

Frattanto questa sera alle 
ore 21, un grande comizio 
elettorale avra luogo a Cor- 
taldo. Parlerà il compagno 
Carlo Galiuzzi, responsabile 
della Sezione Esteri della Di¬ 
rezione del PCI e capolista 
nella circoscrizione Fircnze- 
Pistoia por la Camera dei de¬ 
putati. 

Ecco gli altri comizi: ore 

12.30 - Fonderia della Cure - 
Roberto Marmugi; ore 21- 
Piazza S. Savino - on. Guido 
Mazzoni: ore 18 - Piazza Dal¬ 
mazia - Alberto Cecehi; ore 
21 - Serpiollo - on. Vasco Pa-. 
lazzeschi; ore 21 , Ronta - 
Agrumi; ore 21 - Chiesa Nuo¬ 
va - Vasco Poggesi; ore 21 - 
La Fonte - Luciano Quercioli; 
ore 21 - Sorgane - Alvaro Bo- 
nistalli : ore 21 - Impruneta - 
prof. Luigi Tassinari; ore 21 - 
Caldine - on. Giulio Cerreti; 
ore 21 - Mantignano - Giordano 
Saccardi; ore 21 - Casellina • 
Barbieri; ore 21 - Grassina - 
Silvano Peruzzi; ore 21 - Le 
Torri - Athos Nucci; ore 21 - 
Stabbia • Danubio Vignozzi; 
ore 21 - Tavernuzze - Gian¬ 
franco Rastrelli; ore 21 - Bar¬ 
berino di Mugello . Oliviero 
Cardinali; ore 21 - Querce - 
Ubano Ragionieri; ore 21 - 
La Ginestra - Sergio Guar- 
ducci; ore 21 - Castagno - Sil¬ 
vano Pratesi; ore 21 - Piazza 
Acciaiuoli - Piero Pieralli; 
ore 21 - Vicchio di Mugello - 
on. Lina Fibbi; ore 21 -.Ron-. 
dinalla - Silvano Sarti e Re¬ 
nato Bitossi; ore 21 - Setti- 
gnano - Marino Raicich; ore 
21 - Fiesole - Gianfranco Bar- 
tolini ore 21 - Leccio - Silva¬ 
no Tesi; ore 21 - Vaggio - 
Giuliano Odori; ore 21 - Diac- 
ceto - Rino Fioravanti; ore 
21 - Badia a Settimo - Michele 
Ventura; ore 21 . Cavallina - 
Vasco Biechi; ore 21 - Ba¬ 
ruffi . Lidia Banti; ore 21 - 
Falclani _ Renzo Pagliai; ore 
21 - Porto di Mezzo - Gerardo 
Paci; ore 21 - Malmantile • 
Franca Caiani; ore 21 - Piaz¬ 
za Bfaginf - Renato Dini; ore 
21 - Pian dì S. Bartolo - Lu¬ 
ciano Ariani; ore 21,30 -An- 
tella . Roberto Marmugi; ore 

21.30 - Sesto Fiorentino - Ro¬ 
mano Viviani e Ernesto Ra¬ 
gionieri; ore 21,30 - Peretoia - 
Alberto Cocchi; ore 22 - Pa- 
nlcaglia - Agrumi; ore 21 - 
Piazza Gualfredotto - Proie¬ 
zione del 3. canale; ore 21 - 
Piazza delle Cure - Proiezione 
del 3. canale - ore 21 - Vemio - 
sen. Mario Fabiani; ore 21 - 
Jolo - Mauro Giovannini e 
Roberto Giovannini; ore 21 - 
Borgo Nuovo - Giorgio Vestii; 
ore 21 - Moliseti - Bruno Nic¬ 
coli; ore 21 . Villaggio Gescal 
di Prato . Oreste Marceli; 
ore 21 - Le Querce - Alessan¬ 
dro Lucarini; ore 21 - Figline 
di Prato * Mauro Ribelli; ore 
21 - Via Fiorentina (Prato) - 
Alessandro Fondi; ore 21 - 
Bagnolo di Monfemurlo 
Bruno Dabizzi; ore 21 - Limi¬ 
te sull'Amo . Cesare Niccolai 
ore 21 _ Gaiena - Sauro Cap¬ 
pelli; ore 18.30 - Sammlniatel- 
lo - Carlo Andressi - ore 21 
Marcignana - Vannuccio Broc¬ 
colini ;ore 21 - Brusciana - 
Graziano Cioni; ore 21 - Ava¬ 
ne - Nelu?co Degl’Innocenti ; 
ore 21 - Erta . Danilo Sani; 
ore 21 - Ponte a Elsa - Adrio 
Puccini; ore 21 - Turbone - 
Franca Del Sordo: ore 21 - 
Fibblana - Carlo Andre??i: ore 
21 - Monterappoll - Comunar¬ 
do Borghini; ore 22.30 - Pa- 
9nana . Vannuccio Broccolini. 


Scarcerato 
l'americano 
arrestato per 
la droga 

Il giudice istruttore dott. Mar- 
gara ha concesso la libertà 
provvisoria al giovane studente 
americano. Stephen Grant. di 
21 anni, abitante in ria Pian 
dei Giullari 68. arre?tafo il 
5 maggio scorso per detenzione 
di droga. Il giovane, come si 
ricorderà, acquistò dallo stu¬ 
dente Mario Basti e dal pittore 
Giuliano Camerini, abitanti in 
rii Romana 96. entrambi arre¬ 
stati. venti grammi di hascisc. 
La droga, come rivelò il Ba¬ 
sti. era stata acquistata da due 
olandesi tratti in arresto ai 
primi di maggio 
Il giudice istruttore ha rite¬ 
nuto di concedere la libertà 
provvisoria al giovane ameri¬ 
cano perché egli non avrebbe 
acquistato la droga per uso di 
commercio. 


Interessa i 
rappresentanti 
di lista e gli 
scrutatori 


Le segreterie provinciali 
della CGIL, CISL e UIL co¬ 
municano le norme princi¬ 
pali stabilite dalla leg¬ 
ge per I lavoratori chiamati 
ad adempiere funzioni presso 
gli uffici elettorali: 

L'art. 119 del T. U. 30 
marzo 1957. n. 361, stabili¬ 
sce che in occasione delle 
elezioni politiche, le ammini¬ 
strazioni dello Stato, degli 
enti pubblici e I privati da¬ 
tori di lavoro sono tenuti a 
concedere al propri dipen¬ 
denti, chiamati ad adempie¬ 
re funzioni presso gli uffici 
elettorali, tre giorni di ferie 
retribuite, senza pregiudizio 
delle ferie spettanti ai sensi 
d| legge o di accordi sinda¬ 
cali o aziendali In vigore. 

Questa norma di legge 
viene avvalorata e chiarita 
dalla sentenza della Corte di 
Cassazione n. 310 del 15 feb¬ 
braio 1962 con la quale vie¬ 
ne precisato che nella 
espressslone c chiamati ad 
adempiere a funzioni presso 
gli uffici elettorali » sono 
compresi Insieme al presi¬ 
denti, al segretari di seggio 
ed agli scrutatori anche i 
rappresentanti di lista. Per¬ 
tanto non ci sono possibi¬ 
lità di dubbio che anche I 
rappresentanti di lista rien¬ 
trano nella legge 30 marzo 
1957 n. 361. 

Anche l'associazione Indu¬ 
striali di Firenze, In una 
sua apposita nota, dopo aver 
cercato di contestare tale 
affermazione deve ammette¬ 
re che la sentenza della Cas¬ 
sazione non permette equi¬ 
voci. La sentenza della Cas¬ 
sazione precisa Inoltre che 
I tre giorni di ferie c extra » 
retribuiti devono essere cor¬ 
risposti anche se nel periodo 
delle operazioni elettorali 
cadono una o più festività 
(comprese le domeniche). 


Il compagno Roberto Mar¬ 
mugi, candidato per ii PCI alla 
Camera, ha parlato al Lippi 
rilevando come gli stessi oratori 
del centro - sinistra — a pochi 
giorni dalle elezioni — siano co¬ 
stretti ad ammettere il falli¬ 
mento di una seria politica di 
riforme. Nenni ha parlato di 
incubazione, ma si deve rile¬ 
vare che la presenza socialista 
al governo non ha rappresentato 
ceito un passo in avanti se è 
vero che si è ceicato di soffo¬ 
care gli scandali, di rifiutare la 
inchiesta parlamentare sul Sifar, 
di coprire le malefatte ammi¬ 
nistrative e politiche. Cerio è 
che i dubbi e i sospetti si acca¬ 
vallano e l’opinione pubblica 
giudica negativamente la dda- 
pida/ione di milioni e milioni 
in una propaganda dispendiosa 
che non rientra nelle tradizioni 
di un partito popolare. E i dubbi 
e i sospetti si trasformano in 
amarezza quando uomini del 
PSU che ricoprono responsabi¬ 
lità pubbliche e persino mini¬ 
stri. hanno introdotto da noi i 
più vieti metodi clicntelari e di 
trasformismo che fino ad oggi 
erano retaggio dei notabili de. 

I vari esponenti del PSU — 
dopo essersi fatti guerra perso¬ 
nale — hanno assoldato decine 
di scagnozzi, portando avanti 
un’azione fatta di promosse per¬ 
sonali di lusinghe e anche di 
minacce. 

Purtroppo, anche la sinistra 
del PSU e democristiana sono 
state coinvolte da un malinteso 
patriottismo di partito che. di 
fatto, rafforzerà la linea atlan¬ 
tica e moderata dello schiera¬ 
mento politico italiano. Sono 
perciò da salutare le posizioni 
assunte dagli aderenti al gruppo 
Parri e l’aperto dissenso del 
gruppo tapinano il cui silenzio 
suona come amaro commento 
ad un processo involutivo sem¬ 
pre più preoccupante. 

II compagon Marmugi ha cosi 
proseguito: « Noi fiorentini ab¬ 
biamo un angolo visuale forse 
più efficace per misurare il fal¬ 
limento del centro - sinistra. 
Quando in quel tragico 4 no¬ 
vembre l’alluvione si abbattè su 
Firenze, le prime forze che 
agirono furono i comunisti, i cat¬ 
tolici del dissenso, e i primi 
aiuti vennero recati dalle orga¬ 
nizzazioni democratiche, dagli 
enti locali, dai sindaci comuni¬ 
sti. L’azione del PCI fu inces¬ 
sante in Palazzo Vecchio, nel 
parlamento e fu grazie all’ini¬ 
ziativa di Fabiani se si ebbe 
l’approvazione di un emenda¬ 
mento a favore degli alluvio¬ 
nati. 

La’tteggiamento dei \’ari mi¬ 
nistri (Colombo, ecc.) è stato 
rìgido negli stanziamenti e i 


mutui hanno tardato a venire 
Oggi la città non è sicura (non 
incantano nessuno i lavori alle 
spallette); mancano le opere a 
monte e la commissione Su¬ 
pino, che doveva elaborare le 
proposte per la regimaztone del¬ 
le acque, non ha fatto niente. 

Intanto rimangono aperti al¬ 
cuni grossi problemi: vi sono 
800 domande di richiesta di al¬ 
loggi. 300 famiglie sono ancora 
a Sorgane. 400 ancora nei centri 
sfrattati. Come se ciò non ba¬ 
stasse. la Gescal ha tagliato 
quasi tre miliardi e 18 mila 
famiglie attendono ancora la 
prima rata del risarcimento 
danni. Non si parla più del rin¬ 
novamento dei rioni di S. Fre¬ 
diano. S. Croce. S. Lorenzo e 
migliaia di artigiani e commer¬ 
cianti s: trovano alle scadenze 
dei mutui e dei crediti age¬ 
volati in un momento di crisi 
generale dei mercati tradizionali. 

Per questi motivi, ha conclu¬ 


so Marmugi. è necessario cam¬ 
biare e per acmbiare occorra 
un successo della sinistra * In 
primo luogo del Partito comu¬ 
nista. 


Incontro 
operai-studenti 
alla SAIV0 

Per iniziativa della sezione 
aziendale del PCI dolila Sano, 
domani alle ore 17 30 avrà luogo 
presso la Casa ilei Popolo dell* 
Panche un incontro fra gli olie¬ 
rai della fabbrica e gli .studenti 
fiorentini. Nel corso dell'incontro- 
dibattito saranno discussi i pro¬ 
blemi della classo operaia fio¬ 
rentina. «lolla scuola e le recenti 
lotte studentesche. 


Questa mattina 


De Lorenzo 
in tribunale 





Per le retribuzioni 

Compatto sciopero 
alla «Florence» 


Le 200 dipendenti della Confezione Florence 
(azienda gestita da tedeschi) sono state co 
strette a riprendere nuovamente la lotta per 
reclamare il regolare pagamento delle re¬ 
tribuzioni. 

Nei giorni scorsi si sono avute diverse fer¬ 
mate di lavoro ed interventi sono stati fatti 
anche sulle autorità locali perchè contribuis¬ 
sero a modificare tale stato di cose. 

Per decisione unanime delle maestranze 
e del sindacato Filtea-CGIL due giorni fa 
vi è stata un’altra astensione della durata 
di 2 ore. Ieri è stato effettuato uno sciopero 
per l’intera giornata e una delegazione ac¬ 
compagnata dai dirigenti sindacali Filtea 
della Camera del Lavoro di Sesto Fiorentino 
e dalla C. I. si è recata in Prefettura per 
sottoporre la grave situazione in cui versano 
le lavoratrici e per richiedere l’intervento 
delle autorità perchè sia convocato dalla 
Germania il proprietario della azienda per 
indurlo a regolarizzare le posizioni dei pro¬ 
pri dipendenti. 

La cosa è tanto più grave quando si con¬ 
sidera che mentre le operaie non vengono 
pagate ad esse si richiede sempre un più 
elevato rendimento di lavoro. 


In via Toselli 


Rinvenuto cadavere 
nel suo letto 


Macabra scoperta ieri mattina in via To¬ 
selli. In un appartamento al numero 97 è 
stalo rinvenuto il cadavere di un uomo de¬ 
ceduto da più di 24 ore. Si tratta di Ugo 
Paci, di 43 anni. L’uomo si sarebbe tolto la 
vita ingerendo una grossa quantità di veleno 
di tipo da stabilire. Il Paci, che viveva stilo, 
era disoccupato e da diverso tempo malato di 
nervi. Nessuno lo aveva più visto uscire da 
lunedì sera alle 8. 

Ieri mattina il fratello Bruno, preoccupato 
per la lunga assenza dell’operaio, si è recato, 
dopo numerose telefonate rimaste senza ri 
sposta, nell’appartamento di via Toselli. Dopo 
essere entrato si è trovato di fronte al fra¬ 
tello sdraiato sul Ietto. II suo corpo non dava 
alcun segno di vita. Spaventato il Paci ha 
dato l'allarme. Sul posto si sono portati i 
carabinieri. Il Paci, prima di ingerire il 
micidiale veleno, ha scritto un biglietto in 
cui rende note le ragioni del folle gesto. 

Dopo gli accertamenti il cadavere del po 
veretto è stato rimosso e trasportato all'Isti¬ 
tuto di medicina legale dove sarà effettuata 
l’autopsia. Dai primi accertamenti sembra 
che il Pace abbia cessato di vivere, olire 24 
ore prima del ritrovamento del suo cadavere 


Stamani, in tribunale, do¬ 
vrebbe iniziare il processo a 
carico dell’ex cairn del Sifar, 
generale Giovanni De Lorenzo, 
imputato di diffamazione a 
mezzo stampa nei confronti 
del direttore e dei giornalisti 
del settimanale milanese ABC. 

Abbiamo usato il condizio¬ 
nale perché il processo ha già 
subito un rinvio — il 3 mag 
gio — e non è da escludere 
che anche l’udienza di stamani 
debba concludersi con un nul¬ 
la di fatto. 

Contro il generale De Loren¬ 
zo è stata presentala, com’è 
noto, un’altra querela da parte 
della proprietà del settimanale 
milanese che. in caso di con¬ 
danna dell’ex capo del Sifar, 
potrebbe rivalersi in sede ci¬ 
vile per il risarcimento dei 
danni. 

L’ex capo di stalo maggiore, 
sospeso dal ministero della Di¬ 
fesa per aver svolto propagan¬ 
da politica fra i carabinieri 
(egli si presenta candidato nel¬ 
le liste del partito monarchi¬ 
co). durante il processo con¬ 
tro i giornalisti dcll’Esprrsso 
rilasciò una dichiarazione — 
pubblicata poi da un giornale 
fiorentino — che i redattori e 
il direttore di zIBC ritennero 
lesiva della loro dignità prò 
fessionale. 

Insieme al generale De Lo¬ 
renzo, sul banco degli imputa¬ 
ti. dovrebbero esserci il diret¬ 
tore del giornale fiorentino e 
l’estensore dell’articolo. Anche 
nei loro confronti l’accusa è di 
diffamazione a mezzo stampa. 
Pubblico Ministero è il dottor 
Pier Luigi Vigna. Chissà che 
non si riparli del Sifar e delle 
sue deviazioni. 


Stasera 
Vecchietti 
in Piazza 
Signoria 

Questa sera alle ore 21, in 
Piazza Signoria, avrà iiogo il 
comizio di chiusura del PSIUP. 
Parleranno l’enorevole Tullio 
Vecchietti, segretario razionai# 
del PSIUP. il prof. Emanuele 
Casamassima, candidato al Se 
nato, e Io studente Dabrowski. 
vice presidcn'e della Lega stu 
denti socialisti della Repubblica 
Federale Tederea 


COSI SI VOTA PER IL P.C.L 


ni no* on senato onto imiu 


cotucio m ninni ■ 
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comunista 


lista n. 1 


Questi sono i facsimile per. votare al Senato (a 
sinistra) e alla Camera (a destra) per il PCI 

# Per votare comunista senza sbagliare i cittadini 
dovranno fare un solo segno sui simboli eh* 
riproduciamo 

# La scheda per il Senato sarà di colore giallo, quei* 
la per la Camera di colore grigio-azzurra 
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I risultati negativi della IV legislatura 


Artigianato: uri settore in bilico 
fra la crisi e la stagnazione 


Alfonso Spallino i 

FALEGNAME | 

Per superare le difficoltà 
che la nostra categoria in¬ 
contra specialmente in que¬ 
sti ultimi tempi, a causa 
della spietata concorrenza 
delle grandi industrie sa¬ 
rebbe oggi più che mai ne¬ 
cessaria la creazione del 
« Villaggio Artigiana ». Solo 
così infatti sarebbe possi¬ 
bile realizzare fra le di¬ 
verse imprese, quella coope- 
' razione necessaria a regge¬ 
re la concorrenza. Il nostro 
settore — quello della fale¬ 
gnameria — ha maggiore 
necessità rispetto ad altri 
settori artigianali di macchi¬ 
nari spesso costosi e che 
hanno continuamente biso¬ 
gno di ammodernamenti. 

Ebbene in un * villaggio ar¬ 
tigiano » tali ammoderna¬ 
menti potrebbero essere rea¬ 
lizzati. in questo senso pe- , ;er(? una JOflf((i cnme I 

ro. non si sono mai adope- j a „ os t r(J Tale possibilità di 

rote, malgrado le promesse. sviluppo potrà essere rvaltz- | 

' le forze di centro sinistra ;ala solo attraverso una pò- I 

| che hanno preferito tirare litica diuer.sn, clic faccia > 

I per le lunghe finendo per svolgere — per esempio at- I 

fare il gioco delle grandi traverso aiuti da parte de 

I industrie c dei monopoli. q|i enti locali, che devono f 

I r/artioianato ha però hi- essere messi in condizione | 

I sogno al aiuti continui per di svolgere il loro compito 



migliorarsi e per svolgere '— all'artigianato un ruolo 
il ruolo che esso deve svol- ‘ primario. 

Spartaco Casini 

ARGENTIERE 

Nel nostro specifico settore di lavoro, esiste una crisi 
determinata innanzitutto dall'aumento del prezzo delle materie 
prime (argento). che hanno risentito della crisi internazionale 
dell'oro. Questo fatto ha determinato prima di tutto un aumento 
del prezzo dei prodotti. e una conseguente diminuzione delle 
vendite. Ecco, quindi, che acquista una importanza ancora 
maggiore il problema della concessione di crediti agevolati 
— che malgrado le promesse non sono stati mai concessi — 
per consentire agli artigiani di superare questo momento di 
crisi. Un'altra difficoltà è rappresentata — per gli artigiani 
che lavorano per l'esportazione — dalla mancanza di un uffi¬ 
cio. che dovrebbe essere creato dal comune, che si occupi di 
studiare i mercati esteri, le richieste dei vari prodotti, age¬ 
volando cosi un commercio con l'estero che è della massima 
importanza per tutto l’artigianato. 

Giuliano Maioli 

SOCIO DI BOTTEGA DA FALEGNAME 


La maggiore difficoltà per 
un settore come il nostro è 
rappresentata dalla ' concor¬ 
renza incontrastata che ci ' 
viene fatta da parte delle 
industrie. E' ad esse infatti 
che viene affidato la mag¬ 
gior parte del lavoro che 
pud essere fatto in serie, 
cosi la piccola azienda co¬ 
me la nostra non può es¬ 
sere in grado di difendersi. 
Le aziende artigiane soprav¬ 
vivono in virtù di grandi sa¬ 
crifici. Sarebbe necessario. 
come più volte la categoria 
ha richiesto, la concessione 
di crediti per l'acquisto di 
nuovi macchinari che met¬ 
tano la pìccola azienda in 
grado di realizzare le stes¬ 
se lavorazioni della grande 
azienda. Inoltre un altro pro¬ 
blema assai importante per 
la nostra categoria è quello 
dell'assistenza. Infatti — ed 
anche qui nonostante tutte 
le promesse da parte dei 
vari esponenti dei partiti di 
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centrosinistra — gli artigia¬ 
ni sono una delle poche ca¬ 
tegorie che non ha assisten¬ 
za medica e dei medicinali 
giatuita. 


Romano Spaziani 

DECORATORE IN LEGNO 

-Ve! mio settore si registra una diminuzione notevole di la¬ 
voro in questi ultimi tempi determinata dalla crisi del dollaro 
e dalla conseguente diminuzione del turismo e della capacità 
di acquisto dei turisti. Cosi, un settore il quale specialmente 
dopo l'alluvione, aveva sempre vissuto alla giornata si trova 
opai in scr.e difficoltà. Sarebbero necessarie tcnpi speciali 
per potenziare l'artiaianafo. specialmente in una città come 
lo nostra; ino Ir numerose richieste aronzate, come, ad esem¬ 
pio. sgravi fiscali, concessione di crediti agevolati, sono sem 
pre rimaste inascoltate Si è intinti così, ad un punto in cui. 
non salo non è possibile migliorare le condizioni di vita e di 
lavoro, ma. se non ci saranno concreti interventi, avremo 
prospettive abbastanza preoccupanti. 

Risposto a Rumor 


Ecco come un artigiano 
fiorentino, il tipografo Mario 
Chiesa, ha risposo alla let¬ 
tera dcH’on. Rumor che in¬ 
vita gli elettori a riflettere 
prima del voto. Per neces¬ 
sità di spazio siamo stati co¬ 
stretti a ridurre Tintores- 
sante risposa. 

t Sono artig ano tipografo 
da qnar-nta-ei anni, da \en- 
ti anni poco più la\o'o m 
proprio con una p.cco’.a 
azienda. roes-sa in p.odi pez 
zetto per p-v/ctto, che il -1 
novembre '66 fu sommerga 
da cinque metri e mezzo 
d’acqua tanto che 1 giorni 
che seguirono quella data 
videro un uomo tornato a 
zero, e questa volta con 
56 anni sulle spalle e molto 
menomato nel fisica 

« Poi ricominciò la farsa 
degli aiuti; lo sa lei. ono¬ 
revole Rumor, che cosa ci 
hanno dato per soccorso? 
I.ire 500 000 a fondo per¬ 
duto e L. 90 mila In conto 
pernione! lo ho perso tutto, 
ho l’atto notorio legahrzato 
che lo dimostra! T! mutuo’ 
Questa p o r noi artigi ni è 
*t»tn senz'altro la befTa più 
forte 

« Ho ch’osto 13 milioni di 
lire che mi hanno dato, ma 
so’o s» potevo ’’ garantire in 
solido avevo comperato un 
quartiere, che i giorni della 
disgrazia non era finito di 
pagare, hanno voluto fare 
ipoteca, hanno privilegiato 
tutto quanto di ricomprata 
. hanno in mano alla data 
odierna 37 milioni circa di 


effetti a garanzia ed ancora 
sappia questa: parte dei de¬ 
nari cioè il 50 per cento del 
mutuo mi è stata consegnata 
nell’aprile del 1967 dopo 
aver mostrato all t banca 
che se le è fatte sue. per 
rimettere all'Artigian Cassa, 
le fatture di acquisto per 
6 mil'om e 509 m la lire: 
a magg o 1%7 l’a'tra metà 
sempre con la smessa prassi, 
in nioioche il mutuo per le 
spese sopportate il primo 
anno è s dito all'8.50 por 
culto; ma quello che è piu 
farsesco — direi p.ù crimr- 
nale — è che dopo 90 (no- 
tanta) giorni da questa ope¬ 
razione la banca ha preteso 
il pagamento della prima 
rata, cioè di 650 mila lire, 
di capitale, e 195 mila lire 
di interessi, come se avendo 
ricominciato il rostro lavoro 
ad aprile avessimo già gua¬ 
dagnato parte del capitale ed 
interessi, ed ancora a feb¬ 
brai 1968. a «òli nove mesi 
HnXivutn mutuo, altre rrie 
di 650 mila lire, più 190 m ; !a 
lìr* di interessi in nove 
meri abbiamo dovuto resti- 
tirre un nvlione e 700 mila 
lire circa 

« Ma come «o tutto qne*to 
non bastasse rÀrt eian Cassa 
pretende oegi un documento 
aggiuntivo al contratto di 
mutuo per privilegiare il 
vecchio materiale. Lei mi 
parla nella sua lettera di 
valutare serenamente i fatti, 
si metta nei nostri panni e 
cerchi di volerli valutare 
con serenità, cosa ne dice »? 


«Circa le prospettive futu- la nuova legislatura, è sem- loro, appunto, di avvicinarsi 

re per le esportazioni artigia- pre più attuale la battaglia al mercato. Le possibilità, pe¬ 
ne, mentre il mercato tede- da condurre perché l’artigia- rò, si spostano facilmente dai 

sco appare in ripresa, risul- nato sia finalmente messo in piano rionale o di zona, a 

tano elementi di perplessità condizione di realizzare Tarn- quello cittadino e regionale, 
specie in relazione alla svalu- 'modemamento dei laboratori Si tratta, infatti, di dare una 
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Alla ricerca delle promesse perdute 


Voltiamo : nelle campagne il 
centro sinistra sceglie i padroni 


specie in relazione alla svalu¬ 
tazione della sterlina, all’au- 
mentata possibilità di concor¬ 


nato sia nnaimenie messo in piano rionale o ai zona, a M oi cHnmi cr-nrci rmepsen- 
condizione di realizzare Tarn- quello cittadino e regionale. „ FHnnrHn Qnprsnz» cri 11 
'modemamento dei laboratori Si tratta, infatti, di dare una c An atnrp riiusenne Bartolo- 
di incrementare la produtti- sistemazione definitiva alla = mbpd candidati de 
vita, di acquisire nuove tecni- Mostra dell’artlglanato, affron- «nei. ambedue candidati de. 


parte del paesi che hanno 
svalutato, e delle tendenze 
protezionistiche del governo 
americano ». Queste dichiara¬ 
zioni, rilasciate dai dirigenti 


della Fortezza da Basso, che 


nere vantaggiosamente il con- della Fortezza da Basso, che 
fronto e la concorrenza sul non dovrà essere monopohz- 
mercato nazionale ed estero; zata dall’Ente Mostra tormai 
in una parola, di riconosce- chiaramente strumento delia 


P®*‘~ìa niaggior parte" da agra- 


della mostra dell’artigianato , nninLnnnmin he n ali 

a conclusione della monde- ‘ a «fL ec ° n ™ * ," az ‘ onal „ e ' 


stazione, confermano le diffi- 
coltà del settore che, per quan¬ 
to riguarda la nostra provin¬ 
cia oscilla fra la stagnazione 
e la vera e propria crisi, co* 
me testimoniano le stesse di* 
chiarazionl che pubblichiamo 
a lato. 

In realtà i problemi che 
incombono su questo setto- 
rt, travalicano lo stesso mo¬ 
mento congiunturale dettato 
dalla crisi monetaria, per in¬ 
vestire questioni di fondo la 
cut mancata soluzione è un 
fatto peculiare dell’attuale li¬ 


re concretamente all’artigia- DC), ma che dovrà invece 

nato quel ruolo che gli spet- qualificarsi, aprendo le sue 

ta nell’economia nazionale, porte ad iniziative che abbla- 

Ciò sarà possibile se si con- no un valido contenuto sul 


Nei giorni scorsi l’assesso- presslonanti che ci dicono co- 
re Edoardo Speranza ed il me del 1.526 mezzadri presen- 
senatore Giuseppe Bartolo- ti nel Valdarno fino al 1961, 
mei, ambedue candidati de, soltanto 812 erano rimasti sul- 

presenziarono a Figline Val- la terra nel 1967 e come nel- 

damo, una riunione della eoo- lo scorso anno si siano avu- 

perativa « PAV », costituita, te ben 66 disdette. Tutto que- 

per la maggior parte da agra- sto avviene mentre ì mezza- 
ri. Fin qui niente di .straor- dri sono costretti a battersi 
dinario se alla riunione non aspramente per l’applicazlo- 


renza sui mercati terzi, da che, che permettano di soste- tando seriamente il problema riarmatura riunìone^delfa eoo- 

. . ... nnrn irantannmCQmnnt a 41 nn» Hello Pa /l n Dorrò oLn * *“*»•« * vw 


ri. Fin qui niente di straor* dri sono costretti a battersi 
dinario se alla riunione non aspramente per l’applicazlo- 
fossero stati presenti (non ne delle leggi agrarie (che an- 


sentira all’artigiano quote di piano artistico, culturale ed 
risparmio da investire nella economico. Occorre, poi, af- 
propria azienda, per adeguar- frontare i problemi dentarti- 


rS^poTe^er/re^: S Sé5,b^La“V1u. Si prezi che vide^ delie 

dito, riducendo. el tempo stes. slonale _ concretizzando, in *L,u "SS?. «E EZ.’ìlìHE mn Sii 


si sa bene a quale titolo) an¬ 
che rappresentanti dell'Ispet¬ 
torato agrario, organismo che 
la DC avrebbe addirittura ten¬ 
tato di utilizzare per orga¬ 
nizzare l’assemblea. La nu¬ 


che nel Valdarno hanno la¬ 
sciato una scia di denunce) 
e per rivendicare il diritto di 
accedere al possesso della ter¬ 
ra, contrastato dall’aumento 


so, gli oneri contributivi del¬ 
le assicurazioni sociali ed al¬ 
leggerendo la pressione fisca¬ 
le e tributaria. 

Ecco allora l'esigenza per 


questo istituto, la tutela e lo 
sviluppo del settore, nel qua¬ 


le migliaia di artigiani fioren- zione economica, ai compiti 


dro eh una reale autonomia JS tiZati * duca dl San 

che caratterizzi l’ente regio- Clemente. 

ne rispetto alla programma- Abbiamo raccontato questo 


tini, di una politica che li 
aiuti concretamente, utilizza¬ 
no, in questo senso, anche la 


legislativi ed al suo stesso po 
tere. Lo sviluppo delltartigia- 


nato, dunque, si pone nello 23 P ar la sua campagna elet- 


azienda dl stato (la stessa ambito di una esigenza che, totale, ma anche del modo 
ENEL che ha conservato un attraverso la regione, punti con il quale questo partito 


nea di centro sinistra che con- sistema tariffario proprio del- al superamento degli squili- si avvicina alla realtà della 
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sidera l'artlgtanato soltanto 
un serbatoio capace di smal¬ 
tire le eccedenze di mano 
d’opera che la razionalizzazio¬ 
ne produce in altri settori 
produttivi. 

Lo conseguenze di questa 
crisi si inseriscono, infatti, in 
una situazione già deteriora¬ 
ta dalla « congiuntura ■ diffi- 


le antiche baronie elettriche) bri, colpendone innanzitutto condizione contadina: un mo- 

risolvendo i problemi urba- le fonti, ed orientando lo svi- do che, da qualsiasi parte lo 

nistici indilazionabili, coordi- lappo economico secondo le si consideri, ci riconduce sent- 

nando, anche sul piano loca- esigenze generali dei consu- pre al padronato — agrario 

le, quelle iniziative stimolatri- mi, potenziando il mercato ed industriale che sia — che 

ci deU'associazionismo e del- interno per togliere, cosi, la rappresenta la scelta dl sem- 

la creazione di strumenti ade- ipoteca derivante dalla costan- pre della democrazia cristia¬ 


ni deU’associazionismo e del- interno per togliere, cosi, la 
la creazione di strumenti ade- ipoteca derivante dalla costati- 
guati per collegare sempre te subordinazione alla con¬ 
più gli artigiani al mercato. giuntura internazionale. 


Gli artigiani di San Fredia- 


Cile » prima e dall’alluvione no ci hanno parlato, ad esem- comunque, potranno essere Valdarno, stabilire le conse- n^nreentn 'circa“che'h"a chiù- 
poi che, nella nostra provin- Pio. delia possibilità di uti- affrontate soltanto se verrà guanze dl questa scelta, che ,n P ? mnti roiomci secondo lo 
eia colp 1 gravemente circa lizzare 11 cosiddetto « conven- impostata e condotta ferma- si traduce nella politica che rm«vo ( ueneralmen- 

n nnn «nonHo che rinnriom. tino » di ninzza Tasso ttn. menta una nnlitica antlmnno. o enn^nee accqruu noaiivu igcuninmiDu 


Le esigenze dell’artigianato, 
comunque, potranno essere 


rappresenta la scelta di sem¬ 
pre della democrazia cristia¬ 
na, alla quale tutti gli altri 
interessi sono subordinati. 

Non è difficile, anche nel 


8.000 aziende che riportaro- tino » dl piazza Tasso (to- mente una politica antimono 


no danni per 40-45 miliardi gliendolo cos Idallo stato di 


di lire. Una situazione diffi¬ 
cile che gli artigiani hanno 
superato trovando in loro 


abbandono nel quale è lascia¬ 
to), per creare una esposizio¬ 
ne permanente che permetta 


politica che le campagne; sono contenute 
il PCI, sostenendo le inizia- in alcuni dati che valgono 

il-... J 2 il ,_1 s 1 _ ... . - . 0 


tive degli artigiani, ha sen* 
pre propugnato. 


qualsiasi considerazione eco¬ 
nomica e politica; e cifre lm- 


l e , ss LL a ^ d ‘ rl P^ ders J’_ tote trotto una" sezione 


dal momento che questa ri¬ 
presa non era aiutata dalla 
insufficienza e dalla lentezza 
con la quale procedeva l’aiu¬ 
to dello stato (si pensi al cre¬ 
dito agevolato, che è un fat¬ 
tore decisivo per una azienda 
artigiana) o dalle pastoie bu¬ 
rocratiche e dalla insufficien¬ 
za dei fondi che ha caratte¬ 
rizzato l’intervento delI’Arti- 
giancassa, mentre gli stessi 
alluvionati sono, ancor oggi, 
costretti a pagare l’addiziona¬ 
le del 10 per cento, proroga¬ 
ta dopo il terremoto siciliano. 

Un esemplo lampante dl 
quanto poco e male la IV 
legislatura abbia fatto per gli 
artigiani, cl viene proprio dal¬ 
le pensioni, col misero au¬ 
mento di 1.200 lire al mese, 
che dilata ancor più la for¬ 
bice fra questi ed altri lavo¬ 
ratori, o dalla Impossibilità 
del cumulo della pensione che 
rappresenta un nuovo colpo 
per la categoria, mentre gli 
artigiani verranno gravati dl 
un ulteriore 1,65 per cento 
sui contributi delle assicura¬ 
zioni sociali. 

A questa situazione previ¬ 
denziale si aggiungono poi 1 
problemi derivanti dail’aggm- 
varsi delle questioni assisten¬ 
ziali che vedono accrescere, 
a svantaggio del mutuato, la 
cifra che. secondo la legge 
istitutiva, avrebbe dovuto es¬ 
sere ripartita equamente Ira 
mutuato e stato. Dall’inizia¬ 
le 50 per cento, infatti, si è 
passati attualmente ad una 
quota parte che Incide fino 
al 90 per cento a carico del- 
l’assistito e soltanto per il 
10 per cento a carico dello 
stato, mentre sugli artigiani 
attivi gravano anche i pensio¬ 
nati per i quali lo stato stan¬ 
zia, complessivamente, 80 mi¬ 
lioni l’anno. Si giunge cosi 
a situazioni paradossali, qua¬ 
li quella sopportata dalla mu¬ 
tua fiorentina che nel ’67 ha 
introitato 3 milioni e 300 mi¬ 
la lire per 1 3.000 pensionati, 
spendendo per la loro assi¬ 
stenza oltre 86 milioni. 

In realtà, quindi. Il governo 
con la sua politica ed 1 suoi 
strumenti, ha sempre igno¬ 
rato le esigenze di un setto¬ 
re che contribuisce notevol¬ 
mente alla creazione della ric¬ 
chezza nazionale, rifiutando 
nello stesso tempo, quelle mi¬ 
sure fiscali, tributarie e cre¬ 
ditizie che potrebbero, invece, 
a.utarlo nei suo sviluppo. Ba¬ 
sti pensare che nel ’67 le espor¬ 
tazioni di prodotti deìl’arti- 
gianato sono state, sul pia¬ 
no nazionale, di 736 miliar¬ 
di di lire, pari al 133 per cen¬ 
to delle vendite totali all'este¬ 
ro, e di 50-60 miliardi nella 
sola nostra provincia, ai qua¬ 
li vanno aggiunti i circa 6 
miliardi di prodotti acquista¬ 
ti «in loco» dai turisti. 

E’ indubbio che il settore, 
non ostante la mancanza di 
previdenze e di una politica 
che l’aiutasse, ha subito un 
notevole incremento (come 
prova il passaggio dalle 28 
mila aziende del ’64 alle 33 
mila 860 dei ’67), anche se que¬ 
sto ha avuto un andamento 
spontaneo ed instabile parti¬ 
colarmente a causa dell’au¬ 
mento dei costi di produzio¬ 
ne e di esercizio che rendo¬ 
no difficile la stessa afferma¬ 
zione sui mercati. Queste ci¬ 
fre, infatti, indicano l’espan¬ 
sione di un settore che acqui¬ 
sta un peso sempre maggio¬ 
re nella economia della pro¬ 
vincia. senza trovare, però, 
un facile terreno di svilup¬ 
po, anzi, scontrandosi spesso 
con una serie di limitazi oni 
strutturali, legislative e cre¬ 
ditizie che, di fatto, lo dan¬ 
neggiano rendendone la cre¬ 
scita difficile, incerta e sem¬ 
pre più subordinata alla con¬ 
giuntura interna ed interna¬ 
zionale. 

Intanto i problemi si accu¬ 
mulano, mentre le attese de¬ 
gli artigiani, che avevano il 
diritto di credere che la quar 
ta legislatura rendesse loro 
giustizia, sono andate per 
gran parte deluse; e quando 
qualche provvedimento è sta¬ 
to approvato c’è voluta Fazio¬ 
ne dei comunisti, com’è il ca¬ 
so della C/l (alla quale il 
PCI ha dato il significato di 
primo passo verso una orga¬ 
nica configurazione tributaria 
dell’artigianato) o del contri¬ 
buto a rondo perduto di 500 
mila lire agli artigiani allu¬ 
vionati. 

Oggi, quindi, dl fronte al- 


I giovani con il PCI 



Per contare di più 


' Da parecchie parti si sente lamentare 
(o magari esaltarci un certo affievolimento 
dell interesse e della partecipazione politica 
rispetta ad anni fa. Probabilmente ci si la 
scia influenzare in questo giudizio dal minore 
afflusso ai comizi (ma il comizio di Inarao 
r edera una piazza colma e fanti giovani), 
da una minore vistosità della propaganda 
elettorale: sono impressioni superficiali ove 
si rifletta all'alto grado di politicizzazione 
manifestato in questi ultimi mesi da parte 
di grandi masse giovanili ed in particolare 
delle masse studentesche: testimonianza que¬ 
sta di innegabile freschezza, di un nuovo im¬ 
pegno deoli intellettuali, rivolto non a obbiet- 
tiri settoriali ma a una precisa presa di 
coscienza coinvolgente, al di là della scuola 
e della sua ri-strettezza autoritaria , la società, 
al cui servizio essa si pone. 

D'altra parte si riscopre un nuovo sapore 
di internazionalismo antimperialista nell'am¬ 
piezza della lotta che unisce gli studenti di 
tante parti del mondo, da Berkeleu. dove 
i aiorani americani strappano le cartoline 
militari e rifiutavo di andare ad uccidere nel 
Vietnam, a Madrid a Berlino, a Parigi dove 
doro dirci anni di potere personale gli stu 
denti aliano la bandiera dell'unità operaia, 
crede della Comune 

La vittoria ottenuta contro le leggi <ro!a 
stiche del centro sinistra, lo scaturire di 
nuore proposte politiche, la nafiermazione 
della necessità di aprire la scuola — cosi 
chiusa, cosi classista — fino ai più alti livelli 


ai figli degli operai e dei contadini, e dun » 

que la priorità di una politica effettiva di i 

diritto allo studio, al di là delle magre eie | 

mosinc dell'attuale presalario, la lotta contro 
le tenaci incrostazioni autoritarie e contro I 

la vecchiezza dei contenuti, dei metodi e I 

delle strutture scolastiche, sono tutti eie • 

menti che non trovano cerio spazio e eolio- | p^j. jj migliorarne 

cazione nelle proposte elettoralistiche e gio- rieri e pe r j a costi 
vanileggianti di Fanfani. o nella proposta di I j e forme associat 

razionalizzazione socialdemocratica, bensì, in | mentre 1 propriet 

rece. in uno schieramento di sinistra, nel . no j contributi del 

Partito comunista innanzitutto, nella risco I i a costruzione di 

perla di nuoce e più larghe unità con la 1 tificiali, per stalle 

classe operaia. I no regolarmente c 

Chi scrive, insegna da venti anni: ha visto | riparare case coloi 

nei licei la gioventù mutare di anno in anno ■ mangono disabita 

e con moto accelerato in questo ultimo anno I din! sono riusciti 

passare dalle squallide posizioni nazionali I soltanto la costitu 

.sticàe o dal qualunquismo goliardico ad una ■ frantoio sociale. 

presa di coscienza anticapitalistica. In que- I Le battaglie ex 
sfa prospettiva si colloca il voto del 19 e mezzadri sulle ah 

20 maogio. la sconfitta da infliggere a centi I partizione dei pre 

anni di strapotere democristiano nella scuola I 
e. al di là del roto precido e positivo per 
il partito di tlramsci. per il partito di Pe | 

drut. il giovane comunista da un anno in * 
carcere a Palermo per aver manifestato • 
contro l'aggressione americana nel Y-etnam. | 
si colloca un lavoro da fa~c in comune per 
una nuota scuola ed una nuora società nella I 
quale i giovani contino di più I 

Marino Raicich I 


il superamento delle leggi 
agrarie, le lotte dei braccian¬ 
ti nelle aziende, non lasciano 
comunque alcun dubbio sul¬ 
la volontà del contadini di 
giungere ad una reale e con¬ 
creta riforma agraria che fac¬ 
cia del lavoratore della terra 
l’artefice della rinascita della 
agricoltura e non lasciano 
dubbi (ne abbiamo avuta una 
conferma nel corso dei nostri 


colloqui con i contadini) sul- 
la volontà di battere la DC 
— che con il supporto del 
PSIPSDI unificati conduce 
una politica negativa nelle 
campagne — per aprire pos¬ 
sibilità nuove ad una soluzio¬ 
ne democratica ed avanzata 
della crisi dell’agricoltura, a 
vantaggio delle categorie con¬ 
tadine e della stessa collat- 
tivltà. 


pranzo nella tenuta « Il Pa- taro, e dalla mancanza del di- 

lagio », dl proprietà del dot- ritto di prelazione che ha co- 

tor Velluti-Zati, duca di San stretto 44 famiglie a rlnuncia- 

Clemente. re all’acquisto del podere, 

Abbiamo raccontato questo senza contare tutti gli altri 
episodio perché ci è sembra- c he vorrebbero acquistarlo, 
to illuminante non soltanto ch ® si scontrano con il ri- 

dei canali che la DC utiliz- fiuto della proprietà, 

za per la sua campagna elet- L applicazione del Patti 
m u.m wl , Cl torale, ma anche del modo agrari — la cui am ^lSUità è 

attraverso la regione, punti con il quale questo partito stata addi J' i f tu ^“ £l 8e _ 

al superamento degli squili- si avvicina alla realtà della dall ° schema Restivo ha 

bri, colpendone innanzitutto condizione contadina: un mo- comportato, intatti, per J inez¬ 
ie fonti, ed orientando lo svi- do che, da qualsiasi parte lo z ®dri del Valdarno 6 cause, 

luppo economico secondo le si consideri, et riconduce sem- oltre alle decine di denunce 

esigenze generali dei consu- pre al padronato — agrario verificatesi in tutto u coni- 

mi, potenziando il mercato ed industriale che sia - che Pf® ns 1 ?„ r !?’„^ n 


schermi e ribalte 


TEATRI 


con l’atteggiamento negativo 
della proprietà che ha per¬ 
messo soltanto al 10 per cen¬ 
to del mezzadri dì chiudere 
le contabilità coloniche In mo¬ 
do loro favorevole. Un altro 


il centro-sinistra conduce nel- te rifiutato dai contadini) ha 
le campagne; sono contenute SU bito un danno che si ag¬ 


gira presumibilmente dalle 
60 alle 65 mila lire all’anno, 
mentre un altro 10 per cen- 


dl compromesso, sempre mi¬ 
gliore di quella offerta dal 
ministro dell’agricoltura; il ri¬ 
manente 75 per cento, inve¬ 
ce, non è riuscito a saldare 
i conti che rimangono aper¬ 
ti fin dal ’64. 

In sostanza, anche nel Val¬ 
darno la politica governati¬ 
va ha sostenuto, dl fatto, la 
grande proprietà nei suoi ten¬ 
tativi di cacciare i mezzadri 
per avere a disposizione am¬ 
pie zone agrarie, che poi ven¬ 
gono utilizzate solo parzial¬ 
mente per l’impianto (anco¬ 
ra a livello sperimentale e 
quindi non molto esteso) dl 
vigneti ed oliveti da coltivar¬ 
si medinnte la conduzione di¬ 
retta. lasciando nell’abbando¬ 
no più completo interi pode¬ 
ri e redditizie produzioni. 

Questa tendenza alla con¬ 
duzione diretta è confermata 
anche dal fatto che dove ope- * 
rano i mezzadri • (sul ‘60 per 
cento circa della superfice 
agraria del comprensorio) i 
concedenti non operano tra¬ 
sformazioni, non investono ca¬ 
pitali, lasciando al mezzadro 
l’onere di condurre poderi 
per migliorare i quali non 
hanno nè disponibilità di ca¬ 
pitali, nè possibilità di acce¬ 
dere ai finanziamenti pubbli¬ 
ci. Si crea cosi una situazio¬ 
ne nella quale, venendo va- 
nficata ogni possibilità di 
esercitare quei diritti di di¬ 
sponibilità e di iniziativa, pre¬ 
visti dai patti agrari, si veri¬ 
fica un abbassamento del già 
magro reddito che non è più 
capace di garantire neppure 
gli insufficienti livelli salaria¬ 
li ottenuti da un operaio agri¬ 
colo. 

E’ cosi, allora, che si giun¬ 
ge — come è avvenuto alla 
fattoria Ospedale Serristori — 
alla fuga di 26 delle 38 fami¬ 
glie mezzadrili, rimpiazzate 
da appena 10 braccianti; o al¬ 
la situazione della stessa fat¬ 
toria «Il Palagio» (proprio 
quella del duca di San Cle¬ 
mente, che ospita i candida¬ 
ti democristiani) nella quale 
delle 29 famiglie mezzadrili 
ne sono rimaste soltanto 13, 
rimpiazzate da appena 6 brac¬ 
cianti. 

Si depaupera così un pa¬ 
trimonio immenso di coltu¬ 
re, di mano d’opera e di ci¬ 
viltà, mentre gli stanziamen¬ 
ti dello stato vengono diretti 
in maniera massiccia verso 
gli agrari assenteisti o verso 
i nuovi imprenditori capitali¬ 
sti, e negati, invece, ai colti¬ 
vatori diretti ed ai mezzadri 
per il miglioramento dei po¬ 
deri e per la costituzione del¬ 
le forme associative. Infatti, 
mentre i proprietari utilizza¬ 
no i contributi dello stato per 
la costruzione di laghetti ar¬ 
tificiali, per sulle che vengo¬ 
no regolarmente chiuse o per 
riparare case coloniche che ri¬ 
mangono disabiUte, i conta¬ 
dini sono riusciti ad avviare 
soltanto la costituzione dl un 
frantoio sociale. 

Le battaglie condotte dal 
mezzadri sulle aie per la ri- 
partizione dei prodotti e per I 


FIRENZE TEATRO (Via del- 
l’Oriunlo 31) 

Sabato allo 21.30' • Sull'ala r 
al tabarin > special ài Alfre¬ 
do Bianchini Al pianoforte 
Multa li,ilio Hlagl Ber gli 
abbonati è valido il tagliando 
n 5 

TEAT RO DELLA PERGOLA 

XXXI Maggio Musicale Fio- 
irntino Alte 2'..:t0 concerto 
dell' OroheMt a da Camera 
Israeliana Direttore . Unrv 
Bei tini Mezzosoprano Rema 
S.iitfonov. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnoli • 
Tel 483.607) 

I verdi anni della noitra vita 
ALHAiMHKA (Piazza Beccarla 
Te) 663 611) 

I verdi anni della nostra vita 
ARlSItlN t Piazza Ottaviaru 

Tel 287.834) 

Io. unn donna 

AHI.Kit-MINO (Via de' Bar 
dt Tei 284 332) 

Relazioni proibite, con G. 
njornstrand (VM 18) I)U + 
CAPI IOI < Via Castellani 
Tel 272.320) 

Una meravigliosa realtà 
EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 

II vecchio e 11 bambino, con 

M. Simon OR ♦♦♦ 

EXCELSIDR (Via Cerretani - 
Tel 272 798) 

Seduto alla sua destra 
GAMBRINUS (Via Brunelle- 
schl - Tel. 275.112) 
lieiga DO ++ 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Franco. Ciccio e le vedove al¬ 
legre. con D Buschero C a 
ODEON (Via del Sasseto - 
< Tel. 24.068) 

Grazie zia. con L. Castoni 
(VM 18) OR ♦♦♦ 
PRINCIPE (Via Cavour Te- 
i lefono 578.891) 

1 11 mio sangue brucia 
SUPKKCINK.MA iVia Cimato¬ 
ri 10 Tel. 272.474) 

I-a scuola della violenza, con 
S Poitler DB ♦ 

VERDI (Tel. 296.242) 

55 giorni a Pechino, con A. 

Gardner A ♦ 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410.007) 
Gangster story, con W Bcatty 
(VM 18) DR + + 
APOLIDI (Via Nazionale 41 • 
Tel. 270 049) 

Cui de *ac, con D Pleasancc 
(VM 14) SA ♦♦♦ 
CAVOUR (Tei 587 700) 

Per il re, per la pairia. prr 
Susanna 

COI I Miti A (Tel 272 I7H) 

I giochi drU'amore, con J. P. 

Calseli SA + 

FUUeOK (Vta M Ftnlguerra 
Tel 270.117) 

II verde prato dell'autore, con 
JC Druot (VM 13) DR 

GALILEO (Borgo Albizl Ta 
lefono 282 687) 

Quella carogna drU’Ispcttore 
* ' Slerllng 

ITALIA < Via Nazionale - Tela 
fono 21 069) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volonté DR 

MANZONI (Tel. 366-808) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR + + 

NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel 270.170) 

II tergente Ryker. con Lee 
Marvin DR a 

NICCOLI NI (Via Ricasoli 
Tel 23282) 

Manon 70. con C Deneuve 
(VM 18) S a 


VITTORIA (Tel. 48O.B70) 
Gangster story, con W. Deatty 
(VM 18) DR ++ 

Terze visioni 

ALFIERI lVia M. del Popolo- 
Tei 282.137) 

Top t’racU. con G. Moschln 

r ♦ 

ASTORI A (Tei 663 945) 
Sherlock llolmes itoti dl ter¬ 
rore, con J Nevdle 

(VM 18) G ♦♦ 
AURORA (Via Pacinotu la 
letono 50 401) 

I segreti dl Filadelfia, con P. 

Newman S 

AZZURRI (Via Petratta ■ Ta 
lefono 33.102) 

28 minuti per 3 milioni dl dol¬ 
lari, con R. Uarrlson A ♦ 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

II vostro super agente Flit, 

con R. Vlanello C ♦ 

CINEMA NUOVO (Galluzzo • 
Tel 289.605) 

Alle donne place ladro, con J. 
Coburn A ♦ 

CRISI ALLO (Piazza Beccarla 
Tel 666.552) 

I.a gang del diamanti, con (I 
Hamilton A 4 

EDEN (Via è Cavallotti Io 
lefono 225 643) 

Linea rossa <000. con J Cn.tn 

S ♦ 

FIOKKI.IA (Tel 660 241)1 
I.a regina del vichinghi, con 
Carità (VM 14) SM ♦ 

FLORA SAIj% (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 

Tom e Jerry In top cat 

DA 44 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel. 470.101) 
Rrqulrscant. con L- Caatel 

(VM. 14) A 4 
GARDENIA (Tal. 600.982) 

La cavalcata del iz DA 4 
GIARDINO COLONNA 

Tre gendarmi a New York, 
con L. De Fune» C 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Il principe coraggioso 
GOLDONI (Via del Serragli - 
Tel. 222.437) ” . 

I.e apio, uccidono a. ptlrut 
IDEALE (TeL 50.706) 

Flashman, con P. Stevena 

A 4 

IL PORTICO (Tel. 675.930) 

Marinai donne e llaway 
MARCONI (Tel. 680.644) 

Alile, con M. Calne SA 44 
NUOVO CINEMA (Figline 
Valdarno) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L. Bazzane» (VM 18) SA 4 
PUCCINI (Piazza Puccini 
Tel 32.067) 

Ore 15: Il vostro agente Flit, 
con R. Vlanello C 4 

STADIO (Tel 50.913 ) 

Kit Roger II cavaliere senza 
volto 

UNIVERSALE (Tel. 226 196) 
Sinfonia per due spie, con H. 
Lnng (VM 14) A 4 


DANCING 


CIRCOLO RICREATIVO LI¬ 
BERTÀ* - QUARACCHI (Dan- 
ring Ragno Rosso - Telefo- 
370 190) 

Alle 21 trattenimento danzan¬ 
te Suonano « I Sovrani ». 
MILLELUCI (Campi Btsenzio) 
Alle ore 21.30 danze Suona li 
complesso 1 Athos Marini » e 
« I Tirrenici ». 


AVVISI SANITARI 

Dott. MAGLIETTA 

Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
maialile dei capelli 
pelle veneree 

VIA ORIUOLO, 4f - Tel. 2W.1T1 


Il negozio di fiducia 

CWFHIMI ■ TESSUTI 

'OBe di Cherici Luciano 

Via Martiri dri Pepa ta. «7-4941-59 r. — TeL tt7.7W 
Vis Piriraptena. Mr. - Telefono 21395 — Firenze 


Contro lo sfruttamento 


Sci corso della inchiesta sulla * condi¬ 
zione operaia * abbiamo parlato con decine 
e decine di giovani che riflettevano le opi¬ 
nioni. le idee, la volontà di migliaia di loro 
compagni delle fabbriche e delle officine. 
Il discorso che è venuto fuori da questi in¬ 
contri è stato solo di denuncia, anche se 
i oiorani con i quali abbiamo parlato hanno 
rolufo esprimere fino in fondo tutta l ama 
rezza per una realtà che li opprime rida 
condoli allo stato di macchine, facilmente 
sostituibili che li sfrutta all'inverosimile, che 
non permette loro di qualificar»! adeguata 
mente, che li sottopone a malattie profes¬ 
sionali terribili, che impedisce loro, attra¬ 
verso i basii salari, di poter guardare con 
serenità alTawenire e alla costruzione di 
urut loro famiglia. 

Lo sfruttamento in fabbrica, la casa, la 
scuola, i trasporli sono stati i temi sui quali 
si è incentrato un colloquio che non ha mai 
perduto di vista la prospettiva di poter co¬ 


struire una società a misura rfuemo e non ■ 
del profitto; una società nella quale il pio- | 
rane possa esprimere tutte le proprie qua¬ 
lità e non veda frustrate le sue ambizioni | 
legittime. I 

l giovani non si sono limitati ad indivi • 
duare questa prospettiva . ma hanno anche | 
indicato nel PCI. nella sua organizzazione 
nella fahhrica. nella po\sihihtà di colleoare I 
l'azione da condurre nn luoghi di lavoro con I 
la battaglia per riformare la società, lo si ni- . 
mento indispensabile per battere il centro I 
sinistra, per rafforzare l'unità dei lavora 
tori e della classe operaia, l'unità con i gio- I 
pani studenti, per modificare la società nella " 
quale oggi rirono e per aprire — sconfig- I 
oendo il centro-sinistra — concrete possibi- | 
htà di rinnovamento sociale e democratico . 
dei paese. 1 

Ronzo Pagliai_j 


il prestigio riiruKcn memr 


una vettura di gran classe a prezzo di concorrenza in Italia: 

BERLINA . 


i-V ti-,., 


m 


l. 1.035.000 


Versione: GRAN TURISMO - GRAN LUSSO - BREAK - FAMILIARE 

cc. 1100 - 5 posti - 145 km/h 
consumo: oltre km. 14 con 1 litro benzina 

— PROSSIME C0RSE6NE ARCHE DELLE VERSIONE DIESEL — 



km. 20 con 1 litro di nafta I 


- PRATO - 


Via S. filtrila 29 
Tal. 30302 
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Per la difesa del posto di lavoro e per migliori salari 


Il silenzioso e forte corteo 

> . » , • . 



Viaggio nella regione alla ricerca delle cose nuove: CECINA 

Promettendo poco e realizzando molto 

* r * * , » 

# comunisti sono passati dal 38 al 50% 


In lotta anche i dipen¬ 
denti provinciali e gli 
insegnanti pisani 

PLSA, 15. ' 

La città ha vissuto una nuova , 
giornata di lotta. Per le strade 
.del centro stamane sono sfilate 
le operaie e gli operai della Mar- 
zotto a difesa dei salari e del 
pasto di lavoro: i dipendenti del- 
f Amministrazione provinciale, m 
scioiiero da martedì, hanno tenu¬ 
to dal canto loro una grande as¬ 
semblea rivendicando la discus¬ 
sione da parte della Giunta pro¬ 
vinciale amministrativa (prefet¬ 
tura) di nurnerase delibero adot¬ 
tate dal Consiglio e dalla Giunta 
provinciale; gli insegnanti del 
sindacato scuola aderente alla 
CGIL, infine, hanno scioperato 
negli istituti di tutta la provin¬ 
cia e all’università por dimo¬ 
strare contro il clima di repres¬ 
sione. culminato con il licenzia 
mento di un piofessore. 

I-a giornata di lotta è cornili 
cinta molto presto: alle 6 del 
mattino 

Poco dopo le 9 un lungo corteo 
si è diretto verso le strade del 
centro cittadino: un cartello 
apriva la marcia mentre, subito 
dietro, sfilava un ritratto die ri- | 
chiamava l'attenzione della po- i 
Isolazione: c’era raffigurato il j 
popolare personaggio disneyano 
Paperon dei Paperoni sormonta¬ 
to da una scritta che riportava 
ironicamente uno slogan di ti¬ 
pica taglia marzottiana: «Non 
posso dare aumenti, passo au¬ 
mentare lo sfruttamento ». Il 1 
pannello esprime la situazione 
di centinaia di operaie e operai 
di questa fabbrica che attual¬ 
mente lavorano ventiquattro ore 
settimanali, con urna perdita no¬ 
tevole di salario. Si rivendicano 
le quaranta ore: i lavoratori, i , 
sindacati e la Commissione in¬ 
terna vogliono però aprire anche 
un discorso più generale sulle 
prospettive di questa fabbrica. 

Vi sono smobilitati interi repar¬ 
ti. Oggi che si vuole fare? Per 
questo la lotta a fondo è in di 
rezione della difesa del pasto di 
lavoro e del potenziamento del- 1 
l’azienda. 

Il corteo ha percorso silenzio¬ 
samente le strade pisane: una , 
macchina con un altoparlante 
spiegava alla popolazione i mo¬ 
tivi del nuovo sciopero. Si è ri¬ 
solta. come era nelle intenzioni t 
dogli organizzatori, in una vera 
e propria marcia del silenzio. 

Mentre gli operai della Mar- 
zotto sfilavano, i dipendenti del¬ 
la Amministrazione provinciale 
erano riuniti in assemblea. La 
Giunta, presieduta dal compa¬ 
gno Anseimo Pucci, e il Consi¬ 
glio. nel passato hanno appro¬ 
vato molte delibere riguardanti, 
fra l’altro, l'immediata estensio¬ 
ne a settanta lire al punto di 
coefficiente, di recente concesso 
ai dipendenti del Comune di 
Pisa e da tempo in godimento 
ai dipendenti dello Stato. Il re¬ 
golamento organico degli operai 
stradali, la settimana corta, ec¬ 
cetera: ecco altre deliberazioni 
approvate. Se questi provvedi¬ 
menti non saranno portati al¬ 
l’esame della Giunta provinciale 
amministrativa, l’organo della 
Prefettura, nella seduta di do¬ 
mani mattina, l'assemblea ha già 
previsto il prolungamento dello 
sciopero fino a sabato 18 maggio 
compreso. 

Ai dipendenti dell'Amministra¬ 
zione provinciale sono giunti at¬ 
testati di solidarietà da parte 
delle organizzazioni sindacali de¬ 
gli autoferrotranvieri della CGIL 
c della CISL die hanno procla- 


Domenica 

grandiosa 

diffusione 

Il Comitato regionale del 
PCI fa appello a tutti I com¬ 
pagni perché domenica 19 
maggio si impegnino a dif¬ 
fondere decine di migliaia di 
copie dell'Unità, portando il 
giornale in tutte le case, con¬ 
tribuendo cosi alla battaglia 
che ha per obiettivo la scon¬ 
fitta del centrosinistra per 
aprire prospettive di rinnova¬ 
mento democratico e sociale 
del Paese. 


mato Io stato di agitazione del 
personale del le aziende del- 
l’ACIT e ATIP. dichiarando inol¬ 
tre per venerdì mattina uno scio¬ 
pera di solidarietà nel caso che 
la GPA non porti in discussione 
le delibere sopra accennate. 

Nelle scuole di tutta la provin¬ 
cia e all’università si è aperta 
la lotta dei professori, contro le 
repressioni scatenate nei con¬ 
fronti del movimento studentesco 
e degli insegnanti che hanno 
portato, come abbiamo scritto 
nei giorni scorsi, al licenziamen¬ 
to di un giovane professore del¬ 
le scuole medie di Volterra e 
alla sospensione di un altro in¬ 
segnante deil’Istitirto magistrale 
di Montopoli Valdamo. 


Iniziativa del 
sindaco sulle 
prospettive 
della Montedison 

LIVORNO, It. 

Il sindaco di Livorno, compa¬ 
gno Raugl, $1 è Incontrato a pa¬ 
lano Comunale con il dottor 
Renato Berti, direttore centrale 
della Montedison. Il sindaco ha 
prospettato al dirigente dei mo¬ 
nopolio lo preoccupazioni delle 
maestranza per II futuro del¬ 
l'azienda. 

Nel corso dell'Incontro, Il di¬ 
rettore centrale della Montedi¬ 
son ha ribadito al sindaco la 
nota posizioni del monopolio sul¬ 
le pretese difficoltà di mercato 
e quindi sulla conclamata Im¬ 
possibilità di garantir# la vita 
glie stabilimento livornese. 


Non aumentano 


Siena 


le esportazioni 
dalla Toscana 


Sfiducia 
di artigiani 
e commercianti 


Nel 1967 la Toscana, una delle regioni Italiane 
più legate al commercio con l'estero, ha esportato 
per 170 miliardi in più di quanto abbia importato. 
Ma rispetto al 1966, a differenza di altre regioni, 
la Toscana è rimasta ferma: le sue esportazioni 
non sono cresciute. 


Im crisi del dollaro 
e della sterlina e pa¬ 
recchie altre difficoltà 


hanno bloccato il suo 
incremento di traf¬ 
fici. 


E' la prova che, assieme ad uno sviluppo delle 
esportazioni, la Toscana ha bisogno di un allar¬ 
gamento del mercato nazionale, di un aumento 
delle capacità di acquisto delle classi lavoratrici, 
proprio di ciò che il governo DC-PSU continua 
a rifiutare e ad ostacolare. 


Il PCI indica inve¬ 
ce la strada giusta: la 
strada dell'espansione 
del commercio con 


l'estero ed insieme del¬ 
l'aumento della do¬ 
manda di manufatti da 
parte degli italiani. 


Sostenete col vostro voto la poli¬ 
tica dell’espansione dell’industria e 
del commercio per la nostra Regione 


VOTATE COMUNISTA 



Piombino 


Sospeso lo sciopero 
airospedale civile 

Il medico provinciale ha convocato 
le parti per il 25 maggio 


Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO. 15. 

Lo sciopero già proclamato 
per domani 16 maggio da parte 
dei dipendenti dell’ospedale ci¬ 
vile di Piombino è stato sospeso. 
« Le segreterie deMa Camera 
del lavoro e del sindacato osiie- 
datieri — afferma un comuni¬ 
cato diffuso oggi — dopo un 
incontro effettuato con il con¬ 
siglio d’amministrazione dello 
ospedale e dietro Timpegno as¬ 
sunto dal medico provinciale di 
convocare le parti il giorno 25 
a Livorno, hanno deciso di so¬ 
spendere lo sciopero ». 

Come si ricorderà, l’agitazione 
era iniziata a causa dell’atteg¬ 
giamento ostruzionista e dila¬ 
torio dei competenti organi di 
tutela (leggi medico provinc.a- 
le). che impediva la soluzione 
di numerosi e gravi problemi 
pendenti da diverso tempo: m- 
stemazione della pianta organi¬ 
ca; aggiornamento del regola¬ 
mento interno: applicazicne del 
miglioramenti previsti dagli ac¬ 
cordi sindacati-FIARO; retribu¬ 
zione e assicurazione del perso¬ 


nale giornaliero; godimento del¬ 
le festività, riposi, ferie. O.R.: 
indennità dì rischio, ecc. 

Su tutte queste questioni esi¬ 
stono le relative delibere del 
consiglio d’amm.nistraz.onc del¬ 
l’ospedale: ma la voluta len¬ 
tezza delle autorità tutorie mxi 
le rende esecutive privando cosi 
i dipendenti dei loro diritti sin¬ 
dacali e contrattuali e prova 
cando situazioni di paralisi nel¬ 
l’attività dei consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. le quali si riper¬ 
cuotono negativamente sui di. 
pendenti e su] buon andamento 
dei servizi nonché sui cittadini 
che abbisognano di cure e assi¬ 
stenza. 

«Se dal suddetto incontro -- 
afferma ancora il g’à citato co¬ 
municato — non scaturissero, da 
parte del medico provinciale, 
impegni risolutiva. la lotta .vira 
immediatamente ripresa e le re¬ 
sponsabilità ncn po'ranno rica¬ 
dere che su gli organi pro. n- 
ciali di tutela che da anni di«at- 
te'viono ai diritti sindacali dei 
lavo'aton e sociali di tutti 1 
cittadini ». 

S. 1. 


nella politica 
di centrosinistra 

Dal nostro corrispondente 

SIENA. 15. 

Nella saletta delle contratta¬ 
zioni pi caso la Camera di com¬ 
mercio si è svolto lunedi scorso 

, un interessante incontro dei di¬ 
rigenti e dei candidati comu¬ 
nisti con un folto grup|>o di 
artigiani e commercianti. Ha 
introdotto la discussione, a cui 
hanno preso parte i signor: 
Mast'nu. Bigliazzi e Carioca, 
ìì candidato al Senato per le 
sinistre unite. Fazio Fabbrini. 

I temi su cui si sono più 
ampiamente intrattenuti sia la 
relazione che gli interventi sono 
stati quelli della politica econo¬ 
mica del governo di centrosini¬ 
stra, del credito, della riforma 
tributaria, dell’assistenza e del¬ 
le pensioni. 

II ceto medio produttivo e 
commerciale del nostro paese 
non può certo dichiararsi sod¬ 
disfatto del’ia politica svolta dal 
governo nel corso della quarta 

1 legislatura, dominata dalla mag¬ 
gioranza di centrosinistra — ha 
detto Fabbrini —: ha anzi molti 
motivi per condannarla e per 
chiedere cambiamenti profondi 
Dopo avere affermato che nes¬ 
suno contesta la ripresa econo¬ 
mica in atto, dopo gli anni del¬ 
la crisi. Fabbrini ha sostenuto 
che i protagonisti di essa sono 
stati e sono i lavoratori, dipen¬ 
denti e autonomi (artigiani, com¬ 
mercianti e coltivatori diretti) 
mentre i beneficiari sono stati 
e sono ancora una volta i grandi 
gruppi monopolistici. 

Nel quadro di questo giudizio 
politico più generale l’introdu¬ 
zione. poi ripresa dagli inter¬ 
venti. ha affrontato alcuni temi 
più specifici. La necessità di 
cambiare l’orientamento delle 
aziende di Stato, )e quali do¬ 
vrebbero aiutare le piceo'e at¬ 
tività produttive a superare la 
subordinazione alle grandi con¬ 
centrazioni monopolistiche e non 
invece a perpetuarla come av¬ 
viene ad esempio con la poli¬ 
tica dell'ENEL. Le piccole im¬ 
prese consumano il 1-t ^ del¬ 
l’energia erogata dall’ENEL, ma 
rappresentano il 40 ri- delle en¬ 
trate generala di questo ente <Jj 
Stato. 

Il credito è insufficiente e 
troppo costaso. Le procedure 
per l’ottenimento del credito 
agevolato sono lunghissime. Il 
rapporto tra gli impieghi e 1 
depositi è troppo basso. .Molte 
disponibilità finanziarie delle 
banche rimangono inutilizzate. 
Occorre, perciò, una profonda 
riforma della legislatura credi¬ 
la per aumentare i fondi a 

sposizione del credito agevo¬ 
lato. per snellire ’e procedure 
e per rivedere soprattutto il 
problema delle garanzie. « Alle 
garanzie patrimoniali oggi ri- 
chieste dalle banche — ha detto 
testualrren’e il relatore — deve 
sempre più sostituirsi la valu¬ 
tazione della serietà e della 
potenzialità dell'impresa ». 

Altri temi affrontati sono stati 
poi quelli della riforma tribu¬ 
taria: dell’aumento a 30 000 lire 
dei minimi di pensione, come 
riproporranno i comunisti alla 
riapertura delie nuove Camere; 
della riforma assistenzia’e at¬ 
traverso l’istituziore di un ser- 
.vizio unico sanitario nazionare 
che garantisca l’assistenza com¬ 
pleta a tutti i lavoratori: del 
pericolo che deriva dalla l.be- 
ralizzaz : cne delle licenze di com¬ 
mercio e dalla penetrazione del 
grande camta'e finanz-ario ne’la 
re*e distributiva. Nel corso del 
l’interessante incontro è stata 
più \olte sotto! ; neata l’esigenza 
di rendere più continui gl'in¬ 
contri fra le ca'egore del ceto 
medio e gli ele:t ; nel Parla¬ 
mento e in altri Enti. 


Pisa 


La Cassa di risparmio è diretta 
con metodi non democratici 

Alla sua testa ci sono due notabili d.c. - La Commissione in* 
terna è messa nell'impossibilità di funzionare 


PISA. 15 

La presidenza della Cassa di 
risparmio di Pisa è affidata al 
dott. Bracci Torsi, grande 
amico dell’ex Presidente della 
Repubblica, Giovanni Gron¬ 
chi, ed annovera nella équipe 
direttiva uomini in vista nel 
mondo democristiano pisano, 
come il dott. Viale, ex sindaco 
di Pisa: due ferventi « catto¬ 
lici» e convinti democristia¬ 
ni che hanno fatto di tutto 
per cancellare ogni traccia di 
democrazia all’intemo di que¬ 
sto istituto. 

La Commissione interna vie¬ 
ne volutamente ignorata no¬ 
nostante che da tre anni a 
questa parte essa reclami un 
incontro con il presidente 
Bracci Torsi per discutere e 
risolvere problemi che ormai 
già da troppi anni attendono 


una soluzione. Più volte è sta¬ 
ta chiesta la mediazione di 
Viale ed egli, sempre con quel 
fare paternalistico che distin¬ 
gue gli uomini del suo parti¬ 
to quando non mostrano il 
volto duro e reazionario che 
meglio gli si addice, ha ri¬ 
sposto che avrebbe fatto il 
possibile. Ma in tutto questo 
tempo una sola cosa è riu¬ 
scito a Tare ed è stata quella 
di accaparrarsi la poltrona di 
vice direttore dell’Istituto, fa¬ 
cendosi largo a forza di go¬ 
miti suscitando vivo malcon¬ 
tento. 

Una sola volta la direzione 
ha cercato di servirsi della 
Commissione interna: quando 
si è trattato di intimorire il 
personale che si era rifiutato 
di fare una massiccia presta¬ 
zione di lavoro straordinario 


richiesto dalla direzione stes¬ 
sa per rendere minime le con¬ 
seguenze dello sciopero che 
era stato programmato. In 
quell'occasione il consiglio di 
direzione fece presente che 
ogni gesto del personale sa¬ 
rebbe stato considerato un 
atto di ribellione e che avreb¬ 
be provocato la rottura dei 
rapporti con il personale stes¬ 
so. Nemmeno la possibilità di 
discutere fu concessa alla 
commissione Interna: o fare 
quanto era stato ordinato o 
considerarsi ribelli. 

Cosi la Cassa di risparmio 
è diventata un feudo demo- 
cristiano, con tutte le conse¬ 
guenze che ne derivano, per 
esempio il modo come ven¬ 
gono fatte. certe assunzioni 
che creano vivo malcontento 
fra 1 dipendenti. 


Come lavora il Partilo in questa interessante zona «rossa» - DC e PSU puntano le loro carte elettorali sul clientelismo 


Dal nostro inviato 

CECINA, 15. 

La diffusicelo del nostro gior¬ 
nale domenica scorsa ha avuto 
anche qui un grande successo: 
la sezione Centro è pasreta 
dalle normali 230 240 a 1.000 
copie, tutte le altre sezioni, do 
Palazzaccio a Cecina mare. S. 
Pietre a Palazzi, hanno au¬ 
mentato notevolmente. « E’ sta¬ 
to fatto un lavoro meticoloso — 


PISA, 15 

Con un telegramma di ol¬ 
tre 220 parole l’on. Andrea 
Negrari ha informato i Com¬ 
pagno on. Anseimo Pucci, 
presidente della amministra¬ 
zione provinciale pisana, che 
il ministero della pubblica 
istruzione ha assegnato alla 
amministrazione stessa un 
contributo di 100 milioni di 
lire per il completamento del 
lotto funzionale delle officine 
dell’Istituto tecnico industria¬ 
le cittadino, opera ammessa 
ai benefici della legge 28-7-’67, 
n. 641, per il biennio 1967-68. 

In questa campagna eletto¬ 
rale anche a Pisa se ne sono 
viste di tutti i colori: demo- 
cristiani e socialisti si sono 
resi protagonisti di episodi 
scandalosi. Si è lavorato so¬ 
prattutto con lettere persona¬ 
li dei vari candidati, con pro¬ 
messe su promesse. Negrari 
invece è arrivato ai telegram¬ 
mi chilometrici. Non sappia¬ 
mo bene perché il ministro del¬ 
ta pubblica istruzione invece 
di informare direttamente la 
amministrazione provinciale si 
sia rivolta al Negrari. Quello 
che sappiamo però è che il 
Negrari, già distintosi nell’in¬ 
vio di foto personali agli elet¬ 
tori, questa volta ha fatto pro¬ 
prio un bel buco nell’acqua. 


Ricordo 
del compagno 
Guerrini 



AREZZO. 15 


Due anni or sono periva il 
compagno Silvano Guerrini, 
dirigente della sezione comu¬ 
nista di Pergine ed ammini¬ 
stratore comunale stimato ed 
apprezzato da tutta la citta¬ 
dinanza. 

I comunisti di Pergine lo 
ricordano ai compagni ed a 
tutti coloro che lo conobbero 
e che aprezzarono il suo pre¬ 
zioso lavoro di militante. 


mi dice il compagno Pellegri¬ 
ni, segretario del comitato ca 
munale — abbiamo preso una 
carta della nostra città e tutti 
i membri dei comitati di seg 
pio — sono 28 per esattezza — 
assieme a tanti altri compagni 
hanno battuto a tappeto or/ni 
strada, ogni zona, ogni caso¬ 
lare. superando ogni nostra 
aspettativa ». 

A Cecina la campagna elet¬ 
torale ha visto una grande mo- 


Credeva di far bella figura e 
invece ha messo a nudo una 
delle tante magagne di questo 
centro-sinistra. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale infatti ha chiesto per il 
biennio 1967-’68 richieste di fi¬ 
nanziamenti per 1.733.800.000 
di lire per opere di edilizia 
scolastica che sono da rite¬ 
nersi indispensabili. Ora Ne¬ 
grari annuncia trionfante che 
sono stati assegnati cento mi¬ 
lioni. Se fossero gli unici ad 
arrivare all’ amministrazione 
provinciale si tratterebbe di 
una beffa. Ma forse arriverà 
qualcosa ancora, certo però 
non in misura pari alle ne¬ 
cessità. 

Il presidente dell'ammini¬ 
strazione provinciale ha per¬ 
ciò inviato una lettera al mi¬ 
nistro Gui in cui si fa pre¬ 
sente la segnalazione dell'on. 
Negrari. « Di tale segnalazio¬ 
ne desidererei, da Lei. corte¬ 
se conferma — è scritto nel¬ 
la lettera — unicamente per¬ 
ché l'on. Negrari sarà incor¬ 
so in qualche involontaria 
omissione o, penso, decisa¬ 
mente nessuna delle richieste 
di questa amministrazione è 
stata tenuta nella dovuta con¬ 
siderazione ». 

Nella lettera vengono ripor¬ 
tate a questo punto le richie- 


bilitazione. Prendiamo od esem¬ 
pio la diffusione della propa¬ 
ganda. 1 comitati di seggio 
hanno provveduto alla scelta: 
non è stato fatto di ogni eilia 
un fascio, vari « pezzi * sono 
stati fatti pervenire alle per¬ 
sone giuste. Ogni categoria so¬ 
ciale è stata avvicinata. Tutte 
le fabbriche sono state toccate, 
avvicinando centinaia e centi¬ 
naia di operai. 

Per i programmi cinemato¬ 


ste avanzate dall’amministra¬ 
zione provinciale in base alla 
legge 641, che ammontano co¬ 
me abbiamo detto a più di 
un miliardo e mezzo e sono: 
ITI « L. Da Vinci » in Pisa, 
completamento officine e la¬ 
boratori (L. 250.000.000); ITC 
« E. Fermi » di Pontedera, 
arredamento (22.800.000); 'ITI 
a Pomarance, arredamento 
(15.000.000); ITC « Niccolini » 
di Volterra, palestra ginnica 
ed arredamento (6.000.000); 
Liceo Scientifico di Pontede¬ 
ra, acquisto terreno (400 mi¬ 
lioni); costruzione e sistema¬ 
zione aule scolastiche sulla 
area occupata dal complesso 
scuole medie per i bisogni 
del Liceo Scientifico di Pisa 
e Istituto Tecnico Industriale 
di Pisa (120.000.000), arreda¬ 
mento e attrezzature (20 mi¬ 
lioni); nuova sede Liceo Scien¬ 
tifico « U. Dini » di Pisa e ac¬ 
quisto terreno (900.000 000). 

« Di tutte queste richieste — 
prosegue la lettera inviata al 
ministro P.I. — come ripeto 
e salvo sempre Sua conferma 
sarebbe stata accolta solo par¬ 
zialmente ed in misura infe¬ 
riore alla domanda stessa 
quella relativa al completa¬ 
mento delle officine e labora¬ 
tori del locale Istituto tecnico 
industriale ». 


grafici, dal « terzo canale » ai 
documentari, una commissione 
formata da giovani lui lavora¬ 
to per scegliere ciò che piu 
sembrava adatto a questa o 
quella zona. 

Il « clima » è stato creato 
molto temilo primo dell'inizio 
ufficiale della campagna elet¬ 
torale. Manifestazioni sui pro¬ 
blemi agi ari, sulle pensioni, 
sulla pace, sul Vietnam da tem 
ivo avevano posto all’attenzione 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

L'assassino venuto dal passato 
GRANDE 

Seduto alla sua destra 

<VM 14) 

GRAN GUARDIA 

Fermi tutti, cominciamo da 
capo 

MODERNO 

Django. cacciatore di taglie 
METROPOLITAN 
Oggi a me. domani a te 
ODEON 
Helga 

SECONDE VISIONI 

AURORA 

Delitti r champagne (VM 18) 
ARLECCHINO 

Le folli notti del dottor Jer- 
r> - U 112. assalto al Queen 
Mary 

QUATTRO MORI 

Dracula, il principe delle te¬ 
nebre (VM 18) 

JOLLY 

La regina dei viklnghl 

(VM 14) 

SORGENTI 

Erik li vichingo 

ALTRE VISIONI 
I .AZZERI 

I predoni dei Kansas - I pri¬ 
gionieri dell'isola Insanguinata 

POLITEAMA 

L’uomo di Laramle - . .E ven¬ 
ne il giorno della vendetta 
S. MARCO 

Delitto In pieno sole - Le ore 
nude (VM 13) 

ARDENZA 

L'amore attraverso I secoli 
(VM 18) 

VI CARELLO 
Otto in fuga 

PISA 

ARISTON 

Helga 

ASTRA 

I.o scandalo (VM 13) 

ITALIA 

Wermatch ora zero 
ODEON 

(Nuovo programma) 

MIGNON 

Prima linea chiama Com¬ 
mandos 
MOVO 
Irma la dolce 
LANTERI 

II Vangelo secondo Matteo 
CENTRALE (Riglione) 

Due mafiosi nel Far West 

CARRARA 

MARCONI 

la Rivoluzione d’Ottohre 
GARIBALDI 
Costretto ad uccidere 
SLPERCINEMA 

Il profeta 

LUCCA 

ASTRA 

Questo difficile amore 
MODERNO 
Helga 
MIGNON 
Tutto per tutto 
PANTERA 

Una meravigliosa realtà 
CENTRALE 
Il figlio di DJango 
NAZIONALE 
Malgrrt a Ptgalle 
ITALIA 

Paperino nel Far West 


di tutta la popolazione le linee 
di fondo della nostra battaglia 
politica. 

« Le nostre manifestazioni — 
dicono i compagni di Cecina — 
reno state caratterizzate da una 
vasta [xii trapazione |x>po!are 
e questo et ha ix'rmevsn poi 
di >volgoie una azione capil¬ 
lare. Comizi reno stati fatti in 
tutte le località, dalle più gran¬ 
di alle più piccole, facetvlo par¬ 
lare tanti compagni. Poi ab- 
biamo individuato alcune zone 
dove dar vita a manifestazioni 
centrate su questo o quel pro¬ 
blema : nella frazione del Pa¬ 
la zza ce io, per esempio, abbia¬ 
mo fatto una manifestazione con 
la ixirtecipa/lone di tante don¬ 
ne ». 

E l’attività degli alt 11 par¬ 
titi’’ Li DC va in so,dna; 
contrasti intorni non le i>er- 
mettono di uscire in cainix) 
allerto Anche il PSU, che si 
di-Uingue [ìer anticomunumo. 
non brilla per iniziative [x>;w 
lari ClienteliMiio. tentativo di 
addormentale il dibattito la 
discussione: in questo modo si 
sono contrad listimi i due par¬ 
titi del centro sinistra. 

Il nostro partito a Cecina, co¬ 
me in tanti altri comuni rossi 
della Toscana, è radicato fra 
le masse popolari. I comunisti, 
ovunque si trovino, sono proto, 
gonisti di prima linea di una 
battaglia continua per lo svi¬ 
luppo economico e sociale, par 
nuove condizioni di vita degli 
operai, dei contadini, del ceto 
medio, dei giovani, delle donne. 

Cecina ha circa ventimila 
abitanti con un’economia mista 
che si fonda sulle industrie, 
sulla agricoltura, sul comme-- 
cio. sul turismo. 11 partito in 
questi anni è passato dal 3(Vi¬ 
dei 1958 al 42G del ’63. al 50^ 
del ‘64. Si è aumentato fra 
la classe operaia, fra il ceto 
medio, fra i contadini, in oeni 
cotogoria sociale. Tutti gli al¬ 
tri iKirtiti hanno perso e in 
modo più marcato i socialisti. 

Quello che si è chiaramente 
capito è che solo i comunisti 
sono in grado, con la loro [io- 
litica unitaria, di rappresentare 
interamente gli interessi della 
popolazione. 

Si potrebbe fare un lungo esa¬ 
me delle battaglie per la crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro 
condotte dal partito. [ìer lo svi¬ 
luppo economico di questa zo¬ 
na. Ci basterà rilevare il ruolo 
svolto dai comunisti ~ senza 
con questo ledere minimamente 
la autonomia del sindacato — 
perché nelle fabbriche, nelle 
piccole e medie aziende si svi¬ 
luppasse sempre più una co¬ 
scienza di classe. Oggi ci sono 
commissioni interne in tante 
piccole e medie aziende dove 
prima era assente la vita or¬ 
ganizzata dai lavoratori. 

Il nastro partito si presenta 
agli elettori come l’unico par¬ 
tito che mantiene quello che 
promette. 

Con ì compagni del comitato 
comunale, con gli amministra¬ 
tori comunali, abbiamo fatto il 
punto sulla attività dell’ente 
locale dove abbiamo la maggio¬ 
ranza assoluta assieme al Rsiup. 
Cecina era diretta da unam- 
ministrazione di sinistra; jmi 
ì socialisti, in omaggio alla for¬ 
mula nazionale, si tirarono in¬ 
dietro. Il programma della si 
lustra unita è andato avanti 
ugualmente, malgrado la <lefe 
rione degli «unificati» ei il 
comune è stato ed è protago¬ 
nista di azioni ed iniziative te->e 
a garantire un grande sviluppo 
dei servizi sociali. Esiste un 
villaggio scolastico che è un 
vero villaggio modello, dotato 
di ogni attrezzatura necessaria 
all’espletamento di ogni atti¬ 
vità per i giovani. Il paiaz- 
zetto dello sport, compreso in 
questo complesso, ne è un 
esempio. 

Cecina ha tanti problemi, fra 
cui quelli di una città di in¬ 
tonso s\ il uopo turistico. Si sta 
realizzando un « porticciolo ». 
una darsena: un circolo cultu¬ 
rale. ricreativo, sportivo, il 
« Circolo Forestieri » c gestito 
dalla amministrazione co-nja» 
le. ed ha assunto sempre p.ù 
un pieno rilievo. 

.Le campagne, grazie alla po¬ 
litica della Democrazia cristia¬ 
na e dei governi fra cui que¬ 
st ultimo di centrosinistra, so¬ 
no in crisi. Il comune cerca di 
portare quei rimedi che sono 
possibili, pure nelle ristrettezze 
dei bilanci, mentre le autorità 
tutorie operano la falcidia delie 
spese previste democraticamen¬ 
te. 

Tutte le strade di campagna 
verranno asfaltate: questo pro¬ 
gramma è già realizzato al 
trenta per cento e andrà avanti. 

Vogliamo infine ricordare che 
proprio mentre la politica tri¬ 
butaria del centrosinistra si 
accanisce con prelievi disuma¬ 
ni sulle bu>te paga e sui con¬ 
sumi (energia elettrica), il co 
mune ha dato prova di una di¬ 
versa sensibilità e di una con¬ 
creta applicazione dei principi 
costituzionali. In altri termini: 
mentre per il governo di cen¬ 
trosinistra chi meno ha più 
paga, il comune di Cecina — 
come molti altri comuni demo¬ 
cratici di sinistra, applica le 
imposte con un criterio oppo¬ 
sto. quello appunto indicato dal¬ 
la Costituzione. L'imposta di fa¬ 
miglia è stata tolta a chi ha 
un reddito inferiore ad 1.200 000 
lire. Famiglie operaie, conta¬ 
dine. di coltivatori diretti han¬ 
no potuto usufruire di questo 
provvedimento. 

Cosi si spiega la vasta pre¬ 
senza del nostro partito in ogni 
categoria: poche promesse — è 
questa l'abitudine dei compaenl 
di Cecina — ed un lavoro con¬ 
tinuo per rispondere alle «aie 
genze popolari. 

Alessandro Cardulli 

- Sella foto: una veduta aprag 
deila spiaggia di Cecina. 


Minaccia negli appalti ENEL 


O il licenziamento 
o il declassamento 

Una dichiarazione del compagno on. Raffaelii 

PISA. 14. 

Centinaia di lavoratori delle ditte appaltataci di lavori del- 
l'ENEL sono minacciati di licenziamento o di dedassazione con 
forti riduzioni dei salari in atto. 

« Contro questo ingiustificaio atteggiamento dell'ENEL — ci 
ha dichiarato il compagno Raffaelii che ha partecipato a numerose 
assemblee di lavoratori — è in atto da mesi una lotta unitaria dei 
lavoratori, in tutta la Toscana; ma FENEL si rifilila di conside¬ 
rare, e tantomeno di risolvere il problema, opponendo speciosi ar¬ 
gomenti. Il gruppo parlamentare comunista ha sollevato la que¬ 
stione più volte In Parlamento, chiedendo al governo di risolvere 
nell'interesse dei lavoratori e dell'ENEL stesso questa vertenza me¬ 
diante la loro assunzione, e il loro inquadramento in apposite ca¬ 
tegorie. Si tratta di maestranze qualificate, esperte in tutti i lavori 
di impianti e di costruzioni, che sarebbe ingiusto e sbagliato disper¬ 
dere o privarle del contratto e delle qualifiche di cui attualmente 
godono. Il governo è stato completamente sordo agli aspetti umani, 
sociali ed economici del problema. Il gruppo parlamentare comu¬ 
nista riproporrà il problema subito agli inizi dei lavori del nuovo 
Parlamento; e ci tentiamo di dover dare un buon consiglio a que¬ 
sti lavoratori per il 19 maggio: un voto al parliti del centro sini¬ 
stra à un voto contro di loro; più voti al PCI rafforzeranno la 
loro giusta lotta ». 


- -;3" ; ;,'*r . < >*-**.*,*•> . 4 ^ 

.t_- • < ■ *t~" 


«* «* 03 * 


’fiàwrew#-v * 




M:.. 

* 



Malcostume e buco nell'acqua 


Un chilometrico telegramma 
di propaganda democristiana 


II ministro Gui incarica un candidato de di annunciare alia Pro¬ 
vincia pisana Io stanziamento di cento milioni - Ma la richie¬ 
sta ammontava a quasi due miliardi ! A quando il resto ? 


Spettacoli 
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l’Unità / giovedì 16 maggio 1968 



PARLERANNO AMENDOLA, NAPOLITANO E CAPRARA - PRESIEDERÀ’ MARIO PALERMO 


Stasera (ore 19) col PCI in Piazza Plebiscito 
per manifestare la volontà di cambiare le cose 


Oggi alle ore 19, in piazza Plebiscito, avrà 
luogo la grande manifestazione popolare del PCI 
a conclusione della campagna elettorale. Parle¬ 
ranno i compagni Giorgio Amendola, capolista del 
PCI nella circoscrizione NapoliCaserta, Giorgio 
Napolitano, capolista della circoscrizione Avellino* 
Salerno-Benevento, Massimo Caprara, candidato 
della circoscrizione Napoli Caserta. Presiederà Ma¬ 
rio Palermo. 

I comunisti, i lavoratori, i democratici della 
Campania daranno vita oggi ad una grande mani¬ 
festazione di forza e di compattezza intorno alle 
gloriose bandiere del PCI, una forza fondamenta¬ 
le per cambiare le cose nel nostro Paese. 


« Top secret » a Pomigiiano 


Partito Moro fermi gli 
scavi dell'Alfa Sud 


Pare che siano in corso i « sondaggi » del terreno 
Intanto i galoppini elettorali della DC raccolgono 
richieste di occupazione: siamo a quota centomila 
per i probabili 15 mila posti disponibili 



La parola 
ai candidati 
comunisti 


Una politica per la città 
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I treni 

della Vesuviana 
Il parcheggio 
nel fossato del 
Maschio Angioino 

I cittadini che raggiunge¬ 
ranno oggi piazza Plebiscito 
in auto o in pullman dovran¬ 
no parcheggiare gli auto¬ 
mezzi nel fossato del Ma¬ 
schio Angioino. Ecco i treni 
utili della Circumvesuziana: 

SARNO OTTAVIANO: par¬ 
tenza ore 17.01: S. Salentino 
17.05; Striano 17.10: Poggio- 
marino 17,17; Terzigno 17.24; 
S. Giuseppe 17.30; Ottavia¬ 
no 17.39; Somma 17.47; San- 
t'Anastasia 17.53; Madonna 
dell'Arco 17.55; Pollena 18; 
Cercola 18.04; Ponticelli 
18.08; Napoli 18.21. Ritorno: 
ultima partenza ore 22 per 
Samo. 

BAIANO: partenza ore 
16.33; Roccarainola 16.42; 
Cicciano 16.45; Camposano 
16.48; Cimitile 16.51; Nola 
16.55; Saviano 17; Sosciano 
17.04: S. Vitaliano 17.07; Ma- 
rigliano 17.10: Mariglianella 
17.13; Brusciano 17.16; Ca- 
stelcisterna 17.19; Pomiglia- 
no 17,23; Casalnuovo 17.32; 
Napoli 17,47. Ritorno: ultima 
partenza ore 21.39. 

TORRE ANNUNZIATA: 
partenza ore 16.46; T reca se 
16.59; Torre del Greco 17.15; 
Pugliano 17.21; Bellavista 
17217; S. Giorgio 17,31. Ri¬ 
torno: ultima partenza 21,28. 

SORRENTO: partenza ore 
17: S. Agnello 17.03; Piano 
17.06; Meta 17,09; Sciano 
17,13; Vico 17.16; Castellam¬ 
mare Terme 17,22: Castel¬ 
lammare Stabia 17.25; Pom¬ 
pei 17,35. Ritorno: ultima 
partenza ore 21,28. 



Ril>ercorrendo il cammino 
die il 27 aprilee — giorno in 
cui la strada per arrivare a 
Pomigiiano d'Arco era indica¬ 
ta da tanti segnali blu. perchè 
passava Moro che si recava al¬ 
la cerimonia dell'inizio dei la¬ 
vori per lo stabilimento Alfa- 
Sud — siamo tornati sul po¬ 
sto per vedere, a venti giorni 
di distanza, come stavano le 
cose. E questa volta lo spet¬ 
tacolo è stato molto diverso da 
quello offertoci dalle rustie e 
dai bulldozer rombanti. In te¬ 
levisione ci fecero vedere sce¬ 
ne di lavoro intensissimo, l'ini¬ 
zio di sbancamenti, le zolle che 
venivano sconvolte, il terriccio 
portato via: l'inizio, insornma, 
di quei lavori, per la costru¬ 
zione dello stabilimento auto¬ 
mobilistico. che dovranno fer¬ 
marsi solo nel 1972. allorché 
dovrebbe cominciare la pro¬ 
duzione delle vetture. 

Alle 9.15 di ieri abbiamo im¬ 
boccato la strada che il gior¬ 
no dell’inaugurazione ci portò 
al « cantiere operoso ». Un 
guardiano dell'Alfa Romeo 
blocca subito la macchina. Gli 
si spiega che si vuol dare solo 
un’occhiata ai luoghi, al can¬ 
tiere. Non si passa invece. Tra¬ 
scorrono 40 minuti di attesa; 
dal capocustode intanto venia¬ 
mo a sapere che sul terreno 
dove deve sorgere l'Alfa Sud 
si stanno ancora facendo dei 
« sondaggi ». Poi, trascorsi i 
40 lunghi minuti, arriva, per 
telefono, il responso » dei su¬ 
periori. Non si passa. Nessuno 
vuole assumersi la responsa¬ 
bilità di far arrivare i giorna¬ 
listi sul cantiere. 

Dunque, a 18 giorni dall'ini¬ 
zio dei lavori, tali « lavori » 
non possono essere visti, nem¬ 
meno sbirciati da lontano, nean¬ 
che in compagnia di un guar¬ 
diano. E ancora: nessuno vuol 
* prendersi la responsabilità » 
di far vedere il « cantiere ope¬ 
roso »: perchè? E' diventato, 
forse. « Poco operoso ». 

Ci è stato fatto parlare solo 
con un geometra: brevemente 
ci ha ripetuto cose già note. 
E ci ha confermato che sul 
posto sono in corso soltanto dei 
sondaggi. Intanto si sa che le 
domande di lavori per i quin¬ 
dicimila posti previsti per l'Al¬ 
fa Sud. sono già quasi cento¬ 
mila e i galoppini della DC. 
di Moro. Colombo e Cava 
stanno facendo firmare altre 
migliaia di moduli di richieste 

— li hanno stampati loro stessi 

— in Calabria, Puglia. Basili¬ 
cata. 


Sgomberata 

Architettura 

La Facoltà di Architettura è 
stata sgomberata La scorsa 
notte dagli studenti che l'oc¬ 
cupavano da oltre tre mesi. Lo 
sgombero è stato deciso dagli 
stessi studenti, che hanno prov- 
veduto a consegnare ai custo¬ 
di le chiavi degli ingressi. 



ì 



L'ultima mossa 
elettorale della DC 

Approvato 
il P.R. 

del Consorzio 
industriale 

Dopo la prima pietra del¬ 
l’Alfa Sud, ecco ieri un altro 
avvenimento di intonazione e- 
lettoralistiea, a cui stampa 
governativa e televisione han¬ 
no dato ampio spazio; la de¬ 
finitiva approvazione del Pia¬ 
no Regolatore della area di 
sviluppo industriale. Il pro¬ 
getto originario come è noto, 
è stato modificato a seguito 
della decisione dellTRI di lo¬ 
calizzare a Pomigiiano d'Ar¬ 
co lo stabilimento dell’Alfa 
Sud. 

Per l’attuazione delle opere 
infrastrutturali previste nel 
piano sarà richiesta una spe¬ 
sa di 79 miliardi di lire di cui 
29 per la rete viaria. 12 alle 
fognature ed agli impianti di 
depurazione, 11 agli acque¬ 
dotti. 10 od opere di amplia¬ 
mento e sistemazione del por¬ 
to. Il piano interessa il ter¬ 
ritorio di 65 comuni: gli ag¬ 
glomerati industriali previsti 
dal Piano Regolatore sono 
quelli di Nola, Acerra, Pomi- 
gliano d'Arco. Caivano, Giu¬ 
gliano, Casoria. Foce del Sar- 


Per un sano sviluppo urbanistko ottone 
topo volgere le stelle del tentroslnistra 

Il processo di espulsione delle categorie lavoratrici dai centri urbani e l'aumento del peso speculativo 
Strutture urbane arretrate rispetto alle esigenze di crescita sociale - Il fallimento sulla 167 e sul Piano Re¬ 
golatore di Napoli - Suoli e Alfa Sud - Conseguenze dello sblocco e la proposta comunista per l'equo canone 


La crisi delle città e del 
loro ordinato sviluppo edili¬ 
zio: il mancato collegamento 
delle strutture urbane con le 
esigenze di sviluppo economi¬ 
co; il peso della speculazione 
sui quartieri del capoluogo e 
sui centri della provincia: su 
questi temi abbiamo tenuto il 
quinto ed ultimo incontro con 
i candidati comunisti, per 
sottolineare la lotta che il 
PCI ha condotto e intende con¬ 
durre con un più forte con¬ 
senso popolare. 

BERTOLI — Vorrei premet¬ 
tere un breve accenno alle 
responsabilità governative e 
comunali sui problemi urba¬ 
nistici: non è possibile im¬ 
maginare una qualsiasi poli¬ 
tica per la casa senza una ri¬ 
forma della legge fascista sul¬ 
l'urbanistica del 1942. Ebbe¬ 
ne. la riforma urbanistica, 
impegno fondamentale del go¬ 
verno di centrosinistra, ha fi¬ 
nito col ridursi, alla fine del- 


no. per una superficie di 1.500 J la legislatura, alla sola legge- 


ettari circa. 

La approvazione fa parte di 


ponte, assolutamente ineffica¬ 
ce. e anzi talvolta costituisce 


un iter burocratico che avreb- una remora. Il centrosinistra 


be dovuto avere termine già 
nel marzo dello scorso anno, 
per cui appare chiaramente 
elettoralistica questa appro¬ 
vazione che il ministro Pa¬ 
store ha regalato alla DC na¬ 
poletana a quattro giorni dal¬ 
le elezioni del 19 maggio. 


napoletano aveva fra i suoi 
punti principali la redazione 
del Piano regolatore: le im¬ 
postazioni iniziali facevano 
prevedere la realizzazione di 
un Piano regolatore compren- 
soriale « aperto ». Anche qui 
l’involuzione è stata continua. 


fino al punto che oggi il P.R. 
non è ancora pronto, e si è 
andati avanti chiedendo va¬ 
rianti che hanno compromes¬ 
so la struttura urbanistica 
della città. Le « realizzazio 
ni » del centrosinistra, cioè 
c tangenziale » e « 167 » non 
rispondono ai bisogni della 
città: noi abbiamo proposto 
una diversa politica dei tra¬ 
sporti. basata su un sistema 
di metropolitana regionale: e 
una politica della casa basa¬ 
ta sull’estensione della « 167 » 
per ristrutturare i vecchi 
quartieri fatiscenti. 

SANDOMENICO - Nella 
nostra proposta dicevamo di 
vincolare con la « 167 » i quar¬ 
tieri adiacenti per evitare che 
le vecchie strutture venisse¬ 
ro prese d’assalto dalla spe¬ 
culazione e i suoli del centro 
cittadino salissero alle stelle. 
Qui ci sono responsabilità 
enormi, dovute all'improvvi- 
sazione neH’afTrontare i pro¬ 
blemi urbanistici: i piani di 
Ponticelli e Secondigìiano — 
nonostante proposte ed avver¬ 
timenti — ripetono le vecchie 
modalità: una serie di case, 
e basta. Non s’è concepita la 
« 167 » come ponte per il fu¬ 
turo Piano Regolatore, ma co¬ 
me mezzo per creare « quar¬ 
tieri dormitorio ». E poiché 
non hanno voluto accettare la 
nostra proposta di un piano 


I comizi elettorali 

Il consorzio 
ultima sortita 


Il compagno Valenza, parlando 
ieri sera ai Vomero, ha fatto 
riferimento, tra l'altro, anche 
alla notizia della approvazio¬ 
ne del P.R. del consorzio in¬ 
dustriale di Napoli. Questa ap¬ 
provazione — egli ha detto — 
viene presentata come un nuo¬ 
vo esempio dell'impegno « me¬ 
ridionalistico » della DC. quan¬ 
do invece essa è semplice par¬ 
te di un iter burocratico che 
dovei a essere già completato 
da oltre un anno a questa 
parte. Non è da dimenticare, 
inoltre — egli ha ricordato — 
come le ipotesi di questo piano 
e cioè le nuove localizzazioni 
industriali lungo la fascia pa¬ 
rallela alla già congestionata 
fascia costiera, sono state cri¬ 
ticate nel piano regionale di 
sviluppo (il cui presidente Ca- 
scctta non è certo un tipo so¬ 
spetto!) che ha sottolineato in¬ 
vece la necessità di localizza¬ 
zioni lungo assi di penetrazione 
all'interno, nelle zone depres¬ 
se della regione. D'altra parte 
— ha concluso su questo tema 
Valenza — il fatto che la DC 
di Napoli abbia particolarmen¬ 
te seguito la sorte di questo 
piano, rendendo nei fatti im¬ 
possibile il dibattito sull'altro 
piano, quello cioè di sviluppo 
regionale, sta a confermare an¬ 
cora una volta la vocazione 
municipalistica, settoriale, au¬ 
gusta di questa classe dirigen¬ 
te. il suo interesse a consoli¬ 
dare clientelismo non a dare 
una organica prospettiva di 
sviluppo alla regione. Ed an¬ 
che di questo dovranno tenere 
conto gli elettori il prossimo 
19 maggio. 

Parlando a Pollena Trocchia 


delle aree: 
elettoralistica 


il compagno Gomez ha sottoli¬ 
neato come polemiche e con¬ 
trasti, tra i partiti di governo, 
hanno messo in luce, forse me¬ 
glio di ogni altra contestazione, 
non solo il fallimento dei cin¬ 
que anni del cosi detto « ro¬ 
daggio » del centro-sinistra, ma 
la impossibilità per lo stesso 
schieramento di partiti di im¬ 
postare e di attuare un pro¬ 
gramma anche minimo che ri¬ 
sponda alle esigenze ed aspet¬ 
tative che vive ed urgenti si 
manifestano nel paese. 

I problemi delle donne e dei 
giovani sono stati al centro dei 
comizi della compagna La 
Gatta a Portici e di D'Alò. se¬ 
gretario della FGCI. a Bagnoli. 
La compagna La Gatta ha det¬ 
to che votare il 19 maggio per 
i partiti del centro sinistra si¬ 
gnifica per le donne dire di si 
ad una politica che farà an¬ 
cora di più pagare « proprio a 
loro » in misura maggiore le 
storture e le insufficienze di 
questa società. Disoccupazione, 
sfruttamento, espulsione dal 
mercato del lavoro e. poi, man- 


L’iSES deve pubblicare la graduatoria del concorso 

OCCORRONO I FATTI PER I 
BARACCATI DEL CAMPO ARAR 

asE 

hQH 



Quando verrà risolto ran¬ 
noso problema dei baraccati 
dell’ex Campo Arar? L’inter¬ 
rogativo è stato posto ancora 


uitivavv uci lotutv pui, iikui ■ . j* 

canza di asili nido, di scuole, di una , v0 ^ a ' martedì. con ^stre- 
aule; mancanza di ogni prospet ma fermezza, da centinaia ai 


tiva se non quella della subordi¬ 
nazione e della marginalizzazio- 
ne più complete: questo — ha 
detto l'oratore — il destino che 
DC e centro- sinistra hanno ri¬ 
servato alle donne 
A sua volta D’Alò ha ricor¬ 
dato come con la loro forte 
presenza ai comizi del nostro 
partito i giovani respingono la 
concezione della politica come 
tentano di accreditarla DC e 
centro-sinistra, cioè come stru¬ 
mento di corruzione e di clien¬ 
telismo. ■ 


donne e bambini che da anni 
vivono nelle stamberghe del¬ 
l'ex Campo Arar prive di ser¬ 
vizi assediate da topi. Al Ge¬ 
nio civile — dovenon c’era 
nessuno per ricevere i barac¬ 
cati — e successivamente a 
Palazzo S. Giacomo si è a- 
vuta la prova che le autorità 
rimangono sorde al dramma 
di queste famiglie. Come è 
noto, a seguito della lotta, 
l’ISES ha emanato un bando 


che è stato chiuso il 6 mag¬ 
gio scorso. Sono trascorse cir¬ 
ca due settimane e non anco¬ 
ra è apparsa la graduatoria, 
n si sa quanndo essa sarà re¬ 
sa nota. Infatti si è appreso 
che le domande presentate 
alcuni mesi fa sono ancc*a a 
Salerno presso 1TSES. il che 
vuol dire che dovranno tra¬ 
scorrere ancora delle settima¬ 
ne per conoscere le gradua¬ 
torie. n sindaco deU'ammini- 


strazione comunale di centro 
sinistra, se l’è cavata con una 
generica promessa di < inte¬ 
ressamento ». E’ poco, trop¬ 
po poco. L’amministrazione 
comunale deve intervenire 
con la massima energia affin¬ 
chè le sventurate famiglie del¬ 
l’ex campo Arar abbiano pre¬ 
so l’alloggio. 

Nella foto: un aspetto della 
protesta dei baraccati presso 
il Genio Civile. 


RIPARAZIONI DENTIERE IN 30 MINUTI 

DENTAL RAPIDA: S. Liborio 1 (Piazza Carità) - Tel. 236.M5 


con più comuni, accadono co¬ 
se assurde, per esempio con 
il comune di Melito. che agi¬ 
sce per suo conto, così anche 
Casavatore. E a Ponticelli ei 
sono cose ancora più assur 
de, c’è una muraglia che chiu¬ 
de la « 167 ». Non c’è alcuna 
apertura con i comuni confi¬ 
nanti. 

BERTOLI — Scusa, vorrei 
ricordare qui che gli ammini¬ 
stratori del centrosinistra na¬ 
poletano non negavano la ne¬ 
cessità di un’intesa con gli 
altri comuni, però poi si rifiu¬ 
tarono trincerandosi dietro il 
fatto che non esiste una legge 
che consenta la redazione di 
un piano comprensoriale. Esi¬ 
ste proprio la legge del 1942 
che consente la redazione di 
un piano intercomunale. Ma 
noi che cosa abbiamo rispo¬ 
sto alle difficoltà opposte dal 
Ministero: che non c’era nes¬ 
suna legge che vietava al co¬ 
mune di Napoli di tenere una 
assemblea permanente di tut¬ 
ti i comuni del comprensorio. 

SANDOMENICO - Per Se 

condigliano. per esempio, in 
sede di revisione del piano si 
sono accorti di un fatto da noi 
già osservato e sottolineato: 
gli standard urbanistici non 
corrispondevano alla « 167 »: 
i servizi erano insufficienti 
al numero di abitanti da col¬ 
locare in quella zona. E a 
Secondigìiano oggi una buona 
parte dei servizi hanno dovu¬ 
to portarli fuori della c 167 ». 
Altra questione: il comune di 
Napoli non ha ancora fatto 
un piano finanziario. Stabili 
35 miliardi per il piano della 
« 167 », che allora già erano 
insufficienti in rapporto ai co¬ 
sti di 5 anni fa. E l’unica leg¬ 
ge di finanziamento della 
« 167 » copre appena il 20 per 
cento del costo. Ecco le re¬ 
sponsabilità: investimenti uti¬ 
li erano quelli che creavano 
infrastrutture, urbanizzazione 
primaria e secondaria, che 
noi riteniamo debbano cam¬ 
minare di pari passo con le 
costruzioni, per evitare quel¬ 
lo che è accaduto finora, cioè 
gli edifici senza ì necessari 
servizi pubblici. Abbiamo già 
un caso scandaloso: I'INCIS. 
dove hanno assegnato le abi¬ 
tazioni in cui manca l’acqua, 
e dove mancano le scuole. 

BRONZUTO — Be itoli e 
Sandomenico hanno dimostra¬ 
to come si intreccino le re¬ 
sponsabilità del governo con 
quelle dell'amministrazione dj 
centrosinistra. Ciò non vale 
solo per Napoli, ma anche per 
una serie di comuni della pro¬ 
vincia. 

Vorrei ricordare che il go¬ 
verno di centrosinistra, su un 
fabbisogno di venti milioni di 
vani nel quinquennio, ne prò 
gramma solo sei milioni ed 
800 mila. E si aggiunge poi 
1 incapacità di attuazione: su 
mille miliardi stanziati nel de¬ 
cennio. soltanto 151 sono sta¬ 
ti utilizzati. A Napoli su po¬ 
co più di 40 miliardi ne sono 
stati utilizzati soltanto 9. 
Dunque, non si colpisce la 
speculazione, non si program¬ 
ma secondo le esigenze, e 
quel minimo — insufficiente — 
che si programma, non si rie¬ 
sce nemmeno ad attuarlo. E 
entrando nel campo di ciò che 
il centrosinistra ha realizza¬ 
to, ci troviamo di fronte allo 
sblocco dei fitti, che per il 
momento riguarda a Napoli 
130 mila famiglie (ma che 
nei prossimi anni riguarderà 
tutte le famiglie che abbia¬ 
no fitto bloccato). Lo sbloc¬ 
co non solo aggrava la condi¬ 
zione dell’inquilino mettendo¬ 
lo alla mercé dello specula¬ 
tore privato, ma rende asso¬ 
lutamente insostenibile la con¬ 


dizione dei ceti medi. Pensa¬ 
te agli artigiani, ai commer¬ 
cianti che si vedono arrivare 
la richiesta del raddoppio o 
triplicazione del canone di 
fìtto, oppure l’ingiunzione di 
sfratto, in base alla quale si 
discute l’affitto. Senza nessu¬ 
na salvaguardia di legge. 
L’artigiano o il commerciante 
dovrà trovarsi molte volte un 
altro negozio, con grave dan¬ 
no non solo per la sospensio¬ 
ne dell’attività, ma per il tra¬ 
sferimento in altre zone, la 
perdita della clientela, il tem¬ 
po occorrente perchè se ne 
riformi un’altra. La legge per 
c ravviamento commerciale » 
è insufilciente a ricompensa- 
re i commercianti di quello 
che perdono; ricordiamo il 
caso scandaloso di via Mari¬ 
na. Un centinaio di artigiani 
e commercianti vengono sfrat¬ 
tati, non da un privato, ma 
dal Genio Civile, cioè dallo 
Stato. Agli sfrattati non solo 
non si voleva dare alcuna con 
tropartita (senza riconoscere 
quindi il diritto all’avviamen¬ 
to commerciale) ma s'è mi¬ 
nacciato addirittura l'inter¬ 
vento della polizia per cac¬ 
ciare quella gente. E c'è sta¬ 
to bisogno di tutta una lot¬ 
ta degli interessati, con la no¬ 
stra collaborazione e direzio¬ 
ne. per riuscire a strappare 
un indennizzo: il centrosini¬ 
stra aveva proposto niente¬ 
meno che 20 mila lire. Per 
arrivare a 350 mila ce n’è 
voluto! 

La proposta comunista di 
un giusto fitto e una giusta 
causa degli sfratti è valida 
proprio in casi di questo ge¬ 
nere nel settore commerciale, 
oltre che per la difesa del sa¬ 
lario. Per quanto riguarda 
l'edilizia popolare è da sotto- 
lineare una tendenza di mar¬ 
ca prettamente classista che 
tende ad espellere la classe 
operaia dalla città. E ciò per 
realizzare anche un obiettivo 
politico, quello di rompere il 
collegamento fra classe ope¬ 
raia e città. 

Voglio qui ricordare un ca¬ 
so di Resina. Vanno a co¬ 
struire le case Gescal in un 
posto inaccessibile che si 
chiama c via Cupa Monaco 
Aiello » che nessuno sapeva 
che esistesse, nè dove: e non 
lo sapevano nemmeno i 40 
consiglieri comunali di Resi¬ 
na. Nemmeno gli stessi mem 
bn della Giunta (di centro¬ 
sinistra allora) che ci propo¬ 
nevano tale localizzazione. 
C'è di peggio: gli abitanti dei 
noni popolari non sanno die 
è in corso un progetto con il 
quale lTstituto case popolari 
prevede — minaccia anzi — 
di triplicare o quintupbcare 
le spese di gestione! Lo stes 
so istituto dopo anni scopre 
— per esempio — le ecceden 
ze di acqua: moltissimi .n- 
quilini si sono visti notifica¬ 
re bollette che vanno da un 
mimmo di 40 mila lire fino a 
300 mila lire per eccedenze 
che si pretende abbiano fatto 
da 10 anni a oggi. 

STELLATO — Vorrei riba¬ 
dire anch'io che lo sviluppo 
urbanistico bisogna vederlo 
collegato con lo sviluppo eco 
norme*), non solo di Napoli, ma 
della sua provincia, e dell’in¬ 
tera regione. Quando si par¬ 
la — per esempio — del co¬ 
sto della casa vorrei sottoli¬ 
neare che non è affatto vero 
che tale costo in città incida 
di più sul salario. Credo pro¬ 
prio che siamo quasi alla 
pari fra la città ed i comuni, 
anche i più piccoli, della pro¬ 
vincia. Arriviamo ad un'alta 
incidenza quando un operaio, 
edile o altro, paga per la ca¬ 
sa un fitto che è in media 
30 mila lire, e deve servirsi 


dei mezzi di trasporto per 
venire in città, sul luogo di 
lavoro. La « Vesuviana » è la 
stessa di 40 anni fa, ma i 
prezzi sono aumentati in mo¬ 
do enorme: per venire a Na 
poli da Marigliano — 16 chi 
lometri — ci vogliono 500 lire. 
Se pensate che un artigiano, 
o un piccolo commerciante 
deve venire a Napoli 20 vol¬ 
te in un me-<o. sono 10 mila 
lire che incidono sul salario, 
sul guadagno. 

Fer quanto riguarda lo svi¬ 
luppo economico, voglio riaf¬ 
fermare qui che si tratta an¬ 
che di un problema di demo¬ 
crazia: i comuni non posso¬ 
no fare niente, decidere nul¬ 
la: non vengono nemmeno in¬ 
terpellati. dal comitato della 
programmazione, per esem 
pio. al quale noi amministra¬ 
tori di Marigliano abbiamo in¬ 
viato varie sollecitazioni Fac¬ 
ciamo l’esempio dell’Alfa 
Sud: siamo di fronie al para¬ 
dosso capitalistico di una fab 
brica di quel genere impiliti 
tata mentre tutti i comuni m 
torno — anche quelli ma2 
gioii — non hanno nemmeno 
i servizi civili indispensabili, 
nemmeno i grossi contri. Min 
no già promesso, impegnalo 
centinaia di migliaia di po>ti 
nell’Alfa Sud. ma non sanno 
ancora come risolvere il prò 
blemma dei regi lagni: in 
quella zona se piove un poco 
si allaga tutto. Ci sono parec¬ 
chie altre ragioni che mi in 
ducono a non credere ancora 
nell’Alfa Sud: abbiamo posto 
delle domande a Moro, quan 
do venne a Pomigiiano d'Ar¬ 
co. E a queste domande non 
è venuta nessuna risposta. 
Abbiamo chiesto come si pen¬ 
sa di procedere al colloca¬ 
mento nell’Alfa Sud. abbiamo 
invitato il presidente del Con¬ 
siglio a convocare tutti i sin¬ 
dacati per discutere proprio 
di questo problema de! collo¬ 
camento: invece stanno fa¬ 
cendo una enorme speculazio¬ 
ne. promettendo il posto a de¬ 
cine di migliaia di persone. 

E c’è poi il problema dei 
trasporti collegato con l'Alfa 
Sud: il problema della massa 
di pendolari di cui parlava 
Bronzuto, costretti a soppor¬ 
tare 4 ore di viaggio, potreb¬ 
be riprodursi per raggiunge 
re Pomigiiano e l'Alfa Sud 
dall’intera provincia, dalla 
regione. Oggi i pochi che van¬ 
no dalla provincia alla cit¬ 
tà sopportano enormi sa¬ 
crifici e costituiscono un gros¬ 
so problema: come faranno i 
molti, i 15 mila, a raggiunge¬ 
re il lavoro? Con la « Vesu¬ 
viana » forse? 

Intorno al miragigo defi’Al- 
fa Sud stanno avvenendo 
d'altra parte già le specula¬ 
zioni edilizie: stanno acqui¬ 
stando vecchissimi palazzi, 
per demolirli. Soltanto con !a 
prima pietra dell'Alfa Sud i 
prezzi delle case sono arri¬ 
vati già ad un milione e 600 
mila lire a vano. 

BERTOLI - Vorrei ricor¬ 
dare in conclusione, a propo¬ 
sito dei vari problemi tocca¬ 
ti, le responsabilità specifiche 
del comune di Napoli che non 
rispetta la stessa decisione 
del consiglio comunale, quel¬ 
la di convocare la conferenza 
economica, che viene rinvia¬ 
ta continuamente; e le con 
fusioni e i contrasti esistenti 
fra gli stessi organismi quali 
il Piano regolatore, il Piano 
territoriale, quello del Con 
sorzio industriale. Anche per 
cambiare queste cose, per da¬ 
re ai cittadini un ruolo di 
protagonisti nelle decisioni 
che riguardano le loro città, 
il loro avvenire, noi chiedia¬ 
mo con fiducia il voto par il 
nostro partito. 
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1* Unità / giovedì 16 maggio 1968 


Ad opera dei datori di lavoro tedeschi 


pag. 13 / napoli 


Taitativi di impedire agli 
emigranti di rientrare 
in Italia per il voto 

La maggior parte di essi arriverà entro sabato e dovrà essere di nuovo 
al lavoro martedì mattina — Il saluto dei comunisti napoletani 


Stanno cominciando ad af¬ 
fluire, con i treni ordinari, 
1 primi nuclei familiari, i pri¬ 
mi gruppi dei lavoratori emi¬ 
granti, per esprimere nei pae¬ 
si di origine il loro voto. La 
gran parte dj essi giungerà 
tra oggi, domani e sabato, 
con i programmati treni spe¬ 
ciali. 

Questi lavoratori stanno su¬ 
bendo le più svariate pres¬ 
sioni. Ne abbiamo già denun¬ 
ciate tante nei nostri servizi 
dalla Germania, dalla Svizze- 
ia. dalla Francia, attraverso 
le lettere che essi ci hanno 
fatto [>er\ennc. 

Ma non è tutto: nelle diver¬ 
se fabbriche, nei posti di la¬ 
voro ove ossi prestano la lo 
ro opera, ovunque un nucleo 
di questi lavoratori è presen¬ 
te i datori di lavoro hanno 
fatto pervenire delle circolari 
o le hanno affisse, intimando 
loro di effettuare il viaggio 
in Italia in occasione del voto, 
nel più breve tempo possibi¬ 
le, fissando anzi le date: essi 
debbono rientrare al massi¬ 
mo martedì mattina per ri¬ 
prendere il lavoro. 

Ora ò chiaro che questo 
comportamento non è ispirato 
solamente da preoccupa/ioni 
produttivistiche, ma rientra 
nel tentativo di scoraggiare 
questi lavoratori a venire nel 
loro paese per esprimere il 
voto. Li si minaccia addirit¬ 
tura di scioglimento del con¬ 
ti atto di lavoro se rientreran¬ 
no in ritardo. E qui di fian¬ 
co pubblichiamo un documen¬ 
to sufficientemente eloquente. 

La verità è che si ha paura 
del voto di questi lavoratori 
che sono stati costretti ad ab¬ 
bandonare la famiglia, la pro¬ 
pria terra, i propri interessi 
ed i propri affetti per poter la¬ 
vorare; la verità è che si ha 
paura che essi continuino a 
condannare quella politica che 
li ha resi vittime dell'emigra¬ 
zione con tutte le conseguen¬ 
ze che essa comporta: l’avvi¬ 
limento, la mortificazione, la 
dura necessità di sopportare 
condizioni spesso incivili, la 
rinunzia a partecipare ai fat¬ 
ti del proprio paese, la spie¬ 
tata limitazione della libertà. 
Si ha paura, in una parola, 
che essi confermino il loro 
voto al Partito comunista ita¬ 
liano. l'unica forza politica 
nella quale essi hanno riscon¬ 
trato un interessamento, una 
linea diversa, una preoccupa¬ 
zione costante per la loro con- 
di/ione.E allora tutto si spie¬ 
ga: si spiegano le pressioni, 
le intimidazioni, i tentativi 
di scoraggiare ad affrontare 
un viaggio cosi tormentoso per 
i limiti di tempo imposti, e 
tutte le altre iniziative che si 
stanno inventando anche lo¬ 
calmente. 

Ma già i primi gruppi di 
questi lavoratori hanno dato 
una risposta: quando alla sta- 
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Riproduciamo una lettera con la quale il datore di lavoro di una fabbrica tedesca ha 
tentato dì impedire agli emigrati italiani di venire a votare fissando l'obbligo di rientrare 
In sede entro lunedi per riprendere il lavoro il giorno successivo, pena la perdita del posto 





Un momento della diffusione nella stazione 


zione. candidati, giovani, eom- 
dai compagni dirigenti di se¬ 
zione candidati giovani com¬ 
pagni di Fuorigrotta. il salu¬ 
to del nostro Partito attra¬ 
verso la diffusione dell'c Uni¬ 
tà », essi hanno riaffermato 
con spontaneità e commozio¬ 
ne la loro fiducia e il loro 
consenso al Partito comunista 
italiano, unico partito che può 
offrire loro la prospettiva di 
poter tornare a lavorare nel¬ 
la loro terra, circondati dai 
propri affetti, con la certez¬ 
za nel domani. 


Salerno 

Grave la 
situazione 

airATACS: 
arrivano 
i sequestri 

Una vivissima agitazione 
regna tra gli 800 tranvieri del- 
l'ATACS di Salerno che si ve¬ 
dranno costretti nei prossimi 
giorni a riprendere l'azione 
di sciopero. L'altra sera per 
un esame concreto della situa¬ 
zione è stata convocata, su 
iniziativa della sezione sinda¬ 
cale della CGIL, l’assemblea 
generale dei lavoratori. Al- 
l'ATACS la situazione si è ag¬ 
gravata con la richiesta di 
sequestro di -10 automezzi da 
parte della SVUI (una socie¬ 
tà che fa capo alla Fiat) non¬ 
ché la minaccia di sfratto da 
parte del proprietario del de¬ 
posito. e la minaccia di ta¬ 
glio dell'energia elettrica per 
gli uffici e forse anche per 
la trazione da parte del- 
l’ENEL. 

I responsabili dell'azienda e 
del consorzio, hanno solo ten¬ 
tato di rinviare il crollo a 
dopo le elezioni. Essi hanno 
infatti chiesto al proprietario 
del deposito solo un mese di 
proroga, mentre è dato per 
certo che per il sequestro de¬ 
gli automezzi, la SCUI atten 
de solo l'autorizzazione del 
ministro (che sarà certamen¬ 
te anch'essa data dopo le e 
lezioni). La stessa minaccia 
dell’Enel è probabile che si 
realizzi tra qualche settima¬ 
na. in quanto all'ente è stato 
dato solo un acconto su quan¬ 
to dovuto. A tutto ciò va ag¬ 
giunto il forte malcontento dei 
lavoratori, i quali hanno visto 
rigettate dalla Prefettura tut¬ 
te le delibere d'accordo azien¬ 
dale sulle promozioni, sulle 
rivalutazioni dell'indennità, 
ecc. La prefettura ha persino 
imposto che i recenti miglio¬ 
ramenti contrattuali esorbi¬ 
tassero le gratifiche prima 
corrisposte. Solo la lotta sin¬ 
dacale è riuscita a far cor¬ 
rispondere il 25*5' di quelle 
gratifiche, ma niente di più 
facile clic all’indomani delle 
elezioni anche questa conqui¬ 
sta verrà annullata. 

Tale assurda situazione, che 
mette in pericolo il lavoro e 
le conquiste di ben 800 di¬ 
pendenti e tutto l'assetto di 
un'importante azienda di tra¬ 
sporto che interessa tutta la 
fascia attiva della provincia, 
è la logica conseguenza della 
politica di blocco della spesa 
pubblica, attuata dal governo 
di centrosinistra e del colpo 
di mano operato dalla DC 
Tutta la commissione ammi- 
nistratrice è finita nelle mani 
della corrente dell'on. D’Arez¬ 
zo. che ne è presidente e che 
si presenta candidato al Se¬ 
nato per la DC. 


In centinaia dietro il feretro . 

I funerali di 
« Palummella » 

L’anziana fruttivendola è stata stroncata da un 
collasso vedendo militari della Guardia di Finan¬ 
za fare irruzione nell’abitazione deila figlia 
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Via San Giacomo completamente occupata dalle centinaia di 
persone che hanno seguito II funerale. Sullo sfonda si nota 
il carro funebre. 


Contro i 


50 licenziamenti 


Occupato 
il pastificio 
Gallo 
di Torre 
Annunziata 

Il compagno Angelo Abonan 
te si è recato ieri a portare 
la solidarietà dei comunisti 
ai lavoratori del pastificio 
Gallo di Torre Annunziata che 
hanno occupato lo stabilimen¬ 
to dopo gli scioperi e le ma¬ 
nifestazioni dei giorni scorsi 
contro 50 licenziamenti chie¬ 
sti dal padrone. 

La decisione di occupare lo 
stabilimento è stata presa dai 
lavoratori dopo che in un ul¬ 
teriore incontro del sindacato 
col prefetto, quest'ultimo non 
aveva assunto una precisa 
posizione circa la sospensio¬ 
ne dei licenziamenti. 


Nella sala 
del Pontano 
il film: 

«A sangue freddo » 

Alle 16 nella sala deUTstilu- 
to « Pontano » si proietta, a 
cura di un comitato studente¬ 
sco. il film di R. Brooks: « A 
sangue freddo ». L’ingresso è 
libero. 



Centinaia di persone han¬ 
no partecipato ieri a mezzo¬ 
giorno ai funerali di « Palum¬ 
mella ». l'anziana fruttivendo¬ 
la (al secolo Giovanna Ca- 
prio di 74 anni, domiciliata al 
vico Lungo San Matteo 54) 
che da oltre mezzo secolo 
aveva il suo banco di ven¬ 
dita all’angolo tra il vicolo 
in cui abitava e via Emanue¬ 
le De Deo. La donna l'altro 
ieri fu stroncata da un col¬ 
lasso vedendo alcuni militari 
della Guardia di Finanza ar¬ 
mati penetrare nell’abitazio¬ 
ne della figlia per sequestra¬ 
re un modesto quantitativo di 
sigarette estere. 

Sin dalle prime ore del mat¬ 
tino una coda interminabile di 
persone si è formata davan¬ 
ti al terraneo in cui era sta¬ 
ta allestita la camera ardente 
per rendere l’estremo omag¬ 
gio a « Palummella ». Quan¬ 
do il grosso carro funebre si 
è mosso centinaia e centinaia 
di persone lo hanno seguito. 
Il corteo si è sciolto in piaz¬ 
za Municipio. 


Un operaio a Trentola 

Inghiottito da una voragine 
con il rullo compressore 

Il poveretto è rimasto gravemente ferito 


Grave infortunio sul lavoro 
ieri mattina a Trentola, un 
paese della provincia di Ca- 
eerta: un operaio che guida¬ 
va un rullo compressore è 
stato inghiottito da una vo¬ 
ragine apertasi improvvisa¬ 
mente nella strada. Soccorso 
immediatamente dai compa¬ 
gni di lavoro il poveretto è 
stato trasportato all'ospedale 
civile di Aversa e poi tra¬ 
sferito al centro traumatolo¬ 
gico dell’INAIL eli Capodi¬ 
monte. dove si trova ricove- 









TEATRI 



Piccola cronaca 


IL GIORNO 

Osi;*! moverti 16 m.iemo ltK3. 
Onomastico: Ubaldo (doivini: 
Pasquale). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 9t nati morii I. ri¬ 
chiesto piihbl-cazioni 5.1. matri¬ 
moni religioni 12. matrimoni ci¬ 
vili 0, dècoduM 61 

LAVORI ABUSIVI 

Con ordinanze sindacali, è i 

stata disposa la sospensione 
«ad horas » dei seguenti lavo- I 

ri. i quali, come è stato accer¬ 
tato dai sopralluoghi tecnici, ve¬ 
nivano eseguiti senza la licen¬ 
za edilizia: 

— costruzione di un fabbrica¬ 
to composto di due corpi di 
fabbrica, entrambi di quattro 
piani, piano terra compreso, su 
d: un «nolo «ito nella traversa 
privata di vi a G. A Campano 
- Chiainno; 

— costruzione di un fahbrica- 

Farniacie notturne 

Arene»»; Vivscneuim *ia M 
Piscicelli 53S Bagno»' De Vita 
tna Acate *4 Barra: Auncctuo 
piazza De Franchi? 36 Capodl 
monte: Cnsomo via Lieto Par¬ 
co titubano J2. Maddaloni OUD 
Amine! 75 Chlataro: Ruggiero 
via XX Settembre 2: Foretlch 
via L Bianchi Fuorigrotta: Co 
tronco oh zza Colonna 31: liner 
ra, via Cavalteggeri Aosta pai. 

M: Dragoni, via Cav»indoro A 
gnano Marlanella: Ferrare w 
so Napoli 42 Merea’o- Pendino 
pop-re .'Orse UrriN'rir I 64; 
Busso via Duerno J59 Miano- 
Feoia via l ic>.r*h N Monterai 
veno. Pasturo om/z. Dinte 71 
Avvocala < asiell.ine • hirivine 
via Tarsia l. IH Marco via Viti 
F>» ,n e,f M7 Pianura- l.moet 
io m izza Pieve* * «,f> IR Pi 
scinola- < hi iimanza piu'/a Mi» 
ntcìpic 1 Poggioreale: Pezza 
via Taddeo aa Sessa 19; Gian 
gneco. via Nuova Poggiorealf 
45; Colella. via Stadera 187 Po« 
•lesili: Zampateli! via P. di 
Napoli 85. Porto: Riccio (Lon¬ 
dra). piazza Municipio 54. PosIL 


to costituito da quattro p.ani. 
pianoterra compreso oltre il se¬ 
minterrato. su di un suolo sito 
nella traversa privata di via 
G. A. Campano - Chiaiano: 

— costruzione di un fabbrica¬ 
to. allo stato composto da piano 
terra e primo piano, in amplia¬ 
mento e sopraelev azione ad un 
piano terra esistente su di un 
suolo sito in via delle Brecce - 
Ponticelli, noi pressi del ci¬ 
vico 58/A; 

— costruzione di un corpo di 
fabbrica in ampliamento al pia¬ 
noterra esistente e costruzione 
di un piano in «opraelevazione 
sull'intera superficie (compresa 
quella deil ampliamento), su di 
un suolo interno al civico 116 
di via Stadera a Poggioreale: 

— costruzione di un capanno¬ 
ne, su di un suolo interno alla 
Cupa Secretano: 

— costruzione d; un vano di 
aderenza alle fabbriche esi¬ 
stenti. 


tipo; Paparatti via Manzoni 26. 
Potature piaija Barbala 34; Pa 
li«i via del Ca«a!e 5 S Ferdl 
nando: Verde, via Roma ’52. 
De MafTutis. Gradoni di Cbui'a 
38 ; Panda rese, via Roma 348; 
Laneeltotti. via Carducci 21 ; 
Martina via Riviera di Chiaia 
77: Pisani, via Mergellina l«: 
Brancaccio via G Serra 4L "an 
Glov. a Tettuccio: Capozzi, cor 
re S Giovanni 909; lardimi. Bor 
gata Villa >4 S. Lorenzo: Mat 
tera. via Carbonara M Vicaria- 
itonoduce na S Panie 20 Sar 
Pietro a Pitlerno- Pascale via 
\ nove T>mrw* Sernndlgilano 
Martino cor«c S«condClian« 
1/4 \t .»• ir*»ii * via V *’i Km unir 
ie R3 Soc cavo: De Falco via 
ter 1 •'omi'f 121 A Sieda: O' 
Maggio via fona 20) S Carlr 
Arena: /.arrcll). via SS Uiov 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119-bis: Palisi, via Ame 
deo 212/D. Vomaro: Masria. via 
Mertianl 27; Galdo. via Morghen 
163; (raso, trio L. Giordane 
69/A: F’o-io piazza Leonardo 28 


CINE TEATRO 2000 (Via della 
Gatta - Tel. 331.680) 
Compagnia (li sceneggiala Lt- 
tian.i-Crispo Segue film 
MARGHERITA (Galleria Um¬ 
berto I * Tel. 392.426) 
Compagnia del Teatro comi¬ 
co napoletano con N Formi¬ 
cola Segue film 

SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Alle 20.45: « I due Foscart > 
di Verdi 

TEATRO INSTABILE (V Mar 
tuccl 48) 

Solo venerdì i’Open Theater 
di New York replica « The 
«erpent ■ di J C Van Itabie 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomona- 
co 3 - Tel. 393.680) 

Monrhellr. con N N’ortier 

lift ♦ 

AIT.USTEO (P za Duca d’Ao¬ 
sta - Tel 390 361) 

I 5 draghi d oro 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo 16 Tel 341.222) 

Mille treccie per 11 re 
DELLE PALME (Via Vetreria 
Tel. 393.134) 

II garofano verde, con P 

Finch (VM IH OR ♦♦ 

FIAMMA (Via C. Poerio 16 
Tel. 391.988) 

(Idea no 44 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
n. 9 - Tel. 310.483 - Ap. 10, 
uIL 22,30) 
lui notte Infedele 
METROPOLITAN (Via Chia¬ 
na 39 - Tel 393 880) 

I.'imboscata con I) Martin 

s \ ♦ 

SALA ROMA (Via Roma 353 
Tel 233 360) 

1 n»* straniero * Paso llras** 

SANTA LUCIA (Via S Licia 
n 59 - Tel. 390.572) 

Seduto alla sin destra 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 
Tel. 370.871) 

Sequestro di persona, con F 
Nero DR 444 

ADRIANO (Via Monteoliveto 
n. 12 - Tel. 313.005) 

Grazie zia, con L Castoni 
(VM i.4i r»R 444 

ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corelll 7 - Tel. 377583) 

Pr**lessi.«ntsil per nna rapina 

ARISTON (Via Morghen 37 
Tel. 3775521 

Grazie zia con L Gattoni 

«VM 181 DR 4 44 

ARLECCHINO (Via Alabar 
dteri 10 - Tel. 391.731) 
Gangster siors. con \\ Beatlv 
(VM 13) DR 44 

BERNINI (Via Bernini 113 
Tel. 377.109) 

Camelaf. con R Harris M 4 
DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 - Tel. 377527) 
flambi DA 4 

Volontà DR 44 


STASERA 


HELGA di E. P. Bender. 
Documentario di aito Uvei 
io scientifico sui problemi 
sessuati della donna (Fiam¬ 
ma) 

GRAZIE ZIA di b Seinperi, 
cori L Caitei. Giovanissimo 
tigno di industriale si fa uc 
odore d illa ria uer irnv-tu 
contro la società. (Adriano, 
Ariston). 

GANGSTER STORY di A 
Penn, con E Dunaway Ki 
costruzione della breve epo 
pea di Bonny e Clide, gang 
sters americani degli anni 
venti (Arlecchino). 

BANDITI A MILANO di 

Carlo Lizzani con Gian Ma 
ria Vo.onié, Ricostruite le 
imprese della banda Cavai 
tero che l'anno scorso gettò 
Milano noi panico (Odeon). 

BENJAMIN di M Deville. 
con P Clementi L'in.ziazio 
ne «e««ua.c di un d:ca->;el 
tenne neda Francia i.t>*rtina 
dei Settecento. (Mignon). 

TRANS EUROP EXPRESS 
di A Robbe-Gr.ilet, con J L 
Tnntienant Uno sceneggia 
tore cinematografico imma 
gina una vicenda c gialla » 
che si svolge contempora 
oeamente sullo schermo 
(Piar*) 

MOUCHETTE di R. Bres- 
son. con N. Nortier. In un 
villaggio francese una fan¬ 
ciulla è vittima dell'ottusità 
e della brutalità dei cmp3e- 
sam. (Alcione). 

SEQUESTRO DI PERSO¬ 
NA di G Mincozzi. con F. 
Nero. Film ispirato ai re 
centi epusoh di band tismo 
svoltisi m Sardegna. (Aca 
eia, Ezcetsior). 

IL CIARLATANO di J. Le 
wis. con J Lewis tnc-donti 
a catena, fughe, travesti¬ 
menti per Jerry vittima di 
uno scambio di persona. 
(Amedeo). 

IL QUINTO CAVALIERE 
E LA PAURA di J. Bry- 
nyoh. NeHa Praga occupata 
dai nazisti un medico ebreo 
tenta d* portare aiuto a un 
partigiano ferito (Colosseo). 


EXCELSIOR (Via Milano 104 
Tel. 353 479) 

Sfqufsirn di persomi, con F 
Nero DR 444 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 - Tel 392 437) 
l.a senni» rtrlla \inlrnza. con 
S Poitier DR 4 

MIGNON (Via Armando D.az 
Tei. 324593) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S 444 
ODEON (Piazza Piedlgrotta 12 
Tel. 384560) 

Banditi a Milano, con G.M. 


PLAZA (Via Kerbaker 75 - Te¬ 
lefono 370519) 

Iran» Kurup Lxpress, con J.L 
Irlntignant IVM 18) DR 44 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 56 
Tel. 619.923) 

1 . amurr aitravrrsit 1 secoli, 
con R weli-li 'VM 18) SA 4 
ALLE GINESTRE (Viale Au 
gusteo • Tel. 616.303) 

Curila sporca storia d«'l West, 
con A. Giordana A 4 

AMEDEO (Via Martucci 65 
Tel. 385.766) 

Il ciarlatano 

AMERICA (Via Tito Angelini 
n. 2 - Tel. 37578) 

Guerra, amore e fuga, con P 
Newman SA 4 

ASTORIA (Santa Tarsia 28 
Tel. 343.722) 

Impiccalo più in alto, con C. 
E.istwood A 4 

ASTRA (Via Mezzocannone 
n. 109 - Tel. 321584) 
quella sporca dozzina, con L 
Mjr\in (VM 14) A 4 

AL BORA (Piazza Dante 93 
Tel. 342.352) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C Baker (VM 18) G 4 
AUSONIA (Via F. Caverà - Te¬ 
lefono 44.700) 

(tursio dititriir a/nor* - , con H 

Mills (VM 141 SA 444 
AZALEA (Via Cumana 23 • Te¬ 
lefono 619580) 
quella sporca dozztua, con L 
Marvin (VM 14) A 4 

BOLIVAR (Via Caracciolo 23) 
CI desperado. con A Gior¬ 
dana A 4 

CAPITOL (Via L Marsicano 
Tel. 543.469) 

A sdod di Inpara 
CARIATI (Salita Cariati 62 
Tel 342552) 

Un dollaro di fuoco, con A 

Fariey A 4 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330 - Tel. 352.441) 

I e spose di Ilracula. con P 

Cushing G 4 

COLIBRÌ’ (Via F. De Mura 
n. 19 Tel. 377.046) 

• ci rise* 

COLOSSEO (Galleria Umber¬ 
to I - Tel. 391534) 

II quinto cavaliere e la paura, 
con M Machacek 

(VM 18) DR 44* 
CORALLO (Piazza G. B. Vico 
Tel. 44.800) 

Juhnn? Ila neo 

CRISTALLO (Via Speranzelle, 
Montecal vario) 

I vichinghi, con T Curila 

DOPOLAVORO P. T. (Via dei 
Chiostro • Tel. 321.339) 

Carda all'uomo, con t Rossi- 
Drago G 4 

ED£N (Via G. Sanfelice 15 
Tel 322.774) 

I conquistatori degli abissi, 

con L Rrulges A 4 

ESPERIA (Via G Leonardi 24 
Tel. 619.682) 

l-tiile Rua nel West, con R 
Pavone C 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 • Tel. 351.736) 

La lunga estate calda, con P 
Newman a 44 

FELIX (Via Sanità . Tele¬ 
fono 217.061) 

II pirata del ra 


FERROPOLl (Via Nuova Ba¬ 
gnoli 151 - Tel. 302534) 

n p 

GLORIA (Via Arenacela 151 
Tel. 353.143) 

Sala A Ujango spara per pri¬ 
mo, con G Saxon A 4 
Sala B Maciste e la regina 
di samoa SM 4 

ITALIA (Corso Garibaldi - Te¬ 
lefono 357.911) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA 44 

LAURO 

11 p 

LUX (Via G. Nicotera 6 - Te¬ 
lefono 390.803) 

Pagati per morire 

MARILISA (Via Bosco di Ca¬ 
podimonte - Tel. 413541) 
Base luna chiama terra, con E. 
Jurtd A 4 


la stala efca appaio»* **- 
canta al citati «•) nta 
corri» poainaa alla m- 
gwat* «taatrtcaikM por 


A s Armturn 
C a Casta* 

DA a Otarga* uau 
DO a Dora—atarta 
DR a tmMarta» 

D m (Malta 


• lai 

• •*■ 

• •Ma 


Uawt» 


• 44444 * lllitlisiti • 

• 4444 m attte* • 

• 444 a kaoaa • 

• 44 « df cr —a • 

a 4 k awdiocr* • 

I VM |4 a «telato al al- • 
§ 41 l( «ani ^ 

t. .. . 


OVI 

&&**&*& 


MAXIMUM (Via Elena 118 
Tel. 382.114) 

quella sporca dozzina, con I, 
Marvin iVM 1-1 ) A 4 

MODERNISSIMO (Via Cister¬ 
na dell’Olio 49 - Tel. 310.062) 
Il marito e mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

NUOVO 

L harem. con C Baker 

(VM 18) DR 44 
ORCHIDEA (Via Paisiello 45 
Tel 377.057) 

1 due evasi «Il Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ORFEO (Via Alessandro Poe¬ 
rio 4 - Tel. 224.764) 

DJangi* spara p*-i primo, con 
G Saxon A 4 

QUADRIFOGLIO (Via Caval- 
leggeri Aosta 41 - T. 616525) 
La primula rosa, con J. Marais 

A 4 

ROMA (Via Ascanio 36 - Te¬ 
lefono 302552) 

n p 

S. BRIGIDA (Galleria Umber¬ 
to I - Tel. 233.701) 
l.a lunga strada della ven¬ 
detta. con E Purdom A 4 

SANNAZZARO (Via Chiaia 187 
Tel. 231.723) 

Le «llr cui.-* d oro 

SMERALDO (Via Tarsia - Te¬ 
lefono 343.149) 

quella spuria dozzina, con L 
Marvin |VM M) A 4 

SPLENDORE (P. V. Calenda 
Tel. 355508) 

Operazione tre gatti gialli, 
con T. Rendali A 4 

SUPERCINE (Via Vicaria Vec¬ 
chia 24 - Tel. 325551) 

Django «para per primo, con 
G Saxon A 4 

TITANUS (Corso Novara 33 
Tel. 353.122) 

qursi«> «lltndle amore, con H 
Mills (VM MI 5 4 »* 

VITTORIA (Via M. Piscicelli 
n. 8 - Tel. 377537) 

Per amore per magia, con G 
Morandi M 44 


Sabato al TIN 

L'Open 
ripresenta < 


L'Open Theater. in seguito 
al caloroso successo con il 
quale il pubblico napoletano 
ha accolto la rappresentazio 
ne del « Serpente » di Jean 
Claude Van Itallie, regia di 
oseph Chaikin. e in conside¬ 
razione del ragguardevole nu¬ 
mero di spettatori interessati 
all’opera, alla quale non ave¬ 
vano potuto assistere per man- 


Theater 
Il serpente 


canza di posti, ha aderito al¬ 
le richieste rivoltegli dalia 
direzione del Teatro Instabile 
di replicarlo eccezionalmente. 
Tale replica avrà luogo sa¬ 
bato. 

Per informazioni e preno¬ 
tazioni rivolgersi alla segre¬ 
teria del Teatro Instabile di 
via Martucci 48 che rimarrà 
aperta dalle ore 10 alle ore 22. 


rato in condizioni disperate. 

Ieri mattina torso le 10 
Pasquale Luigi Cirillo, di 40 
anni, abitante a Casal di Prin¬ 
cipe. operaio della ditta « Vi- 
tagliano» di A\ersa, insieme 
con altri lavoratori stava ef¬ 
fettuando lavori di riparazio¬ 
ne del fondo stradale. Il Ci¬ 
rillo era alla guida di un rullo 
compressore quando improv- 
\isnmentc la strada ha ce¬ 
duto: si è aperta una vora¬ 
gine di una ventina di metri 
e parte del mezzo meccanico, 
che si è rovesciato, vi è fi¬ 
nita dentro. 

Alle urla strazianti del fe¬ 
rito sono accorsi alcuni com¬ 
pagni di latore che hanno 
provveduto ad adagiare il po¬ 
veretto su un’auto ed a tra¬ 
sportarlo all’ospedale di Aver¬ 
sa. Qui i sanitari si sono resi 
conto della gravità delle le- 
sionii riportate dal Cirillo ed 
hanno consigliato di trasferir¬ 
lo al centro INAIL di Capo- 
dimonle. Pasquale Luigi Ci¬ 
rillo ha riportato la frattura 
del femore della gamba si¬ 
nistra c la frattura della gam¬ 
ba destra, contusioni alla re¬ 
gione lombare, con sospetto 
di lesione della colonna ver¬ 
tebrale. E' rico\erato con giu¬ 
dizio riservato. 


Infortunio a 
Castellamare 

A Castellammare Giovanni 
De Angelis di 32 anni mentre 
scaricava lastroni di marmo 
per conto della ditta Romano 
ha avuto il polso schiacciato 
da uno dei lastroni. E' stato 
ricoverato all'ospedale San 
Leonardo. 


Il portiere 
Battere 
in tournée 
col Napoli 

Non potendo utilizzare il 
portiere titolare Zoff. ancora 
impegnato nel servizio di le¬ 
va militare, il Napoli ha rag¬ 
giunto - - l'accordo con la 
Sampdoria per ottenere in 
prestito, per la sua lunga 
tournée nelle due Americhe, 
il portiere Battara. Si dice 
anche che il Napoli stia in¬ 
teressandosi per lo stesso mo¬ 
tivo all’attaccante Schutz del 
Brescia, ma per il momento 
la notizia non trova confer¬ 
ma negli ambienti della so¬ 
cietà azzurra. 


FrccftlCRi» di» vrentuafl 
difformità dì programmili*- 
na dagli zpettacoll dlpandono 
In ganara da mutamanfi da¬ 
di! dalia Mia clnamafografl- 
ch* alt'ulllm'ora. 

La pubbllcazlona dai na ma¬ 
ro t* taf ori co accanto atria- 
dk ariana dai aàwma • Intasa 
arcarla a ca n t an ti ra al lattari 
avantaall vartfkha grinta di 
incanì alla aa attarda. 


Orientamenti 
nuova serie 

Panorami, memorie. In¬ 
chieste Una nuova in¬ 
terpretazione dei gran¬ 
di problemi delia sto¬ 
ria contemporanea. 


VASILIJ CIUIKOV 



Trad. di Laura Boffa e 
Augusto Pancaldi 
pp. 240. L. 2.000 

La marcia dell’Armata 
rossa dalla Vistola alla 
capitale tedesca, i com¬ 
battimenti casa per ca¬ 
sa, l’irruzione nel bun- 
ker di Hitler e le ultime 
ore del Terzo Reich, de¬ 
scritti, a volte In pole¬ 
mica con il suo stesso 
alto comando, dal vin¬ 
citore di Stalingrado. 


ROBERT KATZ 




A ROMA 


Trad. di Enrica Labi) 
pp. 264, L. 2.000 

Momento per momento 
la successione ' dram¬ 
matica delle azioni che 
condussero all’eccidio 
delle Fosse Ardeatine 
nella precisa ricostru¬ 
zione di un giovane sto¬ 
rico americano. 


ROBERT MERLE 



Trad. di Liana Cellerino 
pp. 320. L. 2.500 

Il « primo giorno » del¬ 
la rivoluzione cubana, 
dalle sue origini stori¬ 
che al famoso 26 lu¬ 
glio, nella narrazione 
affascinante di uno 
scrittore francese, pre¬ 
mio Goncourt. 


GEORGIJ ZUKOV 



Trad di G. Gherardi 
pp. 140. L 2.000 

Una testimonianza di¬ 
retta ed essenziale su 
due episodi decisivi 
della seconda guerra 
mondiale: la difesa di 
Mosca e la battaglia 
per Berlino, nelle me 
morie del comandante 
dell’Armata rossa. 
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Le Marche alla vigilia delle elezioni 


D C e P S U cercano di far 

, f , * 

dimenticare le loro colpe 


Ma chi paga? 



Di inviti come questo ne sono stati diffusi a centinaia fra la 
popolazione di Falconara Marittima: per premio, dopo il comi¬ 
zio di Forlani, tutti al ristorante! Insomma, ci sarà una gran 
mangiata collettiva. Ecco il meeting d'idee preferito dai demo- 
cristiani. Davanti ad un piatto di pastasciutta ed un fiasco di 
Chianti si dimentica tutto e forse ci scappa anche qualche voto 
in più: questo il calcolo dell'on. Arnaldo Forlani, vice segre¬ 
tario nazionale della Democrazia Cristiana. Proprio lui, l'augu- 
steo ed immacolato Forlani che verso certi < praticoni » del suo 
partito (tipo De Cocci) affettava la puzza al naso! Ora ci sta 
anche lui. E' sceso dall'Olimpo fino ai coperti di un ristorante. 
Non disdegna più. La sfida al comuniSmo ora la vuol fare a 
colpi di forchetta e salamini. Ma noi siamo imparziali. Lo ab¬ 
biamo chiesto a De Cocci, lo domandiamo a lui: chi paga, chi 
paga sig. Forlani? Anche per lei è venuto il momento di vergo¬ 
gnarsi 


Tutti i candidati di centro-sinistra sca¬ 
tenati nell'assalto allo scanno parla¬ 
mentare - Battaglia a colpi di volantini 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 15 

Siamo al bailamme: l’assal¬ 
to a Montecitorio e a Palaz¬ 
zo Madama da parte del can¬ 
didati della DC e del PSU 
ha raggiunto l’acme nelle Mar¬ 
che. L'accenno ai democristia¬ 
ni ed agli « unificati » non è 
nè casuale, nè di comodo. Il 
fatto è che sono essi —i can¬ 
didati della DC e del PSU — 
ad essere al centro di un vor¬ 
tice propagandistico che non 
ha precedenti nella nostra re¬ 
gione. Vi è naturalmente una 
precisa ragione politica di 
questa clamorosa battaglia 
delle candidature. Ma vedia¬ 
mo prima di darne alcuni 
accenni dimostrativi. Le 
strade ed i muri di tutti i 
centri marchigiani sono inva¬ 
si di volantini e manifesti di 
ogni dimensione nei quali 
campeggia invariabilmente la 
foto sorridente di questo o 
quel candidato con al fianco 
il numero di lista. Ad esem¬ 
pio uno legge « Casanova 
n. 9 » e pensa a qualche cen¬ 
trattacco per l’Anconitana 
foot-ball che è una buona 
squadra, ma ha il guaio di 
segnare poco e così non va 
mai in serie B. Poi sotto il 
nome di Casanova c'è scrit¬ 
to « un socialista nostro per 
le nostre Marche ». Ed allo¬ 
ra si capisce che non si trat¬ 
ta di un goleador. 

C’è poi lo slogan di Foschi 
(de): «una speranza per le 
Marche» (e la foto della spe¬ 
ranza a fianco). Chi è Italo 
Mattei? « Un uomo e una po¬ 
litica di coraggio »: annuncia¬ 
no i volantini. E De Cocci? 
« Una feconda presenza al go¬ 
verno »: spiegano i depliants 
del sottosegretario ai LL.PP. 

Un particolare da sottoli¬ 
neare: in questo fiume di pro¬ 
paganda personale il simbolo 
del partito appare piccolo, ca¬ 
duto lì quasi per caso, a fian¬ 
co del nome del candidato. 
Si capisce, comunque, che 
chi vota Mattei o De Cocci 
vota per la DC. I « potenti » 
poi vanno oltre la pubblici- 


centro sinistra 
inventa fabbriche 


De Cocci annuncia ad Ascoli « la 
prossima » realizzazione di un'in¬ 
dustria farmaceutica, Mattei pro¬ 
mette fabbriche nelle Marche per 
20 mila operai, Forlani a Pesaro 
parla di « polo industriale » mar¬ 
chigiano. A sentire gli oratori ed 
i candidati democristiani (ma i 
socialisti ed i repubblicani non so¬ 


no di meno) le Marche dopo le ele¬ 
zioni dovrebbero diventare la re¬ 
gione più industrializzata d'Italia. 
Ma è proprio questa sarabanda in¬ 
controllata, vertiginosa, demagogi¬ 
ca di promesse inventate a profu¬ 
sione in ogni pubblica sortita degli 
uomini del centro-sinistra che sve¬ 
la la farsa elettoralistica. 


In cinque anni di governo sono stati incapaci di corrispondere alle 
esigenze delle Marche; non hanno prospettive, né programmi per il 
futuro; non li hanno perché dovrebbero imboccare la strada delle 
riforme, della lotta agli interessi dei ceti privilegiati, della contestazione 
al « piano Pieraccini » fatto su misura per i monopoli. C’era la piena 
possibilità per dare alle Marche un modulo concreto e chiaro di svi¬ 
luppo economico e sociale: il piano regionale affidato all’ISSEM. I 
partiti del centro-sinistra ne hanno boicottato ed affossato l’elabora¬ 
zione. Il piano regionale dava fastidio ai padroni ed ai programmatori 
dei profitti della grande industria. 

Adesso cercano di colmare il le umane e legittime attese delle 
vuoto di idee e di programmi ri- popolazioni, 
correndo alla menzogna, inventan- Invece della strada delle ri¬ 
do fabbriche ad ogni comizio elet- forme hanno imboccato quella 
forale, sfruttando spudoratamente dell’inganno. 

• MARCHIGIANI, DITE DI NO A QUESTI « INDUSTRIALIZZA- 
TORI DELLA VIGILIA ELETTORALE! 

• CONDANNATE LA DC, IL PSU, IL PRI CHE PER CINQUE 
ANNI HANNO TRADITO GLI INTERESSI DELLA REGIONE E 
ADESSO AL DANNO AGGIUNGONO LE 


E’ ora di cambiare: si può e si deve cambiare. 
Il voto al PCI alla Camera dei deputati ed 
alla sinistra unita al Senato è il voto per una 
nuova politica, è il voto per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale delle Marche 


VOTA 



COMUNISTA 



Per la Camera 


Per il Senato 


tà cartacea. I circhi ed i bal¬ 
letti di Corona stanno davan¬ 
ti agli occhi di tutti i mar¬ 
chigiani. Cosi le carovane mo¬ 
torizzate di De Cocci ed i suoi 
« quartieri generali » ubicati 
strategicamente in vari punti 
della regione. Forlani — ed 
altri — invitano a cena. I piu 
arrabbiati sono i democristia¬ 
ni (anche se i socialisti non 
scherzano) e ciò è spiegabi¬ 
le: la DC offre una torta più 
grossa ovvero la possibilità, 
di elezione ad un maggior 
numero di candidati. Allora 1 
concorrenti crescono e cresce 
di volume ed intensità la guer¬ 
ra che si fanno fra di loro. 
Cosca contro cosca, clientela 
contro clientela. 

La bagarre democristiana 
vede addirittura il formarsi 
di combinazioni. Ci si scon¬ 
tra a coppia: Forlani-Ciaffi, 
De Cocci-Bartolemeri. Questi 
alcuni esempi. Ciaffi attacca 
anche Foschi e questi si allea 
con Tambroni. Non proseguia¬ 
mo perché rischieremmo di 
cadere in un intrico, in un de¬ 
dalo che solo menti use a si¬ 
mili duelli possono conoscere. 

Da rilevare poi una recru¬ 
descenza delle candidature di 
« campanile». Si rinfocolano 
i municipalismi. Certo è una 
altra pratica deteriore, ma 
non si guarda a nulla pur 
di essere eletti. Così i soste¬ 
nitori del de Scipioni implo¬ 
rano: « date un parlamenta¬ 
re a San Benedetto ». Ed i 
de di Ascoli Piceno mugugna¬ 
no e fanno le smorfie. Il PRI 
con le sue ridottissime ambi¬ 
zioni sta cheto. Anzi, diciamo 
che è fuori del gioco. E il 
guardasigilli Reale a chi gli 
chiedeva le sue impressioni 
sullo svolgimento della cam¬ 
pagna elettorale, ha risposto 
sommesso: « Spero che non 
voglia sapere se io reputo 
più efficace la propaganda 
con i portachiave di cuoio o 
con quelli di metallo. Non 
credo alla efficacia di questi 
piccoli espedienti propagan- 
disici che vengono diffusi ad 
opera di partiti, di uomini 
che hanno la necessaria dispo¬ 
nibilità di mezzi ». Però an¬ 
che lui, appena ne ha avuta 
la possibilità, ha posto la sua 
pietra a tanta parata folclo¬ 
ristica. Ad Ascoli Reale ha 
detto che le nuove carceri, 
una volta realizzate, daran¬ 
no un sollievo economico al¬ 
la città perché non saranno 
solo giudiziarie, ma anche pe¬ 
nali e pertanto ci sarà più 
« movimento ». 

Poi la ridda di promesse. 
Non sappiamo chi è stato il 
primo. Comunque, un candi¬ 
dato del centro sinistra ha 
iniziato con il dire: se sarò 
eletto avrete la vostra fabbri¬ 
ca. Cosi fra i democristiani 
s'è aperta la gara ad « inven¬ 
tare » fabbriche. E’ stato fat¬ 
to un calcolo approssimativo: 
sono state promesse finora 
87 fabbriche e 49 zone indu¬ 
striali! Ed il calcolo è in ar¬ 
retrato di vari giorni. 

Dunque, la battaglia eletto- ) 
rale più che i partiti del cen¬ 
tro-sinistra sono i loro candi¬ 
dati a portarla avanti ed in 
quei modi. Perché tutto que¬ 
sto? Perché il centro-sinistra 
aveva cominciato con il giu- t 
dicare che prima di tutto sa- I 
rebbe stata la legislatura del¬ 
le aree sottosviluppate. Oggi 
ci ritroviamo con gli squili¬ 
bri fra le Marche e le zone 
più progredite del paese di 
molto aumentati. Gli emigra¬ 
ti vecchi e nuovi che torna¬ 
no in questi giorni per il vo¬ 
to sono la drammatica testi¬ 
monianza del fallimento dei 
disegni del centro-sinistra Per 
l’avvenire la DC afferma (e 
PSU e PRI acconsentono) che 
bisogna continuare. Come pos¬ 
sono dire i marchigiani dire 
sì a chi vuol continuare nel¬ 
la regione una condizione eco¬ 
nomica, civile e sociale arre¬ 
trata e non più accettabile? 

Dunque, un bilancio ed una 
prospettiva insostenibili per 
il centro-sinistra. Ecco per¬ 
ché si è dato fuoco alla mic¬ 
cia delle ambizioni dei candi¬ 
dati e con essi al caos degli 
impegni e delle proposte per¬ 
sonalistiche spesso in contrad¬ 
dizione aperta da un candida¬ 
to all’alt ro dello stesso parti¬ 
to. La DC si muove come una 
federazione di clientele di ti¬ 
po corporativistico. lì PSU è 
fatto di sostenitori di Coro¬ 
na, oppure di Orlandi, oppu¬ 
re di Brodolini. Poi qualche 
schiera per i rincalzi tipo 
« Casanova n. 9 ». 

La scelta di una campagna 
elettorale di questo tipo è 
uno stato di necessità per la 
DC ed il PSU. Con tutti i ma¬ 
li che hanno arrecato alle 
Marche non potevano fare al¬ 
trimenti. Così al posto del 
pubblico ed aperto dibattito, 
della battaglia anche, sulle 
posizioni politiche DC e PSU 
hanno dovuto immergersi fi¬ 
no al collo in un processo 
di meridionaltzzazione della 
campagna elettorale. Ma il 
trapianto è ibrido. Le Mar¬ 
che non sono i] Mezzogiorno. 
Le tradizioni, l’ambiente sto¬ 
rico, la formazione culturale, 
ecc. sono nelle Marche pro¬ 
fondamente diversi da quelli 
delle regioni meridionali. 

Ecco la critica, lo scettici¬ 
smo. la protesta spontanea dei 
cittadini verso la degenera¬ 
zione della propaganda della 
DC e del PSU. Ed ecco an¬ 
che la funzione del nostro 
partito: la riaffermazione di 
idee, principi, tradizioni ed 
istituti democratici che non 
possono essere stracciati ed 
irrisi solo perché fa comodo 
ai partiti del centro-sinistra. 

Walter Montanari 


Ventanni di dominio de hanno portato miseria e degradazione nel Perugino 


Solo la Provincia 

fa qualche cosa per la montagna 




Panorama di Norcia 


Mille lavoratori ternani in lotta 


In sciopero i porta-lettere e 
gli operai dello iutificio 


L'Avanti! e la Terni 


~1 


Ma questi socialisti non 
contano proprio niente? 


L'Avanti ci rivela che « le industrie um¬ 
bre rischiano la crisi, c non una crisi di 
crescenza, o di assestamento, per pii intrighi 
e le interferenze di alcuni notabili de e di 
industriali poco scrupolosi ». Jl PSU ci ha 
accusati e ci va accusando in Questa cam¬ 
pagna elettorale di raccontare frottole, di 
dipingere più nera di quella che è la situa 
zione economica regionale, ha rifiutalo un 
pubblico dibattito su questi problemi, si è 
ben guardato dal raccogliere una nostra 
sfida in questo senso, ha fatto e sta facendo 
da copertura alla DC e al padtnnato per la 
politica condotta in Umbria, che ha provo 
calo 30 mila ■'•occupati, la chiusura di dicci 
fabbriche, licenziamenti, la riduzione degli 
organici, l'aumento della produzione e dei 
profitti attraverso l'intensificazione dello sfrut 
tomento, l'aumento dei morti e degli infortuni 
sul lavoro. 

C'è da stupirsi dunque a leggere questa 
sortita dell’Avanti alla vigilia del voto. Poi 
abbiamo scoperto la sostanza di questo tot-, 
tacco alla DC ». « Sei primo caso — afferma 
{'Avanti — si tratta della Terni, una indu¬ 
stria a partecipazione statale, la cui presi¬ 
denza pare che dopo le elezioni andrà ad 
uno di quei notabili, oggi candidato al Par¬ 
lamento in Umbria. Tale azienda, al contra¬ 
rio di quanto ha fatto in passato, sembra 
che affidi le proprie commesse non più a 
licitazione privata, al migliore offerente, a 
quelle ditte che erano appositamente attrez¬ 
zate per la lavorazione di materiate di alta 
precisione, ma ad altri e spesso a prezzi 
maggiorali. Con tale procedura — conclude 
{'Avanti — non si tiene piu conto della con¬ 
venienza ma della pressione di questo o quel 
l’esponente politico democristiano » L'Avanti 
ha quindi rirolto gravi accuse alla Temi 

Ma lutto questo è darrero strano: perché 
a direttore generale della Temi non ri è 


forse il dottor Osti? Ed il dottor fìsti non è 
l'uomo del PSU. di Pietro Xcnni? 

Questi socialisti che sono nelle stanze dei 
bottoni, anche quando .si presume che ab 
biavo in mano le leve centrali di comando 
— è il caso di un direttore generale come 
Osti — non contano nulla allora? 

Il direttore della Terni deve rispondere 
all 'Avanti cd all'opinione pubblica di queste 
accuse. Xe dere rispondere il presidente della 
Terni che è amico del ministro de. 

: Xon solo dunque continuo alla Temi la 
politica clientelare, delle assunzioni altro 
verso raccomandazioni dei dirigenti della I)C 
e del PSU. ma addirittura la DC favorisce, 
a scapito delta impresa pubblica, alcune im 
prese private. Il primo fatto, quella delle 
assunzioni, à assai grave e lo abbiamo più 
volte denunciato Sul secondo, se le accuse 
dcU* A vanti rispondono a verità si tratta di 
un nuovo episodio che fa parte di questa 
politica clientelare. L’Avanti. ovviamente, si 
limita a denunciare quella fetta della poli¬ 
tica clientelare che la DC si pappa tutta 
da sola, non lasciando neppure una briciolo 
al PSU. 

Sul problema della presidenza che andrebbe 
a un de, si era già parlato di Micheli o 
Radi, ma poi le voci furono smentite. In que¬ 
sto caso si tratta di una corsa alla poltrona 
tra PSU e DC: ecco dunque la sola preoc 
cupazione che hanno i socialisti unificati, che 
ha {'Avanti: quella delle poltrone. Ma che 
ve ne fate, sianori dell'Avanti, delle poltrone, 
quando, come voi stessi riconoscete, non con 
tate nulla e la DC continua a malgoremare. 
a utilizzare le aziende e gli enti pubblici a 
fini di parte, colpendo gli interessi dei laro 
rotori? 

Alberto Provantini 


L_ 


Ancona: eliminare ogni ostacolo al suo sviluppo 


Salviamo il 


ANCONA, 15 

E’ una realtà ormai nota e 
riconosciuta da tutti, che la 
mancanza negli anni trascor 
si di un intervento program¬ 
mato da parte dello Stato, ha, 
di fatto, favorito un tipo dì j 
sviluppo dei porti estrema- > 
mente disarticolato e ineffi- I 
dente. Il « Piano azzurro » J 
non è altro che una presa di 
coscienza della gravità del 
problema non tradotto in vo¬ 
lontà concreta per superar¬ 
lo. Basta riferirsi alla insuf¬ 
ficienza degli investimenti pre¬ 
visti, alla loro disorganica e 
frammentaria distribuzione 
regionale e zonale e alla man¬ 
canza pertanto di una visio¬ 
ne unitaria e globale del pro¬ 
blema portuale. 

Per cui oggi si pongono ur¬ 
genti e molteplici esigenze 
che si possono cosi sintetiz¬ 
zare: una ridistribuzione de¬ 
gli investimenti previsti dal 
piano quinquennale, per evi¬ 
tare la loro polverizzazione; 
la esigenza di operare fin da 
ora per spostare a favore del 
settore una maggiore somma 
di investimenti; r ea lizza zi one 
di un vero (sistema portua¬ 
le » capace di superare i gra¬ 
vi ritardi che ci separano dai 
più importanti paesi maritti¬ 


mi europei e mondiali. In 
questo quadro si pone l’esi¬ 
genza del giusto rapporto e 
della funzione ben definita 
che debbono avere i porti 
marchigiani nell’interesse del¬ 
l'intera economia regionale. 

E’ anacronistico, in tempi 
di programmazione economi 
ca e di pianificazione terri¬ 
toriale. voler concentrare in 
un solo porto attività molte¬ 
plici, condannando gli altri 
porti della regione, che da 
sempre svolgono una loro fun¬ 
zione, ad una lenta degrada¬ 
zione economica, che avrà ri- 
percussioni negative sullo svi¬ 
luppo dell’intera economia 

Un porto congestionato co¬ 
me quello di Ancona, non si 
può appesantire ancora di al¬ 
tre incombenze, la sua è sem¬ 
pre stata una funzione di em 
porto commerciale, il polmo¬ 
ne di buona parte dell’Italia 
centro-orientale e il capolinea 
di numerose linee commercia¬ 
li e turistiche per i paesi del¬ 
l’oriente europeo ed asiatico. 

Prima di pensare a nuove 
opere che potranno essere 
produttive tra molti anni, oc¬ 
corre approfondire l'esame 
dei molteplici aspetti che as¬ 
sume il problema portuale, 
ed eliminare quelle carenze 




funzionali che costituiscono 
oggi non solo una remora al¬ 
l’ulteriore sviluppo dei traffi¬ 
ci commerciali ma mettono 
in forse il consolidamento dei 
livelli a cui si è già giunti. 

Di fronte alia trasformarlo 
ne dei settori marittimi, alla 
loro specializzazione, alla ne¬ 
cessità di rimettere in mare 
queste navi nel minor lem 
po possibile; i fondali che si 
riducono sempre piu la scar¬ 
sità di banchine operative at¬ 
trezzate con mezzi meccani¬ 
ci e le altre decine di mali, 
da sempre denunciati e mai 
curati, costituiscono ostacoli 
gravi che se non superati pos¬ 
sono ributtare indietro di de¬ 
cenni il movimento portuale 
anconetano. 

Su questi e su altri proble¬ 
mi abbiamo più volte richia¬ 
mato l’attenzione dei cittadi¬ 
ni anconetani. Per noi comu¬ 
nisti il problema del porto 
ha costituito impegno perma¬ 
nente di lotta contro i ritar¬ 
di dell’intervento statale, con¬ 
tro la politica governativa che 
ha favorito di fatto la pene- 
trazione del privati, per ga¬ 
rantire la gestione pubblica 
dei porti e per una soluzione 
capace di stimolare lo svilup¬ 
po economico della regione. 


Bloccate le poste - Alla 
«Centurini» si chiede 
il rispetto del contratto 
di lavoro 

TERNI, 15. 

Altri mille lavoratori ter¬ 
nani hanno incrociato le 
braccia: lo sciopero ha inte¬ 
ressalo oggi lo jutificio Cen¬ 
turini e i dipendenti delle 
poste. 

E' stata una giornata di 
caos nel servizio postale. Un 
caos di cui porta la grave re¬ 
sponsabilità l'Amministrazione 
delle poste, il governo, che si 
sono rifiutati di accettare le 
giuste richieste avanzate dai 
sindacati per un contributo di 
almeno 25.000 lire a porta-let¬ 
tere per il lavoro straordina¬ 
rio sopportato nel corso del¬ 
la campagna elettorale. I por¬ 
ta-lettere sono stati infatti 
travolti dal lavoro per la di¬ 
stribuzione della propaganda 
elettorale che i partiti hanno 
spedito attraverso le poste a 
migliaia di famiglie. Un lavoro 
svolto peraltro con gli stessi 
organici. 

Allo Jutificio si è scioperato 
per applicare il contratto di 
lavoro dei tessili e per alcune 
rivendicazioni aziendali. Par¬ 
ticolare rivendicazione quella 
relativa alle qualifiche, all'as¬ 
segnazione del macchinario, al 
referendum sul ritiro delle 
quote sindacali, all'assetto 
per le ferie. 

Due nuove categorie sono 
cosi scese in sciopero oggi. 
Scioperi proclamati unitaria¬ 
mente dai tre sindacati, CGIL, 
CISL, UIL. 


I comizi 
del PCI 


Comizi dei PCI per giovedì 
— 16 maggio — in provincia di 
Temi: 

COLLESCIPOLI, ore 20,30, 

R. Rossi; PORCHIANO, ore 

20.30, Secci; CAMPELLO, 
Guidi; NARNI SCALO, ore 

18.30, M. Bartolini; GABEL- 
LETA, ore 20, Provan'ini; 
CASIGLIANO, Laureti; TAI2- 
ZANO, Valsenti; ORVIETO 
SCALO, Carnieri; POGGIO S. 
MARIA, Stella; OTRICOLI, 
ore 21, Giustinelli; ROCCA 

S. ZENONE, Morelli; CASTEL- 
TODI NO, ore 20,30, Tobia. 

Interesso 
gli elettori 

ANCONA, 15. 

Nei giorni 18 dalle ore 17 al¬ 
le 20; 19 dalle ore 8 alte 20; 
29 maggio dalle ore 8 atte 12 
l'Ufficio Igiene del Comune di 
Ancona sarà a disposizione dei 
cittadini pv il servizio di cer¬ 
tificazione gratuita per gli elei 
tori fisicamente impediti alla 
espressione del voto. 

Nelle frazioni i medici con¬ 
dotti saranno reperibili nel pro¬ 
prio ambulatorio relle ore e nei 
giorni fissati per l'Ufficio di 
Igiene. 


L’esempio di S. Pellegri¬ 
no di Norcia - Continua 
emigrazione, decadimen¬ 
to del turismo e dell’ar- 
tigianato 

Nostro servizio 

NORCIA, 15 

.4 S Pellegrino di Sorda, 
un matrimonio ci mostra un 
particolare deUa situazione 
che si ripete in tutti i Comu¬ 
ni di questa montagli i Inori 
della chiesa una lila di mac¬ 
chine targate « Roma » sona 
ni attesa dell'uscita degli spa¬ 
si. « Ecco — ci dice un anzia¬ 
no pastore — la gente di qui 
è andata a Roma per un la¬ 
voro qualsiasi A S Pellegri¬ 
no siamo rimasti in pochi, i 
più vecchi, ma presto se ne 
andranno anche t vecchi per 
raggiungere i giovani che so 
no partiti ». 

In questi luoghi in progres¬ 
sivo spopolamento, i nativi 
tornano nelle festose o nel¬ 
le tristi occasioni, non è 
scomparso l"amore per la pro¬ 
pria terra, ma il distacco vie¬ 
ne imposto dalle esigenze del 
tempo c delta nuova vita E' 
cosi a Xorcia. è così a Ca¬ 
scia come a Sellano, come a 
Preci Venti anni di governi 
a direzione democristiana non 
hanno risolto nessun proble¬ 
ma di fondo: eppure la mon¬ 
tagna è stata sempre un ser¬ 
batoio di voti per la DC. 

Oggi qualcosa si muove an¬ 
che quassù ;non è raro sen¬ 
tir chiamare per nome I ree 
soonsabth di questa prave si¬ 
tuazione economica La gente 
li individua net dirtnvntt e 
negli n onorevoli » della DC 
e denuncia i « venti anni spre¬ 
cati », riconoscendo la neces¬ 
sita di cambiare « Tanto — di¬ 
ce un commerciante — peggio 
di così non potrà certo an¬ 
dare » 

A Norcia gli elettori sono di¬ 
minuiti dal 19t>.t di oltre 700 
unità, la emigrazione non ha 
conosciuto, soste Qui. ut pia- 
di una montagna nera di sor¬ 
genti. scarseggia l'acqua per la 
popolazione Per abitare m al¬ 
cune zone della cittadina in 
vere C proprie catapecchie si 
pagano sino a 15 mila lira 
mensili di affitto perche del 
tutto insufficiente è stata la 
costruzione di case popolari. 
In compenso si è costruito un 
nuovo carcere, del lutto ino¬ 
peroso. L'ospedale ha un soto 
medico in organico cd vi tut¬ 
to il Comune ci sono soltan¬ 
to due farmacie (di un solo 
padrone) nel capoluogo. 

Frazioni lontane come Cam¬ 
pi. S. Pellegrino, Stuelli, Ca¬ 
stellacelo attendono da anni 
almeno la farmacia! Il vec¬ 
chio. gloriosa artigianali> è 
prcssocchc finito La crisi del¬ 
la agricoltura ha dato un se¬ 
rio colpo nlla proditorie dal 
tipici prodotti della montaqfm 
Le speranze dei commercianti 
sono rivolte essenziulmen'e 
terso i turisti. ma si tratta 
di un mercato sempre piu ri¬ 
dotto. a Che succederà — or- 
serra un ” norcino " puro, 
quando avranno soppresso la 
Ferrovia Spoleto Nnrca che 
costituisce di per sé. oltre che 
un prezioso mezzo di collega 
mento, una suggestiva attra¬ 
zione verso la montagna? ». 

Norcia, poi. offre fioco ai tu¬ 
risti Il Teatro Comunale, una 
delle vecchie e più gelose glo¬ 
rie della cittadina, fu distrut¬ 
to da un incendio nel 1953 e 
mnlqrado tutte le promesse 
dei vari notabili de è anco¬ 
ra inutilizzabile. Anche qui. 
come a Cascia ed altrove, ci 
viene denunciato il k triste fe¬ 
nomeno » della scomparsa di 
preztnst oggetti dalle chiese- 
anche questo è un colpo — a 
parte altre considerazioni — 
per chi spera nel turismo. 

L'unico intervento serto sul¬ 
la montagna per risollevare le 
condizioni di vita di questa 
genie, e quello operato dalla 
Amministrazione provinciale 
di Perugia, presieduta dal cnm 
pagno Rasimelh. L'albergo 
rifugio costruito a Forca Ca¬ 
napine dalla Provincia ha 
aperto sene prospettive per la 
i alorizzazumc turistica c per 
gli sport invernali cd altret¬ 
tanto deve dirsi per quanto la 
Provincia fa nel settore della 
pesca con il potrnziamento del 
pa*r monto tifico del Nera 

Vasta è l'opera della Ammi¬ 
nistrazione provinciale anche 
nel settore della scuola e del¬ 
le strade a S Pellegrino si 
sta completando la sistema¬ 
zione della strada che porta al 
bivio per Forca Canapine ed è 
la Provincia che ogni anno, 
di fronte alle carenze dello 
Stato e del Comune de., inter¬ 
viene per rompere l’isolamen¬ 
to di Castelluccio e di altre 
località provocalo dalle forti 
nevicate Sulla attività della 
Provincia si porla spesso U 
discorso dt questa genie, ed è 
proprio il confronto tra la 
ventennale inerzia del gover¬ 
no de e l'operosità della Am¬ 
ministrazione provinciale de¬ 
mocratica che fa riflettere • 
fa fare strada al proposito 
da tanti espresso di volare 
questa volta pei i comunisti, 
di cambiare. 

Perché — dicono — con il 
centrosinistra per la monta¬ 
gna non è cambiato nulla ». 
A Cascia . per esempio, un 
operatore turistico sottolinea 
che il suo settore continua ad 
essere monopolizzalo dal reli¬ 
giosi che stanno addirittura co¬ 
struendo altre attrezzature ri¬ 
cettive per accogliere i pelle¬ 
grinaggi alla terra di S. Rita. 
Un pastore a S Pellegrino ci 
dice che il centrosinistra invi¬ 
ta ad aumentare le capre e 
chi ci prova è tartassato dalla 
forestale. E poi qui più che 
altrove pesa la truffa delle pen¬ 
sioni. Ce n’è di troppe, biso¬ 
gna cambiare, bisogna * pro¬ 
vare • — come dicono qui — 
forze nuoce e votare comu¬ 
nista. 

f - I. 
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Domani alle ore 14 - Organizzate l’ascolto 

Macaiuso parla alla radio 
Bufalini chiude a Palermo 




Emanuele Macaiuso 


Paolo Bufalini 


Oggi a Chieti in piazza Valignani 

Manifestazione unitaria con 
D'Alonzo, Albani e Rita Menna 

Ingrao parla a Pescara in piazza Salotto 



Pietro Ingrao 

Grandi manifestazioni po¬ 
polari concludono la campa¬ 
gna elettorale del Partito co¬ 
munista italiano in Abruzzo. 

A Chieti, giovedì 16 maggio 
alle ore 19, In piazza Valigna¬ 
ni comizio unitario: parleran¬ 
no il compagno Giuseppe 


Gian Mario Albani 

D'Alonzo, segretario della Fe¬ 
derazione del PCI, la profes¬ 
soressa cattolica Rita Menna 
candidata indipendente nella 
lista del PCI in Abruzzo e 
l'ex presidente delle Adi mi¬ 
lanesi Gianmario Albani, can- 


Rita Menna 

didato al Senato per lo schie¬ 
ramento unitario di sinistra. 

A Pescara ,nella stessa se¬ 
rata, alle ore 20,30 in piazza 
Salotto, parlerà il compagno 
on. Pietro Ingrao, capolista 
per II PCI In Abruzzo. 


Le altre manifestazioni 


Tra le centinaia di manife¬ 
stazioni che concludono anche 
in Sicilia la campagna elet¬ 
torale del nostro partito e 
della Sinistra unita, segnalia¬ 
mo inoltre i comizi di Scheda 
oggi a Caltanissetta e domani 
a Siracusa; di La Torre a 
Trapani; di Adriana Sereni 
a Sciacca; di Pompeo Co- 
lajanni a Enna; di Renda ad 
Agrigento; di Rossitto a Ra¬ 
gusa; di De Pasquale a Mes¬ 
sina. 


Domani a CAGLIARI alle 
ore 10 in piazza Garibaldi, 
chiusura della campagna elet¬ 
torale del PCI. Parleranno: 

UMBERTO CARDIA, ca¬ 
polista del nostro par¬ 
tito per la Camera dei 
deputati - 

e il compagno LUIGI 
PINTOR candidato del 
PCI alla Camera dei 
deputati. 


Centinaia di manifestazioni 
avranno luogo in tutta l'isola. 
Tra gli altri parleranno: Giro¬ 
lamo Sotgiu a MONSERRATO 
e SESTU; Luigi Pirastu e 
Nadia Spano a CARBONIA; 
Armando Congiu a IGLESIAS; 
Ignazio Pirastu e Cesare Pi- 
risi a NUORO; Luigi Marras 
e Franco Restaino ad AL¬ 
GHERO; Sergio Morgana a 
OZIERI. 


Nuova truffa ai danni dei lavoratori 

Emigrati sardi: il goverao 
rifiuta il rimborso spese 

La grave decisione denunciata in un documento del 
PCI — Complicità della giunta regionale DC - PSU 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15 

Il governo Moro-Nenni ha 
ribadito che non verrà ap- 


Scossa di 
terremoto 
a Reggio 

REGGIO CAL., 15. 

Una scossa di terremoto è 
stata sentita stamane in tutta la 
città ed ha spaventato la popo¬ 
lazione. Non ci sono stati danni 
né alle persone né alle cose. 

L'Osservatorio geofisico di 
Reggio Calabria ha emesso il 
seguente comunicato: « Oggi, 15 
maggio, alle ore 9,20'25”. i si¬ 
smografi del nostro Osservatorio 
hanno registrato una scossa di 
terremoto tra il terzo ed il quar¬ 
to grado della scala Mercalli, 
«on epicentro a 25 chilometri 
dal centro cittadino». 


provata la legge regionale con¬ 
cernente il rimborso parziale 
delle spese agli emigrati rien¬ 
trati nell'isola per esercitare 
il diritto di voto. La grave 
e irresponsabile decisione del 
governo è denunciata in un 
documento della segreteria 
regionale del PCI e del diret- 
ttivo del gruppo comunista 
alla Assemblea sarda. 

« Il PCI — dice il documen¬ 
to — denuncia alla opinione 
pubblica l'ennesima truffa ai 
danni degli emigrati sardi 
che ritornano per U voto. Il 
governo della DC e del PSU 
ha respinto all’ultimo momen¬ 
to la legge approvata a lar¬ 
ghissima maggioranza dal Con¬ 
siglio Regionale che stabiliva 
un parziale rimborso delle 
maggiori spese che ogni emi¬ 
grato sardo affronta per rien¬ 
trare a fare il suo dovere. La 
Giunta regionale della DC e 
del PSU, dal canto suo, rifiu¬ 
tando di adottare la soluzio¬ 
ne che consenta di superare 
il parere negativo del governo 
centrale, si è resa fino ad oggi 
irreperibile. Occorre che gli 
emigrati e le loro famiglie 


diano vita a manifestazioni 
energiche che impongano al¬ 
la Giunta regionale di far fron¬ 
te alle proprie responsabi¬ 
lità ». 

La federazione e le sezioni 
del PCI sono state invitate 
dal Comitato regionale a 
chiamare gii emigrati ad e- 
sprimere in forma adeguata il 
loro sdegno: «Si levi da tut¬ 
ta l'isola — conclude il do¬ 
cumento — la voce della pro¬ 
testa. E il voto del 19-20 mag¬ 
gio condanni i responsabili 
della nuova cocente offesa al¬ 
la dignità del popolo sardo». 


Lutto 


PESCARA. 15. 

Un grave lutto ha colpito i 
comunisti di ManoppeUo per la 
immatura scomparsa del com¬ 
pagno Bruno Fratini, segretario 
della locale sezione del PCI. 

Ai familiari del compagno Fra¬ 
tini le fraterne condoglianze del¬ 
la Sezione, della Federazione 
del PCI e dell’Unità. 


Il compagno Emanue¬ 
le Macaiuso, segretario 
regionale e membro 
della Direzione del Par¬ 
tito, parlerà domani dai 
microfoni del Gazzettino 
di Sicilia per l’ultima 
tornata di «Tribuna 
elettorale ». La trasmis¬ 
sione, che viene diffusa 
da tutte le sezioni ra¬ 
diofoniche dell’Isola, è 
fissata per le ore 14 in 
punto. 

Il compagno Paolo 
Bufalini, della Direzione, 
capolista del PCI per 
la circoscrizione occi¬ 
dentale, e candidato al 
Senato nel collegio di Si¬ 
racusa, chiuderà questa 
sera la campagna elet¬ 
torale a Palermo con un 
comizio in piazza Poli¬ 
teama alle ore 19. Par¬ 
lerà anche il compagno 
Alessandro Ferretti, can¬ 
didato per la Camera. 


Fanno propaganda alla D.C» usando 
il nome (e la carta) del nosocomio 



La denuncia è stata presentata dalla Fede¬ 
razione comunista - Questo non è che l'ul¬ 
tima di una lunga serie di irregolarità com¬ 
messe dai dirigenti dell'ospedale 


La lettera intestata inviata dai primari dell'ospedale 


Dal nastro corrispondente 

M ATER A. 15. 

La Federazione comunista di 
Matera ha deposto questa matti¬ 
na presso la Procura della Re¬ 
pubblica denuncia contro urliti 
ci primari dell'ospedale civile 
di Matera i quali utilizzando il 
nome e la carta intestata del¬ 
l'ente ospedaliero hanno inviato 
lettere ai medici per invitarli a 
t otare per ia DC e <n modo par¬ 
ticolare per dare il voto di pre 
ferenza all’on. Michele Tantalo 
che ne ricopre la ranca di pre¬ 
sidente. 

Fra i denunciati figurano il 
prof. Gennaro Guazzien, prima¬ 
rio della clinica chirurgica ed 
ex presidente dell'Ordine dei 
Medici di Matera. il doli. Giu¬ 
seppe Lainacchia. interino alla 
clinica ostetrica e sindaco de 
al Comune di Matera fino a 
cinque mesi fa. il dott. Daniele 
Balenieri, primario della clini¬ 
ca oculistica e fratello del can¬ 
didato democristiano nel colle¬ 
gio senatoriale di Matera. e poi 
ancora i dottori Guarino. Giusep¬ 
pe Guerricchio, Marotta. Loni- 
gro. Ferrini. Forte. De Luca e 
Manfredi che dirigono le altre 
cliniche dell'ospedale materano. 

Nessuno contesta il diritto ai 
primari del nosocomio di mani¬ 
festare collegialmente la loro 
esultanza e la loro devozione per 
il presidente dell'ente, anche se 
la cosa sul piano del costume 
suggerisce a chiunque assai ama 
re meditazioni, ma sta di fatto 
che questi signori hanno illegit¬ 
timamente e illegalmente realiz¬ 
zato la loro propaganda eletto¬ 
rale utilizzando il nome, il pre¬ 
stigio. la carta intestata (e for¬ 
se anche i francobolli) dell'ente 
ospedaliero, ente che per legge 
non può essere strumentalizzato 


Con la promessa di costruire una fabbrica a Termini Imerese 


La FIAT corre in aiuto della 

, i i 

propaganda elettorale DC-PSU 

Se si farà, lo stabilimento occuperà in tutto 750 operai - Cardio accolto a fischi dai lavoratori 
dell’El.Si. - Tolto il sussidio ai sinistrati di Partanna, ai quali si promettono aiuti «entro 3 mesi» 

Dalla nostra redazione 


Foggia 


Presentato 
il «Block 5» 
al teatro 
«Giordano» 


FOGGIA. !5. 

E' stato presentato al Tea¬ 
tro Comunale * U. Giorda¬ 
no ». da! Teatro Club Fog¬ 
gia. « BLOCK 5 collage in 
3 parti e 2 tempi sui temi 
del nazismo, del fascismo, 
dei loro crimini e della loro 
sconfitta ». Lo spettacolo, 
presentato in occasione del¬ 
la giornata nazionale del¬ 
l'Internato. si è articolata 
in una lettura di brani e 
di discorsi, nella proiezione 
di diapositive e film di re¬ 
pertorio: il tutto condotto 
sulla base di una analisi 
storica dei periodo 1900 1963. 

La prima parte dello spet¬ 
tacolo è apparsa sostenuta 
da uno sforzo di indagine 
storica che è servita a ri¬ 
creare ratmosfera storica e 
sociale del periodo fra l’ini¬ 
zio dei secolo e la seconda 
guerra Mondiale. La secon¬ 
da parte presentava testi¬ 
monianze dirette della vita 
e della violenza dei lager 
e della epopea eroica della 
resistenza. 

Lo spettacolo terminava 
con l'ammonimento tia me¬ 
ditare sui risultati conseguiti 
dal partito neonazista nella 
Germania di Bonn. 

Con que^o saetta colo fl 
Teatro Club Foggia ha ri¬ 
badito di essere presente 
concretamente nella vita ci¬ 
vile culturale e politica della 
città e di servirsi dello stru¬ 
mento teatrale come occa¬ 
sione continua di impegno 
sui grandi temi del nostre 
tempo. 

Merita fl dovuto rilievo 
tutto fl collettivo che dalla 
stesura del copione, alla rea¬ 
lizzazione tecnico-scenica e 
alla lettura ha testimoniato 
delia efficacia del lavoro di 
gruppo che non mancherà, 
siamo certi, di garantire fl 
conseguimento di ulteriori e 
altrettanto validi risultati. 

A!k> spettacolo erano pre¬ 
senti fl presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale ex in¬ 
ternati sen. P xi senti e il 
comp. Giorgio Amendola. 


PALERMO. 15 

Ben felice di contraccam¬ 
biare la benevolenza dimostra¬ 
tagli dal centrosinistra, la Fiat 
si è prestata oggi a dare una 
mano alla DC e al PSU sici¬ 
liani. nelle peste per l’imba¬ 
razzante coincidenza del 22’ an¬ 
niversario della promulgazione 
dello Statuto di autonomia (una 
ricorrenza che serve, purtroppo, 
a ricordare come il bilancio di 
questa Regione si faccia di 
anno in anno più disastroso) 
con la stretta finale di una 
campagna elettorale che qui in 
Sicilia ha posto il tripartito di 
fronte alla difficoltà di conci¬ 
liare le rosee parole con la 
nera realtà di una crisi pro¬ 
fonda e generale. 

I notabili della DC e i neo¬ 
notabili del PSU sono corsi a 
Termini Imerese per «conse¬ 
gnare » alla Fiat fl terreno 
sul quale, di qui a qualche 
anno, verrà costruito un piccolo 
stabilimento per il montaggio 
di utilitarie (occupazione mas¬ 
sima prevista: appena 750 
operai) e promettere ai diri¬ 
genti del monopolio una messe 
di agevolazioni, di infrastrut¬ 
ture. ecc. 

Mentre lasciava il suo ufficio 
per intervenire alla fausta ce¬ 
rimonia. il presidente della Re¬ 
gione è stato affrontato dagli 
operai dell’Elettronica Sicula. 
Per una fabbrica che si apre 
(che si aprirà, anzi) ce n’è 
un'altra, più grossa, che si 
chiude e alle cui maestranze 
— mille specializzati — il go¬ 
verno noo sa dare alcuna pro¬ 
spettiva. Imbarazzato. Carello 
ha balbettato qualche generica 
promessa evitando accurata¬ 
mente di assumere concreti im¬ 
pegni. e beccandosi per questo 
gli stessi fischi che la setti¬ 
mana scorsa si era preso Moro. 

E tanto la questione dell’El.Si 
è diventata per Palermo un 
test, che il ministro socialista 
Pieraccini ha dovuto in fretta 
e furia annullare la già an¬ 
nunciata tournée nel capoluogo 
per noo dover ammettere uffi¬ 
cialmente prima delle elezioni 
che TIRI non ne vuol sapere 
d'impiantare uno stabilimento 
elettronico a Palermo, come 
pure il governo nazionale ha 
già dato per fatto. 

Più smaccatamente del Po 
polo. rAoanfi! di stamane po¬ 
neva in aperto collegamento la 
festa dell'autonomia della Si¬ 
cilia con la parala FiaL traen 
done l’assai avventata concivi 
sione che « la Sicilia i puntata 
sul progresso sociale > perchè 
sarebbe « in atto un processo 
di trasformazione economica di 
cui sono protagonisti 1 socia¬ 
listi ». 

Coincidenza ha voluto che 


proprio oggi cadesse il quarto 
mese del disastroso terremoto 
che ha sconvolto tanta parte 
della Sicilia orientale, e che 
con tanta evidenza ha messo in 
luce il clamoroso fallimento del¬ 
l'opera di soccorso e di risa¬ 
namento del governo Moro- 
Nenni, e in particolare del mi¬ 
nistro socialista dei LL.PP., 
Mancini. 

A conferma ben più clamo¬ 
rosa delle già impacciate di¬ 
chiarazioni rese ieri sera alla 
TV dal segretario del PSU, De 
Martino, in risposta alle de¬ 
nunzie di un redattore dell’Ora 
(15.000 sinistrati ancora am¬ 
massati sotto le tende: altre 
decine di migliaia costretti in 
ricoveri improvvisati, in vagoni 
ferroviari, ecc.), è l'organo so 
cialista ad ammettere stama¬ 
ne. in una piccola ma illumi¬ 
nante notiziuola. che il mimmo 
essenziale non solo non è stato 
fatto ma non si farà neppure 
a breve scadenza. 

Informa infatti VAvanti! che 
il segretario particolare di 
Mancini, Lombardo, ha prò 
messo al sindaco di Partanna 
— uno dei centri più colpiti dal 
disastro — che i ricoveri ver¬ 
ranno forniti e montati « entro 
i prossimi tre mesi »! Intan 
to. ai sinistrati delle due ten¬ 
dopoli di Partanna è stato da 
ieri definitivamente tolto il sus 
sidio giornaliero di assistenza 
che sostituiva le razioni-vi veri: 
e analoga decisione del taglio 
di tutti gli aiuti sta per essere 
presa nei confronti dei terre¬ 
motati sistemati nelle altre ten- 
dopolL Quei sinistrati ai quali. 


giusto oggi, i candidati sici¬ 
liani del PCI e della sinistra 
unita si sono rivolti con un ap¬ 
pello perchè chi ha patito e 
ancora patisce condanni con il 
voto quanti non hanno saputo 


e reluto aiutarli, chi ha sper¬ 
perato gli aiuti generosi, chi 
ha negato l'appoggio, il lavoro, 
una prospettiva di rinascita. 


g. f. p. 


Matera 

Nuovo contratto per 
braccianti e salariati 
(aumenti del 4,50%) 

MATERA, 15. 

Dopo un lungo, difficile periodo di trattative durato un 
anno e quattro mesi è stato finalmente firmato il rinnovo dei 
contratti provinciali dei braccianti e salariati fissi. Il nuovo 
accordo prevede aumenti salariali del 4,50 per cento a partire 
dal primo maggio di quest'anno, e miglioramenti nelle retribu¬ 
zioni salariali ai giovani braccianti e salariati, nelle indennità 
di anzianità, nella diaria e ferie, miglioramenti nell'indennità 
di pernottamento e chilometrica. Nell'accordo inoltre è stato 
strappato il successo della riduzione a 45 ore settimanali 
dell'orario di lavoro, un'ora in meno rispetto al precedente 
contratto. 

In base al nuovo accordo inoltre è stata concordata la 
possibilità di consultazioni a livello comunale e provinciale per 
il problema dell'occupazione, ed è stata aperta la trattativa 
per gli addetti al bestiame. 


a! servizio di propaganda eletto¬ 
rale di parte. 

La verità invece d che l'ospe¬ 
dale civile di Molerà è stato 
ridotto, sotto la presidenza del- 
l'on. .Michele Tantalo, ad un 
feudo elettorale e clientelare e 
ad una fabbrica di roti della 
DC: personale assunto senza 
concorso con unico titolo di 
essere un galoppino democristia¬ 
no. l’assalto n/ìf cariche medi¬ 
che e di direzione alTinsegna 
del più sfacciato clientelismo e. 
all'interno dell'ospedale, un cli¬ 
ma di soggezione politica e la 
parola d'ordine della mobilita¬ 
zione generale dall'usciere al pri¬ 
mario per puntellare le sorti 
elettorali del * beneamato » pre¬ 
sidente rese assai precarie dal¬ 
le ondate di collera e di protesta 
che prolungano dai feudi eletto¬ 
rali del candidalo. 

L'ultima troiata, quella della 
deliberazione del Consiglio di 
amministrazione dell' ospedali 
per l'assunzione di venti inser¬ 
vienti. con la consapevolezza che 
la decisione sarebbe stala — 
come in effetti è successo — 
bocciata o sospesa dalla prefet¬ 
tura perché i( personale è ecce¬ 
dente rispetto all'organico, costi¬ 
tuisce un tentativo di specula¬ 
zione sulla miseria di molta gen¬ 
te che da sola dovrebbe squali¬ 
ficare l'autore di questo inequi¬ 
vocabile accattonaggio politico. 
Furono, infatti, presentate ben 
ottocento domande di assun¬ 
zione e tutte le aspiranti fu¬ 
rono convocate dal Tantalo e 
dai suoi galoppini per sentirsi 
promettere uno degli inesistenti 
venti posti; ad una condizione, 
naturalmente, facilmente intui¬ 
bile. che cioè mobilitassero se 
stesse e le loro famiglie a so¬ 
stegno dei destini elettorali del 
Tantalo. 

Il giuoco però non è riuscito 
grazie all'azione e alla denun¬ 
cia dei comunisti, e così le 800 
famiglie hanno avuto un motivo 
in più per meditare sulla disin¬ 
voltura di questo nuovo colloca- 
catore di illusioni. Ma la serie 
dei favoritismi non finisce e non 
si esaurisce qui. Nell'elenco bi¬ 
sogna aggiungere l'ultimo caso, 
l'assunzione, come impiegato, del 
consigliere provinciale Latrec- 
china, eletto per la DC nel col¬ 
legio di Tursi. Questa assunzio¬ 
ne, naturalmente senza concor¬ 
so. è appunto l'ultima di una 
lunga serie della quale vanno 
ricordate le assunzioni dell'ex 
segretario della sezione demo¬ 
cristiana di Pisticci, il dottor 
Andrea Corrado, attualmente ca¬ 
pogruppo de al comune di Bi¬ 
sticci. di uno stretto congiunto 
delTon. Tantalo e di un nutrito 
stuolo di noti attivisti democri 
sfiorii fra il personale dirigente 
e nel corpo lavorante deliospe 
date. 

Risalendo nel tempo bisogna 
anche mettere nel conto la scori 
certante attribuzione dell'interi¬ 
nato alla carica di primario del 
la clinica ginecologica all'ex sin¬ 
daco di Matera. dott. Giuseppe 
Cornacchia, che era stalo taglia¬ 
to fuori, a causa dell età. da 
ogni possibilità per questa attri¬ 
buzione; ma il calcolo politico 
della DC ha permesso il mira¬ 
colo l fatti sono noti: il dottor 
Lamacchia fu sindaco di Mole¬ 
rà fino a qualche mese la. fino 
a quando cioè spinse i rapporti 
coi socialisti oltre il limile della 
rottura, per cui i dirigenti della 
DC — e ricordiamo che l'onore- 
iole Tantalo è segretario regio 
naie del Partilo — gli imposero 
di dimettersi promettendogli in 
cambio di affidargli la carica 
ad interim del primariato oste¬ 
trico presso l'ospedale civile di 
Matera. Cosa che puntualmente 
è stala fatta. Ora, naturalmente, 
dall'interinato all’assunzione de¬ 
finitiva e stabile il passo è bre¬ 
ve. e le spese di questa assun¬ 
zione di favore saranno pagate 
dai medici ginecologici che aspi¬ 
rano legittimamente ad un re¬ 
golare concorso per fai tributa¬ 
ne del posto. 

E per il momento fermiamoci 
qui. Ma non sono che pochi 
esempi, presi a caso in mezzo al 
lungo elenco di favoritismi con 
cui si fa pratica di assunzione 
per rendere stabile un feudo 
elettorale del partito democri¬ 
stiano. 

D. Notarangelo 


Da Maschito sferzante replica al partito di Colombo 

Un commerciante che vota PCI 
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La Cassa mutua commer¬ 
cianti di Potenza si è messa 
al servizio di Colombo • del¬ 
la DC, del partito cioè che 
assieme ai suoi alleati di go¬ 
verno ha tanfo contribuito 
alla crisi che attanaglia in 
tutto il paese anche la cate¬ 
goria dei commercianti. La 
cassa mutua di Potenza ha 
comunque inviato a tutti i 
commercianti della provincia 
una lettera con l'invito ap¬ 
punto a votare per la DC e 
a dare il voto di preferenza 
a Colombo e a un suo segua¬ 
ce di secood'ordine (come si 
legge dal fac-simile di scheda 
che accompagna l'invito). 

La lettera ha suscitato in¬ 
dignazione soprattutto tra i pic¬ 
coli commercianti della pro¬ 
vincia che s o ffron o non solo 
dello crisi generale che in¬ 
vesto il settore ma anche del¬ 


le particolari condizioni in cui 
essi vengono a trovarsi in tut¬ 
to il Meridione e nelle zone 
dove l'emigrazione assume 
aspetti massicci e dove lo 
miseria è ancora grande co¬ 
me nel coso della Lucania. 

Significativa pertanto è lo 
reazione di un commerciante 
di Maschito che ha risposto 
all'invito della Cassa mutua 
di Potenza restituendo il fac¬ 
simile della scheda dalla qua¬ 
le ha cancellato il simbolo 
della DC indicando che egli 
stavolta voterà per il PCI. Al¬ 
la Cassa mutua di Potenza 
egli ha anche indirizzato una 
lettera (che qui accanto ri¬ 
produciamo) spiegando per¬ 
chè volerà per il PCI 

Neanche I commercianti io- 
somma credono più allo prò- 
meess# della DC a di Co¬ 
lambo. 












